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Ancora un’altra vittima ! 
(un neonato) per la j 
salmonellosi in Alto Adige | 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ricercato da 30 anni 
muore sotto falso nome 
luogotenente di Giuliano 
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La relazione del compagno Gerardo Chiaromonte al Comitato Centrale del PCI 


Per un programma di rinnovamento 


unità e lotta 
di tutte le forze 
! democratiche 

l 

Quali sono le proposte dei comunisti — Il Mezzogiorno al pri- 
’ mo posto — Agire subito e con decisione per ottenere in tempi 
| rapidi occupazione e investimenti nell'agricoltura e nell'in- 
" dustria — Difficoltà e prospettive della situazione politica 


LA SPAGNA DIMENTICA IL « CAUDILLO » PER GUARDARE AL DOMANI 

L’agonia di Franco acuisce la crisi 
Cresce la spinta contro il regime 

Una « politica di apertura e di progresso » rivendicata da « Informaciones » - La destra si mobilita per difen¬ 
dere ad oltranza le sue posizioni - Squallida teoria di « fantasmi » del sistema al capezzale del dittatore morente 


Con una relazione del coni¬ 
li pagno Gerardo Chiaromonte 
) («L’iniziativa e la lotta dei 
'f comunisti per la collaborazio- 
h ne di tutte le forze democra- 

* tiche e popolari per far usci- 
i re il paese dalla crisi ») si so- 
| no aperti ieri pomeriggio a Ro¬ 
si. ma i lavori del CC del PCI. La 
< sessione del CC esaminerà an- 

} che lo stato di preparazione 
t' della conferenza dei partiti co- 
{ munisti europei, sulla base di 
-- una relazione del compagno 
:• Gian Carlo Pajetta. 

4 Nella sua relazione, Chiaro- 

• monte ha sottolineato anzitut- 
t to la grande incertezza politi- 
> ea del momento, caratterizza- 

to da fenomeni gravi di disgre- 
i gazione sociale, di divisioni e 
^ di egoismi corporativi; e, in- 
sieme, da prospettive tutt’al- 

* tro che chiare dell'assetto po- 
j! litico nazionale anche per il 

• profondo travaglio che sta 
« scuotendo, dopo il 15 giugno, 

: jle principali forze politiche. 

: ;J Da qui. e dalla constatazio- 
’l ne della gravità e profondità 
t perduranti della crisi econo- 
S mica e sociale che attraversa¬ 
lo il mondo capitalistico e il 
i nostro paese, il compagno 
p Chiaromonte è partito per rin- 
| novare un pressante appello a 
tutte le forze democratiche e 
(popolari perché si agisca con 
decisione, oggi e non domani, 
(per salvare l'Italia. A questo 
' scopo i comunisti sollecitano 
una chiara presa di posizione 
- da parte di tutte le forze po¬ 
litiche responsabili, proponen¬ 
do come terreno di confronto 
un programma economico a 
medio termine. 

i Dopo aver illustrato le ca¬ 
ratteristiche fondamentali di 
tale programma. Chiaromonte 
ha detto che se su di esso sarà 
possibile raggiungere una in¬ 
tesa, il PCI non si sottrarrà al- 
1 le proprie responsabilità. Il 
programma, ha aggiunto, va 
visto soprattutto come una se¬ 
rie di obbiettivi di lotta, fra 
loro strettamente e coerente¬ 
mente coordinati, delle masse 
lavoratrici e popolari e dei gio¬ 
vani. La situazione è tale che 
. al successo di questo movimen- 
i- to unitario di popolo è affida¬ 
ta in gran parte la realizza¬ 
zione del piano politico e di 
azione che i comunisti propon¬ 
gono a tutte le forze democra¬ 
tiche. 

Al primo posto di questo 
piano il compagno Chiaro- 
monte ba collocato il Mez¬ 
zogiorno. dove deve svilup¬ 
parsi sin dalle prossime set¬ 
timane una lotta vastissima 
delle popolazioni per il la¬ 
voro. Una lotta che prema 
per ottenere in tempi rapidi 
occupazione e investimenti in 
agricoltura, in opere pubbli¬ 
che di grande utilità sociale, 
nell'industria: e che prefigu¬ 
ri un mutamento profondo 
della politica economica e 
dello stesso tipo di sviluppo 
complessivo del Paese. In 
questa direzione già si svi¬ 
luppa l'iniziativa delle Con¬ 
federazioni del lavoro, delle 
Regioni, degli enti locali. 

- I comunisti, ha concluso 
Chiaromonte. sono impegnati 
con tutta la loro forza su 
. questa linea e. come hanno 
| dato in tutti questi anni un 
contributo decisivo per sai- 
: vaguardare il quadro politi- 
i co democratico, cosi oggi so- 
: no pronti ad assumersi ogni 
' responsabilità per spingere 

> ad una direzione politica ef- 
I fettivamente nuovo del pae- 
! se. 

> Il dibattito sulla relazione 
I di Chiaromonte comincia que- 
I ata mattina alle ore 9. 



Dopo la sortita dorotea 


Zaccagnini 
respinge 
gli attacchi 
di Piccoli 

La sortita di Piccoli, lea¬ 
der del superstite gruppo do- 
roteo, contro Zaccagnini ha 
messo a rumore il campo 
democristiano: ieri la stessa 
segreteria del partito ha sen¬ 
tito la necessità di replica¬ 
re, con un discorso dell'ono¬ 
revole Beici (uno del più 
stretti collaboratori di Zac- 
cagninl nell'esecutivo), con¬ 
fermando 1 propri intendi¬ 
menti. E' stato ribadito an¬ 
che in questa occasione che 
due sono gli obiettivi dell'at¬ 
tuale dirigenza democristia¬ 
na. e si tratta — ha detto 
Beici — di «due binari pa¬ 
ralleli »: quello del « conte¬ 
nuto programmatico per una 
politica a medio termine » 
e quello del « raccordo del 
partito con la società civile ». 

La ragione Immediata del¬ 
la polemica dei dorotel non 
i certamente un mistero: es¬ 
si si sono sentiti colpiti vl- 
taimente dalla decisione del¬ 
l’attuale vertice democristia¬ 
no di mutare 1 criteri per la 
nomina del rappresentanti 
dello Scudo crociato alla RAI- 
TV (dove attualmente esiste 
un posto vacante) aprendo 
in tal modo la strada all'av¬ 
vio del superamento del me¬ 
todo delle «lottizzazioni»: e 
sono passati al contrattacco. 
Ma la loro offensiva, forse 
anche per alcuni aspetti per 
cosi dire umorali, ha avuto 
un carattere frontale. 

Essi hanno infatti abbozza¬ 
to un discorso sul plano po¬ 
litico, dicendo che il rinno¬ 
vamento del partito non de¬ 
ve toccare... la sua linea po¬ 
litica. ed hanno chiesto un 
Congresso a breve scadenza. 
E' evidente ohe l’obiettivo di 
Piccoli ero quello di provoca¬ 
re un largo pronunciamen¬ 
to antl-Zaccagninl, con la 
speranza di giungere a con¬ 
seguenze pratiche nel più 
breve tempo possibile. 

Le prime reazioni sono sta¬ 
te però negative per 1 dorotel. 
L'unico dirigente de che ha 
solidarizzato con Piccoli è 
una vecchia conoscenza del¬ 
la destra scelblana. fon. Et- 
kan, il quale ha chiesto la 
convocazlono del Congresso 
nazionale de prima di quel¬ 
lo socialista, che si aprirà, 
come C noto, all’inizio di 
febbraio. La replica più si¬ 
gnificativa a Piccoli ò venuta 
dal ministro degli Esteri Ru¬ 
mor, ex leader della corren¬ 
te dorotea. Intervenuto In 
favore della segreteria. An¬ 
che per questo sembra che 11 
gruppo di Piccoli abbia ri¬ 
nunciato a presentare una 
mozione politica contro Zac- 
cagnlnl nel prossimo Consi¬ 
glio nazionale. 

Rispondendo al dorotel, 
l'on. Beici ha affermato che 
per la DC « resfa essenziale » 
11 rapporto con I socialisti, 
Insieme all'esigenza di un 
confronto delle « posizioni 
programmatiche » di DC e 
PSI. «Con II PCI — ha affer¬ 
mato Beici — il confronto 
deve essere ugualmente im¬ 
pegnato e puntuale, ma esso 
avviene — ha soggiunto — 
proprio per il rispetto delle 
profonde diversità Ideali e 
politiche, dalle rispettive po¬ 
sizioni di maggioranza e di 
opposizione ». Anche l'on. Gra¬ 
nelli, In polemica con Pic¬ 
coli, ha difeso la segreteria 
de, affermando che la «col¬ 
pa» di Zaccagnini è assai 
meritevole, dal momento che 
: egli sta riportando 11 parti- 
j to alla tradizione degaspe- 
I rlana, « quella di una forza 
l di centro che marcia verso 
I sinistra, fuori dalle nebbie 
< della centralità », Per far 
questo, però, ha detto Gra¬ 
nelli. occorre un « largo ri- 
1 cambio » di uomini, portan¬ 
do a posti di direzione lavo- 
I ratori, intellettuali, giovani 
imprenditori. 

e. f. 



Luis Alberto Corvè lari In una foto dal dicembre scorso, durante una manifestazione di soli¬ 
darietà con la reslstenta cilena a Berlino 


La trattativa aggiornata al pomeriggio di domani 


Aveva 28 anni 


Morto il figlio 
di Corvalan: era 
stato torturato 
in un lager cileno 

Il decesso in Bulgaria - Era impegnato all'estero nella 
battaglia per il Cile - Commozione tra i patrioti in esilio 


E’ morto Ieri a Sofia, stron¬ 
cato da un infarto, lì compa¬ 
gno Luis Alberto Corvalan. 
tiglio del segretario generale 
del Partito comunista cileno. 
Aveva 28 anni e non aveva 
mal sofferto di infermità car¬ 
diache. Il suo fisico è stato 
distrutto dalla dura prigio¬ 
nia e dalle torture Inflittegli 
dagli aguzzini fascisti. 

Luis Alberto Corvalan, era 
membro del CC della gioven¬ 
tù comunista cilena. Due 
giorni dopo il golpe, il 13 
settembre 1973 fu arrestato, 
torturato e rinchiuso poi nel 
campo di concentramento di 
Chacabuquo. Durante la pri¬ 
gionia riusci a far uscire dal 


campo una lettera con la qua¬ 
le taceva conoscere al mon¬ 
do le condizioni disumane in 
cui venivano o vengono dete¬ 
nuti 1 patrioti Cileni gettati 
in prigione dal fascisti. 

Luis Alberto Corvamn fu 
liberato dopo un anno ai pri¬ 
gionia in seguito ane pres¬ 
sioni dell'opinione pubolica 
internazionale, ma il suo ti¬ 
sico era ormai Irrimediabil¬ 
mente minato dalie sotleren- 
ze, acuite oan'angoscia per la 
sorte aei padre. 

li Comitato oulgaro per il 
Cile un leiegra!ato al gene¬ 
rale Pinocnei per cnicueie 
cne a Luis oorvamn sia con¬ 
cesso ai recarsi a Bona per 
assistere ai ìunerail aei ugno. 

La notizia delia morte e 
stata accolta con glande 
emozione aai patrioti cileni in 
Italia. L'Lincio ai cooiaina- 
mento all'estero del Partito 
comunista cileno e aena gio¬ 
ventù comunista ha diffuso 


Ferrovieri: i sindacati considerano 
inadeguate le proposte del governo 

Notevolissimo divario fra le richieste delia categoria e le offerte governative • Giovedì riunione della Federazione 
per stabilire tempi e modalità di un'azione congiunta de i dipendenti delle FS, delle poste e dei monopoli di stato 


L’incontro slndacato-gover- 
no per la vertenza dei ferro* 
vierl iniziato nei taralo po¬ 
meriggio di Ieri, è stato ag¬ 
giornato a domani. Nel frat¬ 
tempo 11 governo dovrà ap¬ 
portare « una rilevante e so¬ 
stanziale modifica » alle pro¬ 
poste formulate se veramen¬ 
te è animato dalla volontà 
di portare a soluzione la ver¬ 
tenza ed evitare la rottura. 

La decisione dell’aggiorna¬ 
mento è stata presa dopo 
cinque ore di serrate e dif¬ 
ficili trattative fra le dele¬ 
gazioni dei sindacati e del 
governo c di riunioni separate 
delle due parti per una va¬ 
lutazione delle proposte e 
controproposte. 

Alle 23 veniva emesso un 
comunicato in cui si affer¬ 
ma che « la delegazione del¬ 
la Federazione CGIL, CISL 
e U1L e dei sindacati ferro¬ 
vieri ha ritenuto le proposte 
del governo del tutto inade¬ 


guate per costituire la base 
per un seno negoziato. Solo 
una rilevante e sostanziale 
motifea delle proposte — 
continua 11 documento del sin¬ 
dacati — potrà creare le basi 
di un negoziato che consen¬ 
ta una evoluzione positiva 
delle trattative e risultati 
conclusivi che corrispondano 
alle aspettative attuali della 
categoria. DI fronte a Que¬ 
sta valutazione dei sindacati 
il governo ha proposto di 
reincontrarsi nella giornata 
di mercoledì; i sindacati han¬ 
no aderito pur ritenendo ne¬ 
cessario, nella presente con¬ 
dizione, il ricorso all'azione 
sindacale ». 

Il comunicato del sinda¬ 
cati aggiunge che «stante le 
interconnessioni della tratta¬ 
tiva dei ferrovieri con quel- 

ì. g. 

(Segue in ultima) 


300 mila in sciopero 
domani a Milano 
per la «Innocenti» 

I trecentomllR metalmeccanici milanesi attueranno do¬ 
mani mezza giornata di sciopero « per salvare la Inno¬ 
centi ». La decisione è stata presa dal sindacati a seguito 
I delle gravi affermazioni dei padroni inglesi della fab- 
| brlca di Lambrate, sulla quale pende la minaccia di 
chiusura col conseguente licenziamento di 4500 lavoratori. 
Nel capoluogo lombardo. Intanto, partiti democratici e 
j sindacati stanno dando vita ad una serie di iniziative 
] per scongiurare la smobilitazione dello stabilimento. Il 
presidente della giunta regionale lombarda ha convo- 
cato un Incontro. Molto incerta rimane, invece, la posi¬ 
zione del governo. Nel corso della giornata di lotta una 
manifestazione unitaria avrà luogo davanti all’azienda 
in pericolo. A PAGINA 4 


Conferenza stampa sui prossimi appuntamenti di lotta 

La FLM replica alla Confindustria 

Il confronto su investimenti e piccole imprese • I dati sui salari e il rapporto col costo della vita 


Cifre alla mano, la FLM ha 
replicato ieri, In una confe¬ 
renza stampa, alle recenti po¬ 
lemiche di parte padronale 
sui salari, l’assenteismo, la 
produttività. Presentando U 
documento approvato nel co¬ 
mitato direttivo del 20 e 21 
scorsi. 11 segretario generale 
Giorgio Benvenuto ha con¬ 
fermato che la conlerenza 
nazionale dei delegati si ter¬ 
rà a Milano dal 13 al 15 no¬ 
vembre e si concluderà do¬ 
menica 16 con una manife¬ 
stazione pubblica ; mezza 
giornata del lavori sarà de¬ 


dicata, inoltre, ad un con- | 
fronto con i partiti democra- | 
tic! sulla «piattaforma d *u 
tunno » per occupaz.one e j 
contratti. 

Ma veniamo alle posizioni 
che la FLM (rappresentata 
dai segretari generali Tren 
tin. Benvenuto e Bentivogli) 
e la Federazione CGIL. CISL, 
UIL (Boni, Camiti e Raven¬ 
na) hanno esposto al gior¬ 
nalisti. Innanzitutto, le cifre. 
Secondo i dati ufficiali (fon¬ 
te ministero del lavoro) rie- 
labcratì dall’utflcio studi del¬ 
la FLM, Il salario medio net¬ 


to mensile, di un operaio dcl- 
1 industria è di 226 mila lire 
Nell’ultimo anno si è ridotto 
in termini reali del 4 r é. Quel¬ 
lo dei metalmeccanici nei pri¬ 
mi cinque mesi del 1975 ha 
subito una contrazione di 
quasi il 2 u ». Le previsioni per 
il 1975 parlano di una cadu¬ 
ta del reddito disponibile per 
un operaio, da un minimo 
del 5% a un massimo del 
10/o. Ciò vorrebbe dire che 
gli aumenti di 30 mila lire 
che i lavoratori chiedono con 
i prossimi contratti, serviran¬ 
no appena a coprire la di¬ 


minuzione del potere d’acqui¬ 
sto dei salari (30.000 lire nel¬ 
l'arco dei tre anni è, appun¬ 
to. diecimila lire l’anno che 
equivale al 5-6‘.o del salano 
medio netto). 

Ancora più significative le 
cifre sull’assenteismo, dalle 
l quali risulta che la Confin 
dustria considera « assentei¬ 
sti » anche i malati, gli ope¬ 
rai in congedo matrimoniale, 
quelli sotto le armi, le ope- 

s. ci* 

(Segue in ultima) 


un comunicai» coi quaie «u^* 
ioniamente attornu» annun¬ 
ciano la scomparsa « del ca¬ 
ro e indimeli voci une compa¬ 
gno Luis Aioeito curvami! ». 
uopo aver brevemente ricor¬ 
dato la sua pascione di mi- 
mante, li comunicato aller- 
ma cne « la morie improvvi¬ 
sa e l'estrema conseguenza 
della crudeltà e delie corone 
cne gu scirri ai Finocnet 
nannu ini mio al giovane 
corvalan, per il solo ueuuo 
ai es&ere li Ugno uel segre¬ 
tario generale uei Partito co¬ 
munista cueno ». 

un comunicato è stato dif¬ 
fuso ancne aau urhcio ui cuoi- 
ornamento au estero della 
ministra cilena, ah esso, n- 
comando la nooite hguia dei 
giovane combattente per ia 
noerta si aneima cne il se¬ 
gretario generale del Par¬ 
tito comunista cileno è, og¬ 
gi, il simooio di un pupoio 
cne non e disposto a pie¬ 
garsi davanti ai propri aguz¬ 
zini. 

Messaggi di condoglianze 
alia moglie Ruth e di indi¬ 
gnata luiiuamm delta giun¬ 
ca ìascisca indirizzati ai oe- 
gietario generale deli ONU 
dono stati inviati dane orga¬ 
nizzazioni giovanili aeiia uu, 
dai pla. dai Prti, dui Pai e 
dalie aula, un uguale de¬ 
nuncia e stata espiessa dal¬ 
ia organizzazione interna¬ 
zionale delia gioventù demo¬ 
cristiana. 

Una dichiarazione ha rila¬ 
sciato anche l'avvocato di¬ 
fensore di Luis Corvalan, 
proi. Guido Calvi. 

« Ho conosciuto Luis Al¬ 
berto Corvalan a Città del 
Messico — dichiara l’avv. 
Calvi — quando depose come 
teste nel corso della terza 
sessione del Tribunale inter¬ 
nazionale sui crimini della 
giunta militare in Cile. Do¬ 
po aver denunciato le tortu¬ 
re e le sevizie subite nei lun¬ 
ghi mesi di prigionia, fu il 
primo che riferì fln nel mi¬ 
nimi particolari sulle condi¬ 
zioni disumane alle quali era 
stato sottoposto suo padre 
Luis. La sua testimonianza è 
stata di enorme importanza 
sia per i giudici del tribu¬ 
nale che per i difensori di 
Luis Corvalan segretario ge¬ 
nerale del Partito comunista 
cileno. Essa fu il segno non 
solo di un profondo impegno 
civile politico e morale ma 
anche della volontà di com¬ 
battere ovunque e con ogni 
mezzo la battaglia del suol 
compatrioti per il ritorno del¬ 
la democrazia e della liber¬ 
tà In Cile ». 


Dal nostro inviato 

MADRID, 27. 

La lunga agonia di Fran¬ 
co prosegue, nuove compli¬ 
cazioni Insorgono di momen¬ 
to in momento e il tentativo 
di fronteggiarle — per feno¬ 
meni di controindicazione, di 
intolleranza clinica — ne pro¬ 
voca altre: le cure per com¬ 
battere il morbo di Parkin¬ 
son, di cui Franco soffre da 
tempo, causano nelle sue at¬ 
tuali condizioni delle emor¬ 
ragie: 1 coaugulanti con i 
quali le emorragie vengo¬ 
no combattute provocano 
difficoltà circolatorie; 11 cuo¬ 
re è sottoposto ad una in¬ 
cessante iperattivltà e sta ce¬ 
dendo Tuttavia il « genera¬ 
lissimo» è sempre vivo e — 
secondo 1 bollettini medici — 
consapevole di essere giunto 
ad una soglia definitiva di 
fronte alla cui oscurità fa 
appello alla fede: è stato 
lui — dicono le fonti del 
Pardo — a chiedere l'estre¬ 
ma unzione, a chiedere due 
volte la comunione, a chie¬ 
dere di assistere — con una 
TV & circuito chiuso — alla 
messa. 

Ma a mano a mano che !• 
condizioni si aggravano, an¬ 
che queste ancore sono ri¬ 
fiutate. Scienza e fede entra¬ 
no in conflitto e stamane i 
medici hanno negato l’in¬ 
gresso nella camera di Fran¬ 
co al primate di Spagna, 
chiamato per confortarlo il 
prelato ha pregato per lui 
fuori della porta al di là del¬ 
la quale il caudino ViV* solo 
con se stesso e con la con¬ 
sapevolezza di essere giunto 
al termine, le ore di questo 
giorno a un mese esatto dal¬ 
l’alba quando cinque ragaz¬ 
zi sono stati fucilati dai plo¬ 
toni di esecuzione a Madrid, 
Barcellona e Burgos. 

Se siano legittime interpre¬ 
tazioni di questo genere non 
sappiamo, possiamo solo rife¬ 
rirci all’ultimo bollettino me¬ 
dico diramato stasera, il 
quale dice che Franco ha 
superato un attacco di feb¬ 
bre, e che ha chiesto del ci¬ 
bo ma le sue condizioni 
rimangono gravi. I medici 
non segnalano alcun suc¬ 
cesso nel tentativo di argi¬ 
nare l’insufficienza cardiaca 
che ha colpito 11 caudato, 
nè è cessata l’emorragia in¬ 
terna riscontrata ieri sera. Il 
battito cardiaco è regolare 
e altrettanto regolare è il 
polso. i 



Ma forse (oggi in Spagna 
si ama molto rifarsi a Gar¬ 
da Lorca, come per un sen¬ 
so liberatorio cd espiatorio) 
c'è solo « un corpo presente 
e un'anima assente», a que¬ 
sto corpo rendono omaggio 
gli « uomini dei re », i perso¬ 
naggi del sistema, anche fan¬ 
tasmi — stamane si è reca¬ 
to al Pardo, ormai dimenti¬ 
cato da tutti, l'ex re Zogu 
d'Albania — o tetri personag¬ 
gi come il capo di stato mag¬ 
giore uruguaiano, uno dei piu 
feroci persecutori di demo¬ 
cratici dell’America latina, 
che ha inviato un messaggio 
caldamente elogiativo, o — 
naturalmente — personalità 
del regime. Gli altri pensano 
piu all’anima assente, ai pro¬ 
blemi di domani, quelli del 
« dopo Franco ». La consa¬ 
pevolezza di dover fronteg¬ 
giare una situazione che può 
avere risvolti imprevedibili 
costringe ad accelerare i 
tempi anche in una misura 
che può apparire irriveren¬ 
te in un momento che per 1 
seguaci dovrebbe essere tra¬ 
gicamente solenne. 

Il fatto è che la preoccupa¬ 
zione si allarga: il domani 
fa paura, perchè domani la 
Spagna avrà un altro volto, 
nonostante la consolatoria 
ricerca di sicurezza nei ter¬ 
mini della « ley organica » e 
della « ley de succsión » se¬ 
condo le quali non cambie¬ 
rà niente perchè Franco ha 
previsto tutto. Di fronte a 
questo futuro incognito, la 
destra si prepara: stanotte la 
giunta nazionale delle con¬ 
federazioni combattenti ha 
diramato una sorta di segna¬ 
le di allarme a tutte le asso¬ 
ciazioni dipendenti: l’associa¬ 
zione ufficiali e sottulficiali 
di complemento, i battaglio¬ 
ni «Requetés» O fanatici 
carlistl della guerra civile), 
le centurie della falange, le 
confraternite degli ex com¬ 
battenti. 5 cavalieri legionari, 
la « divisione azzurra » (che 
combattè con i nazisti la 
campagna di Russia), i ma¬ 
rinai volontari, gli ex pri¬ 
gionieri, perchè intensifichi¬ 
no l’attività tra gli aderenti, 
perchè formino le giunte pro¬ 
vinciali là dove non esistono, 
perchè si tengano in costan¬ 
te contatto telefonico col 
centro. 

Composta di signori di mez- 

Kino Marzulto 

(Segue in ultima) 


le esse 


OOCHE cose, politica- 
* mente parlando, ci 
rallegrano in questi giorni 
come il fatto che ad op¬ 
porsi all’on. Zaccagnini 
con più insistita e rozza 
virulenza sta l’on. Piccoli, 
che è probabilmente il piu 
grossolano esponente della 
DC Osservatelo quando 
parla e notate quanto è 
triviale in lui la pronun¬ 
cio di una delle lettere piu 
rivelatrici dell’animo: la 
esse. E’ possibile trarre in 
inganno un uditore con 
qualsiasi parola dove la 
esse non appaia: e sem¬ 
brare timidi, innocenti, 
esitanti, cauti, delicati ed 
esili. Ma la esse è ineso¬ 
rabile. Sopravviene a con¬ 
fermare la vostra intima 
finezza o a rivelarne l’in¬ 
ganno, e il presidente dei 
depufafi democristiani ha 
uva esse sfrangiata, umi- , 
da, sgarbata, indocile, va- | 
gamento fischiata. Non alt j 
vale, a vincerne rincivile I 
prorompere, ne l’ossessione 
che tormenta quest'uomo 
di parere un intellettuale, 
nè il fatto che egli va 
spesso m montagna, dove, 
come si usa dire, si e più 
vicini a Dio, Ma si vede 
che Dio, in quei giorni, 
scende al mare. 

L'on. Piccoli dunque si 
è posto, a pieno mento, a 
capo della opposizione a 
Zaccagnini c vorrebbe, coi 
suoi, che il nuovo segre¬ 
tario de se ne andasse al 
piu presto. Ma qual è la 
ragione vera di questa 
fretta, neppure più ce/afa 
softo un velo di decenza? 

E‘ che le fazioni democri¬ 


stiane moderate hanno 
paura di lasciar tempo a 
quanti tndmzzano la DC. 
sia pure con mille esita¬ 
zioni. verso sinistra, di 
realizzare qualcosa ehe 
non sia effimero Non ai 
vuole, insomma, che i nuo¬ 
vi democristiani, o, se si 
preferisce, I sinceri fauto¬ 
ri di una nuova DC, che 
lon. Zaccagnini va racco¬ 
gliendo intorno a sè. ab¬ 
biano successo, e gli vo¬ 
gliono far mancare il tem¬ 
po di raggiungerlo. Da qui, 
da questo sgomento d'es¬ 
sere vinti dai fatti, la ri¬ 
chiesta ostinata del con¬ 
gresso subito Si vuol tor¬ 
nare indietro, insomma, 
prima che si sia potuto 
avanzare, tanto più che a 
dispetto dclVon Piccoli, ai 
avanza ogni giorno, sia 
pure d'un piccolo passo 
apparentemente tnslenifi¬ 
cante 

Ieri «La Nazione» di 
Firenze ha pubblicato m 
seconda pagina una foto 
nella quale si vede un ve¬ 
scovo che ricambia i'ab- 
braccio di un cittadino. 
Dice la didascalia che do¬ 
menica il nuovo vescovo 
della Spezia mons. Siine 
stri ha avuto presso la 
Chiesa di Cristo Re il sua 
primo incontro con i fe¬ 
deli e con le autorità cit- 
i tadinc, ed eccolo ritratto 
j mentre abbraccia il snida- 
| co comunista Varese An¬ 
toni Non seguono com- 
1 menti, sono i giorni che 
1 passano Ma guardi, on. 
Piccoli, che per dire Sua 
Santità bisogna pronun¬ 
ciare due esse, 

Fortebraoote 
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Presentata alla Camera e sottoposta al confronto politico 

La proposta di legge del PCI 
per le modifiche al referendum 

L’esigenza di una revisione è stata sottolineata da tempo dai comunisti 
I suggerimenti che vengono dall’esperienza del divorzio e dall’attuale discus¬ 
sione sulla questione dell’aborto - Alcune pretestuose strumentalizzazioni 


Alla vigilia della riunione del Consiglio 


Avigliano, un paese conquistato dalle sinistre 


Oggi un primo «test» 
per le nomine 
alla radio-televisione 

La Commissione parlamentare dovrebbe designare il nuovo consi¬ 
gliere d’amministrazione in sostituzione del dimissionario D’Aimmo 


I PIANI «AMBIZIOSI» 
DI UN COMUNE 
LUCANO DOPO 
ANNI DI DISORDINE 

La lotta contro la disgregazione sociale 


Uno strumento che deve 
rafforzare la democrazia 

Il compagno Alborto Malaguglnl, primo firmatario 
dalla proponi di lagga dal PCI par una revisiona dal¬ 
l'Istituto dal rafarsndum, cl ha rilanciato la aaguanta 
dichiararono: 


La nostra proposta di log¬ 
ge, presentata da oltre un 
mese, la cui prima elabora¬ 
tone risale alle avvisaglie del 
l referendum contro 11 divorzio, 
traduce nell'appropriato stru¬ 
mento parlamentare le Indi¬ 
cazioni in materia espresse 
dal nostro XIV congresso na¬ 
zionale. Non è stata pertanto 
i suggerita da valutazioni e 
calcoli contingenti, come 1 ra¬ 
dicali mostrano di ritenere. 
Vogliamo, perciò, puntualiz¬ 
zare I quesiti di fondo sul 
quali abbiamo Inteso stimola¬ 
re 11 confronto tra le forze 
politiche. 

Premesso che 11 ricorso al 
corpo elettorale, dotato. In 
questo caso, del potere, esclu¬ 
sivamente negativo, di abro¬ 
gare, In tutto o In parte, una 
data legge o un dato atto 
avente forza di legge, non 
pregiudica — se non nel li¬ 
miti relativi di un pregiudizio 
politico — la facoltà del par¬ 
lamento di Intervenire nuova¬ 
mente e Uberamente sulla 
medesima materia, si propon¬ 
gono. cl sembra, due Interro¬ 
gativi. 

Da un lato, se una legge vo¬ 
tata dal parlamento debba 
essere Immediatamente sotto¬ 
poniate a referendum abro¬ 
gativo, oppure sla opportuno 
fissare un periodo minimo di 
sperimentazione del suol ef¬ 
fetti. Dall'altro, se l'iniziati¬ 
va referendaria debba essere, 
o meno, accordata ed entro 
certi ristretti limiti condizio¬ 
nata dall’esercizio In atto del¬ 
la attività legislativa sulla 
Identica materia. 

Sotto 11 primo profilo, et 
■ombra semplicistico e. tutto 
sommato, improntato ad un 
miope pessimismo paventare 
soltanto l'Ipotesi di nuove leg- 
' gl dal contenuto conservato¬ 
re ed antidemocratico che 
unicamente 11 ricorso al re¬ 
ferendum abrogativo potrebbe 
Impedire, cancellandole. Pro¬ 
prio l'esperienza del divorzio 
■ta a dimostrare che cosi 
non è. nè cl sembra giusto 
i dimenticare 1 grandi temi che 
Il Parlamento dovrà affronta¬ 
re in positivo: dalla dlsclpll- 
’ na urbanistica, alla regola- 
> mentazlone del fitti, alla rt- 
,. forma sanitaria, universitaria 
s e via dicendo. Ed è appunto 
nella previsione di leggi nuo- 
f: ve, Intese a riformare In sen- 
- so democratico la società e lo 
, \ Stato che cl è parso oppor- 
; tuno prevedere un periodo di 
sperimentazione che consen- 
; I ta (e ancora una volta soc- 
[ t; corre l'esemplo del divorzio) 

■ il' di fugare ingiustificati timori 

e di dimostrare l'utilità. 

", Sotto U secondo profilo. 11 
referendum abrogativo, azlo- 
t, nablle nel confronti delle sole 
i leggi ordinarle. Involge un 
: ì. giudizio sulla opportunità po- 

■ ,, litica di mantenere una de- 
: terminata normativa, per 

quanto essa Incide sul rap- 
i ' porti sociali o sul diritti cl- 
I vili. Quando la sollecitazione 
| f ad un si fatto giudizio venga 
!t ! * tempestivamente accolta dal 
i f’ potere legislativo cl sembra 
I ' logico tenerne conto e, per- 
{'■ ciò, noi diciamo, assicurare 
■" ti decorso di un tempo suffl- 
dente per l’approvazione di 
i* 1 ' una nuova disciplina. 

Ma, replicano 1 radicali, con 
questo sistema c’è il perlco- 
4 lo (anzi, per l'aborto, addirli- 
V tura la certezza) di « leggi 
f truffa » che Importino l'abro- 
; gazlone puramente formale 
* delle norme sulle quali è sta- 
1“ to chiesto 11 referendum ma 
S? ne ribadiscano la sostanza. In 
slmile giudizio, espresso in 
g termini ingiustificatamente 
t perentori, si nasconde, a no- 
: ‘ stro avviso, un duplice erro- 
« re. Anzitutto, quello di altri- 
i r. bulre alla abrogazione per re- 
: >1 ferendum popolare di una de- 
i i- terminata legge e di sue di- 
sposlzlonl una portata ma:}- 
1 ■; glore di quella che tale atto 
costituzionalmente e logica¬ 
li mente ha e che è analogo 
a, a quello di una legge del 
a Parlamento abrogatrlce di 
• t < altra precedente. In entrain- 
ir bl I casi non esistono Impedì- 
i. menti se non, lo ripeto, di 
ordine politico, a che sulla 
materia «1 torni a legiferare 

f - ___—— 
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In base a nuove valutazioni 
suggerite da nuove situazioni. 
In secondo luogo — e qui 11 
riferimento all'aborto è pun¬ 
tuale — la nostra proposta si 
preoccupa proprio di evitare 
che modificazioni puramente 
formali, e non Invece sostan¬ 
ziali, vanifichino 11 ricorso al 
referendum e detta norme a 
garanzia di questo diritto po¬ 
polare. 

Certo, nuova disciplina non 
significa necessariamente e 
sempre nessuna disciplina, 
ma non si possono trasforma¬ 
re In nemici della democra¬ 
zia quanti, c sono tanti, non 
condividono fino in fondo le 
posizioni del radicali sull'a¬ 
borto e su altri argomenti. 
Comunque, una preoccupazio¬ 
ne quale la loro non si elimi¬ 
na certo respingendo le so¬ 
luzioni da noi proposte, ma 
occorrerebbe prevedere un 
vincolo non solo politico, ma 
addirittura glurldlco-costltu- 
zlonale alla libertà di legife¬ 
rare In materia od opera di 
un parlamento del quale si 
temesse, più che la sordità. 
l'Intento di gabbare 11 corpo 
elettorale e nel quale non si 
ravvisassero forze capaci di 
evitare rimbrogllol 

I problemi, dunque, cl sono 
e reali e la nostra proposta, 
della quale ribadiamo 11 ca¬ 
rattere aperto, chiama 11 Par¬ 
lamento ad affrontarli e ri¬ 
solverli. 

Infatti, e l’abbiamo scritto 
a chiare lettere, noi abbiamo 
Inteso soprattutto aprire un 
dibattito concludente che, pur 
avendo per oggetto specifico 
11 referendum abrogativo, de¬ 
ve necessariamente investire 
11 tema generale della demo¬ 
crazia politica nel nostro Pae¬ 
se, del sistema democratico 
che vogliamo definire, degli 
strumenti con 1 quali Inten¬ 
diamo gestirlo. Su questo ter¬ 
reno sollecitiamo uno sforzo 
di approfondimento e di chia¬ 
rezza. 

Per parte nostra, pensiamo 
ad una democrazia impernia¬ 
ta sulle Ubere Istituzioni rap¬ 
presentative, caratterizzata 
da una sempre maggiore dif¬ 
fusione del potere di Indlrlz- 
zo-oontrollo, da una sempre 
più estesa partecipazione po¬ 
polare capace, quest'ultlma, 
di contare effettivamente e 
permanentemente nel mo¬ 
menti doUe soelte program¬ 
matiche e delle conseguenti 
decisioni operative. In que¬ 
sta strutturazione democrati¬ 
ca della società e dello Stato, 
della quale 1 partiti politici 
costituiscono 11 supporto fon¬ 
damentale e nella quale rap¬ 
presentano Il più valido stru¬ 
mento per la partecipazione 
popolare, riteniamo che deb¬ 
ba collocarsi la disciplina del 
referendum abrogativo, da 
considerarsi, perciò. Istituito 
per 11 potenziamento e non 
per l'indebolimento o la mes¬ 
sa In mora del nostro si¬ 
stema. 

Non pensiamo che la vali¬ 
dità di questo sistema si esal¬ 
ti Ipotizzando contrasti, fin 
qui, peraltro, non verificati, 
tra le rappresentanze parla¬ 
mentari ed 11 corpo elettora¬ 
le. o puntando su momenti di 
contrapposizione frontale, nel 
quali sono sempre presenti 
elementi di Irrazionalità emo¬ 
tiva ed una certa ambiguità. 
Riteniamo. Invece, che occor¬ 
ra ricercare, con pazienza e 
fermezza, piattaforme per In¬ 
contri unitari, fondati sulla 
tolleranza della ragione non¬ 
ché su una visione e su un 
senso di responsabilità nazio¬ 
nali. 

Se cosi è. e noi ne slamo 
fermamente convinti, al pari 
del milioni di italiani che 
hanno premiato la nostra coe¬ 
renza politica, al referendum 
abrogativo occorre pensare 
come ad uno strumento ecce¬ 
zionale da usare In casi ecce¬ 
zionali E' giusto, allora, di¬ 
scuterne pacatamente, ab¬ 
bandonando 1 toni profetici, 
e senza lasciarsi fuorviare da 
sol lecnazioni contingenti, da 
sospetti Infondati e da giudi¬ 
zi quanto meno opinabili sul¬ 
la realtà e sulla dinamica del 
rapporti politici. 


La proposta comunista per 
Introdurre modifiche alla leg¬ 
ge ordinarla sul referendum 
ha fatto registrare, dopo che 
se ne è avuta notizia, giu¬ 
stificato Interesse fra I par¬ 
titi, sulla stampa e, ad un 
tempo, pretestuose strumen¬ 
talizzazioni. 

Gli scopi che si prefigge 
la proposta comunista — di 
cui sono firmatari I compa¬ 
gni deputati Malaguglnl, D'A- 
lema, Fracchla, Caruso e Ve- 
tere — è illustrata, anche In 
relazione alle polemiche su¬ 
scitate dai radicali, nella di¬ 
chiarazione del compagno Ma¬ 
laguglnl che pubblichiamo a 
parte. 

Ricordiamo che la propo¬ 
sta del PCI è stata presen¬ 
tata alla Camera 11 21 settem¬ 
bre scorso alla ripresa del la¬ 
vori parlamentari ed è, co¬ 
munque, una iniziativa pre¬ 
sa non sulla spinta del « con¬ 
tingente»» ma per dare pra¬ 
tica attuazione ad un orien¬ 
tamento più volte espresso 
dal nostro partito e ribadito 
ancora al 14. Congresso na¬ 
zionale del PCI. 

Queste, In sintesi, le pro¬ 
poste formulate nel progetto: 

© RINVIO DEL REFEREN¬ 
DUM — Viene prevista 
la possibilità di rinvio, per 
un massimo di sei mesi, del¬ 
l'Indizione del referendum 
da parte del presidente del¬ 
la Repubblica (sentiti l pre¬ 
sidenti delle Camere o su 
loro proposta), quando siano 
all’esame del Parlamento 
provvedimenti legislativi ri¬ 
guardanti la materia oggetto 
della rlchesta di referendum. 

E' evidente che. una volta 
trascorso 11 termine senza 
che sia Intervenuto un con¬ 
creto atto delle Camere, 11 
referendum dovrà tenersi re¬ 
golarmente. 

© SOSPENSIONE AUTO¬ 
MATICA — Collegata al¬ 
la logica di consentire che 
la questione sottoposta a re¬ 
ferendum venga possibilmen¬ 
te risolta nell'ambito delle 
Camere (le quali ovviamente 
terranno conto della spinta 

f irovenlente dal Paese) è poi 
a proposta di sospensione 
automatica del referendum 

3 ualora sla sospesa l'efficacia 
ella legge. In questo caso 
non c'è più un Interesse Im¬ 
mediato alla abrogazione di 
una disciplina legislativa che 
non dispiega effetti glurldtcL 

© ANNULLAMENTO - Nel¬ 
la stessa ottica si colloca 
l'afformazlone del principio 
(non sufficientemente espli¬ 
citato dell'attuale normati¬ 
va) che 11 referendum non 
ha piu corso quando la leg¬ 
ge sulla quale viene chiesta 
la consultazione popolare sla 
stata abrogata o vi sla stata 
una sostanziale modifica del¬ 
la stessa leggo, che sia stata 
ufficialmente accertata dal¬ 
l'ufficio centrale per 11 refe¬ 
rendum. In effetti, approva¬ 
ta dal Parlamento una mo¬ 
difica che praticamente mu¬ 
ta l'oggetto della richiesta si 
che cl si trovi di fatto, an¬ 
che se non formalmente, di I 
fronte a norme diverse da 
quelle che avevano provocato 
l'avvio del meccanismi per 
la consultazione, non solo sa¬ 
rebbe assurdo andare al re¬ 
ferendum ma si negherebbe 
per giunta 11 dato oggettivo 
che 11 Parlamento ha accolto 
la sostanza della richiesta. 

© DIVIETO DELLA RI¬ 
CHIESTA — Un'altra Im¬ 
portante Innovazione riguar¬ 
da 11 divieto di richiedere 11 
referendum per l'abrogazio¬ 
ne di una legge che non sla 
In vigore da almeno tre an¬ 
ni. Appare Infatti conforme 
al principio di una seria prò- 
duziono normativa il pieve, 
dere un periodo di sperimen¬ 
tazione della norma che oltre 
tutto possa — al di là delle 
Immediate reazioni polemi¬ 
che — far verificare nel con¬ 
creto la portata degli effetti, 
e la loro incidenza positiva 
o negativa. 

© DECORRENZA DELLA 
ABROGAZIONE — Nel 

caso di successo del referen¬ 
dum abrogativo, la proposta 
comunista prevede che l’abro¬ 
gazione abbia effetto dal 90° 
giorno successivo a quello 
della pubblicazione del decre¬ 
to presidenziale sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale. Questo, sla 
per eliminare ogni discrezio¬ 
nalità dell'esecutivo e sia per 
garantire un termine nel 
quale sia possibile colmare 
eventuali vuoti legislativi al¬ 
trimenti Irrimediabili. 

Altre modifiche all'attuale 
legislazione sul referendum 
tendono Infine a dare mag- 


| Per il diritto allo studio e la riforma 


?■ Domani in lotta gli studenti 
J degli istituti professionali 


■li Per 11 diritto allo studio. 
>i contro 11 «numero chiuso» 
I- / che limita l'accesso aU'ultlmu 
. blennio sperimentale, per la 
, riforma della scuola seconda¬ 
rla. si svolgerà domani In 
l- 1 ’ tutta Italia una giornata na- 
I 1 ' zlonalc di lotta degli Istituti 

10 prolcsslonall (lanciata nel 
corso della manilestazlonc de- 

: gli studenti del professionali 

■ f di mercoledì scorso a Roma! 
a cui hanno aderito gli orga- 
nlsml studenteschi autonomi 
» (OSA, CPS, CPU, CUBI. 

"’■* La giornata di lotta degli 
"" studenti degli Istituti profes¬ 
sionali verrà articolata nelle 

11 varie province e città, con 
• scioperi, assemblee, cortei, A 


Roma è prevista una mani¬ 
festazione. con corteo nelle 
vie del centro, mentre dele¬ 
gazioni si recheranno alla 
Camera dei deputati e al Se¬ 
nato per sollecitare un pron¬ 
to Intervento del Parlamento. 

Anche quest'anno gli stu¬ 
denti degli Istituti professio¬ 
nali si sono trovati di fron¬ 
te al «numero chiuso», che 
limita l'accesso all'ultimo 
blennio. Il ministro della 
Pubblica Istruzione, Il gover¬ 
no (siano già ad un mese 
dall'aperlura dell'anno scola¬ 
stico) hanno completamente 
eluso 11 problema: la legge 
che sancisce 11 carattere prov¬ 
visorio, sperimentale e quan¬ 


titativamente limitato del 
quarto e del quinto anno, e 
rimasta in piedi, mentre la 
maggioranza degli studenti 
che hanno presentato doman¬ 
da di Iscrizione alla quarta 
classe, ne sono rimasti esclu¬ 
si. Qui non si tratta — so¬ 
stiene Il Comitato di coordi¬ 
namento degli Istituti profes¬ 
sionali — dì difendere gli In¬ 
teressi materiali e 11 diritto 
allo studio di alcune migliala 
di studenti, ma di una que¬ 
stione di fondo, che riguarda 
11 carattere di massa della 
scuola nella prospettiva di 
una riforma che unifichi real¬ 
mente la scuola media supe¬ 
riore, abolendo le scuole- 
ghetto. 


Ki 




gtore certezza al l’iter refe¬ 
rendario o a chiarire alcune 
ambiguità dell’attuale disci¬ 
plina, o ancora a rinnova¬ 
re richieste già avanzate in 
passato e relative per esem¬ 
pio al computo delle schede 
bianche (ai fini del calcolo 
della maggioranza) o alla 
conclusione in una sola gior¬ 
nata delle operazioni di voto 
che attualmente avvengono 
anche il lunedi mattina. 

I deputati proponenti non 
s’illudono certo di aver ri¬ 
solto tutti l problemi aperti 
dalle carenze della legge del 
1970; la relazione che accom¬ 
pagna il progetto di riforma 
è anzi esplicita nel manite- 
stare piena disponibilità del 
PCI ad una discussione am¬ 
pia. ad integrazioni e modifi¬ 
che nella sicurezza che tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che vorranno procedere, in¬ 
sieme con i comunisti, all’ope¬ 
ra di revisione della legge di 
attuazione del referendum 

3- f- p- 


I deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta an¬ 
timeridiana di domani mer¬ 
coledì 29 ottobre. 

I_ 


Oggi si riunirà la Commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza sulla RAI-TV, che pro¬ 
cederà (se non interverran¬ 
no fatti nuovi) a designare 
il consigliere d’amministra¬ 
zione dell’azienda pubblica 
radiotelevisiva che sostituirà 
il consigliere de D'Almmo. il 
quale ha optato, com’è noto, 
per 11 Consiglio regionale del 
Molise. 

Sarà questa, alla vigilia 
deinmportante riunione del 
Consiglio d'amministrazione 
che dovrebbe concludere la 
discussione sulla ristruttura¬ 
zione aziendale e quindi pro¬ 
cedere alla nomina del nuovi 
dirigenti (è incerto se delle 
reti e delle testate soltanto 
o se già anche delle direzioni 
di supporto, ecc.), una prima 
occasione di verifica della 
decisione adottata dalla Giun¬ 
ta esecutiva de venerdì scor¬ 
so, per iniziativa del segre¬ 
tario Zaccagnlnl, di non vln- 
i colare i consiglieri d’ammlni* 

| strazlone ed i parlamentari 
de membri della Commissio¬ 
ne di vigilanza ad un orga¬ 
nigramma, ma di conferire 
loro l’autonoma responsabili¬ 
tà di concordare. In Commis¬ 
sione e nel Consiglio, il com¬ 
plesso delle nomine, secondo 
gli indirizzi chiaramente in¬ 
dicati dal Parlamento (una 
decisione che è stata rabbio¬ 
samente avversata, come si 


sa, da fanfanianl e dorotei 
e, soprattutto, dal capogrup¬ 
po dei deputati de, Piccoli). 

Per quanto riguarda la de¬ 
signazione del nuovo consi¬ 
gliere d’amministrazione, ri¬ 
corderemo che le Regioni 
Lombardia, Emilia-Romagna 
e Toscana hanno ribadito, 
nei giorni scorsi, l'esigenza 
che una vasta area del ter¬ 
ritorio nazionale come il Cen¬ 
tro-Nord sia rappresentata 
anche al vertice dell’azienda 
pubblica radiotelevisiva e, in 
particolare, il rappresentante 
della Regione Lombardia ha 
caldeggiato la nomina di 
Piero Bassetti, ex-presidente 
della Giunta lombarda, della 
« sinistra » de di « base ». al¬ 
l’ingresso del quale nel Con¬ 
siglio fu posto a suo tempo 
il « veto » dell’allora segreta¬ 
rio del partito di maggioran¬ 
za relativa Panfani. 

Il Consiglio d’amministra¬ 
zione si riunirà, dopo il rinvio 
richiesto dal de mercoledì 
scorso, domani e giovedì. Se¬ 
condo un « accordo di mas¬ 
sima » intervenuto fra gli 
« esperti » del partiti del¬ 
l’attuale maggioranza (DC- 
PRI - PSI • PSDI). dovreb¬ 
be essere presentato dai con¬ 
siglieri che rappresentano 
questi partiti un documento 
riassuntivo delle tesi conte¬ 
nute nello « schema » di ri¬ 
strutturazione presentato dal 


| direttore generale Principe 
(fanfanlano) e del serrato 
dibattito che su di esso si è 
svolto nel corso delle prece¬ 
leri, il documento dei con¬ 
siglieri di maggioranza non 
era però stato ancora con¬ 
cordato. 

Ieri sera si sono avuti «con¬ 
tatti» fra gli «esperti» de 
(Galloni e Bubbico), del PSI 
(Manca) e del PSDI (Or- 
sello, nella sua qualità di 
membro della direzione so¬ 
cialdemocratica). Il PRI sa¬ 
bato sera attraverso il segre¬ 
tario Biasini, aveva « formal¬ 
mente » annunciato di non 
aderire ad alcuna riunione 
«direttamente o indiretta¬ 
mente partitica » avente per 
oggetto le nomine del diri¬ 
genti RAI. Gli esponenti de 
— a quanto si è appreso — 
hanno Illustrato «il senso 
delle decisioni assunte dalla 
Giunta esecutiva del partito » 
e ribadito la loro posizione 
favorevole alla creazione, nel¬ 
l’ambito della direzione ge¬ 
nerale dell'azienda di una 
segreteria generale. T socia- 
I Usti avrebbero ribadito Top- 
posizione all’istituzione di un 
segretario aenrrale, mentre si 
sarebbero detti d’accordo sul¬ 
l’esigenza di lasciare a) Con¬ 
siglio d’amministrazione l’au¬ 
tonoma. esclusiva decisione 
relativamente alla scelta dei 
nuovi dirigenti. 

m. ro. 


Tavola rotonda tra i partiti al convegno del PSI a Firenze 


Si chiede al governo una linea 
per lo sviluppo delle autonomie 

Al dibattito hanno partecipato PCI, PSI, PSDI, PRI, PDUP, assente la DC - Regioni, Province; Comuni 
non contrapposti allo Stato, ma sue espressioni Istituzionali - L’intervento dei compagno Cossutta 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 27 

Tutt'altro che formale o di 
prammatica è stata la «ta¬ 
vola rotonda » svoltasi Ieri 
mattina a Firenze, a con¬ 
clusione del convegno na¬ 
zionale del PSI sulle auto¬ 
nomie locali, fra I rappresen¬ 
tanti del partiti politici del¬ 
l'arco costituzionale ed al¬ 
cuni giornalisti. I temi che 
per due giorni erano stati 
al centro del dibattito al 
Palazzo degli Affari fra am¬ 
ministratori locali e dirigenti 
socialisti, sono tornati ad 
essere subito motivo di ri¬ 
flessione c di confronto per 
tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche. 

Un confronto In verità non 
nuovo, ma divenuto assai più 
ricco e pressante dopo 11 
voto del 15 giugno. Nella 
« tavola rotonda » ciascuno 
ha portato 11 proprio contri¬ 
buto d! analisi e di proposte. 
Il compagno Cossutta a no¬ 
me del PCI, Labriola In rap¬ 
presentanza del PSI, Orsellc 
per 11 PSDI, Gualtieri per 11 
PRI, Miniati per 11 PdUP, 
Senslnl e Verganl In qua¬ 
lità di giornalisti, hanno af¬ 
frontato la tematica autono¬ 
mistica ciascuno sulla scorta 
della propria elaborazione 
specifica e rimarcando questo 
o quell'aspetto, ma tutti muo¬ 
vendo appunto dalla conside¬ 
razione di fondo che 11 voto 
ha segnato una data fonda- 
mentale nella vicenda poli¬ 
tica del nostro paese. 


Il ruolo 
istituzionale 

Inspiegabilmente assente 
Invece la DC, che pure ave¬ 
va assicurato la propria ade¬ 
sione alHnlzlatlva. Casuale 
o deliberata che fosse questa 
assenza — e comunque rile¬ 
vata con disappunto dagli 
altri Interlocutori — ciò non 
ha Impedito ovviamente che 
Il dibattito entrasse nel vivo 
di una tematica urgente e 
complessa. Una tematica, 
quella delle autonomie locali 
e del loro ruolo politico e Isti¬ 
tuzionale, che si Intreccia In¬ 
dissolubilmente con le que¬ 
stioni più generali dell'assetto 
politico, della crisi econo¬ 
mica, delle misure atte a 
fronteggiare questa crisi e ad 
uscirne con urgenza. 

E per uscirne — ha detto 
11 capogruppo del deputati 
socialisti Mariottl Introdu¬ 
cendo al dibattito — non 
pensiamo certo di trovare 
alternative miracolistiche: e 
chiaro però che Regioni, Pro¬ 
vince, Comuni possono svol¬ 
gere un ruolo determinante 
se ad essi vengono conferite 
senza Indugio tutte le fun¬ 
zioni che loro assegna la 
Costituzione repubblicana. 

E' dalle autonomie locali 
— ha detto a sua volta Sil¬ 
vano Labriola, che al con¬ 
vegno del PSI è stato rela¬ 
tore ufficiale — che viene 
oggi un nuovo messaggio di 
democrazia. Esso reca due 
contenuti essenziali: Il primo 
consiste nel bisogno di un 
diverso assetto economico del 
paese con tutto ciò che ne 
deriva di rifiuto della logica 
monopolistica e speculativa, 
di utilizzazione sociale del 
territorio, di espansione c 
qualificazione del consumi 
collettivi In luogo d! quelli 
Individuali o superflui: il se¬ 
condo concerne la costruzio¬ 
ne, per molti versi già av¬ 


viata. di un nuovo tessuto di ’ 
consenso, nella visione plura¬ 
lista del socialismo e della 
democrazia. 

E' per questo — aveva det¬ 
to Labriola anche nella sua 
relazione al oonvegno — che 

I socialisti, reputando ormai 
definitivamente chiusa la 
fase del centro-sinistra, si 
sono Impegnati per la realiz¬ 
zazione di « grandi maggio¬ 
ranze ». Ma ciò — si è chiesto 
Labriola — può valere solo 
per le autonomie locali? E 
per quanto tempo? 

Non è solo un dato quan¬ 
titativo — ha osservato 11 
compagno Cossutta — quello 
che C emerso dal 15 giugno: 

II voto ha sanzionato la crisi 
del centro-sinistra ed ha reso 
ancor piu pressante la ri¬ 
chiesta di un modo diverso 
di governare, fondato sulla 
partecipazione popolare, sulla 
pulizia, sul rigore ammini¬ 
strativo. Ma al di là di questo 
— ha detto Cossutta anche 
In risposta al repubblicano 
Gualtieri che aveva ritenuto 
di spiegare 11 successo del 
PCI con una strumentale uti¬ 
lizzazione della crisi a pro¬ 
prio vantaggio — Il voto 
esprime ragioni generali e 
profonde. Il paese ha com¬ 
preso largamente come sla 
necessario non solo ammini¬ 
strare In modo onesto, ma 
realizzare la più vasta unttà 
delle forze democratiche e 
popolari per risolvere 1 pro¬ 
blemi di fondo della società 
nazionale. SI tratta quindi 
di far pesare 11 successo del 
voto, ma non utilizzando la 
«periferia» per «sovvertire» 
lo Sfato — come aveva Ipotiz¬ 
zato Gualtieri —, bensì per 
Introdurvi Innovazioni pro¬ 
fonde. 

Del resto che senso avrebbe 
una contrapposizione fra Sta¬ 
to ed Enti locali? Ciò de¬ 
nota — e Cossutta lo ha rile¬ 
vato — una visione centra- 
Ustica e tutto sommato auto¬ 
ritaria dei rapporti. Bisogna 
affermare Invece — ed è 
stata essenzialmente questa 
la conclusione dell'ultimo con¬ 
vegno di Viareggio organiz¬ 
zato dall’ANCI — che Re- 


Il Tesoro chiede 
1400 miliardi: 
ne sono stati 
offerti ben 3628 

Il ministero del Tesoro ha 
assegnato Ieri buoni a pel 
mesi per 700 miliardi nel cor¬ 
so di un'asta durante la qua¬ 
le sono state presentate ri¬ 
chieste per 2.397 miliardi. Una 
seconda asta per 700 miliardi 
di buoni a 12 mesi ha rice¬ 
vuto offerte per 1231 miliar¬ 
di. In totale, quindi, ben 3628 
miliardi offerti su 1400 richie¬ 
sti. a conferma deU’cccezio- 
naie liquidità delle banche. 


| A tutte le Federazioni 

I Tutte l« Federazioni deb- 
■ bono far pervenire alla 
Sezione di organizzazione, 
tramite I Comitati regio¬ 
nali, I dati tul tettare- 
mento e reclutamento al I 
Partito entro la giornate i 
di mercoledì 29 ottobre. ! 


gionl, Province e Comuni, 
cosi come 11 Parlamento, 
altro non sono che lo Stato 
nelle sue diverse espressioni 
Istituzionali. 

Sulla necessità di stabilire 
nuovi rapporti fra Stato e 
autonomie locali, del resto, 
hanno concordato tutti gli 
intervenuti. Nello stesso con¬ 
vegno socialista l'argomento 
aveva assunto un carattere 
centrale specie negli inter¬ 
venti di Lagorio, presidente 
della Giunta regionale tosca¬ 
na, di Aniasi, sindaco di Mi¬ 
lano, del presidente dell'As¬ 
semblea emiliana Armaroll. 
del sindaco di Alessandria 
Borgogllo e di numerosi altri. 


Le tendenze 
centralistiche 


Allo scopo di vincere le 
tendenze centralistiche e 
autoritarie 11 PSI ha pro¬ 
posto ne! convegno la ema¬ 
nazione di una legge-quadro 
per le autonomie. A ciò si 
salda strettamente il bisogno 
di una diversa politica della 
finanza pubblica e della fi¬ 
nanza locale. A questo pro¬ 
posito — e con particolare 
riferimento alla prassi Jugu- 
latoria seguita dalle banche 
— dal convegno socialista è 
venuta una denuncia nettis¬ 
sima. Il governo tuttavia — 
ha detto Cossutta — mostra 
di non avvertire la gravità 
del problema se è vero che 
mentre da una lato si va¬ 
ravano 1 decreti anticongiun¬ 
turali (che escludevano pe¬ 
raltro qualunque partecipa¬ 
zione delle Regioni e delle 
autonomie locali), dall’altro 
i bilanci dei Comuni veni¬ 
vano taglieggiati per circa 
3 mila miliardi, il che com¬ 
porterebbe perfino il blocco 
del più elementari servizi. 

Una nuova linea politica 
deve dunque essere afferma¬ 
ta. sia nel confronti delle 
autonomie locali sla in or¬ 
dine ai problemi più gene¬ 
rali del paese. I comunisti — 
ha affermato Cossutta — 
hanno avanzato proposte pre¬ 
cise; ma il governo in quale 
direzione vuole andare? E le 
forze che lo sostengono? Che 
il governo sla Inadeguato 
rispetto alle attese e al pro¬ 
blemi del paese è fuori 
dubbio (nel convegno socia¬ 
lista Io avevano ribadito non 
solo De Martino ma anche 
Manca, Glannotta. Lagorlo). 
ma proprio questo pone la 
necessità di costruire unita¬ 
riamente quelle soluzioni più 
avanzate che facciano real¬ 
mente compiere un passo in 
avanti. 

Ad alcuni compagni del 
PSI che avevano creduto di 
ravvisare una eccessiva «pru¬ 
denza » nella condotta del 
comunisti verso il governo, 
Cossutta ha fatto osservare 
che il PCI non cerca scor¬ 
ciatole. e non privilegia af¬ 
fatto gli elementi «di schie¬ 
ramento» rispetto a quelli 
« di programma ». Program¬ 
mi e schieramenti sono di 
fatto strettamente connessi. 
Soluzioni più avanzate sono 
necessarie e realizzabili at¬ 
traverso un vasto processo 
di convergenze e di Intese e 
proprio per questo ciò che 
decide è la più ampia unità 
di forze democratiche e po¬ 
polari. una unità di cui 1 
socialisti sono componente 
essenziale. 

Eugenio Manca 


Intervista 


dell'ex presidente 

Saragat 
sui rapporti 
con il PCI 

Il sen. Saragat. con un’in¬ 
tervista al Messaggero, tor¬ 
nerà oggi sui temi da lui sol¬ 
levati nel corso delTultima riu¬ 
nione della Direzione social¬ 
democratica. 

Egli conferma anzitutto il 
dissenso con Tanassi. A una 
domanda relativa alle « rozze 
chiusure » dell’attuale segre¬ 
tario del PSDI. l’ex presiden¬ 
te della Repubblica risponde 
dicendo che le chiusure di¬ 
pendono da « atteggiamenti 
acquisiti » e vanno superate 
con pazienza, tempo e fidu¬ 
cia. perché « bisogna essere 
molto indulgenti con coloro 
che non pensano come noi ». 

Quanto al rapporti con il 
PCI, Saragat afferma: «Dob¬ 
biamo affrontare il problema 
senza rinunciare agli ideali 
che sono la nostra ragion d’es¬ 
sere, ma con fi realismo ne¬ 
cessario e con la consapevo¬ 
lezza che gli errori del comu¬ 
niSmo non si combattono con 
avversioni irrazionali. Sono 
necessari comportamenti irre¬ 
prensibili dal punto di vista 
inorale e la capacità di una 
politica delle riforme che di¬ 
mostri la nostra solidarietà 
con i lavoratori. Per questo 
ho parlato di confronto con 
il PCI, al fine di verificare 
la disponibilità di questo par¬ 
tito. Non è fi caso di stupir¬ 
sene. Il confronto c’è già con 
i sindacati e con la CGIL i 
cui iscritti sono in maggio¬ 
ranza comunisti, si tratta di 
estendere questo metodo al 
campo politico ». 

Dopo aver espresso fiducia 
nel confronti di Moro, Sara¬ 
gat sostiene che. per defini¬ 
re 11 rapporto col PCI, è me¬ 
glio parlare di « confronto » 
Invece che di « associazione » 
(in relazione anche alla po¬ 
sizione del PSI relativa alla 
maggioranza di governo). Egli 
dà infine un giudizio gene¬ 
rale sulla situazione, dicendo 
che in Italia si è « venuti me¬ 
no agli impegni assunti du¬ 
rante la Resistenza di risol¬ 
vere i problemi dei lavora¬ 
tori ». 


A Firenze il 15° 
congresso del 
Partito radicale 

Il 15. Congresso nazionale 
del Partito radicale si svolge¬ 
rà dal 1. al 4 novembre al 
palazzo dei congressi di Fi¬ 
renze. Lo ha annunciato, ieri 
a Roma, 11 segretario del Par¬ 
tito radicale. Gianfranco Spa- 
daccla, 11 quale, in una con¬ 
ferenza stampa, ha anche re¬ 
so noto il tema del congres¬ 
so; « Con il referendum sul¬ 
l'aborto, con le nuove cam¬ 
pagne per i diritti civili, con 
la non violenza e la disubbi¬ 
dienza civile, le proposte, le 
iniziative, le lotte del Par¬ 
tito radicale, per costruire il 
grande partito socialista lai¬ 
co e liberatorio della sinistra 
italiana ». 


Dal nostro inviato 

AVAGLIANO, ottobre 
La ventata del « modo nuo¬ 
vo di govemure » è arrivata 
fin quassù, tra le montagne 
della Basilicata. Avigliunu. un 
Comune di 12 mila abitami, 
in gran parte contadini cd e- 
dih pendolari, nessuna labbri* 
ca (tranne una cartiera, il cui 

f ladrone ha preso i soldi dal* 
a Cassa per fi Mezzogiorno 
per rinnovare pero gli impian¬ 
ti del nord), un piccolo nu¬ 
cleo abitato centrale e 00-65 
frazioni sparse per la campa¬ 
gna, dal 15 giugno è ammini¬ 
strato dalle sinistre. La DC 
che per venti anni ha avuto 
li monopolio assoluto delia 
amministrazione comunale, 
ha lasciato una eredità nega¬ 
tiva molto pesante. 

Jn questi decenni Infatti 
Avigliano è stato un Comune 
disarticolato non solo territo¬ 
rialmente ma anche politica¬ 
mente: le 65 trazioni che lo 
costituiscono sono state lette¬ 
ralmente lottizzate tra i vari 
personaggi ed assessori de. In 
ognuna di queste zone di cam¬ 
pagna i de hanno alimentato 
una sorta di assurda guerra 
Interna, le frazioni contro 11 
centro cittadino, una i razione 
contro l’altra, In una assur¬ 
da contrapposizione per divi¬ 
dersi le briciole della attività 
comunale. 1 soldi del bilancio, 

1 lavori pubblici. 1 piccoli trat¬ 
ti d! acquedotto, la illumina¬ 
zione stradale. 

Vito Rosa, quarantenne, 
geometra, sindaco comunista 
neo eletto, ed a tempo pieno, 
apre, e non metaforicamente. 

1 cassetti del comune per 
fornirmi un esempio — uno 
dei tanti — del malgoverno 
che ha segnato le precedenti 
amministrazioni. Mostra due 
fascicoli Identici, diversi solo 
per 11 colore della copertina, 
si tratta di due progetti per 
uno stesso percorso stradale, 
fatti da due differenti pro¬ 
gettisti. «Guarda — dice — 
finanche il tracciato è uguale, 
solo il colore usato per dise¬ 
gnare è diverso ». 

« La situazione che abbia¬ 
mo trovato nel settore dei la¬ 
vori pubblici — dice ancora 
Vito Rosa — è un nodo intri¬ 
catissimo che forse per esse¬ 
re sbrogliato richiederà addi¬ 
rittura l’intervento della ma¬ 
gistratura ». Cl sono lavori 
pubblici assegnati senza che 11 
consiglio comunale abbia mal 
approvato la delibera; ci so¬ 
no mandati di pagamento rat- 
ti senza che sia stato control¬ 
lato l'andamento del lavori: 
cl sono delibere e mandati di 
pagamento per lavori mai Tat¬ 
ti. 

Certo, in un paese come 
questo, dai tratti slmili a 
quelli di centinaia di paesi 
meridionali é stato facile ser¬ 
virsi della miseria e della di¬ 
soccupazione per consolidare 
le proprie fortune elettorali 
attraverso meschini espedien¬ 
ti. ! quali sono, assieme, la 
faccia sla del malgoverno che 
la DC ha Imposto al Sud sia 
dello stato di disgregazione 
cui la DC. 1 suol uomini e la 
sua politica hanno condanna¬ 
to aree molto vaste del Mez¬ 
zogiorno, Vito Rosa porta un 
altro esemplo, quello del di¬ 
pendenti comunali. L’organico 
comunale è composto di 60 
persone, ma attorno a queste 
60 ne ruotano altre 350. bidel¬ 
li. custodi, fontanieri, tutta 
gente alla auale in questo mo¬ 
do è stata garantita una rif-a 
minima di sussistenza (dalle 
25 alle 60 mila lire, mensili 
al massimo). 


I clientelismi 
di una volta 


Clientelismi e favoritismi cl 
sono stati in tutto: nella as¬ 
segnazione dei lavori pubblici 
(mai per concorso o gare di 
appalto, ma sempre su desi¬ 
gnazione privata, sempre ai 
soliti due-tre nomi legati ed 
ammanlgllatl con 1 massimi 
esponenti de): nel funziona¬ 
mento delle scuole (piuttosto 
che costruire nuove aule sj è 
preferito ricorrere all’affitto 
di case, molto spesso di ap¬ 
partenenti alla DC. mentre 1 
proprietari delle case stesse 
si trasformavano in bidelli o 
custodi della scuola), nella 
politica del servizi civili. 

Ora, gli amministratori di 
sinistra vogliono rompere con 
auesta pratica del passato. 
Dicono: « Abbiamo bisogno di 
non dare più risposte cfieri- 
talari alle necessità della no¬ 
stra popolazione. E questa 
gente la vogliamo unire e non 
dividere, dicendo loro che co¬ 
sa Intendiamo fare, ma anche 
per che cosa tutti assieme 
dobbiamo lottare ». Alcuni o* 
biettivt sono stati già enun¬ 
ciati: lotta per la occupazio¬ 
ne. elaborazione del plano re¬ 
golatore. soluzione del più a- 
cuti problemi civili, program¬ 
ma di edilizia popolare, 

Ma gli amministratori di si¬ 
nistra dicono di avere proget¬ 
ti « ambiziosi » anche per 
quanto riguarda i rapporti tra 
il Comune e la popolazione 
Chiusa la epoca del rapporti 
personalistici e clientelar!, del¬ 
l’assessore « nume tutelare », 
ecco Invece la decisione <11 
promuovere la costituzione di 
consigli di quartiere e di fra¬ 
zione per ricostituire una u- 
nltà reale tra la popolazione 
exon gli amministratori. 

« Progetti ambiziosi » li han 
no anche i nuovi amministra¬ 
tori di sinistra del Comune 
di Bernaldrv. TI primo segno 
rie] cambiamento lo hanno di 
to subito, a metà agosto, con 
un coniglio comunale tenuto 
in piazza per discutere ri» 
problemi delia agricoltura TI 
« profilo » di Bernaldn ò mol¬ 
to diverso da quello di Avleha- 
no. Qui un centro di monta¬ 
gna; 11. Bornalda. dodteiml'a 
abitanti, uno dei centri del¬ 
l’area meta pontina, sulla eo* 


sta Ionica, la zona più «ric¬ 
ca » della Basilicata, con una 
agricoltura sviluppata e di 
colturr pregiate, dove si pon¬ 
gono acutamente i problemi di 
una Industria di trasformazio¬ 
ne del prodotti agricoli, per¬ 
ché, In caso contrario, il ri¬ 
schio è quello di una involu* 
luzlone di quel poco di posi¬ 
tivo che è stato realizzato nel 
corso di questi ultimi anni, 
grazie alle lotte dei contadini 
per la riforma agraria. 


Hanno trovato 
le casse vuote 

Anche a Bornalda, la situa¬ 
zione lasciata in eredità dal 
centro sinistra non è tale da 
fare stare allegri «Per darti 
una idea della situazione — 
dice il sindaco comunista. Co¬ 
simo Plzzolla — abbiamo tro¬ 
vate le caste comunali com¬ 
pleta mente vuote, con bilan¬ 
ci disastrosi » Pi il bilancio 
delle cose fatte? Disastroso 
anch’esso' niente edilizia po¬ 
polare. le fogne sono un lus¬ 
so, l’acoun anche, e per ! la¬ 
vori pubblici situazione iden¬ 
tica a quella trovata dal com¬ 
pagni di Avigllano: soldi as¬ 
segnati ^enza mal controllare 
come venissero realmente spe¬ 
si o se effettivamente i lavori 
pubblici venivano mandati a- 
vanti 

« Qui — dicono I compagni 
— amministratore era quello 
che si limitava a mettere gual¬ 
che firma sotto le carte. Per 
il resto, per mesi c mesi. 
Giunta e Consialio deserti ». 

Pur diversificati tra loro co¬ 
me rilievo e come temo! di 
scadenza, gli obiettivi che la 
nuovo Giunca di Bcrnaìda si 
à data sono tre- creazione en¬ 
tro dicembre dei consigli di 
auartiere: convocazione delle 
essisi de’la gioventù della in¬ 
tera fascia ionica: Impegno 
per la costituzione del com¬ 
prensorio tra tutti 1 romuni 
della fascia lon'en (dove In 
maggioranza delle ammini¬ 
strazioni ò di sinistra) in mo¬ 
do da elaborare una propo¬ 
sta di sistemazione territoria¬ 
le e di sviluppo economico e 
produttivo che. per 11 suo ca¬ 
rattere intercomunale, possa 
effettivamente permettere la 
valorizzazione completa dehc 
risorse di questa parte della 
Basilicata. 

Lina Tamburrino 


Una precisazione 
del sindaco 
di Napoli 

Il sindaco di Napoli, com¬ 
pagno Maurizio Valcnzl, ci 
ha inviato una lettera a prn- 
poslto di un articolo apparuo 
sull'u Unità» di sabato scor- 
bo nel quale — dopo aver 
trattato della situazione de) 
Comune dj Napoli e del pro¬ 
blema della disoccupazione 
— si riferiva che 11 coman¬ 
dante della NATO, ammi¬ 
raglio Turner, gl) « avrebbe 
fatto discretamente chiedere 
quale sarebbe stata la for¬ 
ma migliore per contribuire 
con una somma significativa 
al risanamento di Napoli ». 

« Debbo dire per il rispetto 
della verità — dichiara 11 
compagno Valenzi — che non 
ho mal ricevuto una slmile 
richiesta. Nel corso delle vi¬ 
site di cortesia, previste dal 
cerimoniale, che ho scambia¬ 
to. In veste di sindaco della 
città, con l’ammiraglio Tur 
ner, si C naturalmente par¬ 
lato di NbdoII e delle sue dlf 
flcoltà. Ma nel corso delle 
reciproche visite e delle con¬ 
versazioni che si sono svolte. 
Impostate a un clima di mas¬ 
sima correttezza, non sono 
stati In nessun modo e In 
nessun momento pronuncia¬ 
ti giudizi su alcuno né tan¬ 
to meno sono state avanzate 
offerte di alcun generea. 


Le Regioni 
sull'attuazione 
della riforma 
j radiotelevisiva 

| I presidenti delJe Regio¬ 
ni si riuniranno domatti- 
1 na a Roma, presso la se 
l de di rappresentanza della 
Regione Toscana, « per fa¬ 
re il punto sullo stato d'at¬ 
tuazione della riforma ridi¬ 
la RAI-TV ». 

NelTamblto della rifor¬ 
ma radiotelevisiva le Re- ; 
gionl hanno importanti i 
lunzion; da svolgere: oo» i 
stituzlone del Comitati re- j 
gìonall radio-televisivi • i 
definizione del loro com- I 
piti operativi: regolamen- i 
tazion? regionale della j 
TV-cnvo. Esse si pongono. 
Inoltre, problemi più vasti 
d’interpretazione ed ap- 
| plicazionc della riforma 
| (decentramento idear ivo # 
i produttivo: diritto d’ac- 
I cesso ; ristrutturazione del¬ 
la RAI-TV, soprattutto m 
rapporto alle sedi « perife* 

1 rlche »; sviluppo a medio 
I | termine del sistema radio- 
i televls.vo, particolarmente , 
, ' per il cavo multicanale», i 
Esistono. mJinc, a»tro pos- ' 
I sibilila ea iniziative, co- j 
I ( me le trasmission.’ regio- , 
1 ‘ nall rad.oioniche e Tarli* 

I colazione regionale del Di- [ 
I | parti mento per le traimi* \ 
' \ sioni scolastiche ed sdu- ! 
i cative per adulti. 
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rag. 3 / commenti e 


La distruzione della natura in Italia 

Il «golpe» 
urbanistico 

Le cause e le responsabilità politiche del dissesto del 
territorio nazionale in un libro di Antonio Cederna 


Si moltiplicano le emittenti abusive in nome della «libertà d’antenna» 

La stazione radio nel salotto 

Dopo la proliferazicne delle televisioni via cavo si assiste ora al moltiplicarsi dei centri che trasmettono programmi radiotonici 
via etere — « La nostra radio è rivoluzionaria perché trasmettiamo dal salotto di casa » — Dietro le iniziative « domestiche » 
già si affacciano grossi potentati economici con l'obiettivo di colpire il monopolio statale delia RAI-TV — Una sconcertante anarchia 


Non si ciocia che Antonio 
Codeina con La distrinone 
della natura in Italia (pub 
blicato da Einaudi) si limiti 
J ad una vigorosa quanto pun 
I tuale descrizione del massa 
ero compiuto sul teiritorio 
. o si accontenti di catalogale 
f pezzo per pezzo misfatto per 
< misfatto lo sfascio della no 
f stra condizione uibana nè 
I si pensi al solito atto d ac 
cusa, al già noto « grido di 
dolore • impotente e incon 
solabi’e neppure e solo un 
trattato — un manuale — 
| sul malgoverno del ternto 
S rio con tutte le conseguenze 
s che vellichiamo gioì no do 
| po giorno (la distinzione del- 
[ la natura uguale all elimina- 
| zione dello spazio fisico ne 
£ cessano alla salute pubbli 
Jt ca la privatizzazione siate- 
■c matte» del suolo nazionale 
14 in nome e pei conto della 

* rendita parassitarla, e cosi 
t> via) 

' L’ultimo libro di Cederna 
f è anche e soprattutto uno 
» « spaccato » della vita po 
litica italiana uno spietato 
ritratto di coloio pallici e 
amministiatori, che govei 
nano e hanno governato il 
nostro Paese « quello che 
fu «1 g tardino d Europa » 
Quindi anche questo libi o 
come gli altri I vandali vi 
casa e Mirabilia urbis, co 
me tutti i suoi lavou ì suoi 
scritti non si riduce a * seni 
plice registratone conimeli 
to e deplorazione di fatti 
clamorosi » ma ìapprcsenta 
la continuità di una batta 
glia costante continua tem 
pestiva e picventiva 

« In urbanistica come tn 
politico tra fatti e intento 
ni tra progetti e realizza 
zioni ogni discriminazione è 
speciosa Ogni angolo del 
territorio è prezioso e viso 
stitiubile, qualunque sta .a 
sua importanza storica o ni i 
turale ■ In questa premes 
sa si ritiova la continuità di 
una battaglia aspia, per di 
fendere dallo scempio un 
parco naturale, per oppoisi 
ad una lottizzazione devasta 
i tnce una gueua, piu che 
una battaglia che ha regi 
stiato molte sconfitte, dclu 
sioni c abbandono a volte 
degli stessi compagni di 
strada, ma alla quale Cedei 
i na ha continuato a dare tutto 
il suo impegno ottenendo in 
fine, nonostante tutto, risul 
, tati concreti 

s Profeta come pochi alti i 
è da sempre considerato 
f « superato » nel senso che 
la « cultura » — in specie 

* quella urbanistica — ha va- 
| lutato con in dazione e sul 
i ficienza le sue denunce le 
; sue proposte, gli analitici 
ì confronti, che Cederna ha 

* sempre fatto con situazioni 
f urbane c territoriali di alti i 
t paesi Per questa « cultu- 
c ra » — che vuole esscie piu 
I" avanti, in fuga, nspctto alle 

istanze sociali aU’appiofon 
aimcnto scientifico alla ve¬ 
rifica di quanto è stato ela¬ 
borato, in continuo supera- 

* mento di se stessa — la sua 
r fermezza e la sua resistenza 
’ finiscono per diventare pre 

1 elsa denuncia anche del 
i comportamento cultuiale di 
jt evasione, da sempre funaio 
? naie al sistema capitalistico 
^ cosi interessato al nostio 
Si. territorio 

1 Non a caso infatti è pas 
[, tata quasi sotto silenzio la 
t condanna che Cederna ha 
> avuto per aver denunciato 
P le speculazioni dcll’Aga 
s Khan ad Arzachena in Sar 


Un convegno 
su Salvemini 
a Firenze 

Un convegno tuli opera 
di Gaetano Salvemini a* 
vrà luogo a Firenze dal- 
•j 18 al 10 novembre II con- 
r vegno si aprire in Palaz¬ 
zo Strozzi con un «aiuto 
del sindaco Gabbuggiani 
ed una prolusione del prof 
Eugenio Garin 
Nel pomeriggio sulle que¬ 
stioni storiografiche par¬ 
leranno Ernesto Seetan 
Marino Berengo e Elio 
Aplh 

Domenica alle 9 su Sei- 
vernini ed il fascismo in- 
5 terverranno Norberto Bob- 

, bio Roberto Vivarelll e 

Francesco Traniello nel 
pomeriggio Lamberto Bor¬ 
ghi Giovanni Maria Ber- 
\ tln e Marino Raicich trat¬ 

teranno della scuola 
Lunedi 10 infine al 
mattino Manlio Rossi Do 
> ria Giuseppe Galasso e 

Rosario Villari discute 
ranno su Salvemini ed li 
Meridione 

Il convegno si con- 
i eluderà con una tavo- 

l la rotonda prevista per 

le 16 di lunedi con la par 
tecipazione di Giorgio 
Amendola Giulio Andreot- 
ti Gaetano Arfé Lello 
« Basso Giovanni Spadoll 

‘ ni e Leo Valianl 


l definì forse aviebbe dovuto I 
limitai si a denunciale cste I 
ticamentc le biuttuie del 
linteivcnto anziché spiega 
le meticolosamente come il 
principe degli Islamiti ab 
bia ì remato miliardi da quo 
sta lottizzazione c quali sia 
no state le connivenze poli 
tiche e eultuiah che hanno 
pei messo questa speculazio 
ne scandalosa come tutte le 
alti e pei potiate a danno del 
nostto paese Ma tant è* 

Il molo svolto da Cedei 
na in tutti questi anni cmet- 
ge ugualmente e si ptccisa 
con sempio maggioie chia 
iczza un molo politico c 
tanto piu un molo di cui 
tuia una funzione di stimo 

10 e di denuncia (non som 
pie vana) che st tiaduec in 
un ouentamento della lotta 
geneialc pei gestire m mo 
do demociatico e popolale 

11 tendono nazionale 

Consapevole di quanto sia 

indispensabile la paitecipa 
zione il suo discorso non 
si nvolge ad una elite piu 
o meno specializzata ma 
vuole coinvolgete tutti ì cit 
ladini 

« Decisiva per vincere la 
mafia edilna e sventare le 
trame di quello che e un 
autentico persistente golpi 
sino urbanistico • sottolinea 
« «irti la pressione popolare, 
se la gen * imparerà « ri 
vendicare con sempre mag 
gior forza i propu elemen 
tari diritti urbanistici con 
tro un sistema che sociali* 
za le perdite e privatizza t 
profitti che ci strappa ma 
tonalmente la terra dt sotto 
i piedi che ci condanna ad 
un ambiente di vita vide 
gito » 

Ecco nlloia che il suo la 
voto diventa opeia di edu 
cazione ed e tanto piu isti ut 
tivo in quanto è continuo 
persistente maitellantc I 
temi che Cederna ha prò 
posto (e imposto) diventano 
aigomento ed obbiettuo di 
una battaglia che oimat si 
svolge comunemente nei 
consigli di quniticte nelle 
oiganizzazioni di base come 
nelle scuole e nelle fabbn 
che (1 igiene ambientale ad 
esempio) temi e obbiettivi 
niente affatto secondati che I 
hanno conti ibuito a ìealiz 
zare nuovi indnizzi che han 
no infoi mato influenzato e 
inciso nelle elezioni del 15 
giugno 

« La distrazione della na 
tuia vi Italia» npeicoiie 
« storicamente e geografica 
mente lo s/ace/o del bel pae 
se* (dalla diammatica que 
stione dei palchi nazionali 
alle lottizzazioni sulle coste 
e sui laghi dallo sfacelo del 
le glandi città a! traffico e 
alla salute pubblica) ed e 
stato scritto qualche mese 
fa utilizzando molto limi 
tatamente una pai tc delle 
inchieste svolte pei il « Coi 
nere » ma ■ ìicostruitc * 
t iscritte in un organica e 
complessiva visione in una 
finalità d intenti dichiaiati 
e immediatamente peicetti 
bili 

Rappiescnta quindi que 
sto libio 1 « amministia/io 
ne» del tcmtono nazionale 
puma del 15 giugno ìac 
conta ciò che è avvenuto 
ciò che è stato biutalmentc 
attuato sulla nostia natuia 
ma ne sottolinea le cause 
ed evidenzia le cosche, i pa 
di ini politici 1 uso aberian 
te del potei e da parte d i 
alcuni notabili della Demo 
crazia Cristiana 

Gian parte di questo tei 
ritono (c in paiticolare al 
cune grandi « colerose » cit 
tà) hanno oggi un'ammmi 
sti azione diversa, popolale e 
domociatica Certo non sim 
possibile recuperare o sosti 
tuue ciò che e andato pei 
duto (il tendono è « risorsa 
per defilinone limitata e 
non reintegratile ») ma oia 
si sono poste le pi emesse 
pei interiompeie questa dt 
stiuzione pei iniziale una 
diversa gestione della piu 
grande neehezza (economi 
ca e cultuiale) del nostio 
paese pei faie finalmente 
quello che alti» paesi stan 
no facendo da tanto tempo 
E adesso appunto Cedei na 
| si sta interessando alle «mio 
vi giunti, di fronte ai prò 
blcmi urbanistici • di fion 
te al cambiamento in coi so 
dovuto all attività dei palli 
ti dcmoci alici miei esse di 
molti che piopno poiché 
consci della indispensabilità 
di nuovi oitentaminti c di 
ptecist segni opeiativi mol 
to attendono dalle nuovo 
giunte Accolti peio a non 
assegnale a livello loc ile 
quelle lespons ibilità e colpe 
che neadono sugli oigam 
ccnttali di goveino 

In ultima tonsidoia/ione 
Questo libi o ancoi piu de 
gli alti i si legge con inU 
lesse ucsccnte appassiona 
Il linguaggio la costi u/tnne 
del lacconto l uso dei *ci 
mini non appittengono ai 
tipi oimai inflazioniti della 
saggistica italiana sono con 
Unitamente un invenzione 
i linguistica, scmpie appio 


pi lata alle scabiosc situa 
/ioni lappi esentate Pei dii I 
la in tei mini desueti e scrit 
to benissimo 

Un libro msomma che 
dovi ebbe enti aie nelle anto 
logie della eontempoianea 
letteiatuia italiana oltie 
allo « stile » vi si apprendo 
no la stona e ì meccanismi 
dell attività coi lotta e coi 
lutti ice della classe politici 
che ha governato il paese 
Non solo ci sono anche l in 
dispensabile infoi inazione e 
la sociale educazione pei 
eiaboiaie nelle vane istan , 
ze democfatiche una comune : 
stiategia di opposizione al 
malgoverno del paese indi 
lizzando una lotta comune 
contio ì parliom delle città, 
del tcmtono pei giunge! e 
ad una radica c tiasfoima 
zione generale della gestione 
politica del potei e in Italia 

Pierluigi Cervellati 


«La nasini iddio c rivolli 
zionaria pirche trasmettiamo 
dal salotto di casa c quando 
tiasmettiamo si sintc anche 
1 abbaiar del cane c lo squil 

10 del telefono* Sembra una 
idiozia E lo è inf itti Ma e 
anche un i delle tesi pubbli 
camente espi esse c stampa 
te du difensori della nuova 
«liberti > ridiotiliv isiv i via 
itert F anche con simili ì i 
ginn unenti si cosi st può di 

11 che rullano di pochi mi 
si sono fiontt m rtalia nu 
m rose stazioni ladiofonichc i 
televisivi Incili uni trmtina 
almeno con qu ilche pufcmi 
za per il nord e pei le grandi 
cittì Alile si ni annunciano 
a ntmo crescente 

Queste nuovi stazion non 
trasmettono «vii cavo* co 
me pur sembrav a logli i ten 
denza appena un anno adrlie 
tro Trasmi ttono vii eti ri 
usando per dirla alla buona 


« lo spi/ o f> cosi come di 
se mpu f » lu Rii 1 \ Pu 
leggi tuttivii 1 uso di Ilo spi 
zioiltri e risirv ito allo St i 
to e lo Stilo lo ha concesso 
in uso soltanto iti i Rii I \ li 
nuove stazioni locali agiscono 
dunque in un luogo proibito 
eppuie sono aperti tnsrmt 
tono e talvolta ani hi gì i/io 
ad una sentenza assolutoiia 
di qualche pretoic loc ili Giu 
ridicamenti la sito i/ioni ip 
pare contusi lino dii con 
ti addizione Quando dd tene 
no giuridico si passi t qu ] o 
tecnico divi liti di tppmn 
za ancoi piu ingubugliatu 
Eia giudizio pressoché uni 
nime limino lino ni un può 
danni fi che nelle Un non 
vi fosse posto pii trasnussio 
ni diversi da quello dilli Rii 
i che comunque i costi fos 
sero inaccessibili ai privati 
Oggi si affi ima d conti ilio 
Da che parti st » la verità e 


di chi p u ri sopì multo 1 1 
libili i di inlorma/ionc 

Il pi imo elemento di consi 
di lare per giungile alla du 
plice risposti rui uri i lite 
ie cioè lo spazio comi si 
ditto nel qu de vii* filano i 
piogi animi radiofonici e ti 
le visivi puma eh giungere igh 
ippai ice hi domi stu i Qui sto 
spazio non c infinito i" mzi 
uno spazio lotti mente limiti 
to Per definirlo con cu lezzi 
sciintdna dovremmo pulire 
di megahertz e giva hertz m 
somma dovi minio usare tei 
Mimologia elettronica Mi uni 
esempli!nazioni piu compì n 
sibili può due lettine e limi 
tdo cosi come c lumi ito il 
sottosuolo E uno sp izio fi 
sito da qui a qui nel qu ile 
possono vi iggiare un u 1 to nu 
mi io eh «segnali» e non piu 
di tanti 

Si tratti pei di piu di uno 
spazio prezioso (cosi appun 


LE STUDENTESSE DI DA NANG 



L'opera di ricostruzione procede a tempi rapidi nel Sud Vietnam II lavoro Ha ripreso in centinaia di aziende industriali 
e artigiane La vita delle città si svolge a un ritmo sconosci uto per le generazioni cresciute in lunghissimi anni di guerra 
Purtroppo alcune zone sono stale colpite da alluvioni provocale dalle piogge monsoniche da Hanoi i soccorsi giungono 
giornalmente a bordo di aerei « C130 » e «C119» americani catturati alla fine del conflitto Nella loto ragazze di Da 
Nang all'uscita da scuola 


Sogno democristiano su un articolo della « Pravda » 

Giù le mani dallo zar 


Dobbiamo confessare di non 
avere mai atteso con tanta 
trep dazione un numeio della 
Pravda come quello del 19 ot 
tobre 

Il giornale demociistiano ce \ 
ne uvei a anticipato il conte . 
7iii*o fm da mai tedi scoi so 
rivelando che « l organo del \ 
PCUi> ha esortato i partiti co 
munisti del mondo intero a 
una piu attiva lotta nvolu 
zio nana sollecitandoli a su 
luppare i movimenti dt suo . 
pero geneiale allo scopo di 
preparare la classe operaia t \ 
i suoi alleati alla piesa del 
potete Ma la Pmvcìa — fi 
faceva sapere II Popolo - 
non si /mulatta a questo do 
po ai ere citato come csem 
pio di successo di questa stra 
tegta mondiale lo sciopero 
gene?ale del 1973 m Italia > 
affci mata che i pattiti co 
munisti hanno il dolere di 
appoggiare gli scioperi gene 
rah » h 7i07i era ancora tutto 
Il giornale democristiano 
senza lasciate vie di scampo 
rendei a nota la mota azione 
di questo appello perentorio 
Tali scioperi - ecco le pa 
rote detta Pi vvd i riferite dal 
Popolo tui tv golette si di 
tono appoggiate peiche «gè 
ncralmonte Accompagnati d\ 
manitostazlonl c seontil con 
li polizii abituano la disse 
opei ila a combitteio pei le 
stride e li conducono veiso 
li sollevizione limata che è 
la ioimi piu alti delli lotta 
di classe e 1 1 condizione indi 
spensabile dell \ piesi del po 
tei e da put u del popolo > 

Dinanzi ad affi)inazioni dt 
sa potè mequn ocabile il gioì 
nate democristiano non potè 
ut fan a unno di notare 

La pubblicità chi il P(US 
ha loluto mteiu onatmt nte 
clan a queste disposizioni 
normalmente oggetto di imi 
ti riseriati c proi ocatot iu nei 
confronti del PCI it quali 
non si sogneubbt mai dt am 
mettere questa interpretazio 
ne del suo appoggio agli scio 
peri * e pere io < si vedrà co 
stretto» a dire di < non avere 
nessuna intenzione di obbedì 
re alt esortazione del PCUS 
« Lo faccia subito peto — con \ 


eludeva con tono accorato II I 
Popolo — e pct favore cerchi 
di essere* convincente in tuo 
do che tutti si possa tirare 
un sospito dt sollievo 
Il pitmo a rimanete col fui 
to sospeso un maglina ino sia 
stato l onora ole Moto Ma 
anche noi pi est tra due fuo 
chi da un appello all ittsune 
ziont e da un imito a sincri 
Urne l anilina >o abbiamo al 
teso con ansia latino a fio I 
ma di questa fatidica Pi udii j 
del 19 o//obn 7975 / illaidì 
delle poste e degli aerei sono 
noti non sempre gli scioperi 
fai ortscono chi prepara le 
rn oluzion spi eie quando i , 
colto in flagrante 1 Non na 1 
sco7idiamo che ci premei a so I 
pt attuilo sape; e st per ca 
so l organo del PCUS ?to?i 
messe rivelato — suprema di 
sgrazia anche < / ora A 
oggetto piu di ogni alti a co 
sa di ii ini iti risenati Una 
pieoctupazione b sogna dir 
lo - accentuata dal fatto che 
nel frattempo un autorerole 
settimanale ai et a definito il 
maledetto artìcolo un me s 

saggio a berlinguei 

Vista la nostra reticenza 
te?i«*7di II Popolo m preda a 
crescente agitazione dedicava 
all argomento un articolo di 
fondo II discorso di Ceri 
punii t/a«fo7e dello scrittoi c 
j da ut/tu des/tna/o a recare 
I 7111010 alimento alla dtffidtn 
za del PSI e alle riserve di 
De Martino e i nemmeno t 
sindacati possono i aiutare 
passnamcntc l interpretazfo 
, ne sonetu^ dello s ciopeto ge 
' iterale > tanto che non sateb 
he mah tipi risme al pio 
I cesso di unita s ndcuale 
i Abbiamo dota/o tacite an 
corei per he lunghi giorni 
Itti finalmente la Pi ivi i del 
{ 19 ottobu i ai ; iuta sut no 
sin tavoli Abbiamo fchini 
mente scorso l articolo di A 
' C ciepnitn II titolo anche se 
d tono usuale per la stampa 
solletica c i t apparso date 
le circostanze esagerato Un 
esempio imperituro di eroi 
strio proletario > Ci parerà 
una i aiuta zi onc come di 

;e° enfatica del pur me 
morabtle sciopero italiano del 


genita o 1973 Ma subito ab 
bulino scoperto che l articolo \ 
rievocava il famoso scioptro 
contro l autocrazia clic nell ot 
tobre 190 j scosse l impero za 
rista preparando l insitirezto 
ne di dicembre 1 

Leggiamo la invocazione 
Cere pilliti passa ni rassegna 
0 h avvenimenti di settanta 
anni fa e s ottohnea serica n I 
spanino di citazioni come le ' 
turi vedesse espressa in grullo | 
sciopero la capacita del prò 
letar ato russo di assr/mcit 
un ruolo egemone nella lot 
ta per la di morrà''a contro 
l assolutismo I autore tra U 
tante considerazioni fa ari 
che questa < Lo snopiio del i 
1 ottobre ilWD ebbe un netto 
cnatteie pohtico Su i c n *t 
teiistlci lu quelli di svolgnsl 
con dimosin/lonl irrompi I 
gnatc di contimi con li po 
ll/l i c leseicilo e in uni se 
ile di citi \ di sconti i sulle i 
bulicate che spinse!o dnet 
temente le misst i uni loi 
mi supmoie di lotti di dis 
t 1 insù lezioni 
Pensiono che a quest i putì 
lo l onora ole Moro possa h | 
rare un sospiro di sjlheio i 
Cirep 7iin 7ioii di lui parla ma \ 
dello zar di tutte U Russi I e j 
r*i/ta scorti olle dagli scontri di 
s/rada non sono Roma hiren 
ze o Geno? a ma Odessa Vai 
I savia h arroto Vosnessensh 
I LugansK t ita dicendo 

\e la a/o? e som tuo palla 
in altra parte de//a?fao/o di 
I conflitti con la paino o di 
| bairicate ni lamia appelli ai 
partiti cornali s/i rosa chi 
naturalmente non gli spetta 
Solo nelle c onc fusioni Cric 
piti n anilina gemi (amenti 
all Oc udente Si d e < fu dal 
lontano 190 > lo s< top io poi 
tuo di massa t ducutalo i 
uno s/i uni n/o peri tentato j 
i (tela lotta della c/asse tp 
I ? ma c coi a//o s opeio 

gctieialt chi muggo giugno 
jOhli ni / lancia hanno pa U 
1 c puto dieci milioni di pciso 
ne > 7?ie7i/?e una < grande ri 
so7ia7iza ebbero lo sciopero di 
venti milioni di lavoratori in 
Italia nel gennaio 1971 e lo 
sciopero generale dei minato 
ri inglesi nel febbraio 1971 1 
Si afferma poi che st c arrte 


cinto il arsenale delle forme 
di azione di massa > sento ci 
tate le giornate di lotta 
le settimane di lotta > le 

giornate nazional di lotta 
c gli « scioperi settaggi > Veri 
gono ricordati gli scioperi eu 
ropei con/?o <i monopoli tu 
(ernuzionah per contrapporre 
al loro dominio una alterna 
tira democratica Si dici 
inoltre che < i partiti marci 
itti leninisti appoggiando gite 
ste azioni di massa tendono a 
preparare politicamente la 
e/asse operaia e i suoi alleati 
alla lotta consapet oh pct la 
pace la democrazia < il pio 
presso sociale F qu infine 
si cita una frase di Breznev 
secondo cui c partuolarmen 
te attuale per i connirust lo 
appello di Lenin ad essere 
puparctti a ogni mutamento 
della situazione e a ogni for 
ma d lotta 

Il giallo de a Pi udì de! 
19 ottob e si conclude qui 11 
Cerep run non imita dunque 
all assalto di Palazzo Chigi 
Non insidia la politica del 
compagno De Martino ne pa 
re se la prenda con tl rompa 
gno Riccardo Lombardi pur 
pai laudo iti alternatila de 
moc ratte a 

I autore so? teheo ha forse 
una conce-ione scolastica del 

10 sciopero non sembro nidi 
ne a distinguere le dnersc 
circostanze storiche politiche 
sociali da cui ogni sciopero 
nasce non coglie ni tutti t 
suoi aspetti ti mutamento di 
situazione > ritiri muto dal 
199) ad ogg 

Ma pct fai piacete ai re 
dal ori d ì Popola doiten io 
tot se pii tendere che Cenp 
itti condannassi ioni ot 
parati! gli scioperi dii lei 
to eu rus segnali dell on 
data moti tonai a d > 19r 5 o 
le ni olta dii a c ira -afa 

Rat ioni/ n 

Ma che colpa ha ma ( ite 
p run se al giornale dt mo 
c iisiinno e « chi — per d 
spos zioni norma!mi nte ooget 
to di muti riservati con 
siderei l onoratole Moro come 

11 nuovo zar * 

f. i. 


I 

l 


i 


to come il sottosuolo con le 
sui i isu ve uh a hi i min i » 
in) sirvt infatti ♦ tutti i 
moderni sitimi di eomunie i 
/ione r ni 11 iteri chi pissi 
no i si gn ili ilici ss ii i all * n i 
vigT/ioni «uni alle (oniuni 
ca/ion» sp iziali u colli g imi n 
ti via satillite alla rubo isti o 
nonna all i ti li mi Ina eti 
Gli usi di c u itli ri soi i ile 
sono questi si isso mi pi 
Piu uni nazioni c li enologie i 
nienti sviluppili piu usi lo 
sp iziu itiu Nii pu si in lu 
siti ibz/ali litui i ornili so 
vrafloli ito corni li stradi cit 
tadine ili oi i di punt i 

I i qui stioni i t into gì i\ i 
chi tutti i paesi dii molilo 
considerano] *tuc unipn/io 
si pi opini i dello St ito id t 
tinto comphc iti che tutti so 
no fu ni itali di convinzioni 
intern ì/ionali chi ìefiolano 
« 1 assi finizione degli spi/i> 
disponibili per ciascuni ni 
ziom i ptr elisi un Uiritoi ) 

r ni 1 qu idre di que st i il »! 
t i che pi r li ggi 1 i lei i < 

« risi ivi di St ito » ine h in 
It ilia Lei i m i apporto i 
quest i regol imi nti intei n izio 
n ili che il Ministero dille Po 
sti e Ti lecomumcazioni hi 
redatto un Pnno di ripirti 
/ioni dello spazio iti ri ni/io 
nah Inf ne i ni 11 inibito di 
questo piano che una parte 
dillo spizio ò issegmto al 
1 uso radiofonico i televisivo 

Interesse 

pubblico 

C i dunoue un pi imo pun 

10 et i lo Pini il n grosso i li 
vi ìli di sottosviluppo pritic 
nologico lo Stilo non puj n 
nunciaie i considerine liti re 
come un bene pubblico il cui 
uso può essere concesso o non 
conci sso soltanto ni base a 
con si di i azioni di pubblici uli 
lita che v inno ben oltre 1 i 
stessa questione dell» libeiti 
di infoi unzione 

Qui si apre il secondo 
pi obli mi I jO semplifichiamo 
pii comoditi di esposizione 
In It ili ì lo St ito h ì concesso 

11 dii ilio d uso degli spazi 
tini* r idiote lev ìsivi ul una 
so) i pi rson i giuridic i 1 1 Rai 
Tv Di piu pirti si pi ime per 
chi questi sitin/ioni muli e 

10 sp i/io sii conci sso ine ho 
id altn Li contesi hi come 
ti inno fond inu ni ili eli scon 
tro 1 ampli zzi dilli tu e di 
spombile illuso r ichoteli visi 
in C c chi dice comi h i f rito 

11 Coite Costituzionale clic gli 
spi/i sono « hmit rii di con 
segucnzi poicln non tutti pos 
sono soddisfi!e il dir ito di 
infoi unzione (chi pi» 1 stis 
si Costituzioni gii intisie) ò 
nceessirio che un organismo 
pubblico unico ma plunbsti 
co gestisci 1 uso di eui sto 
spazio e in de fintili i ’i pio 
gl animazione rodioti lev isiv a 
Altri affermino chi li Rn 
Tv non utilizza tutto lo spi 
zio disponibili che vi ni a 
sufficienza pei dir viti id 
altre strutti» e ì adio lelev isiv e 
Si potrebbe insomm i molti 
piu ui uc mio alh R li li 
i idio e le tv cosiddetti « libi 
li» L ittu ile legisl izioni vii 
m proclamiti liberticida e 
iitoiitnn i qurichi preton 
dici chi e viro 

Li viriti in questo liso 
non da foi si ragioni pie na 
ili i Coite Costitu/iomk ma 
da sicuiamente torto u so 
sic nitoi i di un i « libi rt i c he 
tende pucipitosimento iha 
marchia 

Numero 

chiuso 

F certo infitti clic i li 
villo loc ili esiste quale hi 
possibili! i eh trismetkn pio 
giammi i ìchofonici i tclivisi 
vi Io piova non foss litro li 
pi lire i sii ss i i he fi \ ivi ri 
oggi k v nii 1 ili Bui Finn 
zi rtttim I ivmno Reggio 
I nuli i m nc m hi li tri ut i 
i p iss i rad o gì i »n riliv it ì 
M i i qu Ulti ì ubo o qu Ulti 
ti li visioni s u i possibili ni I 
coni 1 1 to d ir viti in un i di 
ti r min ria localit i V viro 
clu tutti gì zu ilio svitup 
po di 11 1 U c nologi i i d u b issi 
costi h inno fin d i oggi 1 i 
possibili! i di n ihzz ii i un i 
propri i i idio priv ri i ì Rom i 
comi i Mi! ino t Pili imo co 
mi ì tonno Nunli ifl rit 

I i pi o\ i se i litri II i d qui 
st i m ^ izioni 1 ithli li 1 1 1 ) 1)1 
ih noi * 1 uso d un \ stilli i 

li in noi ?gi i i li 111 >n ti Mi 
uni suiti sj inip munii rimi 
mi nt li) bili spi ». ss \ m un 
bug» ig^i ? p u un sm bili 
poi 1 1 i qui su ioni bis >m \ 
bull) 1 u ili (t im un > i smi 
pio un i i rit i c om B »!ogn 11 
i ti oi u uni liti possibili chi 
siili o otto si tz om i id ol ) 
mchc si iggiun^ ino u pi ) 
gì mimi gii trismcssi dilli 
Rai Tv Otto’ I orsi il numi 
io e peri ino iccisMvn In vir 
tu di un complesso di motiva 


zio» tic me hi ri nu ni ro di 
progi mimi pi v rii su r m 
■ i » i miti mi i igli ott > si si 
' v uoli chi h midi sinid libirti 
I di mf u m iz om i ih ist i pu 
11 i itt i c ipolimmo s i 11 s \ pus 
sibili anchi ili i su i pr >\ n 
c ii i d ad igni s ng rio c ili i 
duo sia pii isso 1 ab» iute 
eli un p cc rio \ rii i„gm di t mi 
p ign ì I o spiz» ilm pur 
I consulti ito in dimensioni lo 
I culi si 11 \ 1 1 1 anc » i un i voi 
I ti dii is munti lumi ito mi 
uo 1 » si di qu mio h i iffi i 
ni rio 1 1 C » ti ( ostituzion ih 
asso piu di quinti non al 
firm mo cuti pm ili 
| L i qu uit l i p iss 1) li di j i 
I dio e televisioni loc ili i dun 
qui un ridotto munir bui 
I so utili pu un numi r o n 
st j i II > (ii pi v rii ri li hi 
sci glie i di c idi qu ili s u ui 
no questi pi j\ ritgi rii 
1 a str rii gì i s fimi i ofiu 
du gjuppi chi premono pu 
1 ibohziom dii rnmopolio 

pubblico i qui 111 dilla (orsi 
J si 1\ tggj i stili 1 u \N t st il 
1 oic up iziom digli sp i zi di 
I sponibib All i midi di u 
chi pionu ii chi limiti di 

pistole mire» iv ino virso k 
, ti rri 1 bu i di 11 Ov i st pi i 
* tendono di precipitasi su li 
sp izi oggi vuoti umili di 

ti isnn Ititi» i i bisso costo 
I (j mi ano di voler f tri li rivo 
I lozioni indine isiv i ni t idot 
tino h leggi autor tini dii 
piu folti Occupiti ibusiv i 
mi nti It p isi/iom spi i mo 
i lit lo St rio tbdi hi i!h sui 
funzioni t k gii zzi s Unzioni 
I di 1 rito il di 1 i di gni con 
I siiliì i ioni ili d i rito Si timo | 
vono in qui st « dm zoili pii 
v rii torsi m bu mi li di > c 
c rii j.i uppi dt 11 1 t osici li tl i 
ulti isimstr i mi si mini uno 
ini hi compii ssi (ditoiuh co 
me 1 I spi isso i 1 I t is ho n 
p iss chi min kci mo di ere ire 
, contempoi tue munti su sta 
zioni i lidio ni ih principili cit 
I la itili ini 

| Dunque mentre la riforma 
della Rai segna il passo già 
zie die resistenze democnstn 
nc ritornano alla ribalta i 


v » cc h si ( il iti ins( 11 cte] 
li 1 bill d ante mi * e 
noi dilli cimili iiziom de) 

) inforni «ziom n< 111 ni un de 
piu poti liti grupp i moine 
priv rii it ri in i sou inizio 
n rii 

1 i s ni iz o u i »n vi di 
i se b i d pi i p t ire ni 1 c ao* 

I J It dn un i > Ita i p iesi 
ih tutto il mondo i sili a d 
disputi ri uno di pilli noni 
piu gì bis muri ust id ti In 
qu ds \ otji i i - me soc ali 
Chi f u i di >i i 

Pluralismo 

possibile 

1 i sol»zi ne d I pi oblo n i 
„i i m Hi ind i z u t< mieli 
i hi si i p in somm r an en 
U bb un > i sp >st » Si de i 
ni sp izi y i s s »11 se ò ver 

II l possili 11 1 V 11 loc l 

li poti n/i in I s li n dell 
inT » m iz n i d > t lev i«nvr 
ni om fui ipp 11 i ri un « 
sii m i di i gl un ri i mi c h 
d i d p ti 11 pnbbl < » 1 k ah 
(Ri gioni ti i c In r iti I f 
idi» Idi Ilo di disi tri nar? 
o gì stili dii (tt munte 1 uso ri 
qui st i sp i i 1 qu si ì ad 
i s< mpio ì p ti s sili vur ] 
muovi!si j (I l nbin 
unico pi igi tl > i id orni co In 
c ili ibi pui mi limti d 
un « inizi ili\ i he n isi e ni 
conti tdd zi ini di il at 
tu di putì 11 dv o drV i 
infoi m iz o i ri ì pr ovini 

compri ns» di 11 t i a ri 
giom 

Si s in h 1 uo di q i si 
log i i ]i >hi i i n ì » k d un 

pi iti s i rn noi v ri i 1 bei 

t i ili tl n c i il i » >s s ir 

ini v it ibdi qu in ili onf tt 

di 11 1 b ri i 1 „ u di d r 

formi demo i iti i dell infoi 
unzioni Mlio diora chi ab 
bai ir di c mi n 1 s dotto ri 
mesi co Si ntui n o p utlosl » 
la voce dii puh on 

Dario Natoli 


Una mostra a Roma 

Solitudine 
di Wotruba 

La dimensione sacra come variante iconografica 
della poetica esistenziale dello scultore austriaco 


< Wotiubi e li dimensione 
sicih > e il titolo di uni mo 
‘ stra iputu i Homi il Cen 
I tio di spmment mone citi 
I siici «Sda Uno pi izza di , 
Poiti S Giovanni 10 (Sedi 
I bini n cele ìcsiuà iputi j 
| fino al 15 novunbu loie 
l(5 20i Si li iti i di uni pie | 

I coli inteicssmU mosti* m I 
tologic* che completa qui 11 * | 

' miggioit* di Milano 
! Iiltz Wotiubi i molto il j 
1 28 igosto di quist inno min 
tie ui in riltstimento li ' 

| gì inde mosti i Mitologica il 1 
li Rotolici i di \m Bis ma a 
Md ino Wotiubi ui nito i 
Vienna ni 1 100” Questi sul 
tc pu Rom i danno un pio 
| hlo dillo seultoii e docu 
, meni ino 11 ìivoio di Wotiu 
1 ba su soggetto uligioso o 
su commissioni dilli Chic 
sa caltolic t pi i edri ci di 
I culto * panne di un lor 
so del 1008 clic punti dii 
la chtcs» dii C limilo di lui 
piogcttiti isslime di min 
tetto Frltz Mivi tuttoi i in 
costiu/ioni In c it dogo seni 
U di Abiuz/lni Moni mm 
| Amedei i dello scultoii 

■ stesso 

Le pumi sci lune di \\ o 
trubi sono de 111 line digli 
anni venti Li pumi acuì 
luii pu un editalo di cui 
to è delle meta digli inni 
cinquanta un uoulisso in 
cimento umato all esterno 
dell i Pan occhi ih di P uscii 
i Sriisbuigo F ì qui sii di 
ta tutto il modo di vedili i 
di due loimi di Moti ubi 
ui cosi sdd munti costituì 
to iht k commissioni sua 
non hanno mi dilli ito nini 
i minienti li sui scuriui * 

! L i etili si con ioni \ t 
ninti di compì n munto so 
I u ili di p i c si i pu si lu 

■ sirnpit l rito molli tonimis 
siom igli uiisti centi mpi ii j 

' mie dopo ri Coni ilio di Pt 
pi Gicv mm W.1II con ipt*i 
tui i din ti mi dimi i ili * 

I 11 il i soc uh li i ov esc n 
| \ mo 1 suu i/iom di 1 ip 
pollo Chiesi iu midi ni 


Il 

gli inni diti 

is ISIJIO 



Rk i numi nte 

qu ndo 

Pi 

p 1 

i P oh \ 1 m tu 

tallo il 

i rii 

di 

Musco d uti 

in >di n . 

i dii 

V 

rii inc ni il ) 

( r-U l 

il il i 

k 

opc 11 mode i n 

i ( u» 

( ni 

di 

un ti iv 1 

i di un 

d 

loie pi ol ondi I 

dunque 

i 

di 

t Itncnu < imb rio 1 i 

ttig 

gì 

ritanto dell 

Chcsi 

d t 


giorni chi li Ciocriissiom 
cri un Gut tu so ut tonside 
liti di genti ita M * pi i 
quinti sioizi cultui di sen li 
Chiesa abbi i 1 et o e taci t i 
nsultiti ai lini di una nuo 


vi uti Inuigii sino i 
gl icrii in i qu i impu ì 
ve) don di un ica i < di un 
pi ri ri i d u tici di Ila Hi 
giom che n n hi quis rai 
pc i to i il ci n 1 1 iclig osit i 
cnsti tn i di gì indi m i e 
Au idi mi i i chi gli ai 
sti modi n lui ino d an 
m uc 1 iniu i jtonou d i m 
chi non n tuo, pc i ori 
«V di mutanti mi! sentono 
un li di ( >J ( uoic 
vi ì ni n llinnni ih i qu 1 
si ni uni n i p io) n i 1 uo 
so 1 1 i pini li h i dui 
I r su t i poit ci sono quas 
si mpu 1 hi min al mi i 
d i pie ((li riti d( 1 pc tei ( 
r m idi n\ t c he 1 1 ti 
sa K om gì fu enti in us 
t i di ut ti 1 i ci si tace i 
divino poi tri u d u ine i 
contenuti pepe In Li cro< 
fissioni d i impo ies i 
un i de. 1H imm u. n p u us 
ti d Agli un 11 m< ho c c i 
listi pu (sputali oiore 
i rii ilo di 11 1 vi li nz i capi i 

list i i mpt ii la 

L ( op 11 h M )t ibd 1 i 
| tatto su ummsscm sai 
non sono opui i rig osi ni» 

I vai mii c )ik i li ha dol i 
su t pi 11 i 1 nz do cl 
I gì indi sol i n p v ma ( 
du criiib uni di 1 nonri 
I In ca 1 de o qu indo pai 
doli i sin du die inno 
spi ii c h< ( ss i j sul i un 
i dug o chi d ibbi ) t rii 
c io ii hi p< si d vonho 
isoli di oid nc 
Pi ì quinto tossi mo sciri 
loie con n il c rii ino a 
ihmttonic du volun W 
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Dario Micacchi 
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Il documento del direttivo unitario e la nota delFufficio studi 

Analisi e proposte della FLM 
su occupazione, salari, mobilità 

Le richieste sulle quali arrivare ad una verifica con il governo — La piccola industria e il controllo 
; degli investimenti — Quale atteggiamento nei confronti deU’artigianato — Il pubblico impiego 


Domani mezza giornata di sciopero dei metalmeccanici 

Milano : 300 mila in lotta 
per salvare la Innocenti 

Manifestazione a Lambrate davanti allo stabilimento minacciato di chiusura 
Intenso lavoro dei sindacati e delle forze politiche lombarde - Un incontro 
promosso dal presidente della giunta regionale - Incerta l'azione del governo 


' Il Comitato Direttivo della 
j F.L.M. al termine della rlu- 
’ . .one del 20 e del 21 scorsi, 
i ha preso In esame gli sviluppi 
della situazione politica e 
, sindacale, e ha approvato 
i un documento del quale pub- 

> buchiamo un'ampia sintesi: 

1 A OH Incontri sul problemi 

> ™ del pubblico Impiego han¬ 
no permesso di approdare ad 

i una prima intesa di massima 
1. la quale, malgrado 1 suol 11- 

* miti ha aperto la strada alla 
negoziazione per settore delle 

-, rivendicazioni salariali e nor. 

matlve delle categorie ime- 
f ressate. E' stata cosi Inferra 
. una prima sconfitta alla po¬ 
ti litica della gestione centrati- 
< tata delle remunerazioni con* 

, trattuall. 

5 Questo primo risultato non 
,. deve essere sottovalutato. Ma 

* esso deve ancora consolidarsi 

> con l'acquisizione di concrete 
\ misure volte ad avviare una 
; riforma effettiva della pub- 
i bllca amministrazione, con 
f atti significativi In direzione 
l del decentramento, con l’ap- 
T pllcaztone della quali!Ica fun- 
. zinnale, con la drastica rldu- 
>, zlone delle sperequazioni re- 
‘ trlbutlve. 

. Sul temi dell’occupazfone e 
■ della politica degli Investt- 
‘ menti gli incontri hanno In¬ 
vece approdato sino ad ora 
ad un nulla di fatto. 

Ecco perché 11 Comitato Di¬ 
rettivo della F.L.M. sottoli¬ 
nea l'urgenza che 11 prossimo 
incontro con il governo av¬ 
venga sulla base di precise 
proposte che la Federazione 
CGIlrCISL-UIL deve pre¬ 
cisare, a partire dalle Indica¬ 
zioni fornite dalla Conferen¬ 
za di Rlminl. Esse vanno por¬ 
tate a conoscenza dell'Intero 
movimento, In modo da con¬ 
sentire una mobilitazione del- 
, le categorie e delle strutture 
> orizzontali per la loro effet¬ 
tiva realizzazione e da garan¬ 
tire una partecipazione di 
massa alla trattativa per un 
raccordo, mancato In questo 
; ultimo periodo, fra 11 confron- 
- to gestito In sede nazionale 
5 e l’iniziativa delle varie strut- 
j ture del movimento. 

; Tali proposte debbono e- 
È «primere una selezione anche 
coraggiosa degli obiettivi e- 
}’ nunclatl a Rlminl, per con- 
' sentire l'acquisizione di pri¬ 
mi concreti risultati: 

a) — Un programma di 
Intervento nel settore della 
f. edilizia e delle opere pub- 
\ buche, con la definizione di 
, procedure di emergenza e la 
costituzione di organismi pe¬ 
ti ri/erici, con la partecipazione 
È del sindacato, investiti del 
i- compito di garantire nei tem- 
r pi più rapidi la mobilitazione 


! 

1 Indebitamento: 
r indiscrezioni 
sulle proposte 
: confindustriali 

I La Lettera finanziaria del- 
' l’Espresso pubblica un docu- 

• mento che sintetizza le pro- 
,< poste che si stanno dlscuten- 

- do alla Conflndustrta sul te¬ 
ma deli'lndebttamento delle 
Imprese e che dovrebbero dl- 

,. ventare definitive li 6 novem- 
f bre. La Conflndustrta ritiene 
f che una serie di Interventi 
■f statali dovrebbero consentire 
5 di riportare la situazione « in 
> equUlbrlo»: cioè, in mancan- 
. za di diverse Indicazioni, ad 
[ una non meglio precisata si- 
l tuazlone precedente. Due 1 
f. canaU: contributi alla gestlo- 
| ne; trasformazione del debiti 
; « In qualcosa di diverso ». Il 
t documento ritiene «intere»- 

■ sante » la proposta di trasfor- 
! mare 1 debiti In quota di ca- 

5 pitale degli Istituti speciali di 
T credito limitandosi a porre 
i delle condizioni, quali quella 
£ «ho a chiedere l'operazione 
f sla l'azienda debitrice ed un 
» limite all'entità del debito da 
"> trasformare In partecipazione 
i azionarla. £>l tenga preeente 
’ che gli Istituti che dovrebbe- 

6 IO accollarsi U salvataggio 

* sono in genere enti pubblici 

■ sla pure, grazie a particolari 

- regolamenti, gestiti con crlte- 
r gl privatistici. 

' A più lungo termine vongo- 
no Ipotizzate soluzioni — oo- 
i. me quella di Imposte più pe¬ 
santi sul titoli di credito — 

1 addirittura punitive di forme 
' non strettamente imprendilo- 
rlall di impiego del capitale. 

, Sul plano contingente, si 

■ pania apertamente di «mora- 
’ tarla degli Interessi», a ca- 
;> rlco del prestatori o del con- 
V tribuente. Si tenga presente 
1 che la Conflndustrta non ha 
*■ messo nè sembra lntenzlona- 
I Itt muovere un dito per ri- 

■ muovere gli abusi che le ban- 
i," che Impongono in questo 
^ campo alle piccole Imprese. 

1 W """ ———^ “ 

r> 

Deprezzamento 
della lira 
/• nell'area CEE 

Il mercato del cambi ha 
,. fornito Ieri un Indice stabi¬ 
le per 11 rapporto Ura-dol- 
. laro USA e un deprezzameli- 
" to leggero, dal 25,33' l al 
: 25,52'.c, con le monete del 

I - paesi della Comunità econo- 
; : mica europea. La bilancia 
del pagamenti correnti del- 
1- l'Italia ha presentato a fine 
111 settembre un attivo di 120 
: miliardi di lire (escluso 11 

; - rimborso prestiti) ma ora si 
\prevede un ritorno al dlsa- 
' ' vanzo entro la fine dell’an- 
'. no per effetto di maggiori 
. Pmtertazlonl. 


delle risorse disponibili e la 
loro immediata utilizzazione. 

b) — Un plano di Investi¬ 
menti ncll’affncoilura che ga¬ 
rantisca una saldatura fra gli 
Investimenti nell'lrricazlor.e e 
l’adozione di Immediate mi- 
sure di conversione dell'esse.'- 
to culturale, In primo luogo 
nel Mezzogiorno. 

c) — Un plano nazionale 
net settore dell'energia. certo 
negli obiettivi quantitativi di¬ 
versificato nel sistemi da a- 
dottare, e certo nelle misure 
di finanziamento (Ivi com¬ 
presa una politica tariffaria 
programmata nel tempo). 

d) — Un plano nazionale 
per lo sviluppo del trasporti 
collettivi che comporti un im¬ 
pegno preciso dell’Industria a 
paricelDazlone statale e che i 
si traduca anche In questo 
caso in traguardi certi. In mo¬ 
do da offrire un punto di ri¬ 
ferimento non evanescente 
alle Imprese produttrici. 

e) — Un programma nel 
settore delle telecomunicazio¬ 
ni, a partire da una definizio¬ 
ne del traguardi produttivi 
nel settore telefonico. 

f) — L'Individuazione di o- 
blettlvl selettivi nell’uso del 
credito e del sistema di In¬ 
centivazione per gettare le 
basi di una politica di ricon¬ 
versione produttiva e la de¬ 
finizione di strumenti anche 
decentrati per una politica 
attiva del lavoro, la riqualifi¬ 
cazione professionale, la ge¬ 
stione della mobilità del la¬ 
voro. 

Il Comitato Direttivo della 
F.L.M. riafferma che nel qua¬ 
dro di queste proposte rientra 
un con/ronto specifico sulla 
politica tariffaria delio Stato 
nel servizi Dubbile! essenziali 
e 3Ulla colitica fiscale: In 
caso di esito negativo, la FLM 
prooonc 2 ore di sciopero. 

Questi obiettivi generali 
comportano 11 rilancio del 
contenuti della vertenza Cam¬ 
pania come elemento emble¬ 
matico della centralità del 
Mezzogiorno. 

O li Comitato Direttivo del¬ 
la F.L.M. avverte, al con¬ 
tempo. tutta la gravità della 
scelta compiuta dalla Confin- 
dustria con 11 suo attacco 
pregiudiziale sugli obiettivi 
contrattuali assunti dalle or¬ 
ganizzazioni dell'industria e 
dall'Intento manlfeeto di col¬ 
pire attraverso di essi l'Intera 
strategia del movimento sin¬ 
dacale Italiano. 

L'attacco della Conflndu¬ 
strta tende Infatti a garan¬ 
tire con ogni mezzo la conser¬ 
vazione dell'attuale meccani¬ 
smo di sviluppo; punta deli¬ 
beratamente ad uno scontro 
frontale, dannoso per l'Intero 
paese; é rivolto In primo luo¬ 
go contro 11 Mezzogiorno, 
contro le grandi masse del 
disoccupati, contro tutte le 
forze Interessate a far usci¬ 
re Il paese dalla crisi. 

© La difesa della piccola 
industria è un pretesto 
che non regge alla prova del 
fatti. GU obiettivi di cono¬ 
scenza c di controllo sui pro¬ 
grammi di Investimento nel 
loro riflessi, sull'occupazione 
complessiva, che sono conte¬ 
nuti nell'Ipotesi di piattafor¬ 
ma della F.L.M. riguardano 
le grandi Imprese che costi¬ 
tuiscono un ruolo di decisione 
fondamentale per una poli¬ 
tica nazionale di sviluppo. 

I programmi di Investimen¬ 
to delle piccole Imprese pos¬ 
sono Invece trovare un posi¬ 
tivo punto di riferimento nel 
confronto che la F.L.M. riven¬ 
dica con le associazioni im¬ 
prenditoriali da un lato e 
con i pubblici poteri dall'altro 
lato a livello di settore e di 
regione, per acaulslre In quel¬ 
la sede concrete certezze 
La F.L.M. ribadisce che una 
valorizzazione della piccola 
Industria e del suo ruolo es¬ 
senziale In una politica di 
sviluppo è pienamente com¬ 
patibile con l’unità politica e 
rlvendlcatlva del lavoratori 
occupati e disoccupati e con 
tl controllo ed 11 contenimen¬ 
to di auel processi degenera¬ 
tivi della struttura Industria¬ 
le. come sono tutte le forze 
di lavoro nero e di lavoro a 
domicilio, le quali Insidiano II 
tessuto sano della piccola in¬ 
dustria e sono elementi di 
crescente instabilità dei li¬ 
velli di occupazione comples¬ 
siva. 

Per quanto riguarda farti- 
pianato. 11 Comitato Direttivo 
della F.L.M.. mentre sottoli¬ 
nea che I tempi ed I modi 
del confronto contrattuale 
con le Confederazioni degli 
Artigiani saranno oggetto di 
un esame attento e responsa¬ 
bile da parte della Conferen¬ 
za Nazionale del delegati me¬ 
talmeccanici. riconferma 11 
suo Intento di salvaguardare 
il carattere autonomo del rap¬ 
porto contrattuale che si è 
instaurato fra F.L.M. e orga¬ 
nizzazioni artiaiane. Esso si 
Impegna, inoltre, a portare U 
suo contributo alla definizio¬ 
ne di una più efficace tutela 
legislativa di questo settore 
attraverso un confronto con 
le forze politiche, In ordine 
al progetti di lecce che do¬ 
vranno essere discussi In Par¬ 
lamento. 

O La campagna scatenata 
dalla Conflndustrta per 
respingere ogni confronto sul¬ 
la salvaguardia del livelli di 
occupazione e sulle prospetti¬ 
ve della politica Industriale 
del paese, cerca di contrap¬ 
porre le organizzazioni di ba¬ 
se, alle organizzazioni nazio¬ 
nali del sindacato ed alle lo¬ 
ro confederazioni, Il comitato 
direttivo della F.L.M. è con¬ 
vinto che questa linea poli¬ 
tica. la quale punta delibera¬ 
tamente ad uno scontro dram¬ 
matico nel paese, si Infran¬ 
gerà di fronte alla compattez¬ 
za dell'Intero movimento 


COME L’INFLAZIONE COLPISCE IL SALARIO MEDIO 



1974 

1975 

Variazione 

Salario netto mensile (1) 

245.084 

281.460 

prezzi 

% 

+ 18 

salario 

% 

+ 13,5 

Monte retribuzioni (indice) 

100 

120,27 

+ 22,4 

— 1,75 

Assenteismo: assenze fino a 
tre giorni per malattia (2) 

1,57% 


_ 

+ 0,78 

Produttività nell'industria mec¬ 
canica (1973 = 100): 

— per occupato 

108,95 



+ 8,95 

— per ora di lavoro 

111,28 

— 


+ 11,28 

Reddito disponibile a prezzi co¬ 
stanti, detratte le imposte 

—2,15% 

—5,1% 



Quota dei lavoratori dipenden¬ 
ti sul reddito nazionale, de¬ 
tratte le imposte 

43,76% 

43,16% 

_ 

— 0,6 


(1) Dati danniti dal minuterò del Lavoro (2) Dati della Confindustria 


Una nota dalla Federazione lavoratori metalmecca* i raggiunto nelle eslendo rilevate dal mlnlttoro dol La- 
nlcl tornisco le stime dell'Incremento del salari par ! voro — tutto superiori e 10 dipendenti — le 
l'anno In corso o riporta, elaborandoli, una serie di ! 281 mila lire mensili, compresi I due scatti di con¬ 
diti oggetto di correnti polemiche da parte de) padro- | tingerne previsti dal lo novombro, cha scendono a 
nato. La tabella contiene una parte del dati forniti 226 mila detratte le Imposto. Vi sarebbe, nel fatti, 
dalle FLM. un deterioramento del potere d'acquisto. 

Bisogna avvertire che essi riguardano delle «medie», Altri dati, come quello aull'assentelsmo, mostrano 

•I di là delle quali esistono altuoiloni eterogenee. le pretestuosità o addirittura l’assurdità di carte poi*- 
Ne risulta, ad ««empio, cha II aaiarlo medio avrebbe I miche padronali contro I lavoratori. 


A settembre 
ì prezzi 
aumentati 
delio 0,8% 

Secondo l'ultima rilevazio¬ 
ne dell’lstat nel mese di set¬ 
tembre l'indice generale dei 
prezzi al consumo (fatto 11 
1970 uguale a cento), riferito 
all'intera collettività naziona¬ 
le è risultato pari a 173,9, con 
un aumento dello 0,8 per cen¬ 
to rispetto al precedente me¬ 
se di agosto. 

L’aumento dello 0.8 per cen¬ 
to risulta dalla diversa di¬ 
namica dei prezzi nel vari 
settori. In particolare i pro¬ 
dotti alimentari hanno regi¬ 
strato un aumento dell’uno 
per cento per effetto soprat¬ 
tutto dell’aumento del prezzo 
delle carni, del formaggi, del¬ 
le uova, degl) ortaggi c della 
frutta# I prodotti non alimen¬ 
tari hanno registrato un au¬ 
mento dello 0,8 per cento, 
anch’esso collegato In gran 
parte a fattori stagionali. Nel 
servizi l’aumento è stato dello 
0,4 per cento. 


L’IRI vuole dequalificare l’ATES di Catania 

DAI TRANSISTOR PIO AVANZATI 
AD UNA PRODUZIONE DI «SERIE B» 


A ROMA OGGI NUOVO INCONTRO FRA LE PARTI 


La FULC chiede alla Montefibre 
serie garanzie per l’occupazione 


Operai e tecnici hanno rifiutato la cassa integrazione di tre mesi e si 
sono presentati ieri al lavoro - Quindici anni di miopi scelte padronali 

Dal nostro innato CATANIA. V 

«Vogliono mattare tn cassa Integrazione non solo 1700 operai, ma I transistor che solo qualche giorno fa I dirigenti 
dall'IMI hanno vantato davanti al CIPE come la punta più avanzata della tecnologia mondiale»: la battuta, amara e 
polemica, è di un giovane tecnico dell'ATES, lo stabilimento di Catania cha appartiene par II sessanta per canto alla 

finanziarla STET del gruppo IRI (il resto in parti eguali alla Fiat e alla Olivetti) dove appunto si effettua la produzione 
dei «circuiti integrati» che miopi scelte padronali vorrebbero sospendere. La direzione aziendale, che solo cinque mesi fa 
aveva siglato coi sindacati un accordo per riconvertire la produzione verso finalità sociali (l'elettronica applicata alla 
medicina ospedaliera, al tra¬ 
sporti pubblici, alla contabi¬ 
lità della pubblica ammini¬ 
strazione) ha messo In cas¬ 
sa Integrazione a zero ore a 
partire da oggi per tre mesi 
la quasi totalità delle mae¬ 
stranze (1700 operai, di cui 
1500 donne), una misura che 
prelude dichiaratamente al¬ 
la trasformazione della fab¬ 
brica In elettromeccanica cd 
alla parallela vanificazione 
di altri 3500 posti di- lavoro 
promessi col pacchetto CIPE 
a un tiro di schioppo da qui, 
con uno stabilimento telefo¬ 
nico. mal realizzato, della 
SIT-SrEMENS. 

GU operai, alle 6 di questa 
mattina, per tutta risposta 
si sono presentati davanti al 
cancelli della fabbrica ed han¬ 
no deciso di riprendere rego¬ 
larmente Il lavoro. 

Alle 8.30, dopo l’entrata del 
secondo turno, dentro la fab¬ 
brica cl sono ormai tutti l 
tecnici (I «caposala», come 
gli « Ingegneri » delle linee) 
e la stragrande maggioranza 
degli operai. Al centralino 
del consiglio di fabbrica, da 
Agrate — l'altro stabilimento 
del gruppo dove è stata adot¬ 
tata anche se In misura più 
lieve, la cassa Integrazione — 
giungono ogni ora le notizie 
della mobilitazione degli ope¬ 
rai del Nord. Aneh'essl so¬ 
no passati questa mattina, 
senza fermarsi, davanti al 
cartellini segna-presenza 

La prima assemblea che si 
tiene all'ATES di Catania è 
quella del tecnici: alle spalle 
della riunione c'è l'Importan¬ 
te esperienza unitaria di lot¬ 
ta realizzata da una commis¬ 
sione di « colletti bianchi » 
collegata al consiglio di fab¬ 
brica, che replicò, già nel¬ 
l'aprile scorso, alla minaccia 
di cassa Integrazione Indican¬ 
do In un proprio documento 
le linee direttrici per una 
riconversione produttiva che 
salvaguardi l'occupazione, la 
professionalità e apra nuovi 
sbocchi di mercato. 

All'assemblea generale di 
fabbrica, che Inizia allo 11. 
presieduta dal dirigenti della 
federazione sindacale, tali de¬ 
cisioni vengono adottate spe¬ 
ditamente. SI organizzano su¬ 
bito le squadre per 11 lavoro 
volontario. Questa sera, le 
ragazze dell'ATES girano, di¬ 
vise In squadre, per 1 vari 
reparti allo scopo di assicura¬ 
re la manutenzione. Domatti¬ 
na torneranno a produrre, 
banco per banco. 

L'ATES. che dopo vari pas¬ 
saggi dalla RCA americana 
alla Siemens tedesca, si fuse 
col gruppo della SGS, cui 
erano cointeressati anche al¬ 
cuni esponenti del gruppo 
Sindona, è tornata poi sotto 
il controllo deUTRI. La storia 
de! quindici anni di questa 
fabbrica è legata alle cieche 
scelte produttive fatte dui 
suol diversi « padroni » e dal¬ 
l'aspra. ma non sempre vin¬ 
cente, resistenza operala. E' 
frutto di tali scelte la giacen¬ 
za di 17 milioni di pezzi In¬ 
venduti In magazzino che la 
direzione dell'azienda ha ri¬ 
chiesto di smaltire nel tre 
mesi di sospensione 

Vincenzo Vasile 


I rappresentanti della Mon- 
tedlson dovranno dire chia¬ 
ramente nell’incontro di og- 
rì con i rappresentanti del¬ 
le organizzazioni sindacali se 
sono disposti o meno ad ac¬ 
cogliere richieste della FULC 
In ordine al programma di 
investimenti e di Insediamen¬ 
ti industriali del gruppo Mon- 
teflbre in Piemonte. Le pro¬ 
poste che il gruppo chimico 
presentò la settimana scorsa 
nella riunione fra le parti, 
svoltasi al ministero deU’In- 
dustria sono state definite 
« negative » dalla Federazio¬ 
ne unitaria del lavoratori chi¬ 
mici che ha riconfermato le 
sue richieste di mantenimen¬ 
to del livelli d’occupazione e 
del settore delle fibre chi¬ 
miche in Piemonte, preci¬ 
sando che 1! reimpiego di 
operai in attività sostitutive 
sia contemporaneo alla chiu¬ 
sura concordata di determi¬ 
nati impianti. 

La Montefibre nella riunio¬ 
ne della scorsa settimana 
aveva confermato la decisio¬ 
ne di modificare sostanzial¬ 


mente gli accordi sottoscrit¬ 
ti con il sindacato nel 1973 
in materia di livelli d’occu¬ 
pazione e di Investimenti. Il 
programma approntato dal 
gruppo prevede ora, fra l’al¬ 
tro, massicci licenziamenti e 
la messa a cassa Integra¬ 
zione a zero ore e per lun¬ 
ghi periodi di gran parte 
della mano d'opera occupata. 

La società ha dichiarato 
che intende limitarsi al man¬ 
tenimento del posto di lavo¬ 
ro per 1 lavoratori attual¬ 
mente occupati, escludendo 
quindi un ritorno ai livelli 
di occupazione del 1973, Inol¬ 
tre non Intende procedere ad 
assunzioni di mano d’opera 
in sostituzione di quella che 
va in pensione. Ciò signifi¬ 
ca — rileva un comunicato 
sindacale — che « in un bre¬ 
ve periodo di tempo i posti 
nelle aziende fibre del Pie¬ 
monte diminuiranno di cir¬ 
ca duemila». 

Inoltre la Montedison non 
prevede come collocare e uti¬ 
lizzare 3500 dipendenti delle 
aziende di Vercelli, Pallanza 


e Aosta dove si trovano, ap¬ 
punto, gli stabilimenti per i 
quali il monopolio ha ope¬ 
rato un taglio netto nella 
produzione delle fibre. Uni¬ 
co aspetto positivo la deci¬ 
sione di mantenere In pie¬ 
na attività lo stabilimento 
«Nylon 66» di Pallanza. 

Dall'esito dello incontro 
odierno non dipenderà sol¬ 
tanto un eventuale inaspri¬ 
mento della vertenza e del¬ 
la lotta del lavoratori del 
gruppo, ma anche la conces¬ 
sione di crediti agevolati al¬ 
la Montefibre che, secondo 
l’impegno preso la settimana 
scorsa dal ministro dell'In¬ 
dustria Donat Cattin, sarà, 
assicurata solo se interverrà 
un accordo fra le parti. Le 
trattative odierne forniranno 
anche un'indicazione sull’at¬ 
teggiamento che il padronato 
chimico assumerà di fronte 
al nuovo contratto di lavo¬ 
ro della categoria. Il primo 
incontro fra sindacati e A- 
schlmlci è in programma per 
giovedì prossimo. 


Prosegue la lotta per l'assunzione di 400 lavoratori 

Raggiunto l’accordo all’Omeca 
su aumenti salariali e qualifiche 

Dal nostro corrispondente 


REGGIO CALABRIA. 27. 

Con la stipula di un ac¬ 
cordo su miglioramenti nor¬ 
mativi ed economici si è par¬ 
zialmente risolta la lunga ver¬ 
tenza degli operai delle Ome- 
ca; re^ta, infatti, immutata 
la decisione degli operai e 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li di continuare la batta¬ 
glia per ottenere 11 potenzia¬ 
mento dell’attività produttiva 
e l’assunzione delle altre 400 
unità che la direzione avreb¬ 
be dovuto già assumere se¬ 
condo gli impegni sottoscrit¬ 
ti nell'accordo aziendale del 
23 marzo 1974. I rappresen¬ 
tanti della FIAT e quelli del- 
l'EFIM (che, in tutta la fa¬ 
ticosa ed estenuante trattati¬ 
va, pare non abbiano avuto 
altra funzione che quella di 
sostegno alle posizioni in¬ 
transigenti della Fiat) hanno 
rifiutato tenacemente qualsia¬ 
si proposta tendente ad au¬ 
mentare l’organico delle Ome- 
ca; perciò, il consiglio di fab¬ 
brica e le tre confederazio¬ 
ni continueranno la lotta, se 
e necessario anche manife¬ 
stando a Roma. Alle Omeca, 
infatti, con una ristruttura¬ 
zione dell’azienda, sarebbe 
possibile avere 20 miliardi di 


commesse dalla Regione per 
la costruzione di autobus. 

Per la parte salariale rac¬ 
cordo stabilisce che, ferme 
restando le modalità e le ta¬ 
belle vigenti, il cottimo su¬ 
birà un aumento di L. 15.900 
mensili per gli operai; gli im¬ 
piegati avranno un incremen¬ 
to retributivo di 10 mila li¬ 
re mensili, più 5000 mensili 
collegate alla giacenza elet¬ 
tiva in fabbrica. Entro il 3) 
dicembre, il consiglio di fao- 
brica ed 11 servizio persona¬ 
le aziendale rivedranno l’in¬ 
quadramento dei dipendenti 
«alla luce degli accordi vi¬ 
genti nel rispetto del profi¬ 
li professionali previsti dai 
contratto di lavoro ». In par¬ 
ticolare, già dal 3 novembre, 
« gli operai appartenenti al 
quinto livello verranno in¬ 
quadrati nella parte seconda, 
disciplina speciale del vigen¬ 
te contratto». Per migliora¬ 
re « la produttività, l’efficien¬ 
za in tutte le sue componen¬ 
ti e le cause del fenomeno 
dell’assenza dal lavoro », ci sa¬ 
ranno appositi Incontri tra le 
« rappresentanze sindacali a- 
ziendali e la direzione per 
l’individuazione degli stru¬ 
menti operativi e ia verifica 
periodica del raggiungimen¬ 
to degli obiettivi». 


L’intesa é stata anche un 
successo della forte azione di 
denuncia da parte dei sinda¬ 
cati, del nostro giornale e di 
qualche altro quotidiano, sui 
discutibili criteri di gestio¬ 
ne dell’azienda e sull’affida¬ 
mento di lavori a fabbrichet- 
te di comodo. Come prima 
misura la direzione aveva, 
nei giorni scorsi, provvedu¬ 
to alla sostituzione del capo 
del personale, Romeo, coin¬ 
volto con la presenza di con¬ 
giunti diretti nella società 
CMG apertamente favorita 
dalla precedente direzione a- 
ztendale. 

Che la battaglia per l’occu¬ 
pazione nelle Omeca non sia 
conclusa se ne è avuto, sta¬ 
mane. un chiaro accenno nel¬ 
l’incontro promosso dalle tre 
organizzazioni sindacali con 1 
sindacl del reggino (da Ba- 
gnara a Mento) per un for¬ 
te rilancio della lotta per lo 
sviluppo economico speciale: 
la città di Reggio Calabria ed 
i comuni vicini sciopereran¬ 
no il 12 novembre per la pie¬ 
na occupazione degli insedia¬ 
menti industriali già realiz¬ 
zati, per lo sviluppo della 
edilizia popolare, scolastica e 
ospedaliera. 

Enzo Lacaria 


Oggi al ministero del Lavoro 

Riprese le trattative 
per il trasporto aereo 


Riprendono oggi al mini¬ 
stero del lavoro le trattative 
per 11 nuovo contratto dei la¬ 
voratori del trasporto aereo. 
Con li nuovo incontro odier¬ 
no fra le parti (la FULAT in 
rappresentanza delle diverse 
categorie del settore. l’Inter- 
sìnd e le società aeree, per 
il padronato) dovrebbe inizia¬ 
re — afferma una nota mi¬ 
nisteriale — « l’esame di me¬ 
rito delle rivendicazioni ». 

La FULAT la settimana 
scorsa, in occasione dell'ulti¬ 
ma riunione con la contro¬ 
parte, ha chiesto che si po¬ 
nesse fine all'atteggiamento 
«dilatorio ed elusivo» (che 
ha obiettivamente facilitato 
l’azione corporativa e Irre¬ 
sponsabile del sindacato auto¬ 
nomo dei piloti (ANPAC) che 
si oppongono ad contratto uni¬ 
co del settore) del governo e 
risposte precise su alcuni 
punti qualificanti della ver¬ 
tenza. La FULAT chiede, co¬ 
iti' è noto, la stipula di un 
contratto unico per id setto¬ 
re sia pure tenendo conto del¬ 
le peculiarità e delle specifi¬ 
cità delle diverse branche di 
attività. L‘ANPAC, invece re¬ 
clama un contratto separato 
per 1 piloti e ha fra l’altro 
respinto anche le proposte di 
mediazione formulate dal go¬ 
verno; proposte che da parte 
sua la FULAT ha accodto. 
C’è da ricordare anche che 
la FULAT ha annunciato la 
presentazione di un progetto 
di autoregolamentazione del¬ 
lo sciopero che metterà a 


punto il prossimo mese in oc¬ 
casione della riunione d«i 
coordinamento 

La FULAT. dicevamo, ha 
formulato precise richieste 
per la continuazione spedita, 
delle trattative: la discussio¬ 
ne prr aree contrattuali non 
deve essere lo strumento per 
la stipula di cinque contratti 
(piloti • assistenti di volo - 
motoristi di volo * operai e 
impiegati delle compagnie ae¬ 
ree • dipendenti delle azien¬ 
de aeroportuali) anche wt 
raccolti in un unico testo; 
dare inizio immediato alle 
trattative per 1 piilotd indipen¬ 
dentemente dalla presenza 
dati'ANPAC O’Intersind nono¬ 
stante gli impegni di senso 
opposto preci dal governo, ha 
fatto sapere di ritenere ciò 
« una oggettiva difficoltà » 
per essere stato ia vecchio 
contratto firmato con la sola 
ANPAC); avere dalle contro¬ 
parti una risposta precisa sul¬ 
le richieste di carattere eco¬ 
nomico e normativo presen¬ 
tate nove mesi fa; inizio del¬ 
l'esame degli istituti contrat¬ 
tuali che possono essere uni¬ 
ficati e di quelli invece che 
debbono trovare, nel nuovo 
contratto unico, una soluzione 
differenziata. 

Su questo complesso di ri¬ 
chieste 1 rappresentanti del 
padronato c il governo do¬ 
vranno già oggi, dare rispo¬ 
ste impegnative. Diversamen¬ 
te la FULAT si vedrà co¬ 
stretta a riprendere la sua li¬ 
bertà d’azione. 


Assemblea aperta alla Casaceia 

H piano energetico 
e il ruolo del CNEN 


Dalla nostra redazione Milano 27 

Era la fabbrica delle « Lambrette », lo stabilimento dei famosi tubi Innocenti, quelle 
strutture metalliche che hanno contrassegnato negl] anni del dopoguerra la ricostruzione 
delle nostre città. Oggi, dopo la frettolosa liquidazione del piccolo impero di Ferdinando 

Innocenti, fondatore della società, il trocone più debo'c dell'azienda, quel settore auto che 
è passato negli anni 70 sotto il controllo della British Leyland, rischia di essere messo 
all’asta, pezzo per pezzo, c i 4.500 lavoratori lasciati senza lavoro. « Salviamo l'occupa¬ 
zione»: con questa parola 
d’ordine scenderanno in scio¬ 
pero mercoledì mattina tre- 
centomila metalmeccanici mi¬ 
lanesi. Dalle 9 al turni di 
mensa si fermeranno le pic¬ 
cole e medie aziende, così co¬ 
me i grandi stabilimenti del 
più importante settore indu¬ 
striale della nostra provincia. 

Oggi a Milano la salvaguar¬ 
dia dell’occupazione si identi¬ 
fica con la salvezza della Ley¬ 
land Innocenti; la volontà 
del governo di confrontarsi 
sul problemi della riconver¬ 
sione produttiva (senza in¬ 
fliggere costi enormi alla clas¬ 
se operaia) si misura con 
quanto esso saprà o vorrà 
fare per bloccare un’opera¬ 
zione di smantellamento che 
la British Leyland sembra or¬ 
mai aver messo inesorabil¬ 
mente in moto. 

Lo stabilimento Leyland In¬ 
nocenti sorge nel centro di 
un tipico quartiere industria¬ 
le della cintura milanese, 

Lambrate. una volta comune 
a sé. Proprio Lambrate, una 
delle zone di Milano che ri¬ 
schia di pagare il prezzo più 
alto di questa crisi economi- 
ma (al 4500 posti di lavoro 
In pericolo della Leyland bi¬ 
sogna aggiungere 1 700 della 
Faema e le decine di picco¬ 
le fabbriche e di officine ar¬ 
tigianali) sarà il punto di ar¬ 
rivo della manifestazione che 
concluderà la giornata di lot¬ 
ta di mercoledì prossimo. 

La preparazione dello scio¬ 
pero procede di pari pas¬ 
so con le importanti inizia¬ 
tive politiche per arresta¬ 
re il programma di sman¬ 
tellamento della Leyland 
Innocenti. Amministrazione 
comunale (per Iniziativa 
dell ’ assessore al Lavoro, 
compagno Tarameli!), ammi¬ 
nistrazione provinciale, parti¬ 
ti politici (in particolare PCI, 

PSI, DC) avevano già chie¬ 
sto nei giorni scorsi, appog¬ 
giando una richiesta delle 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria e della federazione 
milanese CGIL-CISL-UIL. che 
il governo uscisse allo sco¬ 
perto, si facesse promotore 
della ripresa di un confronto 
costruttivo, attorno ad un ta¬ 
volo di trattative a cui fos¬ 
sero invitati sindacati, re¬ 
sponsabili della British Ley¬ 
land e ministeri interessati. 

I ministeri del Lavoro e del- 
1* Industria dal 17 ottobre 
scorso hanno nelle mani il 
documento del presidente del¬ 
la British Leyland. Parcy 
Plant, che chiarisce le inten¬ 
zioni della società: subito 
1500 licenziamenti (la proce¬ 
dura dovrebbe iniziare il 13 
novembre prossimo), riduzio¬ 
ne del 25% del costi di pro¬ 
duzione attraverso l’abolizio¬ 
ne di pause, l’eliminazione di 
alcune importanti conquiste 
sociali (mensa a prezzo poli¬ 
tico, integrazione per malat¬ 
tia e anzianità, ecc.) o non 
« ricapitalizzazione » delle per¬ 
dite della Leyland Innocenti 
e quindi, in pratica, la messa 
in liquidazione della società. 

Il governo fino ad oggi ha 
preso tempo. Solo per doma¬ 
ni è prevista una riunione in¬ 
terministeriale per esaminare 
il « problema Innocenti ». Do¬ 
po questa riunione dovrebbe 
avvenire l’incontro a tre, go- 
verno-slndacati-azlenda. 

E’ In questa atmosfera di 
incertezza che assume gran¬ 
de importanza la decisione 
della Regione Lombardia di 
convocare per mercoledì mat¬ 
tina, in coincidenza con lo 
sciopero generale del metal¬ 
meccanici, un vertice di tut¬ 
te le forze e gli enti interes¬ 
sati alla soluzione della ver¬ 
tenza. 

Il presidente della giunta 
regionale. Cesare Golfari, ha 
invitato l sindacati, il sinda¬ 
co di Milano. Aldo Aniasi, 1) 
rappresentante della Leyland 
italiana, l’Assolombarda e i 
rappresentanti dei ministeri 
interessati. 

L’ultimatum della British 
Leyland — o 1500 licenziamen¬ 
ti subito o chiusura della fab¬ 
brica — deve e può essere 
fermato. Cl sono proposte, 
ancora tutte da verificare, per 
la utilizzazione delle risorse 
produttive della fabbrica di 
Lambrate, che occorre esami¬ 
nare. Perché ciò sia possi¬ 
bile è necessario che le sca¬ 
denze poste dalla British Ley¬ 
land (il 13 novembre come 
avvio della procedura del li¬ 
cenziamenti collettivi ) siano 
fotte slittare, anche con even¬ 
tuali nuovi ricorsi alla cassa 
integrazione. 

Significativo è. a questo pro¬ 
posito. l’atteggiamento assun¬ 
to dai delegati Inglesi della 
British Leyland e dai sinda¬ 
cati inglesi (quello dei tra¬ 
sporti. in particolare). La de¬ 
legazione della Leyland Inno¬ 
centi e della FLM che si è 
recata a Londra nei giorni 
scorsi è tornata con l’assicu- 
rnzionc della piena solidarietà 
del lavoratori di tutto II grup¬ 
po per le iniziative di lotta 
che saranno intraprese nello 
stabilimento di Lambrate. 

I rappresentanti del lavora¬ 
tori inglesi e italiani hanno 
inoltre concordato di arriva¬ 
re ad una conferenza inter¬ 
nazionale sulla situazione del 
gruppo. 

Il comitato di coordinamen¬ 
to della British Levland. di 
cui sono stati chiamati a far 
parte come membri effettivi 
i delegati della Leyland In¬ 
nocenti, si Incaricherà di or¬ 
ganizzarla In tempi brevi. La 
chiusura della Levland Inno- 
centi insomma è un fatto 
estraneo al gruppo dove già 
gravi sono state le ripercus¬ 
sioni della crisi 


Nel corso di una affollata 
assemblea aperta, tenutasi 
per Iniziativa della cellula del 
PCI CNEN-Casaccia, 11 com¬ 
pagno Ludovico Maschiella, 
vice presidente della Com¬ 
missione Industria della Ca¬ 
mera del Deputati e mem¬ 
bro della commissione vigi¬ 
lanza del CNEN, ha svolto 
una relazione sul tema «Pla¬ 
no energetico e ruolo del 
CNEN». Il progetto di Pla¬ 
no energetico nazionale, at¬ 
tualmente in discussione, rap¬ 
presenta — ha affermato Ma- 
schiena — la grande occasio¬ 
ne che abbiamo sempre cer¬ 
cato per trarre il CNEN dal¬ 
lo stato di inattività 
Non sono sufficienti — ha 
continuato Maschiella — le 
critiche e l’individuazione del¬ 
le responsabilità per lo stato 
attuale delle cose, 1 problemi 
e le proposte di cambiamen¬ 


to non possono essere viste 
in una logica puramente a- 
stratta, ma occorre collocare 
tutte le questioni in un con¬ 
testo che renda credibile e 
serio l’impegno di fare fi¬ 
nalmente dei CNEN lo stru¬ 
mento di ricerca (e di control¬ 
lo della sicurezza) per lo svi¬ 
luppo di una industria nu¬ 
cleare nazionale 
In questo quadro, ha con¬ 
cluso Maschiella, l comunisti 
sollevano osservazioni criti¬ 
che c rivendicazioni che por¬ 
tino a correggere e a cam¬ 
biare la situazione program¬ 
matica e operativa, in parti¬ 
colare: revisione programma¬ 
tica e adeguamento finanzia¬ 
rlo del Plano; provvedimenti 
per rendere operativo 11 
CNEN; soluzione urgente del¬ 
le questioni che interessano 
direttamente i lavoratori del 
la ricerca 


RENAULT 6. 

E-piu 

competitiva 
anche 
nel prezzo. 



Renault 6 modello 1976 è pronta, 
fresca di fabbrica. Più solida per 
durare di più, Renault 6 ha il com¬ 
fort e la sicurezza della trazione 
anteriore. In due modelli (850 c 
1100 cc) da oggi anche senza cambiai' 
Provatela alla Conces¬ 
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto¬ 
mobili). 'RENAULT 
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Sotto falso nome in una clinica di Genova 


Muore un uomo di Giuliano 
dopo 30 anni di latitanza 

Vincenzo Buccheri, secondo l'accusa, partecipò alla strage di Bellolampo nella quale trovarono la morte 8 cara¬ 
binieri - La tuga a Nord dopo la morte di Salvatore e l'avvelenamento di Pisciotla - La condanna a due ergastoli 

Bcllolnmpo, appunto, a quel¬ 
la di Portelli! della Ginestra, 
quando i «picciotti» di Sal¬ 
vatore si erano scatenati a 
raffiche di mitra contro i con¬ 
tadini riuniti per celebrare 
il 1 . maggio. 

Salvatore Giuliano, venne 
tradito e ucciso dal cugtno 
Gaspare Pisclotta a sua volta 
assassinato con un caffè av¬ 
velenato nel momento in 
cui, detenuto alPUcciardone, 
aveva deciso di svelare la 
verità sulla morte di Salva¬ 
tore ed i nomi degli «alti 
papaveri» che lo avevano 
protetto 

Stabilitosi definitivamente a 
Genova l’ex bandito faceva 
il manovale edile durante il 
giorno ed il guardiano di not¬ 
te. per cui praticamente non 
si muoveva dai cantieri dove 
prestava la sua opera col no¬ 
me del fratello Rocco, più 
anziano di lui di un paio di 
anni. 

Trovata la sistemazione an¬ 
che per la famiglia a Pegtl, 
nel ’51 faceva venire a Ge¬ 
nova la moglie e i figli, con 
i quali riusciva a mantene¬ 
re frequenti contatti senza 
tuttavia vivere con loro, per 
timore di eventuali controlli 
che potessero portare alla 
scoperta della sua vera iden¬ 
tità. 



Vincenzo Buccheri, Il bandito 
morto in clinica dopo 30 anni 
di latitanza 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 27 

E’ morto solo in clinica per 
cirrosi epatica. Beveva da an¬ 
ni, come da anni vìveva pra¬ 
ticamente solo e braccato an¬ 
che se. apparentemente, 
era riuscito a rifarsi una vi¬ 
ta. Guardandolo con gli oc¬ 
chi e la mentalità di oggi, 
Vincenzo Buccheri, 69 anni, 
nativo di Nisceml (Caltani¬ 
setta) potrebbe essere con¬ 
siderato, al massimo, un tru¬ 
ce manovale del crimine. In 
realtà, quando faceva parte 
della banda Giuliano e veni¬ 
va mandato ad ammazzare 
carabinieri, braccianti o sin¬ 
dacalisti, fu definito un du¬ 
ro. un « luogotenente » da 
catturare ad ogni costo, vivo 
o morto. 

E’ stato proprio ieri che 
la cllnica Montallegro. ha co¬ 
municato alla famiglia Buc¬ 
cheri. residente a Genova, la 
morte del loro congiunto Vin¬ 
cenzo. Poco dopo, si è pre¬ 
sentata ai sanitari una don¬ 
na che piangeva disperata. 
Senza nemmeno che la inter¬ 
rogassero è stata lei a dire: 
« Adesso che il mio uomo è 
scomparso posso anche dirlo. 
Il morto non è mio cognato 
Rocco Buccheri, ma suo fra¬ 
tello Vincenzo, cioè mio ma¬ 


rito. Aveva alcuni conti In 
sospeso con lo Stato». Sono 
stati avvertiti i carabinieri 
che hanno frugato per qual¬ 
che ora negli archivi. Poco 
dopo, è venuta fuori la sto¬ 
ria di Vincenzo, condannato 
a due ergastoli per undici 
omicidi, 35 rapine, tre estor¬ 
sioni e nove sequestri di per¬ 
sona. L’uomo appena morto 
per cirrosi epatica, era, in- 
somma, riuscito a vivere uc- 
col di bosco a Genova per 
quasi trenta anni prendendo 
il nome del fratello Rocco 
deceduto cinque anni fa. Vin¬ 
cenzo Buccheri era stato con¬ 
dannato nel 1953 all’ergasto¬ 
lo dalla Corte di Assise di 
Caltanissetta per l’uccisione 
di otto carabinieri. Secondo 
l’accusa aveva partecipato 
alla ben nota strage di Bel¬ 
lolampo nella quale una pat¬ 
tuglia di carabinieri era sta¬ 
ta orribilmente decimata. Nel 
1950, lo stesso Buccheri era 
stato ancora una volta con¬ 
dannato all’ergastolo dalla 
Corte di Assise di Catania 
per l’omicidio di altre tre per¬ 
sone (pare sempre carabi¬ 
nieri), per 35 rapino, le tre 
estorsioni e nove sequestri 
Tutti sanno che cosa rap¬ 
presentarono neirimmediato 
dopoguerra, le stragi della 
banda Giuliano: da quella di 



Incendio alla Stanic di Livorno 

LIVORNO. 27 

Un grosso Incendio si è sviluppato la notte scorsa nella 
raffineria di petrolio Stanic di Livorno. Alte fiamme, prece¬ 
dute da scoppi e alimentate da getti di carburante fuoriu¬ 
scivano dalle tubature, mentre negli stabilimenti entravano 
in funzione le squadre stabili antincendio ed accorrevano i 
vigili del fuoco di Livorno e Pisa, gli abitanti della frazione 
Stagno, alla periferia della città, venivano invitati ad ab¬ 
bandonare le case nel timore che le fiamme potessero pro¬ 
pagarsi. Dopo circa 3 ore di intenso lavoro l’incendio è stato 
messo sotto controllo e successivamente, verso le 6 di stama¬ 
ne, è stato definitivamente domato. 

NELLA POTO: una Immagine notturna dello spettacolare 
incendio 


In due depositi in provincia di Brescia 


Frodati 
6 miliardi col 
contrabbando 
di olii minerali 


Un fenomeno nazionale, già denunciato dai depu¬ 
tati del PCI - Le indagini della Guardia di finanza 


BERGAMO, 27. 

La Guardia di finanza ha 
scoperto resistenza in que¬ 
sta provincia di un gigante¬ 
sco contrabbando di olii mi¬ 
nerali. In base agli accerta¬ 
menti sin qui compiuti su 
due società, una delle quali 
collegata con depositi di al¬ 
tro città, l’erario avrebbe 
patito un danno di quasi 6 
miliardi di imposte evase. 

Il contrabbando si svolgeva 
qui (e si svolge in tutta Ita¬ 
lia, come hanno denunciato 
in una interpellanza a Visen¬ 
tin! i deputati del PCI) su 
due filoni: la vendita di olio 
(ma anche benzina) non re¬ 
gistrato e il commercio del¬ 
l’olio combustibile da riscal¬ 
damento come olio da tra¬ 
zione. Per i deputati del PCI 
questo traffico clandestino 
nazionalmente consente fro¬ 
di per centinaia di miliardi. 

Le indagini a Bergamo ave¬ 
vano preso l’avvio nell’aprile 
scorso, dopo la scoperta, a 
Bergamo, di un traffico di 
gasolio clandestino e la po¬ 
lizia tributaria era risalita 
al deposito di Paolino Po’o- 
ni a Cenate Sotto dove, du¬ 
rante una serie di accerta¬ 
menti. è risultato che il gas¬ 
olio venduto risultava molto 
superiore a quello acquistato 


regolarmente. Gli inquirenti 
avevano cosi stabilito che nei 
depositi erano stati introdotti 
forti quantitativi di gasolio 
di provenienza illegittima, 
cioè senza le regolari bol¬ 
lette di accompagnamento. In 
particolare, secondo quanto 
ha riferito il col. Maffei, si 
tratterebbe di 32 milioni di 
chilogrammi di gasolio, dì 
centomila chilogrammi dì olio 
lubrificante e di centomila di 
benzina super. 

Un’altra ditta, la Società 
carburanti e lubrificanti, di 
cui Poloni (che è stato arre¬ 
stato) e socio, è invece accu¬ 
sata di aver dirottato ad al¬ 
tri usi gasolio agevolato. In 
sostanza, secondo l’accusa la 
«SCL» acquistava gasolio 
per riscaldamento (sul quale 
grava una imposta di fabbri¬ 
cazione di 3500 lire a tonnel¬ 
lata) e dopo un . trattamen¬ 
to con acido solforico lo de¬ 
colorava, vendendolo come 
gasolio per trazione (su que¬ 
st’ultimo prodotto l’imposta 
di fabbricazione grava per 
seimila lire alla tonnellata). 
La società lucrava cosi la 
differenza fra le due quote, 
pari a 620 milioni di imposta 
di fabbricazione e a 143 mi¬ 
lioni di frode per quanto ri¬ 
guarda r iva. 


Per leggere 
i dossier 
Antimafia 
rinviato 
il processo 
Ciancimino- 
Li Causi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 27 
L'udienza di stamane al pro¬ 
cesso Intestato con un'Incau¬ 
ta querela dall’ex slndaco de 
di Palermo, Vito Clanclml- 
no. contro 11 compagno Ot- 
rolamo LI Causi, che. In qua- 
lUà di vicepresidente della 
Commissione Antimafia, lo 
aveva accusato di far par¬ 
te di un gruppo di potere po¬ 
litico-mafioso accentrato al 
Comune. 6 stata rinviata In 
attesa che la Commissione 
Antimafia depositi la sua re¬ 
lazione finale. 

Il rinvio dell'udienza di 
oggi — l'altra è stata fissa¬ 
ta dal tribunale. Ili sezione, 
per II 22 dicembre — è stato 
chiesto daU’avv. Salvo Rieia 
che. Insieme con l’avv. Fau¬ 
sto Tarsiano, del Foro di 
Roma, difende 11 parlamen¬ 
tare comunista. Né la parte 
civile, né il Pubblico mini¬ 
stero Geracl si sono opposti 
alla richiesta, che è stata co¬ 
si accolta. Tuttavia, se l'An¬ 
timafia dovesse ancora tar¬ 
dare a depositare la relazio¬ 
ne finale, la stessa difesa 
chiederà che 11 processo con- 
tlnul e si concluda anche sen¬ 
za la conoscenza della rela¬ 
zione, essendo sufficienti co¬ 
me prove le testimonianze ed 
1 documenti (rapporto Bevi- 
vino, indagini sulla Slcllca- 
■a. ecc.), già acquisiti nel cor- 
■o delle udienze precedenti. 

Bisogna però dire, a que¬ 
sto punto, che l'attesa della 
relazione non sarebbe oggi 
necessaria se, a suo tempo, 
la Commissione avesse tra¬ 
smesso al tribunale di Paler¬ 
mo, che 11 aveva richiesti 
con apposita ordinanza, il 
profilo di Clanclmlno ed 11 
rapporto sul costruttore mi¬ 
liardario Francesco Vassallo. 

Invece la Commissione si 
oppose alla richiesta con una 
pretestuosa motivazione: si 
trattava, disse Infatti, di do¬ 
cumenti « ad uso Interno ». e 
comunque fin dall'origine vin¬ 
colati dal segreto. 

La Corte Costituzionale. 
«Marnata a decidere sul con¬ 
flitto di competenze, solleva¬ 
to In altri due analoghi casi 
dal tribunali di Milano e To¬ 
rino, non ha risolto la que¬ 
stione, avendo deciso di la¬ 
sciare l'Antimafia arbitra di 
stabilire se Inviare o meno l 
documenti vincolati dal se¬ 
greto fin daU'orlgine. 


Interrogato 
fascista 
amico 
di Bertoli 

MILANO. 27. 

Franco Tomasoni, 36 anni 
molto legato al terrorista Ber- 
toll autore delie strage alla 
questura, è stato interrogato 
per sei ore dal giudice istrut¬ 
tore Antonio Lombardi. Il ma¬ 
gistrato che conduce l’Inchie¬ 
sta sul retroscena deU’ecci- 
dio di via Fatebenefrateili. 
Detenuto per reati comuni 
il Tomasoni era legato agli 
ambienti della destra pado¬ 
vana. 

Sul contenuto dell’Interro¬ 
gatorio non sono trapelate 
indiscrezioni. Sì sa soltanto 
che dopo 11 lungo colloquio, 
Tomasoni e stato trasferito 
a Catanzaro per essere Inter¬ 
rogato dai magistrati che In¬ 
dagano sulla strage di piazza 
Fontana: Tomasoni, avrebbe, 
Infatti, avuto rapporti anche 
con Franco Froda. 



Il dettaglio doli» oparuionl di « Venus 9 » In prossimità di 
Vanaro: 1. la sonda sovietica è giunta sulla perpendicolare delia 
stalla di Bergeri 3. a due giorni da Venero si sgancia II « modulo 
di discesa » che attua l'atterraggio morbido; .5. la sonda diventa 
Il primo satellite artificiale di Venera disponendosi su un'orbita 
(a circa 1900 km. dal planata) che percorra ogni 48 orai 4. la 
sonda fungo da ponte radio tra il modulo di discesa, che sta 
misurando, studiando • fotografando, a io stalloni a Terra. 


Dati ancora all'esame in URSS 


Dalle due sonde 
un «grande rapporto» 
sul pianeta Venere 



Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27. 

Foto, informazioni scientìfiche, dati sulla composizio¬ 
ne dell'atmosfera venusiana, segnali radio di verifica per 
i collegamenti Interplanetari: questi, anche oggi, i risul¬ 
tati dell’esperimento in corso su Venere che vede come 
protagonlste le due 6onde sovietiche — Vettws 9 e Vetro* 
10 — che dopo aver percorso 11 fantastico viaggio di 300 
milioni di chilometri stanno portando avanti regolar¬ 
mente il loro programma di ricerca. Ormai non vi sono 
più parole per descrivere l’Importanza della missione. 
« Stiamo vivendo — ha detto il commentatore della TV 
sovietica Fokin — un momento eccezionale nella storia 
della conquista del cosmo: la tecnica cl sta dimostrando 
che è possibile visitare l pianeti, studiarne le condizioni 
ambientali restando comodamente a terra di fronte agli 
schermi radar, al monitor, alle attrezzature dei centri 
di ascolto che dirigono i viaggi interplanetari ». 

« La "fantascienza è superata” » — aggiungono l gior¬ 
nali moscoviti — pubblicando commenti e servizi sulla 
impresa. SI resta, comunque, sempre su un plano di ri¬ 
gore scientifico e 6i auspica nello stesso tempo — come 
fa stamane la Pravda che dedica all’Impresa l’editoriale 
— lo sviluppo della cooperazione Internazionale nel cam¬ 
po dello spazio. Il giornale cita come esempio positivo di 
col Irrorazione il recente volo SouiZ'Apollo, le missioni 
del programma « lntercosmo » avviate con 1 paesi socia¬ 
listi e gli esperimenti attuati con scienziati francesi ed 
Indiani. In generale, la stampa punta a sottolineare gli 
aspetti politico-economici delle imprese spaziali. Nume¬ 
rosi. come abbiamo detto, sono anche l commenti scien¬ 
tifici. Ascoltiamo alcuni tecnici. 

Dice Boris Nepoklonov. uno dei dirigenti della mis¬ 
sione: «Le prime foto ricevute dal pianeta ci hanno per¬ 
messo di confermare la va idità di altre ricerche che era¬ 
no state fatte dagli ameiicanì nel 1974 con 11 Mariner 
10. Nell’atmosfera del pianeta si registra Infatti la pre¬ 
senza di una "potente corrente circolatoria”». Per il geo¬ 
logo Alexandr Basii le vskl le foto e le Informazioni rice¬ 
vute fino a questo momento dimostrano che ”11 pianeta 
è vivo". Sulla superficie vi sono pietre in formazione. 
« Forse — fa notare il geologo — sono frutto di una eru¬ 
zione o. addirittura, di un terremoto, O meglio... di un 
veneromoto. Altre foto ed altri dati potranno conferma¬ 
re questa affermazione ». 

Mentre scienziati e tecnici si diffondono sul partico¬ 
lari delle investigazioni a mezzo sonde spaziali, c’e da 
rilevare che negli ambienti degli osservatori presenti a 
Mosca, si attendono con grande interesse l risultati uf¬ 
ficiali delie ricerche che dovrebbero essere resi noti non 
appena terminati definitivamente 1 collegamenti con le 
sonde e con le basi che operano dirottamente sulla su¬ 
perficie del pianeta. 

Carlo Benedetti 


Il decesso in un ospedale di Innsbruck 

Un altro bimbo morto per saìmonelìosi 

Si tratta di un neonato che i genitori hanno preferito non ricoverare a Bolzano - Le altre due vittime erano state 
colpite dalla malattia a Brunico - Precise responsabilità politiche per la mancata opera preventiva e di controllo 


20 CASI ACCERTATI IN CITTA' 

Cresce il tifo a Gela 
Né fogne né servizi 
in numerosi quartieri 

Presidiato l'ospedale Vittorio Emanuele - La spaven¬ 
tosa statistica sulla mortalità infantile - I rioni più po¬ 
polari privi di rete fognante - Prevenzione inesistente 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, 27 

L’epidemia di saimonellosl 
che ha colpito la Val Puste- 
rla e alcune delle vallate la¬ 
terali. la Val Badia, la Val 
di Tures, la Val Casies, ha 
provocato finora tre vittime, 
mentre i piccoli colpiti dal 
morbo e ricoverati, tutti neo¬ 
nati, sono quarantuno. La 
magistratura ha aperto una 
inchiesta sul cui andamento 
vige il più stretto riserbo. 

Il terzo decesso viene se¬ 
gnalato a Innsbruck. Si trat¬ 
ta di un piccolo di Valdaora, 
un centro della Valpusteria: 
i genitori avevano preferito 
portarlo presso l’ospedale del 
capoluogo del Tirolo austria¬ 
co anziché all’ospedale di 
Bolzano, forse per il sovraf¬ 
follamento di questo. Mal¬ 
grado lo scrupolo del genito¬ 
ri, per il piccolo Poernba- 
cher — non hanno fatto nep¬ 
pure in tempo a dargli un 
nome — non c’è stato niente 
da fare. Il neonato ò mortu 
l’altro giorno. 

La diagnosi dei medici è 
stata « gastroenterite ulcero¬ 
sa », un male che, per la sua 
stretta connessione appunto 
con l’apparato digerente, la¬ 
scia larghi margini per so¬ 
spettare che si tratti di sal- 
monellosl del gruppo B tipo 
« Wlen ». proprio quella re¬ 
sponsabile del decesso di tan¬ 
ti neonati dalla fine dell’esta¬ 
te scorsa, quando scoppiò l’e¬ 
pidemia nella clinica di Avel¬ 
lino. 

Si ricorderà che le altre due 
piccole vittime, oltre al neo¬ 
nato morto a Innsbruck, sono 
Harold Ties, nato il 7 otto¬ 
bre scorso nell’ospedale di 
Brunico, e Claudia Frenes, di 
San Virgilio di Marebbe, mor¬ 
ta oltre una settimana fa. 
La bimba, dimessa apparen¬ 
temente sana dall’Ospedale di 
Brunico pochi giorni dopo la 
nascita, venne colta da for¬ 
ti disturbi intestinali, tanto 
da indurre — sla pure tar¬ 
divamente — i genitori a 
chiamare il medico condotto. 
Il sanitario non potè far al¬ 
tro che rilasciare un certi¬ 
ficato di decesso della pic¬ 
cola Claudia, in cui si attri¬ 
buiva la causa della morte 
a gastroenterite. 

Il medico condotto aggiun¬ 
se di essere stato chiamato 
quando non c’era più nulla da 
fare. La piccola venne sepol¬ 
ta domenica 19; ora da parte 
della magistratura è stata di¬ 
sposta la rlesumazlone della 
salma e la necroscopla. 

Per quanto riguarda Harold 
Ties, il piccolo venne dimesso 
dall’ospedale di Brunico il 
giorno 17, ma da quella data 
le sue condizioni di salute an¬ 
darono sempre più peggioran¬ 
do, tanto che lt bambino è 
sceso di peso di due chilo¬ 
grammi in pochi giorni, tanto 
che quando da Brunico è sta¬ 
to trasportato con urgenza al¬ 
l’Ospedale di Bolzano, insie¬ 
me agli altri neonati tra ieri 
e oggi sono intanto stati rico¬ 
verati altri quattro neonati, 
uno della Val Badia, uno di 
Antersclva, uno di San Marti 
no in Val Casies e uno di 
Brunico. SI tratta di bambini 
nati nel per.odo in cui è scop¬ 
piata repidemia e che presen¬ 
tano sintomi preoccupanti. 

Per tentare di far luce 
sulla nuova gravissima epide¬ 
mia di Brunico il ministero 
della Sanità ha Inviato a Bol¬ 
zano l’Ispettore Pollzzi, che 
ha tenuto alcune riunioni con 
i sanitari della città e di Bres¬ 
sanone e Brunico. 

Le misure predisposte, in 
seguito all’uggravarsi della si¬ 
tuazione sono considerate 
« drastiche », anche se ad al¬ 
cuni appaiono più come mos¬ 
se ad effetto, che come prov¬ 


vedimenti atti a bloccare la 
epidemia. Infatti la chiusura 
dei negozi alimentari «sospet¬ 
ti » Il fatto che le madri di 
tutti 1 saimonellosl siano sta¬ 
te poste sotto osservazione, co¬ 
sa che poi è stata smentita 
dall’assessore competente del¬ 
la provincia (Walud Gebcrt 
Deeg), l’ordine impartito ai 
carabinieri di controllare scru¬ 
polosamente tutti 1 bambini 
nati negli ultimi tempi nella 
zona, non sembrano certo mi¬ 
sure sufficienti. 


In Italia 
denunciati 
2152 casi di 
saìmonelìosi 

Nel corso del 1974 in Ita. 
Ila, sono stati denunciati com- 
pfessivamento 2.152 casi di 
saimonellosl (del tipo parati* 
fo), circa lt 25% In piu del 
1973. Per quanto riguarda il 
tifo, che pure fa parte della 
famiglia dello salmonolle, ò sta* 
to registrato un aumento an¬ 
che nel primo semestre di que¬ 
sto annoi dalle statistiche 
1STAT, sono risultati Infatti il 
42,6% del casi In più rispetto 
allo stesso periodo dello scor¬ 
so anno. Un aumento è stato 
registrato ancho per 1 paratifi, 
pari al 59,86%. 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 27. 

Ricognizione di persona a 
sorpresa, nel tardo pomerig¬ 
gio di oggi, presso il Nucleo 
investigativo del carabinieri 
di Brescia nel quadro delle 
indagini per la strage dì piaz¬ 
za della Loggia. Il magistra¬ 
to inquirente dott. Domeni¬ 
co Vino e il p.m., dott. Fran¬ 
cesco Trovato, hanno sotto¬ 
posto ad un confronto al¬ 
l’americana Arturo Gussago, 
un 19enne della Brescia-be- 
ne. esponente del « Fronte 
della gioventù ». l’organizza¬ 
zione giovanile del MSI. 

Dall'altra parte della ve¬ 
trata era Ugo Donati, l’auti¬ 
sta del cofnmando fascista 
che depositò la bomba nel 
maggio del ’74 in piazza del¬ 
la Loggia, ed oggi uno degli 
elementi più precisi e accu¬ 
satori nel confronti del suoi 
ex-camerati. 

Anche questa sera Bonatl 
non ha avuto dubbi ed ha de¬ 
scritto Arturo Gussago con 
precisione, ricordando le nu¬ 
merose lentiggini che gli «co¬ 
lorano » la faccia. E ciò pri¬ 
ma di avvicinarsi allo spec¬ 
chietto c di riconoscerlo, sen¬ 
za un attimo di indugio. Il 
Gussago era schierato fra le 
controfigure rastrellate all’ul¬ 
timo momento in vari punti 
del'.t città 

Arturo Gussago non è un 
elemento nuovo nel quadro 
delle indagini sulla strage di 
piazza della Loggia e sul 
«suicidio» di Silvio Ferrari. 
Infatti era già stato fer- 


La soluzione del problema 
è ovviamente molto più com¬ 
plessa. L'Alto Adige è una 
delle regioni italiane in cui 
più frequentemente si verifi¬ 
cano casi di epidemie e di 
intossicazioni collettive. Non 
a caso, infatti, dopo le de¬ 
nunce che negli ultimi anni 
sono state ripetutamente 
portate avanti da tutte le for¬ 
ze democratiche di lingua ita¬ 
liana e tedesca, un consiglie¬ 
re dell’opposizione di lingua 
tedesca ha rivolto settimane 
addietro un’interrogazione al¬ 
la giunta provinciale in cui 
si paragonavano le condizio¬ 
ni iglenico-sanitarie dell’Alto 
Adige a quelle della Campa¬ 
nia, e richiedeva energiche 
misure di intervento. 

Quel che è certo è che la 
epidemia scoppiata a Bruni- 
co non è dovuta al caso. 
Precise responsabilità esisto¬ 
no da parte di ben indivi¬ 
duate forze politiche negli 
organismi decisionali regiona¬ 
li, provinciali e comunali, so¬ 
prattutto la SVP e la DC. 
Solo ora si comincia, infatti, 
a parlare abbastanza esplici¬ 
tamente delle frequentissime 
sofistificazioni alimentari nel 
settore iattlero-caseario, delle 
macellazioni clandestine (ope¬ 
razioni diffusissime che uti¬ 
lizzano anche bestiame mor¬ 
to per malattia), del superfi¬ 
ciale e comunque insufficien¬ 
te controllo sugli acquedotti 
e sulle fonti idriche. 

Gianfranco Fata 


mato il 9 luglio 1974 per reti¬ 
cenza nel corso di una serie 
di interrogatori sugli amici 
di Silvio Ferrari, il giovane 
saltato in aria con la sua 
motoretta la notte fra 11 18 
e 11 19 maggio dello scorso 
anno in piazza del Mercato 
Nella sua abitazione, In via 
Schivardl. fra opuscoli e ma¬ 
teriale di propaganda del 
MSI. era stato sequestrato 
un pugnale in dotazione al- 
l’ex-milizla fascista. Un fer¬ 
mo durato, allora, pochi 
giorni. 

In carcere, Gussago è ri¬ 
tornato il 28 giugno di que¬ 
st’anno, al termine di un 
lungo »:• te rroga torio, sotto 
l’ac: u«a d) reticenza. Era sta¬ 
to collocato nel giro lascista 
corno uno del presenti al 
bar « Ai miracoli » la mattina 
del 28 maggio 1974 Non so¬ 
lo- le Indagini del carabi- 
ni*»’’! del capitano Delfino 

avevano stabilito che, la se¬ 
ra della strage, Gussago ave¬ 
va lasciato la città assieme 
a Nando Ferrari. 11 dirigen¬ 
te del «Fronte della gioven¬ 
tù» in carcere perche im¬ 
putato di strage e con un 

avviso di reato a suo carico 
per omicidio volontario nel 
confronti di Silvio Ferrari. 
I due si erano recati a Pa- 
denghe sul Garda, dove ave¬ 
vano soggiornato per alcuni 
giorni in attesa che si cal¬ 
masse la « buriana » provo¬ 

cata dal vile attentato. 

Ugo Bonati aveva parlato 
già nel giorni scorsi di un 
personaggio a lui sconosclu- 


Dalla nostra redazione | 

PALERMO. 27 
L'ospedale Vittorio Emanue¬ 
le di Gela (Caltanissetta) è 
presidiato da tre giorni da 
un folto schieramento di po¬ 
liziotti e carabinieri allo sco¬ 
po di frenare l’afflusso di ri¬ 
chieste di analisi e ricoveri 
che. incredibilmente, si è in¬ 
crementato a causa dell’ac¬ 
certamento di venti casi di 
tifo. 

La malattia — secondo i 
medici — avrebbe forme be¬ 
nigne essendo stata provoca¬ 
ta da salmonella di tipo A 


giovanile missina - Fu 
al bar « Ai miracoli » 

to presente a Brescia la mat¬ 
tina della strage con 11 Buz¬ 
zi, i fratelli Papa e i due 
Ferrari — Nando e Mauro, 
soltanto omonimi fra loro — 
p^'ma e dopo la collocazione 
delia bomba In piazza della 
Loggia. Una descrizione che 
collimava con la figura del 
Gu«*>ago. Mancava però il ri¬ 
conoscimento di persona av¬ 
venuto puntualmente questa 
seri dopo che le ricusazioni 
di Ermanno Buzzi, le bizze 
di Mauro Ferrari e Angelino 
Papa avevano costretto ad 
un lungo periodo di inattivi¬ 
tà i magistrati inquirenti. 

Carlo Bianchi 


Rubato dal museo 
l'ordine di 
ghigliottinare 
Maria Antonietta 

PARIGI, 27 

L’ordine scritto di ghigliot¬ 
tinare la regina Maria An¬ 
tonietta, filmato dal pubbli¬ 
co ministero del tribunale ri¬ 
voluzionario Antoine Fou- 
quier-Tinvllle, è stato ruba¬ 
to nel museo « de l’Histolre 
de France », In pieno centro 
di Parigi. 


e B. curabile con dosi massic¬ 
ce di antibiotici. Ma. a parte 
queste assicurazioni fornite 
dal sanitari. 1 venti casi di ti¬ 
fo accertati in città rappre¬ 
sentano la cartina di torna¬ 
sole di una complessiva si¬ 
tuazione igienico • sanitaria 
davvero paurosa. E’ di pochi 
giorni fa la statistica riferi¬ 
ta alla magistratura dal me¬ 
dico scolastico della cittadi¬ 
na sullo spaventoso tasso di 
mortalità infantile a Gela. 
Sessantasei bambini ogni mil¬ 
le che vi nascono, muoiono 
infatti entro il terzo anno di 
vita. 

Il tifo, d’altra parte, per 
ammissione del responsabile 
del reparto isolamento del¬ 
l’ospedale presidiato, il dot¬ 
tor Federico Lento, ha ormai 
carattere endemico a causa 
dello stato dìsastróso dei ser¬ 
vizi e delle strutture civili. 

A rimanere fuori dalle sta¬ 
tistiche sulle malattie e sul¬ 
la mortalità infantile è solo 
11 Quartiere di villette dei di¬ 
pendenti del colosso petrol¬ 
chimico dell’ANIC: il resto 
della città, che intanto si è 
estesa a macchia d'olio con 
uno sviluppo urbanistico di¬ 
storto, rimane invece privo 
del fondamentali servizi. In 
alcuni dei rioni più popolari, 
manca addirittura la rete fo¬ 
gnante, sicché i focolai di in¬ 
fezione si riproducono inces¬ 
santemente, senza che, peral¬ 
tro, venga predisposto alcun 
servizio di medicina preven¬ 
tiva. 

La situazione di emergen¬ 
za che si è verificata a Gela 
riproduce le carenze che, pur 
se in forme più attenuate, tut¬ 
to 11 sistema della tutela del¬ 
l'igiene e della sanità fa re¬ 
gistrare in Sicilia, dove la 
segnalazione dei casi di Ufo e 
di salmonella variamente ac¬ 
certati, ha provocato l’incre¬ 
mento del ricoveri ospedalie¬ 
ri mettendo a dura prova le 
già carenti strutture dei no¬ 
socomi della Regione. 

Ciò ha messo in luce real¬ 
tà che a livello di rilevazioni 
statistiche erano state in 
qualche modo celate dalla 
mancata registrazione dei ca¬ 
si di infezione, da tempo pre¬ 
senti nell'Isola, ed accentuate 
sicuramente quest'anno dalla 
terribile estate secca che ha 
afflitto ampie zone della Si¬ 
cilia. 

La siccità e la sporcizia 
hanno, per esempio, messo m 
ginocchio il capoluogo regio¬ 
nale, dove, dopo la morte di 
una bambina di nove anni, 
Giusy Pecoraro, stroncata dal 
tifo, sono state effettuate 
qualcosa come 145 segnala¬ 
zioni di casi di saimonellosl, 
mettendo in risalto una situa¬ 
zione endemica che a Paler¬ 
mo. come a Gela, è frutto 
diretto del malgoverno e del¬ 
la cattiva amministrazione. 


Dall'autista del « commando » che depositò la bomba 

Riconosciuto un terrorista 
della strage di Brescia 

E' Arturo Gussago, esponente dell'organizzazione 
visto, alla famosa riunione di neo-fascisti svoltasi 


Per falso in assegni 


Prosegue 

l'inchiesta 


i 

« fondi neri » 
degli 

zuccherieri 

IL PM AVEVA CHIESTO LA 
ARCHIVIAZIONE DELL'IN¬ 
TERA VICENDA, NON RAV¬ 
VISANDO ALCUN REATO 
NEI CONFRONTI DEGLI 
INDUSTRIALI 

L’inchiesta giudiziaria sul 
finanziamento a oa'* 4 ì*) d' cen¬ 
tro - sinistra (DC, PSI. PSDI) 
da parte degli industriali del¬ 
lo zucchero non sarà com¬ 
pletamente archiviata come 
era stato richiesto dal P M. 
dott Vita Ione. 

L’ufficio istruzione del tri¬ 
bunale di Roma. Infatti pur 
accogliendo la tesi del pub¬ 
blico ministero, secondo cui 
)! miliardo c quattrocento mi¬ 
lioni elargiti dagli «zucche¬ 
rieri » agli amministratori di 
partiti del centro ■ sinistra 
non ha di fatto determina¬ 
to il reato di corruzione ner- 
ché non è stato possibile 
«configurare una aualunauc 
prospettiva di vantaggio eco¬ 
nomico per gli operatori e- 
conomìci », ha tuttavia for- 
ma’! zzato l’istruttoria per 11 
reato di « falso In assegni ». 

La vicenda giudicarla sul¬ 
le elargizioni degli zuccherieri 
di grosse somme di denaro 
a partiti di centro - sinistra 
scaturì da una dichiarazione 
di Andrea Piaggio ai ma¬ 
gistrati. che indicavano sul¬ 
la « Rosa dei Venti ». l’orga¬ 
nizzazione di militari e ci¬ 
vili implicata nel plani ever¬ 
sivi contro le istituzioni de¬ 
mocratiche. L’industriale zuc¬ 
cheriero di Genova dichiarò, 
dopo essere stato accusato di 
aver finanziato la « Rosa dei 
Venti ». che attraverso l’As- 
so7Uccher! » aveva anche 
sborsato delle somme in fa- 
vw dehn de' PST e del 
PSDI. Il PM. riuscì a sta¬ 
bilire succ^slvamente che al¬ 
meno un miliardo e quattro- 
cento mlMonl erano stati ver¬ 
sati a quei partiti, e per 
auesto indiziò di r*»nto di cor¬ 
ruzione Andrea Piaggio, At¬ 
tilio Monti Leonardo Monterà. 
Giuseppe De André. Vittorio 
Accame e 1 responsabili am¬ 
ministrativi degli stessi par¬ 
titi. 

Il magistrato, tuttavia non 
riuscì durante l’inchiesta a 
«scoprire» una precisa con¬ 
tropartita per le somme elar¬ 
gite dagli zuccherieri, in 
auant.o nessun provvedimento 
era stato preso dai ministri in 
carica in favore degli indu¬ 
striali nel periodo diretta- 
mente antecedente e succes¬ 
sivo al finanziamento. Inoltre 
ner il PM lo stanziamento 
di fondi in favore di forze 
politiche non può considerarsi 
illegittimo, in quanto i par¬ 
titi devono considerarsi asso¬ 
ciazioni di diritto privato e 
« l’unica censura applicabi¬ 
le è quella di carattere mo¬ 
ra ’e ». 

Per queste ragioni <1 PM 
richiedeva l’nrchlvlazione del¬ 
l’inchiesta. dovendosi esc’u- 
dcrc sia 11 rea f o di corruzio¬ 
ne. sia quello di omissione di 
nt 4 l di ufficio In nuanto le 
somme elargite apparivano 
nei rispettivi bilanci dehe so¬ 
cietà zuccheriere, anche se 
erano state annotate sotto la 
voce pretestuosa 1 «spese per 
pubblicità ». 

TI giudice istruttore dott 
Pizzuti ha accettato le tesi 
del PM. ma ha rilevato che 
le somme erano state elargite 
attraverso assegni circolari 
incestati a pprsone non iden¬ 
tificate In particolare, gli 
zuccherieri avrebbero chiesto 
a diverse banche assegni cir¬ 
colari facendoli intestare a 
persone «di comodo» o addi¬ 
rittura a nominativi inesisten¬ 
ti. e poi attraverso alcune 
girate 11 avrebbero consegna¬ 
ti agli amministratori di quei 
partiti. Secondo il giudice i- 
struttore, questo metodo di 
pagamento notrebhp rientrare 
nel reato di «falso in asse¬ 
gno ». 

L'inchiesta giudiziaria, an¬ 
ziché archiviata, è stata ro¬ 
si formalizzata con la preci¬ 
sa decisione di procedere con¬ 
tro ignoti. 

Franco Scottonì 


sui 


Sarà riascoltata 
l'invettiva 
di Valpreda 
contro il giudice 

NAPOLI. 27 

La prima sezione della Cor¬ 
te d’appello dì Napoli ha de¬ 
ciso di esaminare le bobine 
del processo contro Pietro 
Valpreda sulle quali è regi¬ 
strata l’udienza avvenuta 
presso la Corte di Assise di 
Roma 11 28 febbraio 72. Come 
si ricorderà, fu un'udienza 
tempestosa, nella quale do¬ 
po alcuni scontri tra il PM 
dott. Vittorio Occorsi© cd ì 
difensori del Valpreda, que¬ 
st’ultimo esasperato pronun¬ 
ciò aU'Jndlrjzzo del magistra¬ 
to le parole « Boia, boia as¬ 
sassino ». 

In sostanza, ha detto li 
dott. Severino, non basta ac¬ 
certare se Valpreda abbia 
pronunciato o meno espres¬ 
sioni olfcnsive contro il PM, 
ne basta valutare fredda¬ 
mente le parole dette dal- 
runa e dall’altra parte m 
quella udienza Occorre — 
sempre secondo il dott. Se¬ 
verino — accertare l’atmo¬ 
sfera, Il clima, il tono degli 
interventi per controllare se 
questo motivo proposto dalla 
difesa di Valpreda pou» o 
meno essere accolto. 
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Non ha pagato l'affitto per i mezzi di trasmissione 

La SIP deve alle Poste 
centonovantadue miliardi 

La società telefonica ha motivato le sue inadempienze con la scusa che sarebbe in diffi¬ 
coltà finanziaria - Intanto ha distribuito, nel '74, ai propri azionisti ben 41 miliardi di lire 


Un convegno a Lucca 

Per la famiglia 
non serve un 
giudice speciale 

Ampio confronto tra giuristi, magistrati, esponenti poli¬ 
tici - La riforma si attua migliorando le strutture attuali 
Interventi dei compagni Ugo Spagnoli e Giglia Tedesco 


Il consiglio di amministra- 
Itone delle Poste e telecomu- 
ilcaztonl ha discusso la setti- 
nana scorsa 11 bilancio con- 
luntlvo dell'azienda statale 
jer 1 servizi telefonici. Nel 
:orao della discussione e 
isaltato fuori» che la SIP 
M>n ha versato alle PT la 
lomma di lfll miliardi e 878 
milioni dovuta quale Importo 
lell’affltto del mezzi di tra- 
imisslone ad essa concessi 
relativamente al primo, se- 
sondo e terzo trimestre 1974. 
Wr quanto riguarda 11 traffico 
Uztonate e internazionale, e 
Urli anni 1973 e 1974 per l'u- 

10 del mezzi di trasmissione 
merci'.strettila:. 

« La causa della mancata 
Iquldazlone del crediti in que- 
Itlone — si legge ne! docu- 
nento esaminato dal consiglio 

11 amministrazione delle PT 
— risiede nelle note difficoltà 
ttnanrtRrte della SIP la quale 
la proposto, tra l'altro, di ot¬ 
tenere la ratelzzazlone di una 
parte del suo debito ». 

Nel documento In questione 
n può leggere, inoltre, che 
«nessun danno è derivato fi¬ 
no ad ora aU'ammlnlstrazlo- 
ne PT da tale momentanea 
Inadempienza In quanto la 
‘convenzione con la concessio¬ 
naria prevede all'art. 58 l'e¬ 
ventualità di ritardi nei pa¬ 
gamenti. contenuti entro l'an¬ 
no dalle scadenze fissate, e 
disciplina le modalità del¬ 
le penalizzazioni ». 

.. Se questo è vero, però, va 
rilevato che 1 ritardi del pa¬ 
gamenti da parte della socie¬ 
tà telefonica SIP verso le Po¬ 
ste non sono contenuti «en¬ 
tro l'anno», come dice l'arti¬ 
colo 58 già citato, ma si rlfe- 
i rlscono ad almeno due anni 
: <“73-'74). In secondo luogo vi 
4 da chiedersi se e come so¬ 
no state pretese dalla SIP le 
penalità previste. In terzo 
luogo vi è da precisare che la 
convenzione fra SIP e PT, 
all’articolo 59, prevede che 
« In caso di reiterate violazio¬ 
ni degli obblighi derivanti dal¬ 
la preaente convenzione, an- 
•he se siano già state appli¬ 
cate le sanzioni previste da¬ 
gli articoli precedenti, l'am¬ 
ministrazione (PT) può re¬ 
vocare In tutto o In parte la 
concessione ». In particolare 
«1 comma B dello stesso arti¬ 
colo 59 la convenzione affer¬ 
ma che le PT potranno prò 
cedere, « previa diffida, alla 
' revoca della concessione » an- 
: che « quando 11 ritardo nel 
[ pagamento del canoni, delle 
E tasse e delle somme a qual- 

[ siasi titolo dovute dalla So¬ 
cietà per effetto della presen¬ 
te convenzione superi un an- 
, no». 

> Ora ò dimostrato che l’an- 
: no è stato superato abbondan- 
I temente. Non si chiede, ov- 
[ vlnmente. se si sla proceduto 
I- alla revoca di tutta o parte 
j della conceaslone, ma alme- 
! no sarebbe Interessante sape- 
: re se vi è stata la « previa 
l diffida ». 

In ogni caso apparo grave 
: U fatto che siano state accor- 
I dato alla SIP alcune agevo¬ 
lazioni. come la ratelzzazlo¬ 
ne del pagamenti arretrati 
(per cui ha espresso un « pa- 
. rere favorevole » 11 ministero 
del Tesoro), prendendo per 
buona la scusa secondo cui 
negli anni in questione la so¬ 
cietà telefonica si sarebbe tro¬ 
vata In difficoltà finanziarle. 
Queata affermazione contra¬ 
ila col fatto che proprio nel 
1974 la SIP ha diviso fra 1 
tuoi azionisti 41 miliardi di 
lire e che altrettanti ne ave¬ 
va distribuiti ranno prece¬ 
dente. 

Oltre a ciò va rilevato che 
la SIP ritarda 11 pagamento 
alle PT di somme enormi 


Il giudice riflette per Karen 


m 







MORRISTOWN (New Jersey), 27. 

Il magistrato che ha condotto le udienze sul 
caso di Karen Anne Quinlan, la ragazza di 
21 anni In coma da sei mesi, al termine del 
processo ha annunciato che prenderà una 
decisione fra 10 14 giorni circa la richiesta 
del genitori adottivi della giovane che vo- 
gliono far disinserire 11 .polmone meccanico 


che la tiene In vita. Il giudico, Robert Mulr, 
r 1 termine delle dichiara/,Ioni conclusive dei 
legali del coniugi Quinlan o del cinque av¬ 
vocati che si oppongono alla loro richiesta, 
ha detto che emetterà la sentenza sotto for¬ 
ma di opinione scritta oppure In forma 
orale. NELLA FOTO, i genitori di Karen 
Anne Quinlan 


Dal nostro inviato 

LUCCA, 27 

L'appilcazione del nuovo di¬ 
ritto di famiglia, venuto alla 
luce poche settimane fa dopo 
una lunga e faticosa ge3ta 
zlone, deve essere affidata 
al magistrati ordinari oppure 
a magistrati « speciali »? Sul- 
l’opportunità di istituire un 
apposito tribunale per la fa¬ 
miglia — una proposta di 
legge In tal senso è stata 
presentata nel 1973 dall’ono¬ 
revole Maria Eletta Martini 
e da altri parlamentari de¬ 
mocristiani — si sono con¬ 
frontati per tre giorni a Luc¬ 
ca giuristi, magistrati, opera¬ 
tori sociali, uomini politici di 
diverse tendenza. L’occasione 
è stata fornita dal convegno 
sul tema «Un nuovo giudice 
per la famiglia », promosso 
dagli avvocati lucchesi e dal 
comitato per la riforma della 
giustizia. Nel corso dell'Incon¬ 
tro l’onorevole Martini ha ri¬ 
lanciato la sua proposta, giu¬ 
stificandola con la necessità 
di razionalizzare e specializ¬ 
zare l'attività dei magistrati 
che .si occupano delle questio¬ 
ni familiari. 

A Lucca, prima ed a Ca- 
stetvecchlo in Garfagnana. 
poi, dove il convegno si è 
trasferito e concluso, tutti 
hanno riconosciuto la neces¬ 
sità di rendere piu razionale 
e specializzata la macchina 
del’a giustizia quando deve 
affrontare i problemi della 
famiglia, ma sui modi da 
seguire per raggiungere que¬ 
sto obiettivo si è registrata 
una diversità di pareri. Non 
sono mancati giudizi favore¬ 
voli al tribunale della fami¬ 
glia (autorevole quello del 
dottor Alfredo Moro, presi¬ 
dente del Tribunale del mi¬ 
norenni di Roma), ma per 
lo più gli Intervenuti si sono 
dimostrati perplessi avanzan- 


Una serie di discutibili sentenze a Lucca 

Fra un'assoluzione e l'altra 
l'arroganza nera in Versilia 

Mandati assolti o prosciolti personaggi indicati dall'Antiterrorismo collie pedine importanti di organizzazioni occulte 
del terrorismo - Dal caso Fumagalli alla fuga di Pellegrini • Aggressori e aggrediti trattati alla stessa stregua 


Domani 

chiusi i benzinai 

FAIB e FIGISC. le onta- 
nizznzlon) sindacali dei ge¬ 
stori di Impiumi snudali di 
carburanti, hanno deciso la 
chiusura delle pompe di ben 
zlna per 24 ore per proto¬ 


Dal nostro inviato 

LUCCA. 27 

Il tribunale di Lucca ha 
mandato ascolti qualche gior¬ 
no fa sette neofascisti. Im¬ 
plicati In una nusresslo-ne 
compiuta nel slusjno del ’7I 
contro Rii studenti dell'Isti¬ 
tuto tecnico commercial; 
« Carrara ». Alcuni di essi, 
come vedremo poi, sono coin¬ 
volti anche nelle inchieste 


stare contro II rincaro del | sulle trame nere In Toscana: 


scisti della cellula eversiva 
di Lucca. Prima ancora che 
l'inchiesta si fosse conclusa 
riacquistarono la libertà 
Francesco Dardi, l'ex repub¬ 
blichino titolare di una casa 
di cura che chiedeva soccorsi 
per l « camerati in difficol¬ 
tà ». Ella Renzo Fini e 11 
missino Mario PcJlcRrtni del 
Lido di Camaiovc ricercato per 
Il rapimento di un bancario 
di Lecce. Pietro ForceJII e 


Nuovo » che aveva Ruidato 
i suoi scherani all'assalto. To¬ 
rnei era Rlà noto oltre che per 
la sua ideeloRla anche per al¬ 
cuni precedenti penali (nel '67 
era stato condannato dal pre¬ 
tore di Borito a Mozzano per 
pesca d! frodo, nel '68 per ap¬ 
propriazione Indebita e nel '69 
sempre Per lo stesso reato) 
L'esponente di «Ordine Nuo¬ 
vo» (latitante per un ordi¬ 
ne di cattura dei sriudlce di 


prezzo della benzina e per 
rivendicare l’aRRlornamcnto 
del compensi al benzinai 
fermi al febbraio 1974. 

La chiusura nazionale, che 
Interesserà tutti t servizi 
notturni, self scrvlcc compre¬ 
si, avrà Inizio alle ore 7 di 
mercoledì 29 ottobre c si 
concluderà alle ore 7 di gio¬ 
vedì 30 ottobre. 


Contratto 
di 400 miliardi 
per l'ENI in Nigeria 

La « Snamprogetu ». elei 
gruppo ENI, ha ottenuto dal 
ministero delle miniere c del 


ò quella una delle diverse 
sentenze che oggettivamente 
mostrano ai fascisti U volto 
piu mite della nostra giusti¬ 
zia. Tale compito sembra es¬ 
sere stato assunto dal magi¬ 
strati di Lucca una delle pro¬ 
vince piu tormentate (anche 
recenti episodi Io dimostrano) 
Ci sono precedenti illustri c 
significativi. Apri la serie 11 
processo contro Carlo Fuma¬ 
galli e l camerati d?l Mar di 
Viareggio che «l conciline, co¬ 
nfò noto, con l'assoluzione dei 
principali imputati, 

Noi maggio scorso con uno 
.sconcertante verdetto 11 fasci¬ 
sta Gaetano Bimbi del covo 
di via dei Fot»i venne assolto 
dall’accusa di detenzione di 
armi e Claudio Pera, diri¬ 
gente del Msi, condannato a 
un anno di reclusione con 11 
bendino della condizionale per 


che ha già Incassato dal prò- I Venerala della Nigeria, Vas- | j 0 stesso reato. Non uscì di 
ori utenti. Questo significa ! aegnazlone del contratto per carcere perché quale respon- 


; ' prt utenti. Questo significa 
; k che la società stessa può ma- 
‘ nlpolare per lungo tempo de- 
! cine e decine di miliardi, non 
suoi. Impiegandoli magari in 
. operazioni speculative, salvo 
c poi a pagare qualche evciv 
1 tualc penalità. Ed anche ciò 
appare particolarmente scart- 
; daloso. 


aegnazlone del contratto per 
la costruzione della seconda 
raffineria del paese. Il con¬ 
tratto. del valore di oltre 400 
miliardi di lire, provede il 
pagamento In contanti cd é 
— Informa l’ENI — il piu 
grande nnorn assegnato ad 
una società di progettazione 
europea. 


In questi giorni costoro sono | 
stati prosciolti dail giudice 
Istruttore Tamagna. Erano I 
stati arrestati il 22 aprile da- j 
gli uomini dell’ufficio politico 
deJJa questura dJretto dal dot¬ 
tor D’Agostino per aver as- | 
situilo. favorito c finanziato . 
Mauro Tornei. Marco Affati- 
gaio amici di Tuti ed eri- [ 
trambl Impegnati nella « re- 
te di soccorso » dell'omicida | 
di Empoli. II funzionario, guar- j 
da caso, poco dopo veniva ri- i 
mosso dall’incarico c trasfc- i 
rito alla «mobile» di Pistoia 
dove si trova attualmente. | 
Qualcuno evidentemente non 
aveva visto di buon occhio lo | 
zelo del poliziotto nel dare 
la caccia ai farcisti. 

C'ò pure da ricordare l'In¬ 
credibile dimenticanza di fo¬ 
tografare Mario Pellegrini, 
arrestato «a suo tempo per la 
aggressione a.l Lido di Ca¬ 
rmi loro r condotto nelle car- 


Proprio I Torino Vietante) era in com¬ 


pagnia di quell’Alfredo Er¬ 
colini arrestato nel settem¬ 
bre scorso per la vicenda 
della cellula nora di via del 
Fossi (è comparso in aula 
In stato di detenzione). Um¬ 
berto Menestnl implicato pu¬ 
re lui nell'Inchiesta delle tra¬ 
me nere e In libertà prov. 
visoria dal 13 settembre. 


i do riserve ed obiezioni. I 
! Da che cosa nascono que- | 

I st«e diversità di vedute? Dalla I 
, preoccupazione che la propo- I 
, democristiana tenda a j 
prefigurare un nuovo sistema 
1 giudiziario. « L'istituzione di 
, un tribunale speciale per la 
famiglia — ha obiettato il 
professor Stefano Rodotà, or 
1 dinari© di diritto all’università | 
! di Roma — va molto al di là , 
i della razionalizzazione del Va’ | 
I tuale ordinamento giudiziario, i 
, attribuendo al giudice poteri 
1 nuovi nel tentativo di Tarn'* 
i il più importante fra gli ope- 
i ratori sociali che ai occupano 
j della famiglia, e capovolgen¬ 
do 11 rapporto fra servizi so- 
| dall organizzati dalle collet- 
i tivltà locali ed interventi del 
I giudice che dovrebbero ma- 
I nifestarsl solo quando razio¬ 
ne dei primi dovesse rlchie- 
, dere anche la collaborazione 
j del secondo» Rodotà ha sol- 
I levato anche 11 problema della 
1 corretta collocazione del giu¬ 
dice di famiglia, mettendo in 
guardia dal pericolo che « le 
esigenze di razionalizzazione 
e specializzazione spingano ad 
una frammentazione dell’ordi¬ 
namento giudiziario che n? 
j ritarderebbe la riforma nel 
l cu! ambito possano trovare 
| risposta le esigenze della fa- 
] miglia ». 

j II compagno onorevole Uzo 
) Spagnoli, vice presidente del- 
| la commissione Giustizia del- 
I la Camera, dal suo canto ha 
| posto l'accento sulla necessità 
i della riforma dell'attuale or- 
l dìnamento giudiziario In modo 
da attuare concretamente an¬ 
che il nuovo diritto di fami¬ 
glia, dando una risposta posi¬ 
tiva alle esigenze di mag¬ 
giore tutela del minori ed 
avvicinando nei fatti la Giu¬ 
stizia ni cittadini. E’ fuori 
discussione — ha affermato 
'1 compagno Spagnoli — che 
si debba rendere efficace la 
Giustizia per la famiglia, ma 
non lo si può fare creando 
un apposito tribunale, cioè 
una grossa Istituzione neces- 
sarlamente centralizzata che 
rischia di burocratizzarsi 
La situazione attuale richie¬ 
de soluzioni rapide. Occorro¬ 
no — ha precisato il parla¬ 
mentare comunista — risoo- 
ste immediate per consentire 
l'attuazione della riforma. 
Spagnoli, come del resto il 
dottor Giampaolo Meucci, pre¬ 
sidente del Tribunale dei mi¬ 
norenni di Firenze, ha pro¬ 
posto perciò di operare sulle 
strutture attuali. «Potenziamo 
ed estendiamo — ha detto — 

1 tribunali dei minorenni, fon¬ 
dati sul giudice unico. coJle- 
gandoll agli enti locali e alle 
comunità di base. Creiamo 
una fitta rete di giudici tute¬ 
lari a tempo pieno affiancati 
da esperti laici e in grado 
di collaborare con t servizi 
sociali. Questi organismi do¬ 
vranno interessarsi esclusiva- 
mente ai problemi dei mi¬ 
nori ». 

Il convegno lucchese si è 
dimostrato quindi un momen¬ 
to interessante di questo con¬ 
fronto, riaffermando la neces¬ 
sità primaria dell’attuazione 
del diritto di famiglia e ri- ! 
spondendo con ciò — come > 
ha osservato la senatrice Gì- < 
glia Tedesco — nell’unico mo- I 
do valido, cioè rendere ope- | 
rante la riforma, a quanti I 
cercano di restringerne la I 
.portata condizionandone In 
senso restrittivo la applica¬ 
zione. 


Viaggio 
di quindici 
giorni 

nella medicina 


cinese 


Giorgio Sgherri Carlo Degl'Innocenti 


BOLOGNA. ?7. 

E’ rientrata in questi gior 
ni in Italia la delegazione 
della Regione Emllla-Roma 
gna che ha compiuto, dal 5 
al 22 ottobre, un viaggio di 
studio e di informazione in 
Cina per iniziativa della 
Giunta regionale con la col 
laborazione dell’ Associ aziono 
Italla-CJna. 

La delegazione era guidata 
dall’assessore regionale alla 
sanità e Igiene ed era com¬ 
posta da consiglieri regionali, 
amministratori e di enti lo¬ 
cali e di ospedali, apparte¬ 
nenti a tutte le forze politi¬ 
che democratiche, da rappre¬ 
sentanti delle facoltà di me 
dlcin* delle Università emi¬ 
liane, da medici ospedalieri 

Nel corso del viaggio orga¬ 
nizzato con solerzia e corte¬ 
sia dall'agenzia cinese « Lu- 
xinqshei » e che ha avuto lo 
scopo di approfondire la co¬ 
noscenza delle strutture a«*l- 
sten 2 iali e .sanitarie in rap¬ 
porto alla organizzazione e- 
conomlco sociale della Repub¬ 
blica Popolare Cinese, sono 
state toccate le città di Pe. 
chino, Nanchino, Soochow. 
Shanghai c Canton. 

La delegazione - dice un 
comunicato sul risultati della 
visita — ha constatato es¬ 
senzialmente « i <lcun suc¬ 
cessi conseguiti nulla lotta 
contro l fenomeni di patolo¬ 
gia sociale quali le malattie 
infettive e la patologia da 
malnutrizione e, più in ge¬ 
nerale, nel campo dell'igiene 
pubblica e ambientale»; e la 
particolare importanza che 
riveste « la iasione tru me¬ 
dicina cinese tradizionale 
(agopuntura, fitoterapia, eoe.) 
c la medicina di tipo occi¬ 
dentale. integrate sia a livel¬ 
lo de 11'insegnamento universi¬ 
tario, sia nella pratica dei 
grandi ospedali come degli 
ambulatori di fabbrica e a: 
campagna ». 

I successi, cui la delegazio¬ 
ne nei suo comunicato fa ri¬ 
ferimento e che « nel loro in¬ 
sieme definiscono un livello 
sanitario estremamente avan¬ 
zato In un paese in via di 
sviluppo », sono stati ottenuti 
«grazie ad una forte parte¬ 
cipazione delle masse popo¬ 
lari ed alla realizzazione di 
un legame molto stretto tra 
i tecnici del settore, quadri 
politici, cittadini. Grazie a 
questo legame il sistema sa¬ 
nitario è reso capillare, in 
grado di giungere dovunque, 
teso sempre più a periferiz- 
zarsi per cogliere i problemi 
nel luogo e nella condizione 
in cui si verificano, ponendo 
l'accento sulla prevenzione e 
sul bisogni, tradizionalmente 
trascurati, delle zone rurali ». 

La capillarità «dei sistema 
è stato reso possibile in Cina 
daH’impegno profuso nel 
campo della formazione del 
personale medico c parame¬ 
dico sia dal punto di vista 

quantitativo che qualitativo». 


su bile del covo fascista lue- f c:ri per ordine d^l 


eh ose a suo carico c'cra un al¬ 
tro ordine di cattura per fa- 
r or ex gl amento di Mario Tu¬ 
ti e ricotti tiratone del parti¬ 
to fase Sta 

A pochi giorni da quella 
preoccupante sentenza, segui 
la scarcerazione di altri fa- 


Una dichiarazione del compagno Cossutta 


strato. Di chi la re*pon*abi- # ■ 

Ittà? Della polizia o della ma- i £011 BrOTCIldG 
fflatrarurn lucchese? La que- r 

stura ha gU risposto a! mini- | # x 

stero de’.l’interno costretto ad i uISDflrità 

aprire una inchiesta, dopo 
quanto avevamo scritto ru 

«l’Unità», e l’mtorrogazlone t ’tcitat hn nuhbiioato il 

parlamentare comunista. La LISTAT ha pubblicalo u 

questura sembra deludere volume annuale del «conti 
quHlslasj respon.'ub'lltà per I dogli italiani » Dai numerosi 
quanto riguarda Pellegrini i dati si rileva tra l’altro che 


Pubblicato il volume 
« I conti degli italiani » 

Il reddito 
ripartito 
con profonde 
disparità 


Consigli di quartiere: manovre 
de per il rinvio delle elezioni 


quanto riguarda Pellegrini i 
Vedremo come risponderà il ] u 68.6 per cento del reddito 

nazionale è costituito da red- 
L Ultimo episodio é di que- .... . rttivsnrtonto 

sti giorni. Con una sentenza dltl d * 1 l f ' vcno , «lipondente 

nppar ente mente salomonica. ì compresi imposte e contri- 

g.udlcl hanno mandato assolti butl. Si tratta di una per- 

i setto neofascisti e quindici contualc inferiore a quella 

giovani appartenenti ni grup- cft ] C ol«ta per gli altri paesi 

petti della sinistra extrapar- della Comunità europea che 
lamentare, imputati di rls- , ,. ... 

sa o danneggiamento. Un «upeia i) 70 per cento. 

k piccolo » particolaie- i fa- i Tra i redditi da lavoro di- 
scisti armati di bustoni, spran i pendente prò capite si osser 

Rhe. coltelli umo studente fu vano poi in Italia forti diffe 

minacciato di morte) e addi- | ]■ r»oa seconda del settori di 
Pittura d un forcone, hsmuì- Iinià 

rono, il 3 cullino '71. al! «tu- ! occupn/.lono. pei un* media 
denti del!'Isti tu lo «Carrara» J generale pio capite pftii a 
perché rifiutarono un volan cento nel 1974, il reddito nel 


' Alcuni giornali hanno rlfe- 
l rito ieri le dichiarazioni 
espresse dal ministro dell'Iiv 
.terno Out In materia di furi* 

* zionamento degli Enti locali, 
*dl finanza comunale di con¬ 
trolli amministrativi. In pro¬ 
posito il compagno seti. Ar- 

’ mando Cossutta. membro 
\ delta Direzione del PCI e io- 
■ sponsabllc dell» sezione Re- 
; gleni e autonomie locali ha 
, rilasciato la seguente dichia¬ 
razione. « E’ necessario osaci** 
; vare che ancora una volta 

* vengono affrontali gravi e 
delicati problemi di vita del 
Comuni senza alcuna consut* 

* tAz.ione con l Comuni Riessi, 
con la loro associazione na 


i si deve osservare che non 
trova fondamento giuridico 
i l’affermazione secondo cui 
elezioni dirette dei consigli 
di quartiere. Indette dal Co 
munì, sarebbe!o nulle 
« In realtà vi é 11 perì» nlo 
che dietro questa afterm i/.lo 
ne si celi il fine della DC di 
provocare un rinvio delle eie 
7 ,ioni già decise m alcune clt- 
1 tà, per evitare un ulicrfoto. 
severo giudizio dogli elettori 
sul malgoverno locale e na¬ 
zionale di cui la DC e respon¬ 
sabile. c di cui ha finora evi¬ 
tato di coi reggere autocritica- 
mente le cause. Vengono prò 
i pno m questi giorni in luce 
| le Incredibili scorrettezze 


dcre atto di queste situazioni, 
a lui ben note. Insista su 
una accusa gratuita c lm- 
motivata ai Comuni di sini¬ 
stra. che hanno sempre prò 
sentalo biUnei sinceri, cd in 
base a questi bilanci, elabo¬ 
rati In stietto contatto con 
lo «popolazioni, hanno conse¬ 
guito risultati che sono sot¬ 
to gli occhi di tutto il Paese. 


giovani appartenenti al grup¬ 
petti della .sinistra extrapar- 
Inmcnture. imputati di ris¬ 
sa c danneggiamento. Un 
«piccolo» particolaie 1 i fa¬ 
scisti armati di bastoni, sprnn 
ghe. coltelli umo studente fu 
minacciato di morto» c addi¬ 
rittura di un forcone, «sali¬ 
rono, li 3 giugno '71. gli stu¬ 
denti dell'Istituto «Carrara» 
perché rifiutarono un volan 


tino di «Ordine Nuovo» dal ! ramo agricolo è pari a 31.3. 


.. I uuu ui « viuiiiu « «ni nirnu nnntuiu t- a 

" A 'ÌTTi'h'Ì Ititolo piulloKto suoi!lieviIivo m quello Industriali- * 97,4. In 


necessario stabilire un nuovo 
rapporto fra governo. Parla¬ 
mento, ed Enti locali, al fine 
di superare il vecchio c falli- 
montare centrrtllsmo statale. 
In questo quadro è urgente 
porre mano ad una riforma 


.. ", . .. . Iimwi i, 

della finanza locale sul In ba- | „| runr 


« Dovranno chiedere pietà ». 

CI fu uno scontro, i fascimi 
furono messi in luga e all’ar¬ 
rivo della polizia lasciarono 
su! terreno diversi bastoni, 
spranghe c fi forcone. Ri¬ 
masero danneggiate anche 


zinnale unitaria, con le Re- 1 compiute da ammmistiazioni 


- gtonl. Per quanto riguarda 
la proposta governativa sul 
Y decentramento di circoscrizio¬ 
ne e di quartière, essa sara 
da noi esaminata nel merito, 
; t ci auguriamo possa essere 
l fiammata nelle assemblee 


dirette per il passato dalla 
DC. al fine di occultare con 
tu burnente te reali condi/lo 
ni di dissesto finanziano a 
cui tali amministrazioni era¬ 
no state condotte 
E’ sconcertante che il mi- 


fiattive locati. Ma fin d'ora i ntstro Out. invece di Prem 


so dei principi di autonomia 
dettati dalla Costituzione te 
fiondo conto dei risultali po 
sitivi del convegno nazionale 
tenuto il inpse scorso n Vin- 
veggio. Sembra però che di 
queste esigenze l’on, Gul. al¬ 
meno a giudicare dal reso¬ 
conti giornalistici, non voglia 
tenero 11 debito conto». 


andarono in irentuml alcuni 
vetri doli* scuola I fascisti 
dt «Ordine Nuovo >>, Infatti, 
avevano lanciato miche dei 
petardi aV.'interno della scuo¬ 
la La polizia riconobbe subi¬ 
to fra l parterlpHVit.i alla «sp°- 
d zione» Mauro Temei. 34 an¬ 
ni, <non era certamente uno 
àtudemo/ capo di « Ordine 


quello del servizi a 109.3 ed 
In quello della pubblica am 
ministratone a 115.9. 

Per quanto riguarda l’au 
mento del reddito per ubi 
fHtite tra II 1973 ed il 1974. 
ITBTAT osserva che esso C 
stato pari al 18.4 per cento 
in termini monetar). Tenen¬ 
do però conto dell'Aumento 
dei prezzi intervenuto nello 
stesso periodo, l’meremento 
a prezzi costanti icioe in ter¬ 
mini reali) si riduce al 2.4 
per contò. 


Ente Ospedaliero Generale Regionale 

«OO.RR. 6. GIOVANNI DI DIO E RUOOI D'ARAGONA» 
SALERNO 


AVVISO DI GARA 

L'Ospedale Generale Regionale «Ospedali Riuniti 8. 
Giovanni di Dio e Ruggì d’Aragona » di Salerno, deve 
appaltare, mediante licitazione privata ad offertA ne¬ 
gl età, opere murarle di finimento occorrenti per il com¬ 
pletamento della nuova Sede Ospedaliera in località 
S. Leonardo di Salerno. 

L'Importo a base d’asta è di complessive L. 3 861 900.000. 
rii cui: 

ai L, 3.433.100.000 per la parte finanziata con fondi 
della Cansa per il Mezzogiorno, 

bi L. 428.800.000 per la parte finanziata con Mutuo 
concesso all’Ente dalla Cassa Depositi e Prestiti ed assi¬ 
stito dal contributo dello Stato. 

La gara sarà esperita col metodo di cui «ll'art, 1 let¬ 
tera D» della legge 2-2-1973. n. 14. 

Le imprese rhe intendano essere invitate alla gara, 
dovranno presentare domanda all'Amministrazione del¬ 
l’Ente Ospedaliero «OO.RR. S. Giovanni di Dio e Ruggì 
d'Aragona » via Vernieri - SALERNO; esclusivamente a 
mezzo Raccomandata, entro e non oltre 10 gg dalla pub¬ 
blicazione deU'avvlfio di gara sulla Gazzettà Ufficiale 
della Repubblica. 

La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione. 
Salerno, 20 30 1975 

U, PRESIDENTE 
(Dr. Renato Galdieri» 

Il presenta avviso è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 283 del 24 10 75 • parte ir. 


Provincia di Ancona 


Questa Amministrazione de 
ve esperire, mediante licita- 
ztone privata, in conformità 
i deil’art. I lett. A) della leggo 
1 2-2-1973. n. 14 e precisamente 
j col metodo di cui all'art. 73 
! lett. C> e 78 del Regolamento 
sulla contabilità generale del 
lo Stato, approvato con R.D 
23 maggio 1924, n, 827, il se- 
guent** appalto 

lavori di costruzio¬ 
ne DEL LICEO SCI ENTI FI* 


« CO DI FALCONARA - 1. 

I STRALCIO • IMPORTO A 
i BASE D'ASTA L. 303.000.000 
Le ditte che intendono o* 

1 sere Invitate alla gara d'up 
' parto debbono inoltrare al 
rAmministrazione Provincia 
le Divisione Segreteria 
Sezione Contratti, entro il 
, giorno 27 in 1975 regolare do 
i manda. 

IL PRESIDENTE 
) (Prof. Alberto Bortoni) 


Lettere 
all’ Unita' 


L*« Unità ». por- 
naie nazionale 
.sempre più diffuso 

Caro direttore, 

sull' Unità rfi domenica 12 
ottobre e stata pubblicata v- 
na lettera firmata dal compa¬ 
gno M. Scarpa (loie avanza, 
dice lui, qualche proposta cir¬ 
ca la nostra stampa. Le sue 
propoxte mmicrafe, a me, 
compagna della Sardegna, 
hanno la mota a dir poco 
scettica. Piu che la lettera di 
un compagno, sembra essere 
quella ai un nostro avversa¬ 
rio che vuole ridimensionare 
/'Unità sfn come tiratura, ara 
come contenuto c prestigio II 
paragone con ì tre quotidiani 
degli extraparlamentari mi 
fa sorridere... penso che ] o- 
biettn'O da comunisti non s:a 
quello di avere più quotidiani 
per i soli addetti ai lavori o 
per solt intimi, anche perché 
/'Unità rire cd e forte solo 
del contributo di miliont di 
comunisti e simpatizzanti Al¬ 
tro che diminuire di e molto e 
la tiratura . 

Quando il lettore Scarpa af¬ 
ferma che l Unità dovrebbe 
diventare per così dire un 
giornale interno, dorrebbe 
pensare anche a coloro che 
non possono comprare più di 
un giornale e per i quali spes¬ 
so anche le 150 lire giornalie¬ 
re sono un grosso sacrificio; 
questa é una ragione In piu 
perché il nostro giornale sia 
un quotidiano sempre p’u 
completo e naturalmente piu 
diffuso. La necessità di crea¬ 
re in Italia una rete dt diver¬ 
si quotidiani per il Nord e 
per il Sud ha un po' del cam¬ 
panali amo; è vero che spesso 
mferes.sano le notizie locali 
trattate in modo piu appro¬ 
fondito. ma per questo st può 
fare sempre di piu con la 
stessa Unità. 

Vorrei per concludere avan¬ 
zare una proposta anch'io, di 
taglio diverso di quella del 
lettore Scarpa e cioè non au¬ 
mentare dt numero i nostri 
giornali, ma, sotto la spinta 
del 15 giugno, far che tutta 
la stampa comunista /quella 
già esistente) venga letta da¬ 
gli undici milioni di persone 
che nelle ultime elezioni han¬ 
no votato comunista... più na- 
iuralmente i nuovi simpatiz¬ 
zanti, 

LUISELLA LO! 

(Pirri • Cagliari) 


Esce malconcio il 
maschio «lai « film 
sulla bambola » 

Caro direttore, 

anche l’Unità si è occupata 
del dibattito intorno al film 
Life slze e al gesto di alcune 
femministe, che hanno chie¬ 
sto un intervento censorio 
contro il film di Bertanya, 
perchè questo avrebbe offeso 
la dignità della donna. Nes¬ 
suno. a mio avviso, neppure 
l’Unità, ha dato però il. do¬ 
vuto rl/lero a due aspetti di 
questa vicenda. 

Il primo' i gruppi che han¬ 
no fatto tanto chiasso non 
rappresentano affatto, non di¬ 
rei il movimento per l'eman¬ 
cipazione femminile, ma nep¬ 
pure il movimento femmini¬ 
sta; infatti vt sono state nu¬ 
merose espressioni di disso¬ 
datone dall'assurda iniziati¬ 
va da parte dt molti gruppi 
e movimenti. 

Il secondo aspetto: mi sem¬ 
bra che nessuno abbui sotto¬ 
lineato con la dovuta ener¬ 
gia che il «film della bambo¬ 
la » è certo il mono adatto a 
ricevere quel tipo di critiche 
che gli sono state mosse . Non 
solo infatti non vi si com¬ 
pie un'operazione speculativa 
sul corpo della donna (cosa 
che accade nella maggior par¬ 
te dei film in circolazione), 
ma esso costituisce un atto 
di denuncia proprio dei ten¬ 
tativi dt ridurre la donna ad 
oggetto passivo (in particola¬ 
re nel rapporto matrimonia- 
le); mentre dominante in 
tutta l'opera mi pare collo¬ 
carsi con molta evidenza, una 
intelligente ironia contro l'in¬ 
fantilismo della sessualità 
maschile, portato all'estremo 
nel rapporto del protagonista 
con la bambola. 

Aggiungerei ancora (e cer¬ 
to sarebbe interessante una 
più compiuta discussione sul 
film che qui non è posstbile) 
che il rapporto con la bam¬ 
bola non è preminentemente 
erotico, come sembra si vo¬ 
glia sostenere con una note¬ 
vole superficialità, quanto 
piuttosto ludico. I momenti 
culminanti della convivenza 
Miebel • bambola non sono 
tanto quelli del rapporto ses¬ 
suale. che pure sono impor¬ 
tanti, quanto quelli del collo¬ 
quio, delle finzioni più va¬ 
rie■ dal valzer alla cerimonia 
matrimoniale, at finti litigi, 
che tanto ricordano quelli 
dei bambint con f loro bam¬ 
bolotti Por ero ma.tc/tlo, da 
pochi film è uscito coti mal¬ 
concio. 

ANNA C VINCENZI 
(Milano) 


I reichiani, 
la pornografia e 
la criminalità 

Egregio direttore, 
le facciamo avere, per cono¬ 
scenza. una nostra nota spe¬ 
dita alla direzione del Mattino 
in seguito alla pubblicazione, 
sullo stesso giornale, di un ar¬ 
ticolo privo rii alcun valore 
cidlnrale e sclentUico, oltre 
che reazionario L autore di 
quelle righe si permetteva di 
attribuire U diffondersi della 
pornografia e della crimina¬ 
lità pscudn-scasuair non già 
alla decadenza di una società 
borghese che ha ormai con su 
maio la sua ragione (storica ) 
di essere, bensì airemergere 
dei nuovi ra/ori socialisti e 
libertari che portano ari una 
rwalulazione della sessualità 
e si contrappongono al mora 
lismo borghese e alla repres¬ 
sione della sessualità a parti 
re dall'età infantile 
Trovando in quell articolo il 
nome di W. Rnch assonato 
nìrmdustrla della pornografia 
e olla pervn sfrmr, fatti che 
in base allo studio clinico de' 


le nevrosi sono solo l altra 
faccia della repressione ses- 
su ale siamo stati spinti ad 
i-i-a,e olio sfesso quotidiano 
la })iec">a-".o"c di cui trasmet¬ 
tiamo di segirto il testo 
« Quanto ha detto Emerson, 
e cioè che la gente erede non 
essere reeessorla a /cuna pre¬ 
parazione per lare giornali¬ 
smo psicanalisi ed cqintazio 
ne si può brn r*ferire a! lun¬ 
go pc'zn di Renato Hlizzola 
pubblicato sul Mattino del 12 
ottobre Se l'articolista avesse 
ben letto Ln rivoluzione ses¬ 
suale di Rcich ed ancor piu 
Psicologia di massa del ft\. 
scimo. i”;« avrebbe iniziato il 
suo articolo equivocando il 
pensiero reichiano; del resto 
le teorie di Reich sono desti¬ 
nate ad essere spesso travi¬ 
sate da chi si accosta ad esse 
” corazzato ” da pregiudizi cb« 
non permettono dt scorgere la 
differenza tra permtsstvttà, li¬ 
bertà e liberazione aessiiale; 
oltre a non vedere la diffe¬ 
renza ti a aggressività t'adgro- 
di; erotica costruttiva, e sadi¬ 
ca distruttiva, la seconda es¬ 
sendo la Trasformazione in 
senso negativo delle prime a 
causa di una ” educazione M 
awfor/farla, repressiva e fru¬ 
strante fin dalla nascita e. 

dott. FEDERICO NAVARRO 
dori, ALBERTO TORRE 
specialisti in neuropsichlatrlf 
(Napoli) 


L’agente di PS 
« fuorilegge » 
del matrimonio 

Egregio direttore, 
chi le scrive appartieni ad 
uno dei Corpi dt polizia esi¬ 
stenti in Italia. Ho 23 anni, 
sono un fuorilegge del matri¬ 
monio Ha avuto infatti dei 
rapporti con la ragazza che 
amo ed è rimasta in stato in- 
tercssc.nte Così sono stato co¬ 
stretto a contrarre il matrimo¬ 
nio con il solo rito religioso, 
senza che esso abbia alcun 
effetto civile Questo perchè 
le norme di legge :n vigore 
vietano agli appartanenti alle 
Forze di polizia di potersi spo¬ 
sare prima del compimento 
del 26 anno di età Queste nor¬ 
me a me sembrano in contra¬ 
sto con la Costituzione. 

Ci sono molti ultri col- 
leghi che si trovano nelle stes¬ 
se mte condizioni, i quali deb¬ 
bono tenere nascosto il loto 
nuovo stato per tema di es¬ 
sere espulsi da! Corpo. Visto 
che recentemente e stata ap¬ 
provata la legge che fa rag¬ 
giungere la maggiore età an¬ 
ziché a 21 anni come era pri¬ 
ma, al compimento del 1S H an¬ 
no, e che anche per esercita¬ 
re il diritto di voto si chiede 
il ix n anno di eia, sarebbe op¬ 
portuno e piusto che si ritoc¬ 
casse anche il limite di età 
stabilito per contrarre matri¬ 
monio per gli appa“*enenti al¬ 
le Forze di polizia. Se non sa¬ 
rà modificata la legge per ab¬ 
bassare l'età per il matrimo¬ 
nio. crescerà la schiera dei 
fuorilegge m seno alle Forze 
di polizia, con pregiudizio per 
gli appartenenti ad esse e al¬ 
le stesse istituzioni. Molti si 
congederanno con un assotti¬ 
gliamento della già scarsa for¬ 
za organica dei Corpi 
A nome anche dei miei col- 
leght che si trovano nelle su 
accennate condizioni, prego U 
senatore Pccchloli e gli altri 
parlamentari della sinistra 
perchè si facciano solerti pro¬ 
motori dt iniziative che i'cn- 
gano incontro alle nostre esi¬ 
genze 

LETTERA FIRMATA 
dn un agente di polizi* 
(Roma) 


Possiamo dire al nostro gio¬ 
vane lettore che alla Camera 
vi è dall'aprile del 1974 una 
proposta di legge, firmata da¬ 
gli onorevoli Flamigm, Boldri- 
ni e altri deputati del PCI, la 
quale non chiede soltanto la 
riduzione di alcuni anni del¬ 
l’attuale limite d'età, ma sta¬ 
bilisce l’abrogazione di tutta 
le norme che limitano 11 di¬ 
ritto di contrarre matrimonio 
ni personale in servizio nei 
Corpi delle guardie di pubbli¬ 
ca sicurezza, delle guardie di 
finanza, delle guardie foresta¬ 
li. degli agenti di custodia e al 
personale ln servizio nell'Ar¬ 
ma dei carabinieri e nelle For¬ 
ze armate. 


Perché tanto 
malcontento tra gli 
agenti rii custodia 

Caro direttore, 
ci rivolgiamo a lei perché 
reputiamo il suo giornale alta¬ 
mente serto e disposto ad in¬ 
teressarsi a tanti problemi ché 
travagliano questa nostra ama¬ 
ta Italia Siamo agenti dt cu¬ 
stodia del carcere di Messina 
e tramite l'Unità vogliamo, se 
è possibile, sensi bilizzare l’opi¬ 
nione ptibb/fea e anche le 
altre forze democratiche $ui 
nostri problemi (perché da 
voi starno conienti di avere 
tutto l'aiuto possibile). 

Sicuramente sapete che U 
nostro contratto è di 42 ora 
scffimanall. ma noi di ore n* 
facciamo il doppio senza che 
esse siano retribuite, senza 
giorni di riposo o rela rive 
licenze Noi chiediamo • 1) au¬ 
mentare l'organico di almeno 
mono t/omfnt (questo vuol di¬ 
re diminuire lievemente la di¬ 
speri/pozione e ridurre un po¬ 
co t sacrifici per noi); 2) co- 
s titu 4 rr un comitato di lotta 
per la creazione di un sinda¬ 
cato che tuteli t nostri diritti 
iperché con esso gli abusi di 
po f nc non sarcbbeio facil¬ 
mente pcrmess'.. 3 ) numorti 
ih refr'buzione r corsi più 
specializzati perché i conforti 
con persone dietro le sbarre 
i ich ledono prepai azione m! 
tratta di gente non da emar¬ 
ginare bensì da reintegrare 
di nuovo nella società/ 
Pensiamo che avrete rapito 
come questa lettera vuol dire 
malcontento omerale in tutta 
Italia e anche dimostra che 
le Forze ai mate, almeno a 
crr l-vclli non so-'o assolu¬ 
tamente fnvr-ste br»»») accanto 
ni le vare *ori e con tutti 1 suoi 
problemi 

IETTERÀ FIRMATA 
(rial carcere rii Messina) 
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PAG. 7 / comitato centrale 


La relazione di Chiaromonte 
al Comitato Centrale 


1 Gerardo Chiaromonte ha aperto la 

■ soia relazione sottolineando come la 
S riunione del CC si lenita in un mo- 
[ mento di grande incertezza politica, 
fin cui si fanno sempre più frequenti 
j fenomeni gravi di disgregazione socia- 
J le, di smarrimento morale, di divisio¬ 
ni! e di egoismi corporativi. Sul piano 
j politico, ha aggiunto, anche fatti re- 
! centi come le dimissioni del prcsiden- 
! te della Camera c lo stesso messaggio 
[ di Leone, sono stati in parte intesi 
| dalla grande opinione pubblica come 
' sintomi di una crisi, da tempo latente, 
j nel funzionamento delle istituzioni re- 
! pubblicane. 

| Non chiare, e anzi per molti versi 
S oscure, appaiono le prospettive della 

■ vita politica nazionale, anche a breve 
S termine. I consigli regionali, provincia- 
< li e comunali eletti il 15 giugno sono 

entrati si ovunque in piena attività, 
i ma le giunte hanno cominciato a lavo- 
. rare tra grandi difficoltà pressate per 
? un verso dalle drammatiche esigenze 
’ delle popolazioni e per l'altro verso 
■da una disastrosa situazione finanzia- 
; ria e dal premere di una volontà po 
' litica accentratrice c burocratica degli 
; organi centrali di governo. 

• Le faticose e contrastate trattative 
! tra governo e sindacati hanno sì rag- 
! giunto alcuni primi e importanti risul- 
; tati per il settore del pubblico im 

Ì piego; e tuttavia bisogna ancora co¬ 
minciare ad affrontare per intero il 
; nodo fondamentale della politica degli 
^investimenti per garantire e accresce- 
;ì re l'occupazione. In sostanza il gover- 
lino continua ad andare avanti in mo- 
do stentato, senza alcuna sicurezza di 
i 1 vita, anche solo per poche settimane: 

I e la sua attività, pur contrassegnata 
! negli ultimi tempi da qualche fatto 
| positivo (per esempio l’accordo con 
- la Jugoslavia per la zona B), resta 
| certamente non adeguata alle dram- 
1 matiche necessità del Paese. 


; Profondo travaglio 
Snelle forze politiche 

; ; Fatto è anche, ha osservato il com¬ 
pagno Chiaromonte, che un travaglio 
i profondo scuote le principali forze po¬ 
litiche dall'indomani delle elezioni di 

> giugno. La destra neofascista è preda 
' di un serio smarrimento e dell’allarme 
; per la sua progressiva emarginazione; 

In questo momento sembra puntare 
le sue carte principali sullo scatena, 

, mento di agitazioni e scioperi corpora- 

■ tivi, e anche sulla sfiducia che può 
estendersi in alcune parti più disgre¬ 
gale della società, soprattutto ma non 
aolo nel Mezzogiorno. La profonda cri¬ 
si dei liberali va vista nel quadro 
di una crisi più generale della destra. 

■ Sembra di vasta portata anche il 
travaglio che scuote il PSDI: alcuni 
gruppi corcano un nuovo rapporto con 
le forze di sinistra, c anche il re¬ 
centissimo discorso di Saragat riflette 
questo travaglio e questa ricerca. Le 

!. stesse formazioni estremistiche di mag- 
l gior rilievo (e non certo quei gruppi 
} che è sempre più difficile distinguere, 
I negli obbiettivi c nelle forme di lotta, 
dalla destra eversiva c dalla provoca- 
; zione anticomunista) ripetono con 
I sempre maggiore stanchezza formule 
| astratte c prospettive politiche che ap¬ 
paiono ben lontane dalle esigenze rea¬ 
li di oggi delle masse lavoratrici c po- 

■ polari. 

Nella DC è in pieno svolgimento una 
battaglia politica dall'esito ancora ns- 
; sai incerto e alla quale tutte le for- 
; te democratiche e di sinistra debbono 
I guardare con attenzione. Quanto ai corri 

> pagni socialisti che si preparano ad 
J un congresso unitario, essi hanno già 
i assunto nelle settimane passate posi¬ 
zioni di grande rilievo politico che 
hanno portato a importanti risultati 

, nella formazione delle nuove giunte; 

, e sono impegnati in una ricerca, alla 
! quale non ci sentiamo in alcun modo 
estranei, sulle prospettive politiche più 
generali del movimento operaio. 

Si tratta dunque dì un quadro poli 
tico complesso e anche interessante 
: ma in cui prevalgono l'incertezza e 
anche, in parte, la confusione che de¬ 
rivano da molti fattori anche oggettivi. 
Sono elementi legati al groviglio dei 
problemi politici, economici, sociali ma 
anche culturali e morali che si sono 
venuti aggravando negli ultimi tempi c 
per i quali è certamente difficile indi¬ 
care una soluzione. Ma essi derivano 
in parte anche dal modo stesso come 
vergono affrontati molto spesso questi 
problemi: con una discussione spesso 
un po' astratta sulle formule e sugli 
schieramenti, c con la prevalenza, a 
volte, di visioni ristrette degli interes¬ 
si di partito o di gruppo o di cate¬ 
goria. 

; Per quanto ci riguarda, ha rilevato 
ancora Chiaromonte. avvertiamo con 
1 nettezza il pericolo che discussioni e 
visioni di questo tipo possano trovare 
qualche spazio e possano alimentare 
.stati d'animo anche di sfiducia e di 
caduta di una tensione politica c idea¬ 
le ohe guardi ai problemi generali del 
Paese con una piena mobilitazione 
di tutte le energie, anche e soprattutto 
intellettuali c morali, per far fronte 
alla crisi c per uscirne in modo de¬ 
mocratico. E da qui anche la nostra 
intenzione, con questa sessione del Co¬ 
mitato centralo, di contribuire a ri¬ 
portare in pieno il dibattito tra le 
forze politiche democratiche sui dram¬ 
matici problemi che ci stanno di fron¬ 
te c sottolineare la necessità impro¬ 
crastinabile che si sviluppino intor¬ 
no a questi problemi una iniziativa 
consapevole, un movimento vastissimo 
: di popolo, una lotta tenace dei lavora¬ 
tori. c che vada avanti, oggi c non do¬ 
mani. l'unità di tutto it popolo e delle 
forze democratiche per fare uscire il 
Paese dalla crisi, c per trasformarlo. 

Punto di partenza dell'analisi del 
fe situazione resta il giudizio sulla 
gravità e sulla profondità della crisi 
economica e sociale che attraversano il 
mondo capitalistico e l'Italia. E' lo 


stesso giudizio, ha ricordato Chiaromon¬ 
te. che già esprimemmo c argomen¬ 
tammo con nettezza e ampiezza al 
M. Congresso. Ma quel che va rilevato 
è come, anche in questi mesi, la crisi 
del mondo capitalistico si sia manife¬ 
stata in termini assai più gravi di 
quasi tutte le previsioni sistematica- 
mente rivelatesi eccessivamente otti¬ 
mistiche. Per il secondo anno conse 
cutivo si avrà nei paesi industrializzati 
una riduzione in assoluto del prodot¬ 
to lordo. Illusoria appare la speran¬ 
za di legare la ripresa nei paesi ca¬ 
pitalistici europei ad una ripresa, che 
sarebbe già in atto, negli Stati Uniti. 
E questo non solo per la situazione 
americana, ma anche e soprattutto per 
la politica economica del governo di 
quel paese e in ogni caso per la non 
meccanicità e immediatezza dei rifles¬ 
si di una eventuale ripresa americana 
sulle economie dei paesi dell'Europa 
occidentale. E d'altra parte anche le 
vicende del processo inflazionistico, che 
appare attenuato, sono legate alla gra¬ 
ve recessione produttiva in atto: il 
timore di una sua ripresa selvaggia 
in legame anche alle politiche di spe¬ 
sa decise dai governi dei diversi paesi 
capitalistici è assai diffuso e certamen¬ 
te fondato. 

Le prospettive restano dunque oscu¬ 
re e preoccupanti, ha insistito Chiaro- 
monte. I tentativi delle classi dirigenti 
capitalistiche di far fronte alla crisi 
si traducono, oltre che in un aggrava¬ 
mento delle condizioni di vita c di la¬ 
voro delle classi lavoratrici e in un 
acutizzarsi della lotta dì classe in ogni 
paese, anche in un inasprimento della 
guerra finanziaria e commerciale tra 
i diversi paesi. Si avvertono con mille 
segni i sintomi — in particolare, ma 
non soltanto nell'ambito della CEE e 
delle sue tormentate vicende che han¬ 
no portato quasi alla paralisi il lavoro 
di costruzione di un'Europa comunita¬ 
ria — di un ritorno al nazionalismo 
economico più sfrenato, a pratiche prò- 
tezicnistiche. a guerre doganali, a ma¬ 
novre valutarie di carattere sempre più 
speculativo; e in definitiva all'csaspe- 
rarsi della lotta tra i vari gruppi ca¬ 
pitalistici e imperialistici mondiali, c 
all’espandersi del tentativo america¬ 
no di scaricare sugli altri paesi ca¬ 
pitalistici e su quelli del Terzo mondo 
le spese della crisi per mantenere po¬ 
sizioni di forza nel mondo e, possibil¬ 
mente, di accrescerle. 

Tutto questo non può non avere ri- 
percussioni sul complesso della situa¬ 
zione internazionale c sulle prospetti¬ 
ve del processo di coesistenza pacifica 
che pure ò andato indubbiamente avan¬ 
ti negli ultimi tempi grazie soprat¬ 
tutto alla tenace iniziativa di pace del¬ 
l'Unione Sovietica e degli altri paesi 
socialisti, od ha portato anche a suc¬ 
cessi importanti specie in Europa ad 
esempio con la conferenza di Helsinki. 
E tuttavia, ha rilevato a questo pro¬ 
posito Gerardo Chiaromonte, sentiamo 
che questo processo sta incontrando 
ora nuove difficoltà e contraddizioni. 
Basti pensare alle difficoltà nelle trat¬ 
tative per una diminuzione della cor¬ 
sa agli armamenti o alla situazione 
ancora assai preoccupante in alcune 
zone del mondo, come nel Medio 
Oriente. 

Qui sta il primo punto che i comuni¬ 
sti intendono fissare per un dibattito 
tra tutte le forze democratiche che par¬ 
ta dalla concretezza dei fatti: i mesi 
che ci stanno davanti saranno caratte¬ 
rizzati da un convulso susseguirsi di 
avvenimenti drammatici a livello mon¬ 
diale — nella sfera economica e an¬ 
ale in quella politica — da un aggra¬ 
varsi della crisi economica, da un ten¬ 
tativo, peraltro congeniale alla logica 
deH'imperialismo, di scaricare sul più 
deboli (c quindi in parte, anche sul- 
l’Italia) le conseguenze c le spese della 
crisi. Non dobbiamo nasconderci che 
potrà quindi accrescersi il disordine 
finanziario e commerciale; che si ac¬ 
centuerà sino al parossismo e con tut¬ 
ti i mezzi la concorrenza tra i paesi 
capitalistici; che si apriranno nuove 
lacerazioni. 

Nessuna speranza può dunque esse¬ 
re riposta per l'Italia in una pacifica 
e positiva evoluzione della crisi del 
mondo capitalistico. Nessuna fiducia ec¬ 
cessiva sulla possibilità per le nostre 
esportazioni nei paesi capitalistici. La 
lotta per superare la crisi italiana 
si irtreccerà c dovrà fare tutt’uno con 
quella più generale tesa a sconfiggere 
la logica deH'imperialismo, che è c re¬ 
sta una logica di divisione e di conflit¬ 
ti c che può portare ad un arretra¬ 
mento pauroso di tutta la nostra ci¬ 
viltà c al decadimento senza riparo 
di paesi come l'Italia. 


Nuovo ordine 
economico 


Come mandare avanti nei prossimi 
mesi, si è allora chiesto il compagno 
Chiaromonte, la battaglia per sconfig¬ 
gere questa logica, per un nuovo or¬ 
dine economico e finanziario interna¬ 
zionale. per nuovi successi nella lotta 
per il disarmo; una battaglia dal cui 
esito dipende per tanta parte il suc¬ 
cesse della nostra azione per fare usci, 
re l'Italia dalla crisi? E come svilup¬ 
pare in particolare il dialogo e l'azio¬ 
ne comune tra le forze di sinistra 
e fra tutte le forze democratiche del 
l'Europa occidentale perchè questa par¬ 
te del mondo — in particolare con 
l’iniziativa di una CEE rinnovata nel¬ 
la sua politica e anche nelle sue istitu 
zioni — possa costituire un punto di 
forza per imporre un nuovo ordine 
economico internazionale basato sul- 
l’uguaglianza di tutti i popoli e di tutti 
i paesi? E come intervenire in questi 
giorni per spazzare dalla faccia del¬ 
l'Europa l'ultimo regime fascista; e 
muoversi con tutto il peso delle forze 
democratiche e antifasciste per sostiv 
nere da un lato la lotta del popolo spa¬ 
gnolo per la democrazia, c dall'altro la 
unità delle forze del socialismo c del¬ 
l'antifascismo del Portogallo perchè 


progredisca c si sviluppi in quel pae¬ 
se il regime democratico? 

Si tratta di questioni che non pos¬ 
sono tollerare rinvìi e che debbono 
essere affrontate subito, con unità d'in¬ 
tenti. Certo, ha aggiunto Chiaromonte. 
la crisi del mondo capitalistico ci ap¬ 
pare tanto grave e profonda da esi¬ 
gere. per il suo superamento demo¬ 
cratico. un progresso sociale e politi¬ 
co delle classi lavoratrici, un rinnova¬ 
mento e uno sviluppo del regime de¬ 
mocratico, c anche trasformazioni di 
tipo socialista. In questo quadro noi 
vediamo la battaglia per fare uscire 
l'Italia dalla crisi che qui assume 
una particolare gravità per il tipo di 
sviluppo che è stato imposto all’econo¬ 
mia c alla società del paese (e che 
non era l'unico possibile, pur nell'am 
bito di una società capitalistica) e 
per il modo come è stata governata 
l’Italia dai governi di centro e di cen¬ 
tro-sinistra diretti dalla DC. 

Le preoccupazioni si riferiscono in 
particolare alle minacce per l'occupa¬ 
zione, alla mancanza di lavoro in una 
parte cosi grande del Paese, ai pericoli 
di una ripresa selvaggia del processo 
inflazionistico. Siamo a livelli impres¬ 
sionanti di caduta della produzione 
industriale, del prodotto nazionale lor¬ 
do. della occupazione (un milione di 
senza lavoro oltre a 800 mila sotto 
cassa integrazione: ma non tutte le don¬ 
ne e i giovani privi di occupazione so¬ 
no compresi in queste cifre), c siamo 
al ristagno cronico c alla costante di¬ 
minuzione degl'investimenti. C'è inol¬ 
tro, ha sottolineato ancora Chiaromon¬ 
te, un dissesto pauroso della finanza 
pubblica: l'on. La Malfa certo dimen¬ 
tica nelle sue denunce le sue stesse 
responsabilità c quelle dei governi c 
delle maggioranze di cui il PR1 ha 
sempre fatto parte, ma solleva proble¬ 
mi drammatici reali che rappresenta¬ 
no senza dubbio un ostacolo serio 
ad imboccare una nuova strada nella 
politica degli investimenti. 

Il miglioramento delia bilancia dei 
pagamenti e il rallentamento del pro¬ 
cesso inflattivo sono stati pagati con 
la recessione produttiva: e sono anche 
del tutto aleatori c incerti. Non tutte 
le conseguenze di una crisi economica 
così gravo sono cadute sino a questo 
momento sulla classe operaia; e ciò 
per la forza, la combattività, i succes¬ 
si del movimento operaio e democra¬ 
tico italiano ed in particolare del mo¬ 
vimento sindacale unitario. Questa for¬ 
za c questa combattività sono riusci¬ 
te almeno in parte a salvare il potere 
reale di acquisto dei salari; e. sul pia¬ 
no della difesa dell'occupazione, sono 
riuscite a imporre quelle misure le¬ 
gate alla cassa integrazione e alla ga¬ 
ranzia del salario che non costitui¬ 
scono certo la soluzione del problema 
ma che almeno sono valse ad im¬ 
pedire che centinaia di migliaia di 
operaie e di operai finissero sul la¬ 
strico. 


Difesa salariale 
e occupazione 

Ma tutto questo non può durare 
all'infinito; inoltre nessuno può pensa¬ 
re che la difesa salariale (oggMto pe¬ 
raltro di pesanti strumentalizzazioni vol¬ 
te a dichiarare sin da ora infondate 
le nuove rivendicazioni contrattuali) 
possa far considerare chiuso e risolto 
il capitolo di una necessaria perequa¬ 
zione dei trattamenti retributivi che ele¬ 
vi sostanzialmente in primo luogo i 
redditi più bassi; e c’è da far fronte, 
subito, ai drammatici bisogni dei di¬ 
soccupati, dei giovani senza lavoro che 
soprattutto nel Mezzogiorno non han¬ 
no tratto vantaggio dallo conquiste sin¬ 
dacali degli operai occupati. 

Noi pensiamo, ha osservato Gerardo 
Chiaromonte, che non si può far fron¬ 
te a queste necessità senza una ri¬ 
presa produttiva in tempi rapidi; e 
che, se non si cambia politica, le 
stesse conquiste degli ultimi tempi 
possano esser rimesse presto in di¬ 
scussione e siano anche in pericolo 
le prospettive più generali di svilup¬ 
po e di progresso del Paese. 

Se dalla crisi economica e sociale si 
passa all’esame dello sviluppo dei rap¬ 
porti politici negli ultimi mesi il giu¬ 
dizio si fa diverso e diventa, seppur 
solo in qualche misura, positivo. E’ 
continuato cioè, e si è accelerato, il 
processo politico — nella società c 
tra le forze politiche italiane — che 
ha le sue origini lontane nella Resi¬ 
stenza e nella lotta per la Repubbli¬ 
ca e la Costituzione; che si è svi¬ 
luppato in avanti con il fallimento e 
l’esaurimento del centro-sinistra e con 
le grandi lotte sindacali, popolari c gio¬ 
vanili di questi anni; che ha trovato 
infine le sue espressioni più chiare 
nell'esito del referendum dcU'anno scor¬ 
so e nelle recenti elezioni regionali 
e amministrative. 

Chiaromonte ha tracciato a questo 
proposito un primo bilancio definitivo 
del dopo-15 giugno. Oltre ai dati già 
noti che si riferiscono alle Regioni, 
oggi, delle 92 province italiane, 41 sono 
rette da giunte di sinistra, per un com¬ 
plesso di più di 25 milioni di abitanti. 
Dei 95 comuni capoluogo, 37 sono 
retti da giunte di sinistra, per una po¬ 
polazione di oltre 9 milioni di abitan¬ 
ti. Delle 47 più grandi città italiane 
(oltre 100 mila abitanti). 24 hanno 
giunte di sinistra. Delle otto maggiori 
città (oltre mezzo milione di abitanti) 
ben sei hanno giunte di sinistra. E di 
una gran parte di queste maggioranze 
fanno parte anche socialdemocratici e 
repubblicani. In altre numerose Re¬ 
gioni. Province e Comuni si sono 
stabilite intese del tutto nuove che 
hanno coinvolto tutte le forze popolari 
e i partiti democratici e hanno portato 
ad un rapporto nuovo fra le sinistre 
e la DC. Dovunque si è realizzato un 
serio lavoro di confronto politico e pro¬ 
grammatico mai prima verificatosi fra 
tutte le forze democratiche e antifa¬ 
sciste. 


Non che siano da nutrire illusioni. 
Bisogna lottare contro difficoltà gran¬ 
dissime e veri c propri sabotaggi po¬ 
litici. Bisogna vigilare per l’attuazione 
dei programmi concordati. Ma è un 
dato di fatto che è stato costruito un 
tessuto democratico nuovo che ha ar¬ 
ricchito e portato ad un livello nuovo 
e più elevato it processo unitario da 
tempo in atto nelle fabbriche, nelle 
scuole, nelle comunità montane, nei 
quartieri. Difficile tornare indietro, an¬ 
che perchè queste nuove intese e qui* 
sto nuovo tessuto non sono certo 
una somma di fatti locali: la loro 
influenza sulla vita politica nazionale 
si avverte già ed è destinata ad accre¬ 
scersi ancora. Quanto è avvenuto a li 
vello regionale e locale va dunque 
considerato positivamente, anche se ci 
sono stati episodi, pochi per la verità, 
in cui i comunisti e le forze di sini¬ 
stra non sono riusciti a perseguire 
in modo pienamente conseguente la 
linea delle larghe intese. 

E d’altra parte, ha ricordato Chiaro- 
monte, nella costruzione di questa nuo¬ 
va realtà rilevante è stato il contri¬ 
buto dei compagni socialisti che con 
il loro CC del luglio scorso, dichiaran¬ 
do esaurita l’esperienza di centro-sini¬ 
stra, dettero inizio ad un interessante 
anche se non facile processo del qua¬ 
le anche noi ci sentiamo partecipi, 
di riflessione e di ricerca sulle pro¬ 
spettive che sono aperte davanti al mo¬ 
vimento operaio italiano dopo uno spo¬ 
stamento a sinistra così marcato. 

Né si possono sottovalutare i fatti 
nuovi e importanti accaduti nella DC 
prima con l’allontanamento del sena 
toro Pantani dalla segreteria (che ha 
segnato la sconfitta, almeno per il mo¬ 
mento. eli una linea politica che pun¬ 
tava alla rissa, alla divisione, alla ri¬ 
vincita) e poi con reiezione della nuo¬ 
va segreteria. II nuovo segretario della 
DC e gli uomini a lui più vicini sem¬ 
brano voler fare i conti, in positivo, 
con la nuova realtà espressa con 
il voto del 15 giugno, ed hanno più 
volte proclamato la loro intenzione di 
evitare lo scontro frontale, di non vo¬ 
lere elezioni politiche anticipate, di 
voler ricercare invece il confronto de¬ 
mocratico con tutte le forze di sinistra. 

Corto, ben note sono le caratteristi¬ 
che del partito democristiano, la vi¬ 
schiosità della sua vita interna, l’attac¬ 
camento e l’integrazione di gran parte 
di questo partito con il sistema di po¬ 
tere che è stato costruito in trent’an- 
ni di governo e di sottogoverno. Inu¬ 
tile quindi attendersi cambiamenti im¬ 
provvisi e decisi, che infatti non ci so¬ 
no stati. Ci sono., stati invece compro- - 
messi, incertezze, nebulosità. Ma sa- ' 
rebbe grave errore non vedere comi¬ 
nella DC sia in corso una lotta politica 
aspra c dall’esito ancora assai incer¬ 
to; e se si sottovalutassero gli accen¬ 
ni. seppure ancora vaghi, a una nuova 
lirica politica, o i fatti come l’allonta 
namento dalla giunta esecutiva e dal¬ 
la direzione dell’ufficio enti locali di 
un uomo come Antonio Gava. 

Per quel che ci riguarda, ha detto 
ancora Gerardo Chiaromonte, seguia¬ 
mo con grande attenzione e interesse 
quel che avviene all’interno della DC 
nella convinzione che la via dell’unità 
delle forze democratiche e popolari pas¬ 
sa attraverso un profondo cambia¬ 
mento della linea politica della DC. 
Non abbiamo mai pensato ad un cam¬ 
biamento facile o indolore, nè facciamo 
i profeti sulle sorti future di questo 
partito, sulla sua unità, sulla sua iden¬ 
tità. Sappiamo però che ad un cam¬ 
biamento di linea politica della DC 
e quindi ad un cambiamento serio 
e profondo della vita politica naziona¬ 
le si potrà giungere solo se. dalla lotta 
c dal dibattito in corso nella DC (che 
non possono essere considerati un mo¬ 
ro fatto di potere), prevarranno quelle 
forze c quegli uomini democratici e 
antifascisti che hanno la forza e la 
capacità di rinnovare profondamente 
quel partito per quanto difficile possa 
oggi apparire questo compito. Pur 
se la nostra azione e iniziativa verso 
le masse e il movimento cattolico 
non si esauriscono nel discorso sulla 
DC. restiamo convinti che, allo 
stato dei fatti, il discorso sulla DC 
conserva una importanza assai grande. 

E infine va rilevato che questa si¬ 
tuazione generale di avanzamento dei 
rapporti politici ha avuto conseguenze 
positive anche nel Parlamento come 
hanno dimostrato le vicende legate ai 
decreti anticongiunturali, alla legge fi¬ 
scale presentata dall’on. Visentini, al 
nuovo diritto di famiglia e alla legge 
sulla droga. Tutto questo ha la sua 
im].*ortanza, anche perchè dimostra co¬ 
me la lotta c l’iniziativa unitaria dia¬ 
no frutti e risultati concreti. Ma è 
ancora chiaramente insufficiente a 
superare la gravissima situazione in 
cui ci troviamo, e ad imprimere alla 
vita del Paese quella svolta democra¬ 
tica che sarebbe necessaria. 

I limiti dell’azione 
del governo Moro 

A questo punto dell’analisi della si¬ 
tuazione economica e politica. Gerar¬ 
do Chiaromonte ha indicalo la questio¬ 
ne su cui è necessario che oggi ogni 
forza politica esprima con chiarezza 
la propria opinione: come colmare il 
divario tra i tempi dell’avanzamento 
di un processo politico, positivo e nuo 
vo; e quelli del parallelo aggravarmi 
to della crisi generale deireconomia 
e della società. Alcuni commentatori 
hanno dì recente affermato che i co¬ 
munisti sarebbero ormai i soli a soste¬ 
nere il governo perchè avrebbero hi 
sogno di smaltire (è stato scritto pro¬ 
prio così) la vittoria del 15 giugno e 
di puntare (ma coi tempi lunghi!) al 
compromesso storico. Questo è assur¬ 
do, e perfino ridicolo. 

II PCI resta aU’opposizione nei con 
fronti del governo Moro perchè ne co¬ 
glie con chiarezza i limiti in relazione 


alla gravità della situazione del Paese, 
e perché in particolare su due punti 
— quello della crisi economica e quello 
dei rapporti con le Regioni e gli enti 
locali — non riesce a districarsi ria 
una pratica di inerzia o di sostanziale 
continuità con la vecchia linea. Ben 
altro governo sarebbe necessario in 
questo momento al Paese, c con ben 
altra autorità, forza politica, consenso 
Per questo obbiettivo i comunisti lavo¬ 
rano; nè pongono la questione con ri¬ 
gidità anzi assumono sin da ora le 
loro responsabilità sulle cose e sui 
programmi ritenendo che siano possi¬ 
bili soluzioni anche di passaggio, tran¬ 
sitorie, verso le più larghe convergen¬ 
ze democratiche che sarebbero neces¬ 
sarie. 

Per questo, e a proposito della pro¬ 
posta del compagno Nonni per un go¬ 
verno di emergenza, a nelle noi siamo 
del parere che tutte le forze democra¬ 
tiche e popolari dovrebbero unirsi, trac¬ 
ciare rapidamente un programma di 
rinnovamento democratico e di ricon 
versione produttiva, e portare l’Italia 
fuori della crisi. Ove questa ipotesi 
avesse qualche possibilità di realizzar 
si i comunisti non si tirerebbero indie¬ 
tro e farebbero anzi sino in fondo il 
loro dovere verso le classi lavoratrici, 
verso la democrazia e verso la Repub¬ 
blica. Ma esistono oggi le condizioni 
politiche perchè questo possa verifi¬ 
carsi? La risposta non tocca ai comu¬ 
nisti i quali non respingono ovvia¬ 
mente neanche l’ipotesi di un governo 
che. pur non essendo espressione di 
tutte le forze democratiche e popolari, 
fosse tuttavia politicamente più avan¬ 
zato rispetto all’attuale. 

Pericoloso aprire 
una crisi al buie? 

Ma sarebbe pericolosa e anche ri¬ 
schiosa l’apertura di una crisi di go¬ 
verno al buio e nella confusione. Essa 
finirebbe per rendere un servizio, sep¬ 
pure involontario, a quanti fanno di 
tutto per interrompere il processo, in¬ 
certo e fragile ma positivo, che si è 
aperto nella DC. E d’altra parte una 
crisi al buio che sortisse il risultato 
di un governo più o meno simile a 
quello attuale non attenuerebbe di un 
ette la crisi politica che il Paese attra¬ 
versa. E ciò senza considerare il fatto 
fondamentale che una crisi aperta al 
buio e nella confusione potrebbe por¬ 
tare, anche imprevedibilmente, allo scio¬ 
glimento del Parlamento e ad elezio¬ 
ni anticipate. 

Vero è che questo pericolo non può 
costituire alibi per nessuno, né tra¬ 
sformarsi in un'arma di ricatto nel ten¬ 
tativo di bloccare le lotte delle 
forze democratiche e popolari per im¬ 
porre soluzioni giuste ai problemi del 
Paese. Ma non basta proclamarsi a pa¬ 
role contrari alle elezioni anticipate: 
è anche necessario condurre una lot¬ 
ta serrata contro chi lavora per que¬ 
sto obbiettivo o per spirito di rivinci¬ 
ta c per tornare a galla, o per ma¬ 
lintesi interessi di partito. Noi comuni¬ 
sti, ha rilevato il compagno Chiaro- 
monte a questo proposito, non avrem¬ 
mo nulla da temere, come partito, 
da elezioni anticipate; ma siamo con¬ 
sapevoli che non è possibile paralizza¬ 
re, ancora una volta, tutto per mesi, 
nel pieno della crisi. Sarebbe una fol 
lìa. e sarebbe un grave danno per il 
Paese. 

Per questo i comunisti non si ras¬ 
segnano, come sembra facciano altri, 
alla ineluttabilità di elezioni politiche 
anticipate; e ribadiscono il loro impe¬ 
gno di lotta contro quelle forze, quei 
gruppi, quegli uomini che antepongono 
i loro calcoli più o meno ristretti agli 
interessi più profondi della Nazione. 
Ma questo non può significare un pro¬ 
lungamento inerte della legislatura: se 
il PCI si dichiara contro le elezioni an 
lieipate è anche perché ritiene possi¬ 
bile e necessario che il Parlamento — 
c con esso i Consigli regionali, provin 
ciali e comunali — lavorino con gran¬ 
de lena per far fronte alla situazione. 

Un punto deve essere chiaro, a que¬ 
sto proposito. Le forze fondamentali 
del movimento operaio e popolare non 
puntano all’aggravamento della crisi 
perché ne esca fuori, chissà come, una 
società nuova. Esse lottano per il su¬ 
peramento positivo e democratico del 
la crisi c, insieme, per fare in modo 
che nel corso di questa stessa lotta 
la classe operaia rafforzi la sua fun¬ 
zione egemonica; costruisca c allarghi 
una reto di alleanze sociali e politiche, 
isoli e batta le forze reazionarie: di¬ 
venti sempre più classe dirigente na 
zionalc. Cosi i comunisti concepiscono 
il processo di avanzata verso il socia 
lisine. Così essi vedono il nesso tra 
battaglia democratica e battaglia socia¬ 
lista. Fuori di questa logica si collo¬ 
cano invece quelle formazioni che si 
dicono di sinistra ma che in sostanza 
sembrano puntare le loro carte sulla 
aggravamento catastrofico e senza ri 
paro della crisi, facendo da questo di¬ 
scendere le fortune del processo rivo 
luzionario. 

La preparazione e lo svolgimento 
del congresso del PSI alimenteranno 
ancora il dibattito su questi temi ai 
quali i comunisti hanno dato una ri¬ 
sposta e una indicazione con la pro¬ 
posta della svolta democratica c de) 
compromesso storico che non può es¬ 
sere intesa, come qualcuno ha voluto 
lare, come una proposta di congela¬ 
mento degli attuali rapporti di forza; 
ma che va considerata come una prò 
posta di alternativa democratica che si 
basi anche su un rafforzamento — fi 
no v oltre il 51% -- delle forze di si 
lustra, ma che punti ad una unità ben 
più larga e robusta, di tutte le forze 
popolari, per fare le riforme, respinge 
re ogni controffensiva dei ceti reazio¬ 
nari, avere l’autorità necessaria per ri¬ 
volgersi al Paese e chiedere i sacrifi¬ 
ci che sono indispensabili per costruire 
una nuova società. 


Punto di partenza della proposta 
comunista, ha insistito Gerardo Chia 
romonte, è e resta l’unità delle sini¬ 
stre ed in particolare l’unità tra PCI 
e PS1. Questa scelta, valida per l’Ita¬ 
lia, ne supera i confini: senza questa 
unità sarebbe addirittura inconcepibile 
la nostra iniziativa politica nell’ambi¬ 
to dell’Europa occidentale. Per questa 
unità tra socialisti c comunisti noi la¬ 
udiamo; e anche di recente abbiamo 
di nuovo sollevato il problema non 
certo di una organica riunificazionc e 
tanto meno di una fusione tra PCI e 
PSf ma dj un processo di unificazione 
politica e ideale del movimento ope¬ 
raio italiano. 

Questo processo esige da comunisti 
e da socialisti un grande rigore poli 
tico e culturale, e investe necessaria¬ 
mente un discorso di prospettiva sto¬ 
rica per tutti. Ma intanto come muo¬ 
verci nell’immediato, sul piano politi¬ 
co, noi e tutte le forze di sinistra e 
tutte le forzo democratiche? I comu¬ 
nisti non vedono altra via che quella 
di riuscire a imporre la realizzazione 
di un programma che risponda all’esi¬ 
genza di affrontare in modo giusto i 
problemi drammatici del Paese: eviti 
che le spese della crisi siano scarica¬ 
te, sul piano politico e su quello eco¬ 
nomico. solo sulle spalle degli opera» 
c dei lavoratori; faccia uscire l’Italia 
dalla crisi trasformandola nel profondo. 

Non deve trattarsi solo, ha precisa¬ 
to Chiaromonte. di un programma eco¬ 
nomico a medio termine; ma di un 
programma democratico più complessi¬ 
vo clic tocchi lo questioni, oggi più 
che mai decisive della politica interna¬ 
zionale: che affronti nel modo giusto 
i problemi della difesa dell'ordine de¬ 
mocratico e della sicurezza dei citta¬ 
dini, c le questioni della criminalità 
fascista c di quella comune: che risol¬ 
va i problemi più urgenti della rifor¬ 
ma p della democrazia nella scuola; 
che risolva le questioni sul tappeto elio 
riguardano la riforma di norme giuri¬ 
diche arcaiche c superate nella co 
scienza dei cittadini come ad esempio 
quelle riguardanti l’aborto: che assicu¬ 
ri il pieno rispetto, nei fatti e nella 
gestione della finanza pubblica, dell’au- 
tonomia delle Regioni e degli enti lo¬ 
cali pur assicurando l’efficacia di una 
politica di programmazione decisa dal 
Parlamento; che garantisca infine la li¬ 
bera dialettica c il funzionamento de¬ 
mocratico delle Camere e delle assem¬ 
blee elettive locali. 

Ognuno deve fare la sua parte, nel¬ 
le prossime settimane e nei prossi¬ 
mi mesi, per raggiungere questo obietti¬ 
vo: Parlamento, Regioni. Province c 
■Comuni; forze politiche democratiche: 
sindacati. Questa indicazione, pur dif 
ficile da realizzarsi è la più realistica, 
e la più rispondente agli interessi del¬ 
la democrazia e del Paese. Nè è pensa¬ 
bile clic possa essere definita solo in 
trattative e incontri tra le forze politi¬ 
che c democratiche che pure auspichia¬ 
mo a tutti i livelli. Il programma va 
considerato come un grande obiettivo 
di lotta degli operai, dei lavoratori, del¬ 
le donne c dei giovani, degli intellet¬ 
tuali e dei tecnici, come la sostanza 
di un’azione e di una pressione per 
obbligare il governo ad affrontare i 
problemi e a dare ad essi una giusta 
soluzione. 

Quel che è impossibile è in ogni ca¬ 
so l'attesa, il rinvio di decisioni impe¬ 
gnative sulle cose da fare. Sono piut¬ 
tosto necessarie, e subito, l'iniziativa, 
l’azione e la lotta di tutte le forze 
democratiche, ciascuna con le sue ca¬ 
ratteristiche e la sua autonomia. I co 
munisti non esiteranno ad assumersi 
le loro responsabilità, come del resto 
hanno fatto anche di recente in tante 
occasioni nei Consigli regionali nelle 
assemblee locali e anche in Parlamen¬ 
to, ove il confronto su proposte con 
crete portasse a convergenze e intese 
tra le diverse forze politiche e demo¬ 
cratiche. In ogni caso lo schieramen 
to di forze impegnato nella lotta per 
dare soluzione positiva ai problemi ri¬ 
porti dovrà essere larghissimo: questo 
potrà costringere il governo a muover 
si sulla strada giusta e, nell'ipotesi da 
non scartare che si apra una crisi di 
governo, potrà portare non ad elezio¬ 
ni anticipate ma alla formazione di un 
governo più avanzato di quello attuale. 

II programma 
a medio termine 

Quanto al programma economico n 
medio termine che il PCI ha propo¬ 
sto. esso tien conto da un lato della 
esperienza non certo felice e anzi fal¬ 
limentare della politica di centro-sini¬ 
stra in materia di programmazione, e 
dall’altro del l’alto clic non esistono 
oggi lo condizioni, non solo politiche, 
per l’elaborazione c la realizzazione di 
un piano generale a lungo termine che 
riesca a regolare il complesso delrat¬ 
ti vità economica del Paese. E' perù 
possibile e necessario, oggi, partire dai 
problemi più urgenti e immediati per 
avviare con rapidità alcuni piani di set¬ 
tore per la riconversione dell'apparato 
produttivo industriale e agricolo. 11 che 
significa modificare gli attuali mecca¬ 
nismi di decisione e di scelta c agi 
re per questo sul mercato e anche sul 
le strutture produttive. 

Spetta in primo luogo al governo for 
miliare ed esporre un programma del 
genere al Parlamento, alle Regioni, ai 
sindacati, alle forze sociali. E non si 
1 ralla di compilare un elenco di mi 
bardi da investire, quanto piuttosto di 
decidere scelte coerenti, di settori e di 
strumenti. Questo non c stato fatto, 
malgrado accenni interessanti contenu¬ 
ti in particolare nella lettera di Moro 
ai sindacati. Se questo compito spella 
al governo, non per questo J comuni¬ 
sti intendono sottrarsi alle loro respon¬ 
sabilità e al dovere, che pure ad essi 
compete, di avanzare proposte concrete. 
E’ ciò che essi stanno facendo negli 
ultimi tempi con il dibattito aperto su 
Rinascita; con gli interventi in Parla¬ 


mento sui decreti anticongiunturali; con 
l’attjva partecipazione ai convegni sulla 
occupazione e lo sviluppo organizza¬ 
ti da importanti Regioni e comuni; con 
il contributo alla preparazione della 
prossima Conferenza nazionale sull'oc¬ 
cupazione femminile: con la recente 
conferenza-stampa dei gruppi parlamen¬ 
tari sul bilancio dello Stato; con l'as¬ 
semblea dei comunisti che lavorano 
iiello Comunità montane; e infine con 
il Convegno del CESPE a Palermo sul¬ 
la politica meridionalista. 

Oggetto di viva attenzione e di dibat¬ 
tito intenso sulla stampa e tra le forze* 
politiche, le proposte del PCI si riferi¬ 
scono ad investimenti, che abbiano un 
effetto immediato sulla domanda pub¬ 
blica, per il Mezzogiorno, per ledili 
zia e per l’agricoltura (irrigazione), 
puntando su una spesa rapida, con un 
taglio netto delle attuali procedure, e 
decentrata il più possibile alle Regio¬ 
ni e agli enti locali, e modificando ne) 
profondo anche la strumentazione del 
la politica meridionalistica. A questi in¬ 
vestimenti si affiancano i programmi 
di riconversione e di sviluppo in alcu¬ 
ni settori-chiave (energia, trasporti, zoo¬ 
tecnia, meccanica per la produzione 
di beni di investimento e di impianti, 
chimica, elettronica). 

Abbiamo detto e ripetiamo, ha ag¬ 
giunto Chiaromonte. che le nostre pro¬ 
poste non costituiscono un prendere o 
lasciare ma che su di esse sollecitia¬ 
mo il confronto e la verifica, partendo 
da un solo presupposto: la disponibili¬ 
tà all’avvio di un nuovo tipo di svilup¬ 
po dell'economia e della società italia¬ 
na ben sapendo che ci sarà una diffi 
cile fase di transizione con problemi 
assai difficili e complessi non solo su) 
piano economico e sociale ma anche 
sul piano politico. 

La consapevolezza che bisognerà sem¬ 
pre preoccuparsi della competitività de) 
nostro apparato produttivo non atte¬ 
nua tuttavia l’impressione che conti¬ 
nui, in alcuni esponenti industriali, la 
illusione di potere avere una o più 
isole di elevatissima produttività e di 
alta competitività in un paese che 
mantenga bassa la sua produttività 
media per l’arretratezza del Mez¬ 
zogiorno e dell’agricoltura oltre 
che per altri motivi. Da qui l’insisten¬ 
za sulla nuova politica per l’agricoltu¬ 
ra; sulla necessità del superamento de¬ 
gli squilibri città-campagna, su una ri- 
conversione industriale che sia effetti 
vamente meridionalistica non nel sen¬ 
so di un trasferimento al Sud di una 
parte dell’attuale apparato industriale 
del Paese ma attraverso una nuova 
strutturazione dell'industria italiana nel 
suo complesso o almeno di alcuni dei 
suoi principali settori. 

Lotta democratica 
e lotta socialista 

All’obiezione che un siffatto program¬ 
ma a medio termine presuppone la 
fuoriuscita dal sistema capitalistico, da¬ 
to che questo sistema non ha più mar¬ 
gini, in Italia, per una politica di que¬ 
sto tipo, i comunisti rispondono clic 
non sono essi ad aver mai creduto e a 
credere ai grandi margini del sistema 
capitalistico italiano; ma che essi han¬ 
no sempre pensato e tuttora pensano 
che la classe operaia e le forze demo 
eretiche debbano portare avanti una 
battaglia aspra per imporre una nuo¬ 
va politica economica che risponda agli 
interessi del Paese. Questo è possibile 
e qui sta il nocciolo della concezione 
dei comunisti sul legame che passa tra 
lotta democratica e lotta socialista 
D’altra parte, una verifica della man¬ 
canza di capacità riformatrici del ca¬ 
pitalismo italiano viene data in questo 
settimane, ha ancora osservato Chiaro- 
monte, proprio dal modo in cui si stan¬ 
no muovendo la Confindustria e alcu¬ 
ni tra i massimi dirigenti industriali. 

A colpire non è tanto e soltanto l'at¬ 
tacco antisindacalc e neppure la pole 
mica sulla libertà d'impresa che sa¬ 
rebbe conculcata dagli operai sino al¬ 
la distruzione: siamo alla vigilia del¬ 
le lotte contrattuali ed è naturale sfa 
che si scateni una violenta campagna 
antisindacale e antioperaia, sia che 
i motivi di questa campagna vengano 
ampliati e utilizzati da tutte le forzo 
conservatrici e reazionarie. Quel che 
più colpisce è la sconcertante mancar 
za di idee sull’avvenire economico e 
industriale del Paese e sulle prospet¬ 
tive delle stesse industrie. Fermi alle 
scelte produttive, tecniche e organizza¬ 
tive compiute alcuni decenni addietro, 
questi dirigenti sono pieni di inguari¬ 
bile nostalgia per il modo come diri¬ 
gevano le fabbriche prima del '68. sen¬ 
za intendere nè come e quanto il 
mondo e l’Italia siano cambiati, nè 
che è la stessa gravità della crisi ad 
imporre a tutti di cercare nuove 
strade. 

Appare quindi evidente che obietti¬ 
vi da raggiungere nell'interesse dell'Ita¬ 
lia sono obiettivi di lotta e di movi¬ 
mento; di una lotta, in particolare, eh# 
non si propone certo l’obiettivo di di 
struggere o paralizzare l'impresa in¬ 
dustriale ma di imporre l'interes¬ 
se del Paese sopra visioni gret¬ 
te, anguste, particolari. Da qui 
la convinzione della necessità di 
una direzione consapevole del prò 
cesso di sviluppo economico e del¬ 
la politica degli investimenti, e di 
un controllo democratico, anche dallo 
intorno delle grandi aziende, della po¬ 
litica di investimenti dei grandi gruppi 
industriali nubblici e privati. 

II tentativo chiaramente politico del¬ 
la Confindustria di mettere insieme, 
contro i sindacali, tutti gli imprendi¬ 
tori — pubblici e privati, grandissimi 
e piccoli e medi — va quindi sconfit¬ 
to anzitutto sul piano politico: riaffer¬ 
mando con forza e con convinzione le 
posizioni del PCI e della parte mag¬ 
gioritaria del movimento operaio #ul- 
la piccola e media industria, suU’arti- 

(Segue a pagina 9 ) 
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1 pianato, sui contadini: come sulle que¬ 
ll stioni che ogni sono al centro ch’ila 
l disputa: la mobilità del lavoro, l’uti- 
lizzazione desìi impianti, la prodotti- 
•; vita, il controllo democratico desìi in- 
; vestimenti. Anche in sedo sindacale 
\ (con la recente riunione della FLM) è 
^ stato ribadito che la politica di con- 
trattazione desìi investimenti ri guai* 

; da i grandi sruppi privati c pubblici, 
, c non le piccole e medie aziende e tan- 
"■ to meno l’arUgianato. Per questo set- 
torc anzi è stata annunciata una cor- 
: rc/ione della piattaforma rivendicativa 
£ dei metalmeccanici che va nella dire- 
; zinne di una giusta politica della clas- 
5 *e operaia verso i ceti medi produttivi. 
'* Ribadita quindi 1‘inopportunità di al- 
$ largare ulteriormente il settore pub- 
blico dell'economia e anche Vavversio- 
• ne a quel processo di pubbh'cizzazio- 
f ne che va avanti con Tallargamento del- 
j? l’area dell'industria assistita dallo Sta- 
^ to. Chiaromonte ha sottolineato che non 
!‘ è per questa strada che si esce dalla 
| crisi ma che anzi alcuni programmi 
Idi investimenti e di riconversione deb¬ 
bono potere offrire un quadro di rife¬ 
rimento e di certezza ulta piccola e 
[media industria. Quanto alle altre que¬ 
ll stioni, il PCI ribadisce intanto una 
ì posizione già più volte espressa negli 
5 ultimi tempi: come cioè sia impossi- 
’ bile una politica meridionalista di ri- 
i conversione produttiva senza una cer- 
j ta mobilità della mano d'opera, senza 
j l'utilizzazione più alta possibile degli 
l impianti, senza porsi il problema di 
f una elevata produttività. E anche qui 
sindacati hanno una posizione posi- 
| Uva. Il complesso del movimento sin¬ 
dacale è per una discussione concre¬ 
ata sulla mobilità, purché essa non si 
traduca in perdita del lavoro o in ut- 
Stacchi alle prerogative e alla forza con- 
[ trattuale che sindacati e operai si so- 
i no conquistati con durissime lotte. 

, Naturalmente, ha aggiunto, il prò- 
y uramma a medio termine che i comu¬ 
nisti propongono esige coerenza anche 
do parte del movimento operaio e de¬ 
mocratico. Da qui derivano l'atteggia¬ 
mento e le proposte dei comunisti sul¬ 
la finanza pubblica c por il suo risa¬ 
namento, sulla priorità negli investi¬ 
menti c nella sposa pubblica, sulla giun¬ 
gla retributiva. Essenziale è tuttavia, 
perché questa coerenza sin effettiva, 
un clima generalo di rigore morale. 
Per questo appare assai indicativo il 
fatto che proprio a Bologna, in una 
riunione della giunta comunale con i 
presidenti delle aziende municipalizza¬ 
te. sin stato proposto rii non proce¬ 
dere localmente alla applicazione di 
un accordo raggiunto in sede nazio¬ 
nale per un aumento sensibile dello 
stipendio rii certi dirigenti delle azien¬ 
de municipalizzate. 

Confronto serio 
sui problemi 

Da qui l'Invito che i comunisti rin¬ 
novano a tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche per un confronto serio e con- 
: eluslonl rapide su questi problemi. Ove 
, fosse possibile, come 11 PCI si augu¬ 
ra. giungere in Parlamento a qualche 
conclusione positiva, i comunisti non 
. ai tireranno indietro e si assumeran¬ 
no in pieno le necessarie responsabi* 

{iità politiche. L'occasione del prossimo 
! dibattito sul bilancio dello Stato può 
j, e deve essere colta. 

‘ Al successo del movimento unitario 
, delle masse lavoratrici c popolari è 
[affidata in grande parte la ronllzznzio- 
;nc del plano politico e di azione che 
: i comunisti propongono a tutte le fnr- 
Ita democratiche per fare uscire il Pae- 
-se dalla crisi. Al primo posto Gerardo 


Chiaromonte ha collocato la necessità 
di; si sviluppi sin dalle prossime set¬ 
timane una lotta vastissima delle po¬ 
polazioni meridionali per il lavoro. Que¬ 
sto, ha detto, sarà il banco di prova 
p-T tutte le forze democratiche e per 
i sindacati: la priorità meridionalisti¬ 
ca si dove affermare innanzitutto con 
un impegno, molto più grande di quan¬ 
to non sia stato sinora, per organizza¬ 
re. dirigere nel modo giusto e portare 
alla lotta con piattaforme realistiche e 
al tempo stesso niobi matrici i disoc¬ 
cupati, le donne, i giovani disoccupati 
o sottoccupali del Mezzogiorno. Non 
basta proclamare questa necessità, e 
neppure avere un giusto orientamen¬ 
to di massa su di essa. C'è il proble¬ 
ma dell'organizzazione, dei tempi, de¬ 
gli obicttivi concreti. Non si parto da 
zero: lotte assai significative si svilup¬ 
pano in Regioni e province decisive 
del Mezzogiorno. Ma è urgente un più 
w.>t(. movimento che investa ovunque 
le città e le campagne e che prema 
per ottenere in tempi rapidi lavoro 
c investimenti in agricoltura, in ope¬ 
re pubbliche di grande utilità sociale, 
nell'industri a. 

Un appello 
ai giovani 

Un appello particolare va rivolto ai 
giovani: della FGCI, in primo luogo, 
ma anche a quelli degli altri movimen¬ 
ti giovanili democratici e a tutta la 
gioventù meridionale, perché organizzi 
no la loro lotta per 1! lavoro, si diano 
obicttivi, avanzino proposte. Ci vuole 
grande rigore e anche grande fanta¬ 
sia per proporre cose giuste c fattibi¬ 
li. Il terreno su cui muoversi potreb¬ 
be essere rappresentato da un rapi¬ 
do censimento di tutti i giovani di¬ 
soccupati, regione per regione: dalla ri¬ 
cerca della loro più opportuna utiliz¬ 
zazione. anche provvisoria, a scopi 
produttivi o per servizi di pubblica uti 
Iit m • da una pressione organizzata per 
raggiungere questi e nitri obicttivi. 

Più che mai necessario è ad ogni 
modo vincere ogni pigrizia burocrati¬ 
ca per organizzare nel Mezzogiorno que¬ 
st,) grnndc movimento politico di mas- 
sa per il lavoro. In questa direzione 
dovranno lavorare tutti i comunisti. 
Ma la priorità meridionalistica è og 
gi anche il banco di prova della capa¬ 
cità nazionale e democratica delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e anche delle 
Regioni e degli enti locali. Per questo 
i comunisti appoggiano pienamente e 
con convinzione la piattaforma di lot¬ 
ta della Federazione delle Confedera¬ 
zioni che dà priorità ni problemi della 
occupazione, degli investimenti, dello 
sviluppo. Sostenere e incoraggiare que¬ 
sta linea — che è difficile, e che in¬ 
contra difficoltà e anche contrasti — 
con cui i sindacati vanno agli incon¬ 
tri con 11 governo e alle prossime lot¬ 
te contrattuali è un dovere per tutti i 
democratici c gli antifascisti. 

Sconfiggere i corporativismi e gli egoi¬ 
smi che possono trovare espressione 
nel sindacati autonomi, nei loro scio¬ 
peri più o meno selvaggi e nelle loro 
agitazioni, ha aggiunto Gerardo Chiaro- 
monte. è essenziale oggi per In demo¬ 
crazia, nel Mezzogiorno e in tutta la 
Italia : ed è decisivo per non creare 
o approfondire divisioni e lacerazioni 
fra le masse popolari. Come pure ò in¬ 
dispensabile battere posizioni come 
quelle che vanno esprimendo alcuni 
gruppi estremistici e che — mentre da 
un lato presentano ogni tre anni le lot¬ 
te contrattuali come strumento per ab¬ 
battere il sistema cani tal Isti co — non 
si distinguono poi molto volte dalle po¬ 
sizioni corporative (lei sindacali auto- ' 
nomi mettendo il salario al primo po¬ 
lito e prendendo la difesa di tutte le 


agitazioni in tutti t settori, anche quel¬ 
li più privilegiali. 

A battersi oggi per i»i|K>rro una nuo¬ 
vi politica economica è. in particola¬ 
re dopo il 15 giugno, l'insieme delle 
Bigioni, delle Province e dei Comuni. 
U> testimoniano le iniziative prese nei 
giorni scorsi sui problemi dello svi 
Zuppo e dell'occupazione dalla Regione 
Pu monte e dai comuni di Bologna 
e di Milano. Altre iniziative analoghe 
si preparano: della Regione Liguria, del 
comune di Venezia, di altri poteri lo¬ 
cali. in particolare per l’occulezione 
femminile e giovanile. Certo, nè Co¬ 
muni v Province, e nemmeno le Re 
ginni possono affrontare e risolvere 
questioni che sono di competenza del 
governo nazionale, o possono sostituir¬ 
si o sovrapporsi alla normale dialet¬ 
tica sociale. E tuttavia questi poteri, 
come pure le Comunità montane e i 
Consigli di quartiere, possono e deb¬ 
bono essere alla testa ed espressione 
di un movimento unitario assai vasto 
che prema per fare uscire il Paese 
dalla crisi: e possono e debbono es¬ 
sere anche le sedi più adatte per un 
confronto reale tra le diverse forze po¬ 
litiche per raggiungere convergenze e 
intese significative. Questo è già avve¬ 
nuto: e ci auguriamo che avvenga an¬ 
cora in tutta l'Italia ed in particolare 
nel Mezzogiorno. 

Avviandosi alle conclusioni della sua 
relazione, il compagno Chiaromonte ha 
rilevato come' essenziali siano più che 
mai in questo momento, un giusto e 
unitario orientamento dei militanti co¬ 
munisti. dei quadri e degli iscritti: 
e la sua azione incessante per la più 
larga unità tra le grandi masse lavo 
ratrld e popolari. Contro la linea po¬ 
litica del PCT — di cui 6 punto fonda- 
mentale l'unità fra comunisti v socia 
lisi! — si moltiplicheranno ostacoli c 
deformazioni: mantenerla ferma e por¬ 
tarla avanti, senza rigidità e senza sche¬ 
matismi, ma con fermezza ó il compi¬ 
to più importante. Un grande lavoro è 
stalo compiuto da tutte le organizza 
/ioni del partito dopo il 15 giugno, in 
particolare per la formazione delle gitm 
te e per la campagna della stampa co 
nuini.stn v i Festival. Chiaromonte ha 
ricordato anche gli impegnativi compi¬ 
ti che ci stanno davanti, in particola¬ 
re per l'ormai imminente lancio della 
campagna di tesseramento c recluta¬ 
mento 7G, ed il congresso della FGCI. 

Osservazioni 

ingiustificate 

Iiih dello osscrvnzlonl che più sp-s- 
so viene ripetuta Marchile che l'nllun- 
le situazione politica, (Il InMlabllltii e 
Incertezza, darebbe prandi vantatoti ai 
comunisti: e che cmmì ne approfittereb¬ 
bero, stando nU'opposIzlone. Poche 
oMsorvazionl Mono com) initluMtlflcnle e 
strambe. Abbiamo dimostrato di non 
avere alcun Umore nd a.MMiimercI re¬ 
sponsabilità di «overno: lo abbiamo fat¬ 
to. ancora nelle settimane passate, an 
che nelle città e nelle Re«lonl dove 
In .situazione è più grave e dove sono 
falliti lutti I tentativi di costituire am¬ 
ministrazioni unitarie. Analoghe prove 
di responsabilità abbiamo più volte do¬ 
lo pepli ultimi tempi In Parlamento. 
Abbiamo sempre cercato, anzi, di ra- 
«ioimre e di attiro come partilo di «o- 
verno. Anche o««i II nostro appello alla 
unii A e alla lotta è il modo elle a 
noi sembra piu utile e protlueente per 
affrontare e risolvere I drammatici pro¬ 
blemi clic stanno di fronte al Paese c 
per spingere a una nuova direzione 
politica davvero all'altezza della -si¬ 
tuazione. 
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L'autore di a Morte a Roma» Robert Katz che si è recato a Monaco per seguirà l'esito della indagine e Eugene Dollman 
dopo il suo primo Incontro con 1 magistrati romani nella cl ttè bavarese 

Nella prossima primavera l'elezione diretta dei Consigli di quartiere 

A Torino la gente ora discute 
Ha fiducia in chi l'amministra 

Si sono già svolte 28 assemblee con la popolazione - Dal dibattito non solo una « mappa dei bi¬ 
sogni », ma anche fa consapevolezza delle priorità e delle limitazioni finanziarle dell'amministrazione 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 27 

«MI ero Iscritta a parlare 
tra i primi, ma sono bastati 

I primi Interventi a farmi pau¬ 
ra. Il mio era, eci 6. un pro¬ 
blema cosi piccolo, in con¬ 
fronto alle cose che diceva¬ 
no gli altri, che quando mi 
hanno dato la parola quasi 
non osavo alzarmi...». 

In queste poche parole iu 
«Intesi sul tipo di dibattito, 

II tratto caratteristico della 
consultazione che la nuova 
giunta popolare affronta con 
le assemblee di quartiere a 
Torino, l'ultima tra le grandi 
città a non disporre ancora 
del consigli di quartiere. 
Quella riportata è la frase di 
una signora anziana che abi¬ 
ta nella zona di Mlraflori, 
dove c'è il grande stabilimen¬ 
to FIAT, che si lamenta per 
come viene tenuto il giardi¬ 
no sotto casa. Non è 11 solo 
Intervento «particolare», af 
tri si lamentano dell'lllunil- 
nazione pubblica in certe zo¬ 
ne. non manca chi vuole 11 
mercatino davanti al proprio 
portone e il prolungamento 
della linea tranviaria specie 
in vista della cattiva stagio¬ 
ne. ma l più si muovono su 
una trama che denuncia una 
visione corretta del problemi. 
Inseriti cioè nella globalllà 
della problematica Cittadina 
e anche oltre 1 confini ur¬ 
bani. 

Gli stessi documenti che 1 
«quartieri» consegnano agli 
assessori, al sindaco Novelli, 
che a turno partecipano a que¬ 
ste assemblee, non sono «qua¬ 
derni di doglianze» ma pro¬ 
poste che tengono conto del¬ 
le disponibilità finanziarie c 
In quell'ambito, su cui pesa 
enormemente l'eredità delle 
passate amministrazioni, ten¬ 
tano e propongono soluzioni. 

Tutta la giunta si muove 


compatta, ma l’anima di 
questa consultazione è un 
giovane architetto siciliano. 
Marcello Vlndlgnl. comunista, 
con alle spalle cinque anni 
di tirocinio sul banchi del¬ 
l'opposizione e responsabile 
del decentramento. Nel giro 
di sette anni In questa città 
si sono costituiti *17 comita¬ 
ti spontanei di quartiere e 
Vlndlgnl di ognuno di questi 
« nuclei » conosco la storta a- 
vendola vissuta in prima per¬ 
sona: lui dice che sono tanti 
se ei si ricorda che a Tori 
no gli diari «utili» (esclu¬ 
dendo cioè 11 grande fiume o 
la zona collinare > sono 8 mila 
In confronto al 7(1 mila di Ro¬ 
ma o al 11) mila di Milano. 


La vera 
novità 


La novità vera — e ras- 
sesso re al decentramento. Vili- 
dittili, è certo della giustez¬ 
za di quest'idea — è la sicu¬ 
rezza rhe quando nella pri¬ 
mavera del 1076 nnche Tori¬ 
no potrà disporre del suol con¬ 
sigli di quartiere (secondo 
la nuova zonizzazione dovran¬ 
no essere 22» eletti di primo 
grado, cioè direttamente dagli 
abitanti del quartiere, sopruv- 
vireranno quelli « spontanei ». 

11 calendario approntato da 
Vlndlgtii, d'accordo con la 
giunta, prevede 40 assemblee. 
Sono già oltre !i giro di boa: 
20 l'ino a ieri. Tutti gli asses¬ 
sori. compreso 11 sindaco so¬ 
no mobilitati. 

Quali sono le Impressioni 
dopo oltre la metà delle con¬ 
sultazioni assemblear! previ¬ 
ste? Quale è 11 bilancio che 
già si presenta con una tra¬ 
sparenza che ha superato le 
più ottimistiche aspettative? 


Altro fatto indicativo della 
maturità raggiunta è che sono 
gli stessi abitanti del quartie¬ 
ri a proporre e suggerire 
le scelte e le priorità. Il 
rapporto in parole povere sta 
in questi termini: noi abitan¬ 
ti crediamo a voi della giunta 
quando ci parlate del bilanci 
fasulli delle trascorse ammi¬ 
nistrazioni. cl descrivete la si¬ 
tuazione passiva e l'Impossi¬ 
bilità di Indebitarsi oltre, ma 
voi dovete credere a noi quan¬ 
do vi diciamo che questi so¬ 
no problemi principali. 

La consultazione — gli inter¬ 
venti ne fanno fede — tende 
ad assumere un carattere per¬ 
manente per poter risolvere 
in tempi brevissimi centinaia 
e centinaia di piccoli proble¬ 
mi che attraverso mille spre¬ 
chi si sono accumulati negli 
anni. La giunta, dovrà azze¬ 
rare la situazione del 1P75 
e sistematizzare le richieste 
secondo 1 grossi filoni: la scuo¬ 
la. 1 servizi sociali. Ih casa, la 
occupazione. Sono questi 1 
quattro temi che focalizzano 11 
significato dell'attuale consul¬ 
tazione. 

Il rapporto c la presenza 
nelle assemblee del consigli 
di circolo e d'istituto per¬ 
mettono un legame corretto 
con rammlnlstrazlone e la de¬ 
liberazione assunta sul «tem¬ 
po pieno» e sulla «scuola in¬ 
tegrata » hanno stimolato (sa¬ 
rebbe meglio dire scatenalo) 
il confronto e II dibattito sul 
vecchi metodi c sul modo con 
cut «quelli di prima» han¬ 
no guardato alla scuola nel 
suo insieme. 

Lo slogan « restituire la 
città Hi ragazzi» attraverso un 
diverso Impiego del tempo pie¬ 
no. fuori della struttura sco¬ 
lastica tradizionale, sta tro¬ 
vando poco per volta rispon¬ 
denza nei fatti, nelle assun¬ 
zioni di responsabilità da par¬ 


te della giunta e delle for¬ 
ze politiche che reggono la 
guida della città. Alcune vo¬ 
ci. che In buona fede «1 re¬ 
putano più «avanzate», pro¬ 
pongono per esemplo la re¬ 
quisizione degli alloggi sfitti, 
come unico sistema per ri¬ 
solvere il problema della ca¬ 
sa. ma 11 grosso della gente 
si muove entro confini più 
« collaudati » e Intanto solle¬ 
cita l’amministrazione aH’uti- 
lizzo dei fondi assegnati dalla 
i legge 160. L'occupazione del¬ 
le case nel settembre scor¬ 
so, le ore drammatiche di 
quel giorni. la fatica a cui 
ancora oggi sono sottoposti 
un gruppo di assessori per 
j risolvere in modo definitivo 
Il grave problema (circa 1500 
alloggi occupati all'inizio dell* 
vertenza), stanno n indicare 
come con lo requisizioni non 
si vada nella direzione mi¬ 
gliore. Quando si affronta 
il problema del livelli occupa¬ 
zionali non mancano, anche 
In questi casi, le proposte 
di requisizione che oggettiva¬ 
mente sospingono verso alter¬ 
native disperate. 


Controllo 
sul bilancio 


Il bllanrln preventivo per 
11 1976 dovrà « essere visto » 
con 11 comitato di coordina¬ 
mento del comitati di quartie¬ 
re. ma l'alt uà le amministra¬ 
zione è ancora in attesa di de¬ 
finire quello del *75. presen¬ 
tato dnlla giunta di centrosini¬ 
stra per la prima volta in 
passivo, dopo aver « occul- 
tato» per ire anni consecu¬ 
tivi un deficit che ammonta 
a 172 miliardi di lire. 


Otello Pacifico 


Il processo a Katz 

Dollman (SS) 
interrogato 
a Monaco 
sulla strage 
delle Fosse 
Ardeatine 


L'UFFICIALE NAZISTA HA 
DATO ALCUNI PARTICOLA¬ 
RI - WOLFF, COMANDANTI! 
IN ITALIA, E' VIVO 


E‘ stato ascoltato Ieri, a 
Monaco di Baviera, in qua¬ 
lità di teste 1 , l’ex comandante 
delle SS a Roma 11 colonnel¬ 
lo Eugene Dollman. L'interro¬ 
gatorio può considerarsi l'ul¬ 
timo atto Istruttorio del pro¬ 
cesso per diffamazione inten¬ 
tato rial parenti di Pio XII 
contro Robert Katz. autor* 
del libro « Morte a Roma », 
j] regista Pan Georges Co- 
smatos e Carlo Ponti rispet¬ 
tivamente regista e produtto¬ 
re del film «Rappresaglia» 
tratto dal libro stesso. 

Il teste è stato ascoltato 
nella stanza n. 51 di Maria- 
hllfolats, l'ufficio distaccato 
del tribunale tedesco, L'inter¬ 
rogatorio è avvenuto a porto 
chiuse. Infatti, soltanto la 
Corte 11 p.m. e gli avvocati 
di difesa e di parte civile, 
hanno potuto ascoltare la de¬ 
posizione di Dollman tradot¬ 
ta da un interprete. 

Secondo alcune Indiscrezio¬ 
ni trapelate dopo l'interroga- 
torlo. Dollman avrebbe affer¬ 
mato di aver appreso dal prin¬ 
cipe Costantino di Baviera 
che padre Pancrazio Pfelffer 
HI religioso che teneva l con¬ 
tatti con i nazisti) aveva In¬ 
formalo Il Vaticano delle Rue 
preoccupazioni circa la pos¬ 
sibilità di rappresaglia «che 
avrebbe comportato un ba¬ 
gno di sangue» . Comunque 
secondo Dollman I canali per 
ottenere un Intervento del 
i Vaticano dopo l’attentato di 
ì via Pascila erano tre e cioè 
| la via diplomatica, tramlf* 
la segreteria di Stato e con 
una pressione su Klupper rei- 
mandante delle SS. Su una 
precisa richiesta se conosces¬ 
se 1 motivi perchè Pio XII 
non prese alcun» iniziativa 
per impedire la rappresagli*, 
Dollman avrebbe risposto che 
forse il Pontefice non cono¬ 
sceva esattamente le derisio¬ 
ni del nazisti oppure si era 
preoccupato delle possibili 
reazioni di Hitler. 

Oli avvocati di difesa han¬ 
no corralo anche di sapere 
dal teste se Karl Wolf, capo 
della polizia nazista, ala an¬ 
cora vivo. Dollman ha prefe 
rito dapprima non risponde¬ 
re alla domanda ma poi con- 
I slgllnto dal suo avvocato ha 
; ammesso che Wolf è ancora 
! vivo aggiungendo però cn* 
I non conosce dove si trovi at¬ 
tualmente. in chiusura di in¬ 
terrogatorio Dollman ha par¬ 
lato del rapporti tra Pio XII 
e Hitler affermando tra l'al¬ 
tro: «Il Fuhrer una volta mi 
disse che se avesse dovuio 
scegliere un papa tedesco 
ne avrebbe scelto uno come 
Pacelli ». In conclusione an¬ 
che l'Interrogatorio di Doli- 
mim ha lasciato insoluto 11 
quesito se Pio XII era stato 
messo al corrente della rap¬ 
presaglia delle Fosse Ardea¬ 
tine per lo meno per quanto 
riguarda 1 particolari. 
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In scena a Milano 


Brecht senza 
la semplicità 

Rappresentate per la macchinosa regia di Castri 
le due operine « L’accordo » con musica di Hinde- 
mith e « Il consenziente » con musica di Weill 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 1 

Accantonato U mclodram- [ 
ma. Il circuito Urico della Re* [ 
glorie lombarda si è lanciato j 
negli esperimenti moderni 
con due atti unici di Bertolt 
Brecht. L'accordo e II consen¬ 
ziente. musicati, il primo da 
Hindemlth e 11 secondo da 
Weill. 

Dopo una contrastata «pri¬ 
ma » a Bergamo, lo spettaco¬ 
lo si è trasferito Ieri sera al 
Pier Lombardo, dove resilo 
cordiale non ha eliminato l 
dubbi suscitati non tanto da 
Brecht quanto dalla regia di 
Massimo Castri che ha tra¬ 
sformato due esili operine in 
uno spettacolo macchinoso e 
pretenzioso. 

Sla L'accordo, sia II Con- 
tenziente (più noto col titolo 
Colui che dice di si) sono te¬ 
tti di estrema semplicità. 
Scritti nel 1929, appartengono 
a quel «teatro didattico» cui 
Brecht affida 11 compito della 
diffusione Immediata delle 
Idee: pochi personaggi, mezzi 
popolari di espressione, messa 
in scena elementare e. al cen¬ 
tro, la discussione di un pro¬ 
blema. 

Nctl’Accortfo, Il problema, 
tn realtà, è doppio: utilità del 
gesto eroico e dell’aiuto tra 
gli uomini. Il primo punto de¬ 
riva dal volo di Llndbergh che 
aveva Ispirato a Brecht una 
cantata trionfalistica. Ora cl 
ripensa e rovescia 1 dati. Lo 
aviatore cade e, attorno a lui, 
gli uomlnt si chiedono: deb¬ 
bono aiutarlo? E. ancora: lui 
Il ha aiutati? Il dibattito è 
serrato. VI intervengono due 
cloum che, in un Intermezzo 
comico, aiutano un malato ta¬ 
gliandogli braccia, gambe e 
testa; e vi Interviene la musi¬ 
ca di Hindemlth, con l com¬ 
menti ironici dell'orchestra e 
l solenni Interventi del coro. 
La morale, dopo la morte del¬ 
l’aviatore. è che il vero aiuto 
non viene dal gesti ecceziona¬ 
li o pietosi, ma dalla trasfor¬ 
mazione del mondo. 

A questa morale Brecht te¬ 
neva tanto da litigare con 
Hindemlth, che voleva fare del- 
Toperina un testo aperto, 
scomponibile e utilizzabile a 
volontà (la partitura stessa 


Eletto il nuovo 
comitato esecutivo 
del SNCCI 

MONTECATINI TERME. 27 

Con l'elezione del nuovo Co¬ 
mitato esecutivo si sono con¬ 
clusi. a Montecatini Terme, 
i lavori del convegno nazio¬ 
nale del Sindacato nazionale 
del critici cinematografici ita¬ 
liani (SNCCI). Del nuovo or¬ 
ganismo fanno parte: Gio¬ 
vanni Grazzknl, Tino Ranieri, 
Piero Plntua, Umberto Rossi, 
Bruno Torri. Francesco Bol¬ 
zoni e Sandro Zambettl. 

In precedenza si era svolta 
la discussione sulle relazioni 
svolte Ieri da Italo Moscati, 
Giorgio Tlnazzi e Andrea Me¬ 
lodia. 


può venir letta da strumenti 
diversi). Ed è una morale po¬ 
co convincente: un atteggia¬ 
mento cristiano alla rovescia, 
estremizzato, ma scarsamen¬ 
te dimostrato. I>e cose si fan¬ 
no ancor più oscure nella rie- 
laborazlone di Castri che (nel- 
Ingombro delle scene di Mau¬ 
rizio Baiò e con l’agg.unta di 
un prolisso prologo) Inserisce 
problemi estranei: Il consumi¬ 
smo rispecchiato nella città di 
Mahagonny. l'avanguardismo 
teatrale e via dicendo. R tutto 
ulteriormente complicato da 
una recitazione grottescamen¬ 
te esagitata, che prende a 
gabbo II testo e distrugge la 
conclusione ridicolizzando le 
premesse. 

Nè basta. A confondere ul¬ 
teriormente le Idee. Castri In¬ 
serisce nel medesimo ingra¬ 
naggio. con un pomposo epilo¬ 
go. anche la seconda operino, 
sebbene il problema ala tut- 
t'altro. e ben diverso 11 lin¬ 
guaggio. Nel Consenziente la 
discussione verte attorno al 
rispetto della tradizione. Pro¬ 
tagonista è un ragazzo che 
sale la montagna assieme al 
condiscepoli e al maestro, in 
cerca di medicine per la mam¬ 
ma ammalata; si ammala a 
sua volta e acconsente a la¬ 
sciarsi uccidere, secondo tl co¬ 
stume antico, per non rallen¬ 
tare la spedizione. 

E‘ giusto? Brecht riscrisse 
più tardi il lavoro dando al 
bimbo 11 diritto-dovere di ri¬ 
spondere no. Ma Weill non 
musicò 11 rifacimento. Resta 
perciò la prima versione in 
cui, comunque, la chiarezza 
deU'assunto, l’essenzialità del 
dialogo e lo scintillio delle 
musiche contribuiscono a for¬ 
mare un piccolo gtolello. Ap¬ 
piccicarlo a forza all'Accordo 
non ha alcun senso. E, In ul¬ 
tima analisi, lo stesso Castri 
lo riconosce limitando gli In¬ 
terventi registici alla lacuzza 
stantia delle maschere e ab¬ 
bandonando Toperina a sè. 

In queste condizioni anche 
la parte musicale è riuscita 
sacrificata. Hindemlth (ama¬ 
bilmente strumentato da Fa¬ 
bio Schaub) 6 uscito distrutto 
dalla verbosità. Weill se l’è ca¬ 
vata un po’ meglio, grazie a- 
gli sforzi con cui 11 direttore 
Bruno Campanella ha fatto 
marciare una compagine tut- 
t'altro che omogenea: la pic¬ 
cola Orchestra riunita sotto la 
etichetta dell’Autunno musi¬ 
cale di Como, Il coro pari¬ 
menti comasco del Nuovi can¬ 
tori. Impegnato con coraggio 
in un campo Inconsueto, gii 
attori e 1 cantanti. Tra 1 pri¬ 
mi. nell’Accordo, spiccavano II 
presentatore Ruggero Dondl, 
l due clown Nlccolb Carlo Bo¬ 
ro e Orazio Donati, l’aviatore 
Roberto Pistone, assieme al 
cantanti Renato Cazzaniga e 
Gastone Sarti, poi riapparsi 
nel Consenziente con Cinzia 
De Mola. Giovanna Vighi, 
Antonio Ferruggla e Franco 
SloH. Tutti a posto anche se 
non sempre Adatti alla parte. 

Nel complesso, insomma, 
uno spettacolo che, posto sot¬ 
to l’etichetta della Regione, 
mostra l’estrema debolezza 
dell’organizzazione lombarda 
in questo campo. La serata, 
ripetuta stasera a Brescia, 
passerà ora a Como. 

Rubens Tedeschi 


A Spoleto 
da oggi la 
Rassegna 
del cinema 
ungherese 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 27 

Comincia domani a Spoleto 
la Rassegna del cinema un¬ 
gherese. che vuole offrire un 
panorama significativo delle 
attuali tendenze del cinema 
magiaro con la proiezione di 
opere recenti e meno recenti, 
tra cui alcune inedite per 
l'Italia 

La Rassegna — che si con. 
eluderà venerdì — à organiz¬ 
zata dal Comune di Spoleto 
e dall’ARCI, con 11 patroci¬ 
nio della Regione Umbria ed 
11 concorso di altri enti locali. 

Sono In programma, r! Tea. 
tro Caio Meltsao ed al Cine- 
ma Sperimentale, 1 seguenti 
film: Occhi bendati di And rèa 
Kovàcs. 141 minuti della frase 
incompiuta di Zoltan Fabrl. 
Via goto premio di Istvan 
Darday, in attesa di Imre 
Qydngyòssy, L'adozione di 
Marta Meszaros, Ritorno a 
galla di Mara Luttor, L'ono¬ 
re delle vecchie di Zoltan 
Huszarlk. Il mondo delle me¬ 
raviglie di Janos Rozsa. Elet¬ 
tra. amore mio e II mio cam¬ 
mino di Mlklós Jancsó, Spa¬ 
ro alla testa di Peter Bacsó, 
Sinbad di Zoltan Huszarlk e 
Estate in collina di Peter 
Bacsó. 

Per 1 film privi di sottotitoli 
In Italiano verrà assicurata 
la traduzione simultanea in 
cuffia. La Rassegna sarà ar¬ 
ticolata anche In Incontri-di¬ 
battito che si svolgeranno al 
Calo Meliaso nelle mattinate 
del 29. 30 e 31 ottobre. Inter. 
verranno tra gli altri 11 critico 
ungherese Jozsef Marx ed 1 
registi Andras Kovàcs e Imre 
Gytìngydssy. 

9- 


Jazz al 
Folkstudio e 
al Music Inn 

Da questa sera fino a sa¬ 
bato. 11 Folkstudio e il Mu¬ 
sic Inn presentano in con¬ 
temporanea (speriamo non 
finisca In controproducente 
concorrenza) un Intenso car¬ 
tellone Jazzistico. In partico¬ 
lare 11 primo, che ha In prò 

f camma un vero e proprio 
estivai: sulla piccola peda¬ 
na del Folkstudio si esibi¬ 
ranno Infatti In cinque sere 
ben dlclotto formazioni (Old 
Time Jazz Band. Suonosfe- 
ra. Martin Joseph e Iasue 
Quartet. oggi : Andromeda 
Polnt. Alberico DI Meo. Me- 
tagruppo e Patrizia Scascl- 
tellt. domani; Anamorfosi. 
Enrico Plerannunzl Trio e 
Marcello Rosa, giovedì; Te- 
renzl Quartet, First Date 
Syncopators. Mandrake Son 
e Cadmo, venerdì: Llguorl 
Idea. Mario Schlano e Clas- 
sic Jazz Team, sabato). Nel 
locale di Largo de' Fiorenti¬ 
ni. sarà di scena 11 «Quar¬ 
tetto di Parigi », un gruppo 
che viene considerato 11 più 
rappresentativo dello stile 
hard bop versione transal¬ 
pina. 


O CASSA ni n MEZZOGIORNO 

Progetto speciale n. 14 per l'utilizzazione inter¬ 
settoriale delle acque degli schemi idrici nelle 
Regioni Puglia e Basilicata 
Avviso per la qualificazione e l'affidamento del¬ 
l'esecuzione del riordino della rete Irrigua in 
destra Ofanto 

ENTE CONCESSIONARIO DEI LAVORI: 
Consorzio per la bonifica della Fossa Premurgians- BARI - 

1 — La Cassa per 11 Mezzogiorno deve provvedere al rior¬ 
dino dell'Irrigazione In destra Ofanto. con le acque della tra¬ 
verea di Santa Venere. 

2 — L’affidamento avverrà attraverso una gara alla quale 
potranno partecipare sia imprese singole che raggruppamenti 
di Imprese fomiti del requisiti specificati nel testo completo 
del bando e sulla scorta del progetti in visione presso la Cassa 
per 11 Mezzogiorno — Progetto Speciale n. 14 — Piazzale J. F. 
Kennedy, 20 - Roma. 

Descrizione delle opere 

Costruzione della rete Irrigua In destra Ofanto 
Importo presunto: L. 5.587.000.000 


Termine per la presentazione delle offerte: 

L’offerta dovrà pervenire alla CASSA PER IL MEZZO¬ 
GIORNO - Servizio Affari Generali e Contratti - Piazza J. F. 
Kennedy n. 20 - 00144 ROMA, entro le ore 12 del giorno 29 
novembre 1975, 

Il testo Integrale del bando dovrà essere ritirato presso la 
CASSA PER il mezzogiorno - Piazzale Kennedy n. 20 - 
ROMA, terzo plano, stanza 15, dalle ore 11 alle ore 13 del giorni 
feriali, a partire da lunedi 27 ottobre 1975. 


Vincente Minnelli giro con Liza « Nino » in Italia 

Fasti vecchi e nuovi in 
un film d’altri tempi 



Mostre a Roma 

Cacciò, 
Puliti, 
Reggiani e 
Sansoni 


F2BI yjj 


controcanale 




Amato o detestato come po¬ 
chi, famoso per essere stato 
tra i maggiori alfieri della 
èra del musica/ negli anni 
’49 e *50. l'anziano cineasta 
statunitense di origine ita¬ 
liana Vincente Mlnnclll si 
appresta a far ritorno die¬ 
tro la macchina da presa, a 
cinque anni di distanza dal- 
l’Amtca delle cinque e mez¬ 
za (interpreti Barbra Strcl- 
sand e Yves Montand) per 
realizzare, con la collabora¬ 
zione dello sceneggiatore 
John Gay, la trasposizione 
cinematografica di La vo- 
lupte d'ótre — letteralmen¬ 
te. « Il piacere di esistere » 

— un romanzo di Maurice 
Druon già ridotto per il tea¬ 
tro con il titolo La contessa 
nel 1954 e andato In scena 
in Francia, in Inghilterra e 
anche nel nostro paese. 

Avendo firmato soltanto 
due film in ben undici anni 
(l'altro è Castelli di sabbia. 
1964), il regista di Ziegfield 
folhes c di Un americano a 
Parigt è purtroppo ormai no¬ 
to quasi esclusivamente per 
aver dato i natali alla gio¬ 
vane e fortunata cantante- 
attrice-ballerina Liza Min- 
nell!, frutto del suo matri¬ 
monio con Judy Garland. 
Non si sa dunque a questo 
punto se per amore pater¬ 
no, o per motivi squisitamen¬ 
te commerciali. Vincente Min- 
nelli ha inserito In bella vi¬ 
sta nel ca.if del suo nuovo 
film la figlia e sfar Liza (an¬ 
che stavolta canterà, sebbe¬ 
ne non si sappia con quale 
pretesto), affiancandola a 
nomi di sicuro e antico pre¬ 
stigio come Ingrld Bergman 
e Charles Boycr. Il film trat¬ 
to dall’opera di Druon (che 
è stato anche ministro de¬ 
gli affari culturali In Fran¬ 
cia) sarà girato pressoché In¬ 
teramente In Italia, a Ro¬ 
ma, Milano e Venezia in 
esterni. 

L'adattamento per 1! gran¬ 
de schermo ha suggerito un 
terzo titolo. Nina, che è poi 
il nome della protagonista e 
che suona un po’ come omag¬ 
gio ad una vecchia usanza 
hollywoodiana: il personag¬ 
gio principe della vicenda è 
Infatti una orgogliosa e stra¬ 
vagante contessa settanta¬ 
duenne che vive costante- 
mente evocando gli spettri 
di un « fulgido » passato. 1 
suol amori celebri, ora (11 
luogo è Roma, l'anno 11 1946) 
costretta a vivere in un al¬ 
bergo libert] / in disarmo, suo 
palcoscenico ideate, Figura 
appassita e allucinata dal 
« fascino » dannunziano, la 
aristocratica >Jlna è un’ani¬ 
ma In pena nell’Italia del- 
l’jmmediato dopoguerra e tro¬ 
va udienza solo presso una 
giovane e poco smaliziata 
cameriera, letteralmente se¬ 
dotta dalle sgargianti memo¬ 
rie dell\ noblldonna. al pun¬ 
to di divenire a poco a poco 
il suo alter ego. 

All’Incontro con la stampa, 
nel corso del quale Vincente 
Minnelli. gli attori e l pro¬ 
duttori hanno annunciato lo 
inizio delle riprese di Nina 

— si tratta di una tardA e 
fastosa Impresa italo-amerl- 
cana. come non se ne ve¬ 
devano da tempo — si è 
parlato molto e soprattutto 
di fronzoli, In partlcolar mo¬ 
do di premi Oscar: tra Min- 
nelli padre e figlia e Ingrld 
Bergman, possono metter su 


scrutato dal cinema sotto va¬ 
rie angolazioni spesso più 
promettenti di questa (pen¬ 
siamo a Èva contro Èva di 
Manklewicz che si prestava 
ad un apologo grottesco di¬ 
retto proprio a colpire du¬ 
ramente la «fabbrica del so¬ 
gni » di celluloide, che qui 
vuole Invece essere resuscita¬ 
ta: In viaggio con la zia di 
George Cukor da Graham 
Greene; 11 recente Harold e 
Maude di Hai Ashby), Del 
resto, 11 regista afferma in 
un primo tempo di voler ri¬ 
creare l’Italia neorealista de¬ 


scritta da Rossellinl e Vi¬ 
sconti. poi sentenzia In co¬ 
ro con gli attori che « nel 
film non vi saranno certa¬ 
mente riferimenti o approdi 
a carattere politico-sociale ». 
mostrandosi finanche piutto¬ 
sto infastidito dalla semplice 
Ipotesi. Ma allora, che vita 
c’è sul pianeta Belle vecchie 
glorie? 


d. g. 


NELLA FOTO: Vincente Min¬ 
nelli tra la figlia Liza e In- 
gnd Bergman durante la 
conferenza -stampa 


A Modena 


Le marionette 
spiegano che cosa 

è la «verdità» 

Un fresco spettacolo per ragazzi messo in 
scena dal gruppo cooperativo di Otello Sarzi 


Marco Bellocchio 
eletto presidente 
dell'AlACE 

GAETA. 27 

II regista Marco Bellocchio, 
su proposta di Alberto Lai- 
tuada, che è diventato pre¬ 
sidente onorario, è stato elet¬ 
to all’unanimità presidente 
dell’Associazione Italiana ci¬ 
nema d’essai (AIACE) al 
termine del III Congresso 
nazionale dell’Associazione, 
svoltosi a aaetA dal 24 al 26 
ottobre. 

11 nuovo Consiglio nazlonnlc 
dell’AlACE risulta cosi for¬ 
mato: Silvano Agosti, Rober¬ 
to Aristarco, Vittorio Boannl, 
Edoardo Bruno, Nazzareno 
Capitanuccl, Dante Cerquct- 
ti, Mario Colangell, Fernaldo 
Di Glammatico. Sergio Esco- 
bar, Romualdo Farinelli, Lui¬ 
gi Pulci, Ugo Finetti. Henry 
Ludwig. Gabriele Orlanl, En¬ 
zo Natta. Vincenzo Palermo, 
Angelo Plredda, Franco San 
tamello, Piero Pan/,a. Glor- 
glo Turi, Ettore Zocaro. Il 
Direttivo centrale è costi 
tulto da Sergio Andreotti. 
William Azzelln. Nino Ferre¬ 
rò. Enzo FlorenzA. Vittorio 
Giaeri. Paolo Isaia, Olanfran 
co Paris. Federico Peiretti. 
Gianni Pilone, Alberto Tes 
sore e Gianni Volpi, 
una bella e futile vetrina di 
statuette 

L’argomento del film cl 
sembra già a prima vista iper- 


Noiiro servizio 

MODENA, 27. 

« Che cos'è la verdità. E’ 
la libertà di poter respiro re 
aria pulita, di poter gioca¬ 
re sugli alberi e correre sul 
prati verdi e bere l’acqua 
fresca dei ruscelli. Quindi, 
viva la verdità ». 

Viva la verdità è 11 nuovo 
lavoro — « uno spettacolo 


le prime 


Musica 

Peskó-Bordoni 

all’Auditorio 

Il secondo concerto all'Au 
ditorio ha portato — dome' 
nica — pagine di non fre 
quente esecuzione — antiche 
e moderne — presentate, al 
cune, da un giovane plani 
sta bergamasco, altre, dal no¬ 
to direttore d’orchestra Zol- 
tàn Pcskó, ungherese, attuai 
mente pieno di attività ne! 
maggiori centri europei. 

Il pianista è Paolo Bordo- 
ni. già bene avviato, 11 qua¬ 
le. non senza aver assunto 
quasi un tono di sfida nei 
confronti di chi è affeziona¬ 
to alla routine, ha brillante¬ 
mente interpretato la Sere- 
nata e Allegro, op. 43 (1838), 
di Mendclssohn c il Konzer 
sttick op, 92 (1849). d 

Sehumann: composizioni, per 
pianoforte e orchestra, luo- 
ri giro, ormai, pressoché d: 
analoga struttura — la se¬ 
conda di qualità ben superio¬ 
re alla prima — culminanti 
runa In una sorta di spre¬ 
giudicato can-can , l’altra 
in un allucinato fervore 
virtuosistico. Sono emerse 
a sufficienza le doti tecni¬ 
che e Interpretative dei pia¬ 
nista che non dispiacerà a 
nessuno di riascoltare anche 
In un concerto cameristico, 
del che ha fatto venir vo¬ 
glia con uno splendido bis. 

Il clima romantico (elegia¬ 
co e tempestoso) era stato 
già annunziato, ad apertura 
di programma, dairourmu* 
re di Mendclssohn, fuori gi¬ 
ro nnrh'cssa, ispirata al Ruu 
Blas di Victor Hugo, apparsa 
però un po’ vacua, nella con¬ 
venzionale e weberiana tem¬ 
perie sinfonica. 

Zoitàn Pcskó. che aveva 
preziosamente accompagnato 
il pianista, si è rifatto con 
una esaltante esecuzione del 
la difficile Musica per stru¬ 
menti ad arco, percussione e. 
celesta (1936), di Bela Bnr- 
tòk, che, a trent’nnni dilla 
scomparsa del musicista, ben 
ville ad affermarne c a tra¬ 
mandarne durevolmente la 
vivace presenza. Ciascun com 
ponente dell'orchestra ha 
suonato con impegno solisti¬ 
co. un rilievo speciale ha 
assunto, per roccasione, In 
maestria di Arlolf Neumeier. 
animatore di timpani mute- 
vollsslml e precisi, 
j La cronaca airinterno del 
i l’Auditorio registra 11 vergo¬ 
gnoso esodo di vecchi abbo 
1 nati, dopo il secondo Movi- 
i mento della Musica bartokia- 
I na. nonché 11 meritalo, alti 
> sonante successo del piani¬ 
sta e dell'ottimo direttore: 
all'esterno, è sempre da la 
montare che i pullman dei 
pellegrini occupino tutto lo 
spazio antistante l’Auditorio. 

e. v. 


sulla qualità della vita e del¬ 
l’ambiente » sottolineano gli 
stessi autori — della coope¬ 
rativa teatrale « Il Setaccio- 
burattini-marionette» nata 
attorno alla figura di Otello 
Sarzi, presentato In prima 
nazionale sabato sera a Mo¬ 
dena nel Teatro della Scuo- 
la Carducci per la regia di 
Emilio Marchesini. SI tratta 
di un lavoro collettivo rea¬ 
lizzato dalla compagnia com¬ 
posta di Otello Sarzi. Mauro 
Sarzi, Maurizio Vlanl, Anna¬ 
maria Gomez, Gabriele Ferra- 
boschi, Giancarlo Rablttl, 
Luciana Cavazzina, Bruno 
Stori. Cristina Nobili, Oian- 
ni Borella. Gigliola Sarzi, 
James Sabati, Adriana Cin¬ 
gi, Eleonora Eleutesi, Luisa 
Eleutesl. 

Un lavoro rivolto al ragaz¬ 
zi, ma che è stato accolto ca¬ 
lorosamente dal numeroso 
pubblico di adulti, il quale 
si è divertito, ma che alla 
fine è rimasto incollato alle 
sedie a meditare sulla storia 
di Poppo e del suol amici 
animali in lotta per la so¬ 
pravvivenza. 

Viva la verdità racconta la 
storia di un gruppo di ani¬ 
mali — un panda, un leone, 
una gallina, cani, gatti, sclm- 
mlette — che e per sfuggire 
alla degradazione dell’am¬ 
biente nel quale vivono, so¬ 
no costretti a rifugiarsi in 
città. Qui finiscono in una 
« fabbrica-circo-zoo », li cui 
padrone-direttore dell’intero 
complesso, uno del responsa¬ 
bili delle cause dell lnquina- 
mento, si appresta ad acco¬ 
gliere gli animali per sfrut¬ 
tarli Gli animali, loro mal¬ 
grado, si adattano a questa 
nuova realtà" catena di mon¬ 
taggio per le scimmlctte, gal¬ 
lina costretta a fare le uova 
a ripetizione sul nastro tra¬ 
sportatore. cnm c gatti ad 
incidere dischi, e cosi via. 
C’è però Pandino, uno de- 

3 li ultimi esemplari di pan- 
a, che si ribella e. aiutato 
dn Peppo ~ l'ormai famoso 
burattino senza maschera, 
eroe degli spettacoli di Sar¬ 
zi — riuscirà a convincere gli 
animali che. collaborando 
tutti assieme e con un obiet¬ 
tivo comune, è possibile vin¬ 
cere il padrone-domatore* 
manglapetrolio. 

La cooperativa TSBM di 
Otello SArzi, facendo proprie 
e rlelaborando le esperienze 
e le indicazioni scaturite dal¬ 
l’attività svolta da diverse 
stagioni in collaborazione con 
gli Enti locali, insegnanti e 
quanti operano nella scuola, 
ha scelto di produrre e prò 
porre quest o nuovo spettaco¬ 
lo al fine di proseguire e ap¬ 
profondire un discorso aper¬ 
to da tempo sul teatro per 
ragazzi e sull’animazione 
teatrale 

Questa scelta, indovinata, è 
dettata dalla convinzione am¬ 
piamente sperimentata che 
lo speri neoio — nel quale cl 
si avvale della tecnica mista 
che accosta burattini ed uni 
malori attori — costituisca 
sul piano della fantasia e 
dell’emozione. una valida oc¬ 
casione di discussione e cri¬ 
tica. Un efficace stimolo alla 
partecipazione viene dall’al¬ 
lestimento basato su un in¬ 
treccio drammatico che of¬ 
fre ampio spazio a soluzioni 
comiche e una tematica at¬ 
tuale tesa a stimolare nel ra- 
gnzzl rimerete verso quei 
problemi di cui sono e siamo 
tutti testimoni. 

lu. c». 


Caeclò, Puliti. Raggiarli, 
Sansoni - Gallarla « Il 
Grifo», via Rlpatta 131: 
fino al 6 novembre; ore 
10/13 e 17/20. 

Secondo consuetudine cara 
alla fiorentina galleria «L'Jn 
diano», quattro pittori sono 
proposti a Roma presentati 
da quattro poeri 1 Cacciò (Be¬ 
vilacqua), Puliti (Coppini). 
Reggiani (Luzi) e Sansoni 
(Santi). Non di lllustrnzionl 
si tratta ma di consonanze 
esistenziali, di incontri lirici 
tra pittore e poeta: costruito 
gioco di specchi per chiarirsi 
le ragioni del fare poetico in 
tempi di poesia o troppo ser¬ 
va o troppo inutile. 

Reggiani espone paesaggi 
recenti di Firenze: una Fi¬ 
renze fosca e abbuiata con 
la cupola del Brunelleschi 
che si leva con una gracile 
razionalità su un magma di 
colore grigio violaceo, priva¬ 
to della luce e assai malin¬ 
conico. Quando Firenze è di¬ 
pinta da un occhio vero vlen 
fuori, come già accadde a 
Rosai, una città dura e In¬ 
grata. proprio li contrarlo del- 
rimmagtne culturale edifican¬ 
te che turisticamente si tra¬ 
manda. 

Sansoni è naturalista as¬ 
sai simbolico: figura delicati 
frammenti di natura chiusi 
strozzati dentro sacchetti di 
plastica trasparenti. La pit¬ 
tura è sobria ma troppo som¬ 
maria e non arriva, cl sem¬ 
bra, al simbolo funebre ma 
grandeggiante che il pittore 
vorrebbe (In questa direzio¬ 
ne un esempio Interessante di 
realismo simbolico è talora la 
pittura di Sughi). 

Puliti è pittore costruttivo 
e positivo interessante; su 
un frammento organico (un 
nudo femminile, un vogato¬ 
re, eco dipinge con colori 
assai puri una immagine 
astratto-organica ricca e fa¬ 
ticata come costruzione di 
casa. Stende, in strutture es¬ 
senziali e armoniose, campi¬ 
ture di colori calmi, di fred¬ 
da serenità. L’immagine sem¬ 
bra « murata » con dolcezza 
e pazienza. C’è stata già una 
«stagione» italiana di pittu¬ 
ra astratta su questa linea 
tra Soldati e Llclnl: Puliii 
sembra riprenderla con mag 
giore tensione strutturale e 
più freddo lirismo (e forse 
perché 1 costi umani del li¬ 
rismo sono oggi altissimi). 

Cacciò presenta una serie 
di pitture a tecnica mista su 
carta a felice coronamento 
di un suo periodo creativo. 
Le Immagini sono astratto-or¬ 
ganiche: figure di una ten¬ 
sione Urica di sensi e di Idee 
che cerca di trovare forma in 
tutte le direzioni. Colore as¬ 
sai trasparente e segno di 
matita costruiscono con gra¬ 
zia e amore questo travaglio 
della nascita d’una forma 
nello spazio. Ora sono stac¬ 
chi da terra e all dispiegate 
e veloci: ora. Invece, come 
una caduta di vita In una 
zona piu cupa, più magmati¬ 
ca e sanguinante. La pittura 
sembra liricamente l’ingran¬ 
dimento di certe battaglie per 
la vita che si combattono 
nel microcosmo della natura, 
nei tessuti e nelle cellule. 

Stelle di telu 
di Ettore 
Consolozione 

Ettore Consolazione — 
Gallerie Valle, via dal 
Taatro Valla. 53-a; fino 
al 31 ottobre; ore 10*13 
e 17*20. 

L’immaginazione può avere 
i suoi slanci piu grandi e li* 
beratori proprio nelle situa¬ 
zioni più povere o di vita 
stretta al necessario: questo 
il messaggio lirico-politico che 
viene dalle opere di Ettore Con¬ 
solazione che si conferma, do¬ 
po qualche presenza in mostre 
meno h fuoco, tra gli artisti 
piu Interessanti della giovane 
generazione attivi a Roma. 
Fa scultura e pittura di am¬ 
biente, e spesso con un gran 
senso oggettuale del teatro, 
usando materiali e strumenti 
del tappezziere e del costumi¬ 
sta. dello scenografo e dell’ar¬ 
tista maturato sul gusto e sul- 
razione ambientale tipici del- 
l’« arte povera ». Tela grezza 
al naturale, stoffa, spago, fi¬ 
lo di ferro, cemento, legno, 
cuciture a mano o a macchi 
na. Juta, cascami, libri c og¬ 
getti da «mercato delle pul¬ 
ci » ripescati con ironia neo- 
dada. qualche tocco arcobale¬ 
no di colore, qualche segno di 
matita. 

Ne vengono fuori piccoli e 
grandi cieli eon l’Orsa Mag¬ 
giore e l'Orsa Minore: stella 
rossa e falce e martello; gran¬ 
di e piccole farfalle di favola: 
figure di giovani comunisti e 
un doloroso ritrattino di 
Gramsci: libri chiusi e inutili 
in un blocco di cemento: un 
grosso libro fatto di fogli di 
loia, forse 1 a scultura più in¬ 
teressante, che si può sfoglia¬ 
re per seguire, in una sequen¬ 
za di ovali fotografici cuciti 
a centro-pagina. 11 doloroso 
aprirsi alla coscienza dello 
stesso autore attraverso anni 
fino a una sorta d! pericolo¬ 
sa evanescenza, come se gli 
occhi cosi duramente aperti 
potessero richiudersi. 

Molli di questi oggetti sem¬ 
brano contenere, nel materia¬ 
le e nella forma, possibilità 
d'uso teatrale (Oltre Ceroll. 
per intenderci). 

da. mi. 


LA «FOLLIA» DI GO- 
LIADKIN — Già nel suo La 
I rosa rossa i’ regtsta Franco 
| Giraldi accia mairtestato la 
sua penetrante sensibilità, la 
sua capacità di evocare un 
clima e di tracciare un itincra 
! rio spirituale attraverso le im¬ 
magini. con semplicità c rigo¬ 
re, senza ricorrere ad elemen¬ 
ti di particolare suggestione o 
a trucchi di ripresa in que¬ 
sto nuovo sceneggiato. Il lun 
go viaggio, elaborato insieme I 
con Luciano Codi avola e Eri¬ 
ka Szanto. la prora si sta ri¬ 
petendo positivamente in un 
racconto dt raro equilibrio 

Il sosia — Il famoso raccon¬ 
to di Dostoievskl esprime il 
disagio interiore che deriva 
da una sorta di contrazione 
dello spinto m presenza di un 
mondo che si avverte oppres¬ 
sivo e ostile: situando la in¬ 
cenda nell'ambiente della bu¬ 
rocrazia zarista, lo scrittore 
ha conferito a questo itine- 
I rario dell'io profondo dimen¬ 
sioni e motivazioni molto con¬ 
crete. La « follia *> di Goliad- 
kin è la sua difficoltà ad ac¬ 
cettare una realtà nella qua¬ 
le i rapporti sono formali e 
alienanti, veicoli di frusta- 
ziont e umtltaztoni per chi 
non ha raggiunto i aradi alti 
della « carriera ». Giraldi e i 
suoi collaboratori hanno rico¬ 
struito Il racconto riuscendo a 
trasfondere nelle immagini e 
nell'azione il terrore. l'Ironia, 
l’angoscia, lo squallore, la di¬ 
sperata protesta che segnano 
le pagine di Dostoievskl. 

La narrazione ha proceduto 
fra realtà e sogno, senza so¬ 
luzione di continuità a per¬ 
meare di incubi tutti gli 
aspetti della vita. L'improvvi¬ 
so svuotarsi di ambicriti af¬ 


follati di presenze ossessive; 
l‘al<r>nanza dt rumori inaien¬ 
ti c di secchi silenzi; i bru¬ 
schi passaggi dalla trepida de¬ 
licatezza di certe situazioni 
alla feroce delusione dt altre, 
hanno conferito all'allucinato 
rapporto } r a Gohadkm e il 
suo sosia l'andamento di un 
diagramma della «/o/7ra* di 
un uomo umiliato e offeso, 
che non riesce ad assorbire le 
« regole ». nc a ribellarsi, e, 
avvertendo tutto l'arbitrio di 
un potere che non concede 
sp-egazìom, cerca invano una 
protezione o un cantuccio nel 
quale rt/ugiarst, ancora e 
sempre terribilmente solo, 
tanto più solo nel delirio schi¬ 
zofrenico che lo spacca in 
due fin nel fondo del suo 
essere. 

Iran Darirns, nel doppio ruo¬ 
lo del protagonista, ha soste¬ 
nuto una fatica davvero ecce¬ 
zionale, rimanendo costante¬ 
mente dinanzi all'obiettivo • • 
ha dimostrato grandi capaci¬ 
ta mimiche ed espressive. At¬ 
torno a lui, tutti gli altri at¬ 
tori, scelti assai bene, hanno 
recitato con misura, in pieno 
accordo reciproco. 

Questa puntata era occupa¬ 
ta. praticamente per intero 
da! racconto; i due viaggiato¬ 
ri — il giovane e l’anziano che 
dovrebbero fare da coscienza 
critica esterna e offrirci 11 
quadro storico polìtico nel 
quale collocare le vteende nar¬ 
rate da Dostoieifsk i — /ranno 
pronunciato all'inizio solo 
qualche battuta Introduttiva. 
Di questo aspetto del pro¬ 
gramma quindi, si potrà mè¬ 
glio giudicare dopo le prossi¬ 
me trasm'ssioni. 

g. e. 


oggi vedremo 


L’AVVENTURA DELLA 
ARCHEOLOGIA (2°, ore 19) 

In questi ultimi anni il territorio italiano è stato teatro 
di numerose, spesso sensazionali, scoperte archeologiche, e 
alcuni scienziati hanno dimostrato che le testimonianze del 
nostro passato, anche quello più remoto, sono spesso a por¬ 
tata di mano ma vi passiamo accanto distrattamente, per¬ 
sino quando le nostre memorie ancestrali continuano nono¬ 
stante tutto a sopravvivere In usi. costumi e tradizioni an¬ 
cora in vigore. Nella seconda trasmissione, intitolata La no¬ 
stra pretstona, il programma-inchiesta di Federico Umberto 
Godio, Giuseppe Mantovano e Mario Francini prosegue in 
questa precisa direzione il discorso rivolto alln messa a pun 
to di un’archeologia quale «scienza viva e vicina alla cor 
dizione dell’uomo in ogni epoca». 

GAMMA (1°, ore 20,40) 

Quest'originale televisivo scritto dn Fabrizio Trecca • Fla¬ 
vio Nlcollni, che ó già stato definito giallo «parapsicologico», 
« tecnologico ». o «fantascientifico» a piacere, i giunto àlla 
seconda puntata. La reca (- di Salvatore Nocita, gli Inter¬ 
preti sono Mariella Zanetti. Nicoletta Rizzi, Giulio Brogl. 
Regina Bianchi, Laura Belli e Carlo Valli. 

PIANETA DONNA (2°, ore 21) 

La quinta puntata dell’inchiesta sulla condizione de).a 
donna realizzata da Carlo Lizzani e Claudio Nasso è am¬ 
bientata questa volta in Iran, un paese ove è acuto lo scon 
tro fra il mondo arcaico di ieri c un’era moderna contras 
segnata da una grande prosperità In un regime repreisìvo 
di tipo feudale come quello iraniano, la donna è particolar¬ 
mente oppressa e schiavizzata da tradizioni coercitive (il mi 
to del velo, la sottomissione incondizionata all'uomo). 


programmi 


TV nazionale 


10,15 


12.30 
12,55 

13.30 
14,00 
17,00 
17,15 
17,45 


18.45 
19,20 

19.45 
20.00 
20,40 


Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona 
di Firenze) 

Sapore 

Giorni d'Europa 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Il dirigibile 
La TV dal ragazzi 
«Nata libera. 11 ri¬ 
torno del cacciatore» 
Sapere 
La fede oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Gamma 

Seconda puntata 


21,50 Russia allo specchio 
«La Siberia» 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 

18.45 Toleglornale sport 
19,00 L’awentura dell'ar¬ 
cheologia 

« La nostra prei¬ 
storia » 

Seconda puntata 
20,00 Alia fine del villag¬ 
gio 

20.30 Teleqlornale 
21,00 Pianeta donna 
« Iran » 

22,00 Jazz concerto 

« incontro con Enri¬ 
co Rava » 


Radio 1° 

GIORNALI RADIO - Ora 7, 8, 
12, 13, 13, 17, 19, 21, 23; 
Gì Mattutino musicele; 6,25: 
Almanacco; 7.1 Oi II lavoro og¬ 
gi) 7,45t lari al parlamento; 
Bt Sui giornali di atamano; 
S.JOt La camonl dai mattino; 
»! Voi ad lo; 10; Spadaio GR; 
111 Dream liscio; 11,30i L’altro 
•uono; 12.10t Quarto program¬ 
ma; 1>,20i Glromikei 14,05t 
Orailot 15,30) Par voi giovani 
- dischi: 10,30; Programma par 
i piccoli; 17,03; Il cadetto di 
caca Splnalba (12); 17,23; 

fftortlsslmo; 18i Musica In; 
19,20; Su] nostri marcati; 
19,30i Concerto lirico, direttore 
M. Arenai 20,20; Andata a ri¬ 
torno; 21,13; Cittadina don¬ 
na; 22,05; La canconlaaimei 
23; Oggi al Parlamento. 


Radio 2 


o 


CORNALI RADIO - Ora 6,30, 
>,30, 8,30, 9.30, 10,30, 11.30, 

12.30, 13,30, 13.30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Il 

mattiniera; 7,30r Buon viaggio; 
7,40i Buongiorno coni 8,40i 
Coma a perché; 8,35; Suoni e 
coleri dell'orchestre; 9,35; Il 
cadetto di casa Splnalba (12); 
9,55: Camonl par tutti; 10.24i 


Una poeila al giorno; 10,35; 
Tutti Inaiamo, alia radio; 12,10; 
Traamlaaionl ragionali; 12,40. 
Alto gradimento; 13,35; lo la 
so lunga, a voi?; 14; Su di 
girl; 14,30: Traamlaaionl ragio¬ 
nali; 15; Punto Interrogativo; 
15,40; Cararal; 17,30; Speciale 
GR; 17,50; Giro dal mondo In 
mualca; 13,33: Rodlodlacotaca; 
19,65; Superaonic; 21,19; lo 
la ao lunga, e volT; 21,29; 
Popotf; 22,50; L'uomo dalla 
notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30i Concerto d’apertumi 
9,30; Mualca rara; 10; La vioto 
da Rolla al contemporanei; 
10,30: Lo settimana di Slbe- 
lius; 11,40; Musiche pianisti¬ 
che di Molarti 12,30; Mutici- 
alt italiani d'oggi] 13; La mu¬ 
sica nel tempo; 14.30; P. 
Lisci’ Chrlttus, direttore M. 
Torre!; 17,25; Classe unica; 
17,40: Jazz oggi: 18,03: L* 
stai letta; 18,25; GII (lobbies; 
18,30; Donna 70; 18,43: La 
vallala del Tennessee quaranf* 
anni dopo; 19,19; Concerto dal¬ 
la sera; 20.15: tl malodremme 
In discoteca; madama Buttar- 
tly, direltoro C. Patanó; 21t 
domale del Terrò * colte ar¬ 
ti; 21,30: M. Ravel; opera • 
vita. 
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Alla Regione ieri la prima seduta dedicata al lavoro legislativo 

Stanziati dal consiglio 
fondi per l’agricoltura 
e il diritto allo studio 

Voto positivo sul provvedimento che sposta al 31 marzo il termine per l'affida¬ 
mento all'azienda pubblica dei mezzi di trasporto privati - Domani sarà insediata 
l'assemblea del consorzio • Gli interventi dei compagni Berti, Bagnato e Colombini 


L'impegno per 
il rafforzamento 
del Partito 
a Latina 


Sviluppo dell’organizzazione 
e rilancio delle Iniziative del 
partito sono stati 1 temi al 
frontatl nella riunione del 
comitato federale e dei comi¬ 
tati direttivi delle sezioni di 
Latina che si è tenuta nel 
giorni scorsi ed è stata con¬ 
clusa dal compagno Ugo Pcc- 
chloll, della direzione. 

Il dibattito ha offerto an¬ 
che l’occasione di una analisi 
della situazione economica, 
sociale e politica della prò 
vlncla. DI fronte alla gravi¬ 
tà della crisi è necessario — 
è stato affermato — che si 
rafforzi l’Iniziativa del movi¬ 
mento operalo, e che essa 
sappia coinvolgere sempre più 
le forze politiche, gli enti lo¬ 
cali e la Regione. 

Ciò richiede un più suldo 
orientamento degli Iscritti al 
PCI e una capacità nuova del 
partito di avere rapporti con 
gli strati sociali e le altre 
forze politiche, oltre che una 
più radicata presenza nelle 
fabbriche, nelle scuole, nei 
luoghi di lavoro. 

In questo senso vanno le 
indicazioni contenute nella 
relazione del compagno Vona, 
della segreteria della federa¬ 
zione. Anzitutto l’artlcolazlo- 
ne del partito In zone, che 
dovrebbero essere 5. in cor¬ 
rispondenza delle unita sani¬ 
tarie locali e del distretti sco¬ 
lastici. In secondo luogo un 
potenziamento delle cellule di 
fabbrica e un più stretto 
legame con la commissione 
fabbriche della federazione. 
Infine un ruolo nuovo delle 
sezioni. Tutto ciò nell’ambito 
di un più generale rafforza¬ 
mento del partito, di una più 
incisiva iniziativa nei confron¬ 
ti delte masse femminili o 
dei giovani. 

Con questi Impegni II PCI 
si presenta a Latina all’Ini¬ 
zio della campagna per 11 
tesseramento che ha come 
obiettivo, quest’anno, 8 mila 
Iscritti. 


Percile: protesta 
li abitanti 
il paese 
non riceve la TV 


degli 

perché 


Con una occupazione sim¬ 
bolica e pacifica della sede 
comunale si è svolta renne- 
sima protesta desti! abitanti 
di Percile contro la RAITV 
che è ritenuta responsabile 
del fatto che in questo pic¬ 
colo paese, che si trova a 58 
chilometri da Roma, lungo 
la via Tiburtina. non si ri¬ 
ceve il segnale televisivo n t 
del primo né del secondo 
canale. 

Finora gli abitanti di Per¬ 
che hanno potuto vedere, sal¬ 
tuariamente e in modo pre¬ 
cario, le trasmissioni televisi¬ 
ve grazie ad un ripetitore 
« artigianale » installato da 
un giovane volenteroso del 
luogo, Cesare Zacchia, di 26 
anni, appassionato di radio¬ 
tecnica. 


Stanziamenti per lo svilup¬ 
po dell'agricoltura, trasporti 
e piano per li diritto allo stu¬ 
dio: sono queste le questioni 
affrontate Ieri dal consiglio 
regionale. Si trattava della 
prima seduta dedicata, ai la¬ 
vori legislativi, esauriti or¬ 
mai gli adempimenti istitu¬ 
zionali e la fase del dibatti¬ 
to polìtico sul programma e 
sulla giunta L'ha ricordato 11 
compagno Mario Berti, capo¬ 
gruppo del PCI, il quale ha 
chiesto che il presidente del¬ 
la giunta Palleschi illustri, 
nelle prossime sedute. le pro¬ 
poste dell'esecutivo per tutta 
la prima fase di attuazione 
del programma regionale Ab¬ 
biamo bisogno — ha detto 
Berti — di avere Indicazioni 
precise sulle priorità e sul 
tempi d’attuazione. 

Palleschi si è impegnato, ri¬ 
spondendo. a presentare en¬ 
tro 10-15 giorni un quadro 
d'assieme sulle attività della 
giunta p*r la realizzazione 
del programma — in partico¬ 
lare per quanto riguarda le 
misure straordinarie — per II 
primo anno della legislatura. 

La seduta era cominciata 
con Tesarne di tre dellbere 
presentate dalla giunta con¬ 
cernenti l’erogazione di fondi 
per lo sviluppo della zootec¬ 
nia. della meccanizzazione In 
agricoltura e della propiletà 
dlretto-coltlvatrlce. SI tratta 
— come ha rilevato il compa¬ 
gno Agostino Bagnato Inter¬ 
venendo nel dibattito a nome 
del PCI — di provvedimenti 
Importanti, non solo perché 
rispondono al bisogni della 
piccola proprietà coltivatrice e 
delle imprese associate (anche 
se ovviamente sono ancora In¬ 
sufficienti a soddisfare le esi¬ 
genze). ma anche perché fi¬ 
nalmente essi rappresentano 
un primo passo verso la uti¬ 
lizzazione del fondi a disposi¬ 
zione delia Regione; soldi 
(per quanto riguarda l’agricol¬ 
tura si tratta di parecchi mi¬ 
liardi) che, pur disponìbili, so¬ 
no finora rimasti nel cassetto. 

SI è parlato, poi, del tra¬ 
sporti. Lo spunto 6 stato of¬ 
ferto dalla presentazione, da 
parte della giunta, di due pro¬ 
poste di legge. La prima ri¬ 
guardava la proroga fino al 31 
marzo ’76 del termine di sca¬ 
denza dell’« affidamento pre¬ 
cario » dei mezzi delle aziende 
private alla STRFER. Come é 
noto, infatti, la precedente 
, legge regionale stabiliva la 
scadenza al 31 ottobre di que- 
1 sfanno ma. per l ritardi che 
si sono registrati nella costi¬ 
tuzione del consorzio regiona¬ 
le del trasporti, si correva il 
rischio che a Questa data, sca¬ 
duta la validità del provvedi¬ 
mento, l privati pretendesse¬ 
ro la restituzione dei mezzi. 
Intervenendo a nome del 
gruppo comunista, il compa¬ 
gno Nicola Lombardi ha ricor¬ 
dato la necessità che. per il 
futuro. I temo! vengano rigo¬ 
rosamente rlsoettatl. Il con¬ 
sorzio che finalmente, supera¬ 
te tutte le resistenze e gli o- 
stacoll posti da certi settori 
della DC e del PSDT. sta per 
divenire realtà deve impegnar¬ 
si anche per quanto riguarda 
la futura azienda consortile 
su alcune linee precise: lì 
riordino e la razionalizzazio¬ 
ne del servizi, la programma¬ 
zione, il superamento del me¬ 
todi del passato che hanno 
portato, per esempio, la STR¬ 
FER alla grave situazione di 
crisi e rii disorganizzazione in 
cui versa. 

Lombardi ha poi chiesto 
che dalla proposta di legge — 
composta di tre articoli — ve¬ 
nisse stralciato il secondo (ri¬ 
guardante alcune norme sul 
trattamento del personale), 
affinché un’eventuale sua boc¬ 
ciatura da parte del commis¬ 
sario di governo non compro¬ 
mettesse l’intero provvedimen¬ 
to. La prima commissione ha 


| fatto propria la richiesta di 
Lombardi e cosi le proposte 
sono divenute due, c sono sta¬ 
te approvate all’unanimità 
dal consiglio. 

La seconda proposta di leg¬ 
ge sui trasporti riguardava al¬ 
cuni provvedimenti urgenti 
decisi dalla commissione gior¬ 
ni fa per le province di Ro¬ 
ma, Froslnone e Latina. An¬ 
che questa è stata approvo ta 
all’unanimità. Sempre in ma¬ 
teria di trasporti, l’assessore 
Cutrufo ha annunciato for¬ 
malmente al consiglio che do¬ 
mani. alla Regione, si riuni¬ 
rà per la prima volta l'assem¬ 
blea del consorzio. 

Nella seduta di ieri è stato 
anche approvato il piano per 
l'attuazione del diritto allo 
studio per l’anno scolastico in 
corso (trasporti gratuiti, buo¬ 
ni libro, assistenza etc. per 
un importo di 10 miliardi). La 
legge, prooosta dalla giunta, 
è stata approvata da tutti i 
gruppi dopo una breve discus¬ 
sione. 

Per il PCI la compagna Le¬ 
da Colomb'nl ha affermato 
che 11 provvedimento ha un 
notevole significato politico 
perché, attuando nella prati¬ 
ca il principio del decentra¬ 
mento. prevede che protago¬ 
nisti degli Interventi siano 1 
Comuni e le altre autonomie 
locali. La giunta però — ha 
aggiunto la compagna Colom¬ 
bini — deve provvedere im¬ 
mediatamente ad assegnare I 
fondi necessari. 



Dopo il furto di assegni circolari alla Comit romana 

Tre arresti a Rieti 
per la catena di 
truffe alle banche 

I falsari sorpresi in possesso di valuta 
e libretti di risparmio che « scottano » 

Erano del veri e propri « corrieri del falso » I tre uomini 
arrestali a Rieli dagli agenti deila squadra mobile nell'ambito 
delle indagini sulla catena di truffe organizzate dopo il furto 

di assegni circolari ncll’.igtn/M numero lo della Banca Com¬ 
merciale di Roma. Quest,), almeno, è Topinione degli inve¬ 
stigatori alle prime battute delle indagini. Nei loro fascicoli 
ci sono già banconote, as- 


Affollata manifestazione all’Adriano 


Una grande folla di compagni, lavo¬ 
ratori, donne, giovani ha gremito l’al¬ 
tro giorno la platea e 1 palchi del tea¬ 
tro Adriano nel corso della manifesta¬ 
zione popolare Indetta dal PCI sulle 
« proposte e l’azione del comunisti per 
uscire dalla crisi, per rinnovare e ri¬ 
sanare Il Pae^e ». L’Incontro popolare 
— nel corso del quale ha preso la 
parola 11 compagno Giorgio Napolita¬ 
no, della Direzione del PCI (del suo 
discorso abbiamo già dato conto nella 
edizione di ieri) - ha concluso la 
campagna di assemblee c Iniziative 
(oltre duecento» che hanno impegna¬ 
to tutte le organizzazioni del partito 
a Roma. 

AH’Adrlnno è stata inoltre lanciata 
la campagna per il tesseramento e il 
reclutamento del 1976, con l’obiettivo 
del 70 mila Iscritti al partito e 10 mi¬ 
la alla Federazione giovanile comuni¬ 
sta, a Roma e in provincia. 


Hanno preso posto al palco della pre- ] amministrativo e lo sviluppo della 


isidenza Luigi Petroselll, della Direzio¬ 
ne del PCI, e segretario della Fede¬ 
razione romana. Paolo Clofì. segreta¬ 
rio regionale del PCI. Maurizio Ferra¬ 
ra. presidente del consiglio regionale 
del Lazio. Leo Canullo. segretario del¬ 
la Camera del Lavoro, 1 capigruppo 
del PCI alla Regione, al Comune e al¬ 
la Provincia, t parlamentari di Roma 
e della regione, consiglieri regionali, e 
dirigenti della Federazione e della 
FGCI 


I Prima del compagno Napolitano, si 
i sono succeduti al microfono Trezzlm. 

della segreteria della Federazione, e 
I Ferrara. La lotta per Toccupazlone e 
l’espansione delle basi produttive, per 
la casa c l servizi, per 11 piano ACEA 
per le borgate, l'attuazione del pro¬ 
grammi dell’IACP e di edilizia scola¬ 
stica e ospedaliera. 11 decentramento 


ta culturale: questi, ha ricordato Trez- 
| Zini, sono gli obiettivi di un vasto mo- 
i vlmento di massa e delle larghe inizla- 
| live del partito. 

A questo movimento — ha sottoli- 
I neato a sua volta Ferrara — e al con- 
1 fronto tra le forze politiche, c legata 
I la possibilità di tramutare in fatti 
, concreti gli impegni assunti dalla Re¬ 
gione sulla base della piattaforma pro¬ 
grammatica concordata tra 1 cinque 
partiti: un fatto nuovo, questo, che 
indica come abbia prevalso la linea 
delle larghe Intese Applicare il prò- 
, gramma regionale significa quindi da¬ 
re un principio di svolta. Da qui la 
possibilità di spezzare le spirali cor- 
1 porative e clientelar! e sottrarre una 
buona volta Roma e il Lazio agli spe¬ 
culatori e al malgoverno. Nella foto: 
un aspetto della folla che ha gremito 
domenica mattina il cinema Adriano. 


I 30 mila lavoratori del settore in difesa dell’occupazione 

GIOVEDÌ IN CORTEO I METALMECCANICI 

Sciopero di 4 ore e manifestazione dall'Esedra a SS. Apostoli - Lotta dei dipendenti dell'Aster per il rispetto del contratto - Discusse le vertenze 
aziendali delle fabbriche del vetro - Le organizzazioni sindacali sollecitano la nomina del consiglio di amministrazione del Teatro stabile 



Code all'Università per iscrizioni e presalari 

questi giorni all'Università davanti agli uffici delle segreterie, all'econ-- ^ . - 

dell'opera universitaria. Il 5 novembre scadono infatti I termini per la presentazione della , 1 

a —ai - a-ai„ a; A» il- * Al I I ‘«tori deli azienda, che opera 


Scendono in lotta giovedì 
ì 30 mila metalmeccanici del¬ 
la citta e della provincia. 
Le fabbriche rimarranno 
chiuse per quattro ore e 1 
lavoratori daranno vita ad 
una manifestazione da piazza 
Esedra a SS. Apostoli. La 
giornata di lotta, preparata 
in tutti gli stabilimenti dal¬ 
lo sciopero di un’ora e da 
assemblee, ò stata indetta 
contro le minacce all’occu¬ 
pazione e per respingere le 
gravi manovre messe in atto 
dal padronato proprio alla 
vigilia del rinnovo contrat¬ 
tuale. In un momento tanto 
dilficile e importante le 
aziende sembrano Infatti aver 
adottato la linea della con¬ 
trapposizione. E’ il caso del- 
' l’Autovox. dove sono stati li- 
| cenziatl 50 lavoratori, tra cui 
molti delegati sindacali, e si 
tenia di imporre una unila¬ 
terale ristrutturazione, c di 
molte altre fabbriche come 
la Slccar, la Chris Craft, 
Mas Sud, in lotta tutte con¬ 
tro la smobilitazione 

A queste manovre 1 metal¬ 
meccanici hanno già risposto 
m maniera unitaria e com¬ 
plessiva con la mobilitazione 
e la lotta. La Federazione del 
lavoratori metalmeccanici ha 
anche richiesto alla Regione 
un incontro urgente per af¬ 
frontare 1 gravi problemi del¬ 
l’occupazione nella città e nel 
Lazio. 

ASTER — Hanno sciopera¬ 
to ieri i dipendenti della 
Aster per tutta la giornata. 


pericolose manovre soprattut¬ 
to nei gruppi farmaceutici, 
come la Pirear. 

TEATRO STABILE - I 

problemi del Teatro stabile 
di Roma sono stati discussi 
ieri in una assemblea dei 
lavoratori dell'ente assieme 
ai rappresentanti della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL pro¬ 
vinciale. Nel corso della riu¬ 
nione à stata ribadita l’ur¬ 
genza di arrivare entro 11 31 
ottobre alla nomina del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'ente, quale più idoneo stru¬ 
mento per l’avvio di una 
nuova politica culturale. 

La scelta degli amministra¬ 
tori, a giudizio del lavoratori 
e del sindacati, deve rispon¬ 
dere a criteri di capacità e 
credibilità e adeguatezza ai 
compiti previsti dallo statuto 
dell’ente. E’ stato inoltre de¬ 
ciso di accentuare .le inizia¬ 
tive di lotta e, se non si per¬ 
verrà alle preannunciate de¬ 
cisioni definitive, è stato In¬ 
detto uno sciopero il giorno 
dell'anteprima. 


segni circolari e libretti di 
risparmio che starebbero a 
dimostrare la partecipazione 
di Pietro Vinci, 56 anni. Ar¬ 
turo De Focatis, 51 anni, ed 
Antonio Carulli. 40 anni, tut 
ti di Milano, a numeroso 
truffe compiute utilizzando 
gli assegni circolari rimati 
I tre sono stati arrestati 
subito dopo il loro tentativo 
non riuscito di frodare la 
agenzia numero 2 della Cas¬ 
sa di Risparmio di Rieti. 
Viaggiavano a bordo di una 
«Fiat 132» risultata intesta¬ 
ta a tale Emanuele D’Elia, 
di Milano Nella valigetta 
«24 ore» di Pietro Vinci gli 
agenti hanno trovato dieci 
milioni e 494 mila lire in con¬ 
tanti (presumibili proventi di 
truffe portale a termino tre 
giorni fa in Umbria). 3 as¬ 
segni circolari (quelli rubati 
alla Commerciale di Roma i 
per un importo di 15 milioni, 
un assegno circolare di auat 
trocentomila lire della Ban 
ca del Lavoro di Arezzo, un 
libretto di deposito al porta¬ 
tore emesso dall’agenzia nu¬ 
mero 9 del Credito Comm^r 
ciale di Milano, ed altri do¬ 
cumenti giudicati molto inte¬ 
ressanti oer 1) proseguimento 
delle indagini .alle quali si 
stanno interessando anche gli 
investigatori milanesi. 

Attraverso la questura di 
Milano si tenta di rintrac¬ 
ciare la presunta centrale 
dove si sospetta venissero ri¬ 
ciclati gli assegni rubati c 
dove si suppone si contraffa¬ 
cessero documenti di identità 
I truffatori si servivano di 
uno stratagemma abbastanza 
originale per riscuotere una 
parte dello stock di assegni 
circolari in bianco rubati 
tempo fa alla «Comit» di 
Roma. Dapprima si recavano 
alla direzione centrale di un 
istituto bancario per chiede¬ 
re di aprire un conto, con¬ 
trattando a lungo 11 tasso di 
Interesse passivo c dicendo 
che veniva loro più comodo 
effettuare le operazioni pres¬ 
so un’agenzia periferica, che 
sceglievano di volta In volta 
Poi si presentavano all'agen¬ 
zia periferica — dove solita¬ 
mente 1 controlli sono meno 
stretti che nelle banche del¬ 
le grosse città — e aprivano 
1! conto presentandosi con 
una buona dose di insospet* 
labilità datagli semplicemen¬ 
te dall’nver già preso contatto 
con i dirigenti centrali. 

A questo punto 1 truffato¬ 
ri — che agivano sempre con 
documenti personali falsi — 
presentavano gli assegni cir¬ 
colari rubati e falsificati ver¬ 
sando un terzo della somma 
sul conto e ritirando il resto. 
La trafila percorsa prima 
sei viva a rendere meno so¬ 
spettosi gli impiegati, i aualt 
Dagavano senza molti indugi. 
Riscosso il denaro, natural¬ 
mente. i falsari sparivano 
Con questo metodo sono 
state truffate finora la Cas¬ 
sa di Risparmio dì Pordeno¬ 
ne. quella di Massa, il Banco 
di San Marco di Venezia, 11 
Banco popolare di Etruria. e 
numerosi altri istituti di cre¬ 
dito a La Spezia, Foligno e 
Spoleto. 


In carcere 
un grosso 
corriere 
della droga 


Un «corriere della droga» 
è stato arrestato ieri dagli 
agenti della sezione narcotici 
della squadra mobile, sorpre¬ 
so ad importare in Italia stu¬ 
pefacenti per un valore com¬ 
plessivo di cinquanta milioni 
di lire. La polizia ha infatti 
trovato nell'mtercapedine del¬ 
lo sportello della sua auto 
cento grammi di eroina pura, 
la micidiale droga «pesante», 
confezionata m bustine di 
plastica. 

L'arrestato c Antonio Vale¬ 
ri. 30 anni, abitante in viale 
Libia. L'uomo ha precedenti 
giudiziari per detenzione di 
sostanze stupefacenti, e i fun¬ 
zionari della «mobile» da al¬ 
cuni mesi seguivano le sue 
mosse avendo il sospetto che 
non avesse mai troncato i le¬ 
gami con il mondo dei traffi¬ 
canti di droga. In particolare 
gli investigatori avevano sa¬ 
puto nei giorni scorsi che 
Valeri si era trasferito ad 
Amsterdam per ritirare la sua 
« Volkswagen ». che aveva la¬ 
sciato nella città olandese al¬ 
la line di un suo precedente 
viaggio. I funzionari della 
« mobile » hanno allora chie¬ 
sto ed ottenuto la collabora¬ 
zione dell'Interpol, e cosi so¬ 
no riusciti a sapere il gior¬ 
no preciso in cui Valeri rien¬ 
trava in Italia. 

Seguito fino a Roma nel 
pressi della sua abitazione, 
l'uomo è stato bloccato dagli 
agenti, che gli hanno seque¬ 
strato la vettura portandola 
in questura. Gli esperti della 
« scientifica » hanno compiuto 
un'ispezione molto accurata 
riuscendo cosi a scoprire la 
droga nascosta tra 11 pan 
nello dello sportello sinistro 
e la lamiera L’eroina era sta 
td riposta in alcune bustine 
di plastica affinché non si 
deteriorasse. Secondo un cal¬ 
colo approssimativo se fosse 
stata «piazzata» sul mercato 
clandestino il ricavato avreb¬ 
be superato 1 cinouanta mi¬ 
lioni di lire. 

Insieme alle bustine di eroi¬ 
na la polizia ha trovato an¬ 
che uno stock di scatole di 
medicinali contenenti sostan¬ 
ze anfetaminiche, general¬ 
mente usati dai tossicomani. 

Antonio Valeri e stato rin¬ 
chiuso in carcere sotto l'ac¬ 
cusa di detenzione e spaccio 
di sostanze stupefacenti. Gli 
uomini della sezione narco¬ 
tici della squadra mobile stan 
no ora cercando di risalire 
agli altri personaggi con cui 
presumibilmente l’uomo era 
collegato per svolgere la sua 
attività di spacciatore. 


domanda di iscrizione e della richiesta di esenzione dalie tasse e di presalario. I ritardatari, 
che entro il 5 novembre non avranno completato le pratiche, dovranno pagare una multa 
per essere ammessi all'Università. Nella foto: la fila davanti all'Opera universitaria 


Un attivo degli amministratori comunisti e dei dirigenti delle sezioni della zona Tiberina 

Attuare subito i consorzi comprensoriali 

La relazione del compagno Enzo Modica sui compiti del partito nella battaglia per una giusta politica di riassetto del territorio • Devono es¬ 
sere rispettali i tempi previsti dall’assemblea regionale - L'intervento del compagno Davoli sui problemi della formazione dei bilanci comunali 


L’Impegno dei comunisti per 
conquistare nuovi equilibri so¬ 
ciali, economici e culturali 
nel Lazio; per eliminare gli 
effetti negativi che ha sulla 
Intera regione lo sviluppo di¬ 
storto di Roma; per valoriz¬ 
zare pienamente tutte le ri¬ 
sorse umane e materiali, al¬ 
largando l livelli di occupa¬ 
zione e rendendo l’intera po¬ 
polazione partecipe e prota¬ 
gonista della battaglia per 
una giusta politica di riasset¬ 
to del territorio: questa la te¬ 
matica che è stata al centro 
dell’attivo degli amministra¬ 
tori comunisti e dei dirigenti 
delle seziont delta zona Ti¬ 
berina. svoltosi nei giorni 
scorsi presso la casa del po¬ 
polo di Fiano. 

L’assemblea è stata aperta 
dalla relazione del compagno 
sonatore Enzo Modica, da un 
intervento, sul problemi della 
formazione e della discussione 
dei bilanci comunali, del 
compagno Davoli, dirigente 
nazionale della Lega dei Co¬ 
muni democratici. 

Dalla discussione è emersa 
con chiarezza l’urgenza di un 
nuovo, approfondito impegno 
tutte le forze del partito 
nella battaglia per la realizza¬ 
zione di una nuova politica di 
riassetto territoriale, che ab¬ 
bia un momento centrale nel¬ 


la richiesta di attuazione — 
entro 1 termini stabiliti dalla 
assemblea regionale — del pla¬ 
no per la suddivisione del La¬ 
zio in comprensori. 

Certamente — ha detto il 
compagno Modica — non pos¬ 
siamo condividere in tutti l 
suoi aspetti le soluzioni pro¬ 
spettate dalla Regione per la 
definizione del compili dei 
comprensori. D’altra parte, 
invece, giudichiamo positivo il 
latto che nell'ultima proposta 
avanzata dalTammlnistrazio- 
ne regionale, per quanto ri¬ 
guarda la perlmetrazlone del¬ 
le aree comprensoriali que¬ 
ste siano state ridotte di nu¬ 
mero (da 26 a 19» e conse¬ 
guentemente allargate Rite¬ 
niamo pero inaccettabile o 
sbagliata l'ipotesi di dellm.ta- 
/ione del comprensorio Tibcrl 
no che e stata indicata. Aquc 
sto proposito il compagno Mo¬ 
dica ha proposto la costitu- 
z'one di un consorzio com- 
prcnsonalo del Soratte e della 
Tiberina, i cui contini vadano 
da Ortc e Civitacastellana L- 
no a Montcrotondo. abbrac¬ 
ciando i comuni della Flami¬ 
nia. della Tiberina e della 
bassa Sab.na. . 

Le propaste sulle qual, il 
partito dove lavorare- I»** det¬ 
to Modica realizzando un con- 
tronto serrato con tutte le al¬ 


tre lorze democratiche — par¬ 
tono dall'esigenza di esaltare 
il ruolo del comprensori. La 
.mportanza delle competenze 
che verranno assegnate a que¬ 
sti enti (urbanistica, sviluppo 
economico, servizi) richiedono 


Medaglia d’oro del 
Comune a due reduci 
dai lager nazisti 

Domenica mattina, nel cor¬ 
so di una cerimonia che si è 
svolta in piazza Sant’Egidio. 
nei locali della mostra sul 
tontributo degli ebrei alla 
Resistenza, il sindaco Dandu 
ha contento la medaglia d’oro 
del Comune di Roma a Lello 
Perugia e Setnmm Spizzichi 
no combattenti antjfascisti e 
reduci dai lager nazisti «per 
aver testimoniato — é detto 
nella motivazione —• con pro¬ 
fondo impegno civile alle gio¬ 
vani generazioni le tragiche 
vicende della deportazione », 
La mostra, organizzata dal- 
[‘amministrazione capitolina e 
dalla comunità israelitica di 
Roma, resterà aperta fino a 
venerdì. Questa sera, alle 21, 
sarà proiettato il film « L'ot 
tantunesimo colpo» 


Tindividua/ione di aree sui li 
cien temente vaste Solo in 
questo modo si potrà disporre 
delle energie economiche e 
culturali necessarie per gurun 
tire procesa: di urbanlzza/.o 
ne che non r.producano : ma¬ 
li antichi e gli squilibri terri¬ 
toriali. ma che s. oppongano 
validamente alla tendenza di 
trasformare m periferia de¬ 
gradata della cap.Ulc tutta la 
ampia fascia di Comuni che 
la circondano i coni.ni delle 
provinole, dato il loro cara’ 
lere burocrat.co ed art'Imial \ 
non devono .n ogni ca.^o co¬ 
struire un entello rigido p'*r 
la penmetraziom» delle aree 

Il rapporto in cu’, i d.stretti 
scolastici, le unità sanitario 
locali <* le comunità montane 
verranno a trovarsi con : com 
prenson — ha concluso il 
compagno Modica — r.chiede 
in primo luogo a’, nostro par 
tuo. un .mpegno che non va 
Inteso in termin. burocrat.'-i. 
ma di lotta pollfca per la de- 
limzione e la preLgurnzione 
di un destino nuovo per l’.n 
torà regione 

I temi della morahz/a/,on" 
e dello sviluppo della partorì 
pazionc popolare alla gestione 
della vita pubblica, condizione 
essenziale perche l’attuaz.one 
dei comprensori divenga reai 
mente un elemento d. rinno¬ 


vamento c di risanamento 
i della società, sono .-.tal. pò* Li 
dal compagno Davoli al cen- 
i irò del suo intervento, 

L’impegno dei comunisti su 
questo terreno — ha al ferma¬ 
to Davoli — deve esprimersi 
i in primo luogo al momento 
! della loimazione dei bilanci, 
» soprattutto in quel Comuni m 
cui il nostro partito detiene 
f responsabilità di governo. Lo 
sfoizo deve essere quello di 
lare della lormaz.one dei bi 
lanci un’occasione di dibatti 
lo politico che non resti chiù 
so nelle aulec consiliari, ma 
I .nvcala tutta la popola/.one. 
j E’ ad essa che gli amministra¬ 
tori devono .-.otte por re le scel- 
I te che intendono operare. 

| In que.ào quadio — ha con¬ 
cluso Davoli — e necessario 
produrre un grande sforzo di 
unità, perche anche lo forze 
politiche che non partecipano 
al governo locale siano chi a 
mate a svolgere un ruolo nel 
la elaborazione c neila appro 
vazione dei bilanci 
Nel dibattito che si o svi 
luppato dopo le relazioni <n 
trodultive sono intervenuti i 
compagni G.ordano. Abbaile, 
Della Vecchia. Rossi. Asso- 
gna, Stoppa. Bacchelll — se¬ 
gretario della zona — De Ros¬ 
si. Mazza rati. Giardini e Fe 

mi.. 


opera 

all'interno del Pio Istituto di 
S. Spirito ed ha In appalto 
una serie di servizi sanitari, 
non effettueranno più gli 
straordinari. La giornata di 
lotta e l’agitazione sono sta¬ 
te indette dalle organizzazio¬ 
ni sindacali per imporre al- 
i la società i) pieno rispetto 
j del contratto di lavoro. 

| CHIMICI — Si riuniscono 
[ oggi i comitati direttivi di 
, tutte le province del Lazio 
del sindacato chimici CGIL, 
per eleggere il comitato re¬ 
gionale. Questo ulteriore raf¬ 
forzamento della organizza¬ 
zione di categoria è un ele¬ 
mento importante per lo 
sviluppo del movimento di 
I lotta nella prossima ver- 
< lenza contrattuale e per una 
| strategia comune dei chimici 
laziali per respingere l’of- 
, fensiva che i grandi gruppi 
industriali stanno portando 
avanti contro 1 livelli dì oc- 
| eupazione e le condizioni dì 
I lavoro. 

VETRO — I lavoratori del 
| vetro, occupati nelle 30 fab- 
I briche cittadine del settore, 
hanno discusso in assemblea, 
l'apertura delle vertenze con¬ 
trattuali d'azienda Al centro 
della riunione sono stati i 
problemi del)'ambiente di la¬ 
voro. del rispetto delle man¬ 
sioni. dell'orario e dei livelli 
dell’occupazione. In questo 
settore rhc risente delia crisi 
delTedilizia. non mancano 


ERRATA CORRIGE 

Per un errore tipografico 
nell'articolo « Duemila abi¬ 
tanti stretti su offrii ettaro », 
relativo a Cinecittà, pubblica¬ 
to domenica scorsa è apparso 
che la densità nel « nucleo 
ISA Casa e di 50 abitanti 
per ettaro e nel resto del 
quartiere la media oscilla at¬ 
torno ai 150 per ettaro)). 

La densità nel nucleo INA- 
Casa. Invece, è d) 350 abitan¬ 
ti per ettaro e nel resto del 
quartiere di ben 1500. 


A ROMA la 


PELLICCERIA OSTIENSE 

Via Ostiense, 73/P. 

In collaborazione con NOTI ARTIGIANI 
VENETI da domani ore 9 propone: 

PELLICCE E PELLI 

a prezzo giusto e controllato in una 
COLOSSALE VENDITA 

ALCUNI PREZZI CONFEZIONI 


VISONI. 

da L. 

790.000 

a L. 

1.800.000 

MARMOTTE .... 

. » 

490.000 

» 

790.000 

VOLPE . 

» 

650.000 

» 

1.050.000 

PERSIANI S. W. . . . 

» 

495.000 

» 

1.200.000 

CASTORI CANADESI . 

» 

495.000 

» 

1.050.000 

ZAMPE K. P. 

» 

145.000 

» 

245.000 

HUNGARORO CASTOR 

» 

190.000 

» 

220.000 

GIACCHINI. 

. 


» 

35.000 

CAPPELLI . 

. » 

16.000 



PELLI assortite . . . 

» 

10.000 




A ROMA via OSTIENSE 73 ang. Matteucci 
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(stasera altra riunione Men,re '• tribunale condanna due picchiatori 


LA DC 
ROMANA 
ELEGGE 
IL NUOVO 
SEGRETARIO 

IL CANDIDATO NUMERO 
UNO E' L'ANDREOTTIA- 
NO SIGNORELLO 


'! Cambio al vertice della DC 
romana. Ieri sera si è riu* 
«ito. in via dei Somnschi, il 
comitato cittadino per proce¬ 
dere all'elezione del nuovo se¬ 
gretario, che sostituirà U do- 
roteo Corrado Montemaggio- 
xì. dimessosi dopo le elezioni 
del 15 giugno. 

-> La relazione introduttiva del 
•egretario uscente è stata 
•eguita da una specie di se¬ 
conda relazione svolta da Ni¬ 
cola Signoretlo. del gruppo 
andreottiano, ritenuto il nume¬ 
ro uno nella rosa dei candi¬ 
dati alla successione, il di¬ 
battito è stato aggiornato a 
questa sera alle 21. sempre 
nella sede di via dei Soma- 
echi. per concludere probabil¬ 
mente nella nottata l'elezione 
del nuovo segretario. 

.. La crisi della DC e il e ri¬ 
pensamento » succeduto al vo¬ 
to del 15 giugno, trova, qui, 
un altro momento di verifica. 
Già nella scorsa settimana 
erano stati cambiati glt orga¬ 
nismi dirigenti del comitato 
provinciale, dove il pctruccla- 
no Libanorl. è andato a so¬ 
stituire Giulio Cesare Gaiien- 
b, della sinistra di « base >, 
nell'incarico di segretario. 

Ubanori era stato presenta¬ 
to « imposto da un blocco, 
comprendente Petrucciani, an- 
dreottiani e fanfanlani, in po¬ 
sizione antagonistica rispetto 
alle sinistre e alla corrente 
di Rumor. Alla provincia, in 
sostanza la crisi è rimasta a 
livello politico, anche se a li¬ 
vello formale si è conclusa. 
Tutta l'operazione al comitato 
provinciale è stata segnata 
dalla volontà dorotea di atte¬ 
stare il partito dello scudo 
crociato su posizioni arretrate. 


ARCI-UISP — Otti, tilt art 1», 
••«ntaato dal circolo ARCI-UISP 
aX Clr.OKrl.lon.» a dalla aallona 
Conaoll dal DLP. al tana In Via Fla¬ 
vio Sllllcono SS un dibattilo pub¬ 
blico aul tanta «Nuovo rofolamanto 
di dladFlInai primo momanto dalla 
damocrat (nailon# dalla Fona Ar¬ 
mato - Rapporto FF.AA. - Parla¬ 
mento • aoclatb». Par II PCI aarb 
Ftvaanta II compasso Rapa rem. dal 
CC. Hanno nderlto all'lnltlatlva II 
PCI. PSI. PRI. DC, Il cannello .in¬ 
dialo. 


Aggressioni e bravate 
dei fascisti 
in alcuni quartieri 

Malmenato un giovane davanti al covo missino di via Noto • « Sei un compagno? » e 
giù pugni, calci e colpi di bastone ■ 5 arresti dopo una squallida gazzarra squadrista 
davanti al « Pantaleoni » - Picchiato un vigile urbano nei pressi del Policlinico 


Proclamato uno sciopero dei capitolini per domani 

Attacco degli « autonomi » 
all'accordo dei comunali 

La condanna dei sindacati confederali - Dichiarazio¬ 
ne del compagno Bencini: « La DC deve scegliere » 


I sindacati autonomi, do¬ 
po il completo fallimento 
dello sciopero tra 1 dipen¬ 
denti dello Stato, tentano 
ora la carta dell'agitazione 
corporativa tra 1 lavoratori 
capitolini. Queste organizza¬ 
zioni hanno intatti indetto 
imo sciopero e una manife¬ 
stazione per domani attorno 
ad una serie dt rivendica¬ 
zioni contraddittorie, confu¬ 
se e corporative, tentando 
di utilizzare strumentalmen¬ 
te l! malcontento reale che 
esiste all’interno della cate¬ 
goria e che trova le sue ori¬ 
gini noi malgoverno demo¬ 
cristiano. E’ una agitazione 
che punta In realtà ad at¬ 
taccare le Importanti conqui¬ 
ste di rinnovamento conte¬ 
nute nell'accordo sottoscrit¬ 
to recentemente tra le or¬ 
ganizzazioni sindacali unita¬ 
rie e il Comune. 

Contro lo sciopero di do¬ 
mani si sono pronunciate, in 
un loro documento, le orga¬ 
nizzazioni sindacali di catee- 
goria e ia Federazione sin¬ 
dacale COIL-CISL-UIL. che 
hanno denunciato li caratte¬ 
re ambiguo e contraddittorio 
dello agitazione. Proprio per 
questo la Federazione unita¬ 
ria di categoria ha Invitato 
1 dipendenti capitolini a re¬ 
spingere e ad isolare que¬ 
sta iniziativa. 

II compagno Bencini, pre¬ 
sidente della commissione 
consiliare al personale, ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione i 

« Le rivendicazioni soste¬ 
nute da alcuni sindacati au¬ 
tonomi del dipendenti capi¬ 
tolini sono in gran parte 
pretestuose: alcune (come Jo 
acconto sul futuri migliora¬ 
menti e il riconoscimento 
delle mansioni superiori) co¬ 
no già previste nell’accordo 
sindacale, già votato OU'una- 


nlmità dal consiglio comu¬ 
nale; altre sono tra di loro 
contrastanti; altre ancora — 
come quella della ristruttu¬ 
razione del servizi di nettez¬ 
za urbana — possono esse¬ 
re risolte soltanto decentran¬ 
do i servizi alle circoscrizio¬ 
ni. Inquadrando il problema 
in una visione regionale e 
rompendo la logica cliente¬ 
lare degli assessori democri¬ 
stiani cho in via permanen¬ 
te hanno malgovernato ta¬ 
le servizio. 

« In realtà l’obiettivo di 
tali sindacati è quello di 
creare confusione tra 1 di¬ 
pendenti capitolini e sabo¬ 
tare il contratto nazionale 
stipulato tra l’ANCI e i sin¬ 
dacati unitari fin dal '73, 
che 11 governo ha per lungo 
tempo osteggiato, specie per 

I suol contenuti Innovatori 
(onnicomprensività degli sti¬ 
pendi. eliminando la miria¬ 
de di indennità esistenti, ri¬ 
strutturazione del servizi, 
mobilità del personale, ge¬ 
stione democratica delle as¬ 
sunzioni, promozioni ecc.). 

« E' contro questi muta¬ 
menti sostanziali nel modo 
di governare 11 Comune che 
gli autonomisti si schierano, 
non a caso — ha concluso 
Bencini — i massimi diri¬ 
genti di queste organizzazio¬ 
ni appartengono aUa DC, 
con empi collegamenti nella 
stessa giunta capitolina. Qua- 

II fini, e per conto di chi, 
al Intendono pereeguire? In 
una situazione delicata e 
grave come l’attuale non cl 
può essere spazio per ma¬ 
novre ed ambiguità: la DC 
deve scegliere tra la via di 
profonde riforme indicata 
dal movimento sindacale u- 
nltario e dalle forze demo¬ 
cratiche e di sostegno al 
sindacati autonomi che vo¬ 
gliono negarla ». 


Episodi di violenza fascista 
si sono verificati ieri in alcune 
strade della città, mentre il 
tribunale ha condannato a 
quattro mesi di reclusione per 
violenza e oltraggio a pub¬ 
blico ufficiale due-squadristi 
delia sezione missina di via 
Noto. SI tratta di Giovanni 
Guarani e Tonino Mol (que¬ 
st’ultimo è un noto picchia¬ 
tore sul cui capo pendono nu¬ 
merose imputazioni che van¬ 
no dalla rissa al porto abu¬ 
sivo di armi) arrestati nel 
giorni scorsi per violenza e ol¬ 
traggio a pubblico ufficiale, 
dopo un’aggressione agli stu¬ 
denti del liceo Augusto. 

Ieri sera alle 20,30, nel pres¬ 
si del famigerato covo squa- 
drlstlco, uno studente dician¬ 
novenne. Gilberto Sciscl, è 
stato malmenato da quattro 
fascisti, In via Gela. «Sei un 
compagno? » gli hanno chie¬ 
sto gli aggressori, e subito 
dopo lo hanno tempestato di 
pugni, calci e colpi di ba. 
stone. Trasportato all’ospeda¬ 
le San Giovanni, 11 giovane 
è stato giudicato guaribile In 
6 giorni, salvo complicazioni, 

Nel pomeriggio, alle 18,30, 
una quarantina di picchiato¬ 
ri hanno inscenato una squal¬ 
lida gazzarra cantando inni 
nazisti e salutando col brac¬ 
cio teso davanti all’istituto 
tecnico commerciale Panta- 
leoni, a piazzale Flaminio. 
La polizia è Intervenuta per 
disperdere 1 teppisti armati 
di spranghe e catene. Negli 
scontri che sono seguiti gli 
agenti hanno operato nove 
fermi, cinque del quali sono 
stati tramutati successiva¬ 
mente In arresto: si tratta di 
A.A. (15 anni) e Gianfranco 
Marotta (20 anni). SS. (17 
anno tutti e tre fascisti; e 
di AF A. (15 anni) c A.A. (17 
anni) che sono stati arresta¬ 
ti mentre uscivano dalla scuo¬ 
la. 1 quali hanno dichiarato 
di non appartenere ad alcu¬ 
na organizzazione politica. 

Un altro episodio di violen¬ 
za del quale si è reso prota¬ 
gonista un fascista, si 6 ve¬ 
rificato davanti al Policlinico. 
Il vigile urbano Alessandro 
Morbldinl, 38 anni. In servi- 
zio davanti all’ospedale ò sta¬ 
to malmenato da un automo¬ 
bilista al quale aveva conte¬ 
stato la scadenza del bollo di 
assicurazione. Al posto di po¬ 
lizia del Policlinico (15 gior¬ 
ni di prognosi) ha dichiarato 
di aver riconosciuto lo squa¬ 
drista Guido Quintavalle. 


:[ Provocatorio att o teppistico ieri mattina in via degli Eroici 

Pulmino ACEA in fiamme a S. Lorenzo 

I 11 rogo ha provocato l'esplosione del serbatoio — Il fuoco ha raggiunto II secondo piano di uno 
j stabile — Prima di fuggire gli attentatori hanno lasciato scritte inneggianti l’autoriduzione 
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Vigili del fuoco durante l'opera di spegnimento 


Gesto teppistico ieri mattina in via degli 
Eroici nel quartiere S. Lorenzo. Un pull¬ 
mino deli’ACEA è stato dato alle fiamme 
da alcune persone, che prima di fuggire, 
hanno lasciato nei pressi scritte inneg¬ 
gianti all’autoriduzione delle bollette elet. 
triche. Il fatto è avvenuto poco dopo le 12. 
Approfittando della momentanea assenza del¬ 
l'operaio dell'ACEA alla guida del mezzo, 
Omello Guamieri (che in quel momento sta- 
1 va mangiando in una trattoria poco distan¬ 
te) i teppisti hanno cosparso di liquido in- 


STAMPA E PROPAGANDA • Par 
tt lancio della compagna defili abbo¬ 
namenti 1975-76 è convocata oggi 
■Ile ore 10, pretto 11 Comitato re¬ 
gionale, una riunione dei reiponae- 
tolti delta ttampa e propaganda dello 
Federazioni del Latto. Relatore II 
compagno Emilio Mancini, dalla se- 
•retarla regionale. Parteciperà It 
compagno Giuliano Longo del* 
r« Unità». 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
, «elioni della città e della provincia 
' ritirino tublto pretto I centri zona 
materiale di propaganda tulla Cam* 
pegna di testoramento e proeell- 
tltmo e tull'annlveriarlo dal 4 no¬ 
vembre. 

, GRUPPO ALLA PROVINCIA - Al¬ 
le ore 9 proci»© riunione de) gruppo 
nelle tede di Via S. Eufemia 19. 
• In FEDERAZIONE alle ore 9 
riunione del responsabili organizza¬ 
tivi delie «carderie deile zone deile 
Città e delta provincia (Vitale). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE. 
In FEDERAZIONE alle ore 18. 
O.d.g.t «Iniziative dei partito tuf 
problemi socio-sanlterl» (Ranalll • 
Merletta). In FEDERAZIONE alle 
ore 11,30 rlunlono tul problemi 
ospedalieri del Forlanlnl. Sono In¬ 
vitati l «ompnqnl del consiglio di 
amministrazione e della cellula 
(Merletta). 

SEZIONE PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE — In fodcrftziono alle 
Ore 18,30 aiiembloa delle cellule 
ACI © Motorizzazione Civile (Fio- 
rleilo e Ciocci). 

SEZIONE SCUOLA — Demoni In 
federazione allo ore 21 assemblo» 
«fogli Insegnanti comunisti Impegnati 
•figli letU-W ■perlmentall (Chi»- 


flammabile il pullmino e hanno appiccato il 
fuoco. Il calore sprigionato dalle fiamme ha 
provocato l’esplosione del serbatoio e una 
lunga fiammata si è levata fino a raggiun¬ 
gere il secondo piano dello stabile, situato 
al numero 4 delia stessa via degli Emlci. 

Una donna di 72 anni, Pierina Capponi, 
che abita nello stesso palazzo è stata colta 
da malore c accompagnata al pronto soccor¬ 
so. Le sue condizioni, comunque, per il mo¬ 
mento non destano preoccupazioni. 


Forte manifestazione 
a Borgorose 
per la rinascita 
della montagna 

Rinascita della montagna, 
applicazione del programma 
della Regione, sviluppo della 
zootecnia, miglioramento del¬ 
le condizioni di vita del con¬ 
tadini nelle zone montane, 
funzionamento delle comuni¬ 
tà. montane: questi 1 temi 
affrontati nella manifestazio¬ 
ne che si è svolta domenica 
scorsa a Borgorose, In pro¬ 
vincia di Rieti, indetta dal¬ 
l’alleanza contadini. Mario 
Felli, presidente dell’alleanza 
di Rieti, parlando a centinaia 
di coltivatori, ha affermato 
la necessità, di aprire una ver¬ 
tenza unitaria per 1 compren¬ 
sori di montagna attorno ai 
problemi zootecnici, de 1 la 
forestazione, dell’irrigazione, 
delle strutture civili. 

E’ intervenuto, tra gli altri, 
il compagno Severino Ange- 
lettl, consigliere regionale del 
PCI. Il dibattito è stato con¬ 
cluso da Agostino Bagnato, 
presidente regionale dell’al¬ 
leanza. 



rante-C. Morgla). 

ASSEMBLEE — SAN BASILIO» 
all» ore 18 situazione politica 
(Trombadorl). VALMELAINA: alle 
ore 19 sltuazlono politica (Spe¬ 
ranza). LUDOVISIt alle ore 19 si- 
tu azione politica (Torino), ACI- 
LIA; alla oro 18 attivo «cuoia 
(Bordi). GARBATELLA: alle 17,30 
assemblea sulla scuola (C. Morgla). 
TOR DE. SCHIAVI» alle oro 18,30 
sulla situazione politica (Greco). [ 
BORGO - PRATI» alto 20,30 sulla \ 
riforma dol pubblico Impiago (DI , 
Marzio). CAVALLEGCERI» alle 19 ; 
sulla situazione politica (lembo). 
VALLE AURELIAt alle ore 20 si- j 
funzione politica (Daìnotto). MON- 
TEPOTONDO CENTRO; alle oro 19 j 
sulla situazione politico (Imbel- 
Jonc*) . MONTCROTONOO «DI VIT- 
, TORIO»: «He oro 20 situazione 
j portico (Bianco Bracci Torsi). VIL- 
! LANOVA: allo ore 20 situazione 
| polìtica (Micuccl). PALE5TR1NA; 

olio ore 18.30 sul territorio (To- 
I moael-CIOSsl). 

| CC.DD. — PONTE MAMMOLO: 

«Me ore IR Allargato (Aletta). 

! PORTONACCIO.* ©Ho ore 18 coro- 
i missioni scuola di Portonacclo, Mo- 
I renino. Cosai Bertone o Gramsci 
(Fll’pnrttl * Gaiamente). NUOVA 
SALARIO? offe ore 20 (Tombini). 

1 CASSI Ai alle 20,30 (Morrlone), 


TORREVECCHIA» alle ore 19 (Fu- 
gnanesl). ClAMPINO «GRAMSCI»» 
alla ore 18. SANT'ANGELO RO¬ 
MANO: olio ore 20 con fi gruppo 
consiliare (Moretti). CIVITAVEC¬ 
CHIA «TOGLIATTI»» alla ore 18 
(Cervi). R1GNANO FLAMINIO l 
alle ore 19 (Sanna). 

SEZIONI AZIENDALI — COMU¬ 
NALI» allo ore 17 In sezione CD. 

CELLULE AZIENDALI — PP.TT. 
PIAZZA DANTE: alle ore 17 alla 
sezione ESQUILINO assemblea. 
IMI» alla sezione EUR alle ore 17 
costituzione cellule (Santacroce). 
BANCA COMMERCIALE: alle 18 
a CAMPO MARZIO assemblea (Va- 
nella-Villanl). SAN CAMILLO*FOR- 
LANfNf: a MONTEVERDE NUOVO 
alle ore 18 riunione coordinamento 
cellule. BANCA D’ITALIA» alia se¬ 
zione MONTI alle ore 17,30 (G. 
Guerra). SIGMA-TAU» alla sezione 
di POMEZIA alle ore 17.30 assem¬ 
blea (M. Ottaviano). FERROVIERI 
CIVITAVECCHIA: alle ore 18 alla 
sc-lone «D'ONOFRIO» assemblea 
(Murra). 

UNIVERSITARIA — STATISTI¬ 
CA- In Facoltà assemblea alle 16,30. 
MATEMATICA: alla Casa dello Stu¬ 
dente alle ore 21 assemblea. INGE- 
CNFRIA: alle ore 18 in sezione 
assemblea, 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 


POLITICI — OU ART ICC IO LO: alla 
ore 20 dibattito sulle prima lezione 
(Evangelisti). 

ZONE — «CENTRO»: alla se¬ 
zione Campo Marzio alle 20,30 
segreteria di zona allargata al se¬ 
gretari di sezione (Pinna). «EST»: 
In federazione alle ore 18 riunione 
dei segretari delle cellule dello fab¬ 
briche a dal posti di lavoro (Tro- 
vato-Fatoml). «NORD»: a TRION¬ 
FALE alle ore 19 attivo del segre¬ 
tari di sezione, di organizzazione, 
di ammlntstrezlone e responsabili 
femminili (Vitale)» e TRIONFALE 
alle ore 21 riunione d) zona delia 
stampa o propaganda a gruppi au¬ 
diovisivi (Da Fenu). «CIVITAVEC¬ 
CHIA»» a BRACCIANO alle oro 18 
commissione sgrlcolturo di zona 
(Muronl - Strufaldl). «TIBERINA»: 
• FIANO alle ore 19,30 attivo di 
mandamanto sul tesseramonto (San¬ 
tarelli) « 

F.G.C.I. - Settecsmlni» alle 18,30 
assemblea precongressuale (Cifro). 
Corviaie: ore 18.30 assemblea pre¬ 
congressuale (Marconi). Velletrlt 
ore 17 assemblee di studenti, Inse¬ 
gnanti e genitori. ECAP (Via Tom¬ 
maso Grossi S)» congresso cellula 
(Veltroni). Esqutlfno; ore 16,30 
congresso circolo (Veltroni). Borgo- 
Prati: or# 16.30 assemblea precon¬ 
gressuale (Adornato). Vescovlo » 
ore 17 assemblea precongrossualo 
■ Democrazia o socialismo» (Bet- 
tini). Ganzano; ore 17.30 comitato 
direttivo circolo (Tobia). Garba- 
tella» ore 17 assemblea su «Rifor¬ 
ma dalla scuola media superiore» 
(Morgla). Montespeccato: ore 18.30 
assemblea precongressuale, con MJ- 
cuccl. 


CONCERTI I 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 1 
MANA (Vie Flaminia, 118 - 
Tal. 36.10.702 - 36.10.732) | 

Domani alle 21 al Teatro Ollm- 1 
pico (Piazza G. da Fabriano) 
musiche sacre di Respìghl, Pa¬ 
trassi, Strawinski, In uno inter- 
protozicno scenica di Do Chm- I 
co, Ccrolì, Cogli (tegl. n. 4). 
Direttore G. Ferro, reglsto Cer¬ 
io E. Crespi. Repliche giovedì 
olle ore 21 e venerdì all© 17. 
Biglietti in vendita olio Fllor- 
monico. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Travorsa di Via Giulie - Te¬ 
lefono SS.59.52) 

Giovodì alle 17,15 e 21,15 con¬ 
certo dei violinisti Fulvio Leo- 
freddi, Santi interdonoto, violi¬ 
ni; Jody Bolla, violoncello; Roso 
Klorcr, clavicembalo. Musiche di 

A. Vivaldi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Vie Frac Maini 
n. 46 - Tel. 39.64.777) 

Alle oro 21,15 all'Audi¬ 
torio 5. Leone Magno (Via Bol¬ 
zano 38) concorto del Gruppo 
GeMUnB diretto do George An- 
tunos. Programma: « Le ripeti¬ 
zione e l'Isocronismo ». 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Vie Celta 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21,15 «Non saremo 
" La Morelli-Stoppa ” me... » con 
Cristiano e Isabella più un tarzo 
tempo con Fausto Cigliano e 
Maurizio Micholi. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta, 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21,30 la Cooperativa 
Teatrale dell’Atto presenta: « An¬ 
tigone di Sofocle » elaborazione 
e regi* di Marida Boccio. Scene 
e costumi di Bruno Garofalo. 

DELLE ARTI (Via Sicilie 5» • Te¬ 
lefono 47.85.98) 

(1 Teatro popolare di Roma di¬ 
retto da Maurizio Scaparro ha 
iniziato la campagne abbonamenti 
per la stagiona teatrale 1975- 
'76. Botteghino tei. 47.85.98. 

DELLE MUSE (Via Porli 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle 21,30 Anteprima, Anna Max* 
zomauro, I Vlanella, N. Rlviè; 
D. Ferri In « Far Farfalle », di 
Castaldo e Torti, Musicha ori¬ 
ginali di B. Lauti. Coreografi» 
Mario Dani. Scene e costumi 
Mimmo Scavie, Al pieno Franco 
DI Gennaro. 

DE SERVI (Via dal Mortaro 22 

- Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21,30 le Com¬ 
pagnia di Prosa da Servi pres.t 
■ Il diario di Anna Frank », 
di Goodrich e Hacket con R. 
Lupi, P. Mortali!, M. Novella, 
M. Sardono, 3. Altieri, regia 
Franco Ambrogiini. 

ELISEO (Via Nazionale 183 . Te¬ 
lefono 462.114) 

Giovedì olle 21 ia Comp. di Ro¬ 
molo Valli presenta: « Il mala¬ 
to immaginarlo » di Mollare. 
Traduzione Cosare Cordoli. Re¬ 
gie G. De Lullo. Scene a co¬ 
stumi Pierluigi Pizzi. 

PARIOLl (Vie G. Borei 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle ore 21,15 II Teatro del 
Giovani dirotto da Arnaldo Nln- 
chi pres.: « Non al aa come », 
di L. Pirandello. Con: A. Nln- 
chi, M. Plgnafelil, L. Luppf, S. 
Sardone, A. Clanchella. 

RIDOTTO eLISEO (Via Naziona¬ 
le 1B3 • Tel. 46.50.95} 

Domani olle 21,15 la Compa¬ 
gnia Comico di Silvio Spaccasi con 
le pertecipozione straordinaria di 
Giusi Raspanl Dondolo presento 
la novità assolute di Angelo 
Gongarossa « 3 mariti e porto 
1 », con G. Celano, F. Cerulll, 
S. DJ Giulio, G. Donefo, G. Don- 
nini. A. Ferrari, W. Moser, E. 
Ricce, scene di Toni Archillettl. 

5151 INA (Vie Sistina 129) 

Allo ore 21,15 lo ITA 3 pres. 
Alighiero Noschese, Antonella 
Stoni, Elio Pendoltl In « Lo sti¬ 
vai* del miei stivali », comme¬ 
dia muticele In due tempi di 
Dino Verde. 

TEATRO BELLI (Piene S. Apol¬ 
lonia 11 - Tel. 589.48.75) 

' Alla 21,30 ia Coop. Teatrale G. 

! Belli pres.: « Una tranquille dt- 

, mora di «ampegne », di S. 
WltkwJa*. Regie Antonio Sali¬ 
ne». 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Vie Genocchl - 
Colombo-!NAM. taf. 51.39.409) 
Alle or» 21,15 concerto di 
chitarra, classica con Riccardo 
Fiori e recital di Garcla Lorca 
a New York e lamento per 
Ignazio. Con G. Mongiovlno. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zze Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

E* In corso la campagna abbo¬ 
namenti oer la stagione 1975-76. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

B. FLAJANO (Vie S. Stefano 
dal Cecco 16 • Tel. 688569) 
Alle ore 21,15 fem. Anna Pro- 
clemer In e Le signorine 
Margherite », di Roberto Athey- 
de. Versione Italiane e regia di 
G. Albertezzl 

TEATRO GOLDONI (V.Ie dei Sol¬ 
dati - Tel. 561.156) 

Alle oro 21 « Reme past and 
preeent » wlth slide» end music. 

TEATRO QUIRINO-E.r.l. (Vie 
M. Mlnghettl 1 • T. 6794383) 
Alle 17 e alle 21 « Il Balletto 
di Rome » presenta 4 novità as¬ 
solute con musiche di: Rovai, 
Mocchi, Lewis, Strauss. Coreo¬ 
grafie F. Bortolomei, Urbani, 
VontegglO, Zappotlni. « L'Inco¬ 
stante », « Voci e grida », « Il 
peccato originale », « Revival ». 
Ultime 2 repliche. 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Poddyor» 1 • Tel. 31.53.73) 

Alle 21,15 le Comp. del Sengeno- 
sio pres.: « La pupilla », di C. 
Goldoni. Regio A. Zucchi. 

TORDINONA (Via Acquatparte 16 

- Tel. 057.206) 

Alle 21.30 lo UCAI presenta: 

« Teodora » (Le notte di Bisan¬ 
zio) di L. Quadrucci, delie sto¬ 
ria di Procopio. Con; D. Ghlgile, 
F. Giuliani, scene A. Caneverl, 
Reaia di A Camiileri 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
lo 23-a - Tel. 654.37.94) 
Continue la campagne abbona¬ 
menti '75-‘76. GII abbonamenti 
sono in vendite al botteghino 
dal Teotro. Feriali ore 10-19; 
festivi 10-13; 16-19. Por Infor¬ 
mazioni telefono 6543794. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere ' del Malti- 
ni 33-a • Tot. 360.47.05} 

Alle ore 21,30 il Pantano 
pres.: « La guerre apiegate al 
poveri », di E. Flojeno, Con: 
A. Slstopaolo, D. Marchetti, M. 
R. Rutflnl, Regia Claudio Frosi. 
Scone e costumi Carlo Di Vin¬ 
cenzo, musiche Stefano Mar- 
cucci. 


Schermi e ribalte 


ALLA RINGHIERA (Vie del Rie¬ 
ri 82 - Tel. 657.87.11) 

Alle ore 21,30 T.A.R. presen¬ 
te: « Una donna apezzate », di 
Simorio de Beauvoir. Con: Alide 
Giardino, regie Silvio Benedet¬ 
to. Novità assoluta 
INCONTRO (Via dolio Scale, 67 

- Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21,45 Aichà Nane, 
Maurizio Reti, Doriano Modani- 
ni. Dado Verità in « Perversità 
e violenze », di Doriano Mode- 
nini. 

LA COMUNITÀ' (VJo Zenazzo 4 

- Tel. 581.74.13) 

Allo ore 21.30 «Concerto 
per violino, trombo, sasso¬ 
fono, e altri... », novità as¬ 
solute di Rite Picchi. Regia 
Aldo Dontrencesco. Con: A. Ma¬ 
rini, P. Notori, F. Wlrne, G. 
Forreris, R. Falasco, M. De Pao¬ 
li», Componeschi. musiche A. 
Ralf. Ultimi 4 gg. 

LA MADDALENA (Vie doli* Stel¬ 
letto 16 • Tel. 656.924) 

Allo ore 21.30 « Nonostan¬ 

te Gramsci » dol Collettivo La 
Maddalena. Con: C. Caratoli, 
Flerro, Rlttora, Sabel, Zinny sa¬ 
gù# dibattito. Ultimi giorni. 
SPAZIOUNO (Vicolo de» Panieri 3 

- Tel. 585.107) 

Alle ore 21,15 II Gruppo Tea¬ 
tro pres.: « Frantolo e latte ma¬ 
terno e. Regia M. Sambatl. 

CABARET 

AL KOALA (Vie dal Salumi, 36 
Trastevere - Tel. 568736 » 
5894667) 

Dalle 21 prova « Il musicaba- 
rat », di Biagio Casallni. 

FOLK STUDIO (Via G. Bacchi 13 

- Tal. 589.23.74) 

Alla 21 precisa Inizia il V Fasti¬ 
vai dal Jazz di Roma con Josua 
Quartet; Martin Josaph, plano; 
la Old Time Jozz Band a il 
Gruppo Suonosfera. 

LA CAMPANELLA (Vicolo delle 
Campanella 4 - Tel. 854.47.83- 
Alla ore 22 « Ma che c’à 

Fregoli? », di Sergio D’Ottavi 
e Gustavo Verde. Con; C. Ge¬ 
minilo, R. Garrone, L. Gullotte, 

Y. Harlow, e tarzo tempo con 
C. Croccolo. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49 • 489.388) 

Dalle 22 Bruno Martino e Joaà 
Marchese. 

MUSIC - INN (Largo dal Fiorenti¬ 
ni 3 - Tel. 654.49.34) 

Dalle 21,30 concerto del «Quar¬ 
tetto di Parigi » con: M. Gralt- 1 
loft, M. Jannot, J. F. Jenny 
Clark», A. Romano. 

PIPBR (Via ragliamento 9 - Tele- 
fono 854.459) 

Alle 20 Dinar Spettacolo ella 
22,30 a 0,30 G. Bornlgie pre¬ 
senta: « Sexy folias da Paris » 
ore 2,30 numeri Internazionali. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar¬ 
taco 13 • T. 7615387-7884586) 

Laboratorio di manifestazioni ar¬ 
tistiche par ragazzi. 

LUNEUR (Via dalla Tre Fontane. 
E.U.R. • Tot. 591.06.08) 
Metropolitano - 93 • 123 - 97. 

A porto tutti 1 giorni. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(VJo Beote Angelico 32 - Tele¬ 
fono 8101867 - 832254) 

Giovedì alle 16,30 fam. la Ma¬ 
rionette degli Accettane con « Il 
gotto con gli stivali », flebo mu¬ 
sicala di Icaro e Bruno Accat¬ 
tane con II burattino Gustavo 
e la partecipazione dei bambini. 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ’ 

(Talafono 889.16.05) 

— Centro permanente diurno del¬ 
la Scuola par Educatori del¬ 
l'Università In collaborazione 
con il ministero dell'Interno, 
AAI e la VI Circoscrizione, 
vis C. della Rocco. 75 (Tor- 
plgnattara) j lunedi, martedì 
e giovedì dalle ore 16,30 
in poh attività ricreativa ed 
espressive. 

— Centro permanente diurno del¬ 
la Scuole per Educatori del¬ 
l'Università in collaborazione 
con II ministero dell’Interno. 
AAI e le XVI Circoscrizione, 
via A. Coleuttl, 30-A; Il mar¬ 
tedì, giovedì a venerdì dalla 
ore 16,30 in poh attività ri¬ 
creative ed espressive. 


CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 • Tel. 312.283) 

« La cronaca di Hellstrom ». 
CIRCOLO OEL CINEMA 8. LO¬ 
RENZO 

Alle 21 « Pick poket », di Bros- 
eon, olla 23 « Les demos du 
bols de Boulogne », di Bresson. 
FILMSTUDlO 70 
Alle 19-21-23 « Tri stane ». 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 

Sala A: « La frusta a II corpo » 

(ore 19-21-23). 

Sala B: « Classici dal Jazz » 

(ore 21). 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Alle 16.30-20,30: Rassegna In¬ 
ternazionale dal cinema d'anima¬ 
zione « Il cavaliere Inesistente », 
di Pino Zac. L. 500. 
POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
polo 13-A - Tal. 360.56.08) 
Alle 19-21-23 «Notoria», l’aman¬ 
te perduta ». 

CINECLUB FARNESINA 
Alle 20.30 e 22,30 « L’Impossi¬ 
bilità di essere normale », di 
R. Rush. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 
Club privé per coppie raffinato, 
con P. Gaste, e Rivista di spo¬ 
gliarello (VM 18) C 0 

VOLTURNO 

Triangolo giallo, e Rivista di spo¬ 
gliarello 


COMUNE DI GENZANO DI ROMA 

PROVINCIA DI ROMA 


PIANO REGOLATORE PARTICOLAREGGIATO 
CENTRO STORICO 

SI rende noto che il Progetto di Piano Regolatore 
Particolareggiato • Centro Storico, adottato dal Consi¬ 
glio Comunale con atto n. 194 del 22 settembre 1975 re¬ 
golarmente esecutivo, è stato depositato nella Segrete¬ 
ria Comunale (Ufficio Tecnico) per rimanervi, a dispo¬ 
sizione di chiunque voglia prendere visione, per la durata 
di gg. 30 Interi e consecutivi, decorrenti dalla data del 
presente avviso. 

Durante il periodo di deposito ed entro 1 30 gg. suc¬ 
cessivi alia scadenza del deposito stesso, sia enti che 
privati, interessati dal Plano Particolareggiato In ogget¬ 
to • potranno presentare in triplice copia, di cui una in 
foglio bollato da lire 700 • eventuali opposizioni - nel 
rispetto dell’art. 15 della legge 17 agosto 1942 modificata 
dalla legge 6 agosto 1907 n. 785, 19 novembre 1968 nu¬ 
mero 1187 e 1 giugno 1971 n. 291. 

Trascorso il termine di cui sopra ed eseguiti 1 succes¬ 
sivi adempimenti procedurali, l’atto finale del Consiglio 
relativo al PIANO REGOLATORE PARTICOLAREGGIA¬ 
TO ■ CENTRO STORICO • sarà rimesso alla Sezione 
Regionale di Controllo al sensi delle vigenti disposizioni. 

Genzano di Roma, li 18-10-1975 

IL SINDACO 
On.le Gino Cesaronl 


AMERICA (Tel. 581.61.68) 1 

Fentozzi, con P. Villaggio C 0# 
ANTARES (Tel. 890.947) 
Terremoto, con C. Heston , 

DR ft# 

APPIO (Tel. 779,638) 

Schiave dell'Isola del piacere, 
con S. Jocmne (VM 18) DR * 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.S67) 
Andrei Roublav (primo) 

AR15TON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA 00 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
UltJme grida delle Savane 

(VM 18) DO $ 
A5TOR (Tel. 62.20.409) 

Pocceti di gioventù, con G. 
Guida (VM 18) S « 

ASTORIA (Tel. 51.15.105) 
Rollerball, con J. Coen (VM 14) 
DR ** 

A5TRA (Viale ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

La pantera rosa colpisco ancore, 
con P. Saliere 5A 9 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Amore vuol dir geloale, con E. 
Montesano (VM 18) C ® 
AUREO (Tel. 880.606) 

Amore vuol dir geloele, con E. 
Montesano (VM 18) C » 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Rome violente, con M. Merli 
(VM 14) DR 0 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Schiave dell’Isola del piacere, 
con S. Jeanlne (VM 18) DR 0 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldman 5A $$ 

BARBERINI (Tel, 475.17.07) 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C ® 

BELSITO (Tei. 340.667) 

Roma violenta, con M. Merli 
(VM 14) DR 0 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Beniamino, con P. Break 8 0 


Il Fllmgtudlo Inaugura oggi lo 

STUDIO 2 

con 

ABCINEMA 

di C. BERTOLUCCI 
Contadini • cinoma 
noli* grondo avventuro di 

NOVECENTO 

ORE 18 - 19.30 - 21 - 22.30 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO <T«I. 329.133) 

Il braccio violento delie legge | 
n. 2, con G. Hockmen DR 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Life Sixe, con M. Piccoli I 

(VM 18) 5A | 

ALFIERI (Tel. 290.251) - 
Giubbe rosse, con F. Testi DR $ 
AMDASSAOE (Tel. 54.08.901) 
Lenny, con D. Holfmen 

(VM 18) DR 00* , 


BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Roma violenta, con M. Merli 
(VM 14) DR $ 
CAPITOL (Tal. 393.280) 

DI che segno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) C *0 
CAPRANICA (Tei. 679.24.65) 
Funny lady, con B. Slrcisond 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Per favore non toccate le vec¬ 
chietto. con Z. Motlel C 0 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Fate la rivoluzione senza di noi, 
con D. Sufherland SA & # 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Il manichino assassino, con R. 
Mlllaud (VM 14) G ## 
DIANA (Tel. 780.146) 

Il manichino assassino, con R. 
Milloud (VM 14) G 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Carmen Baby, con U. Levka 
(VM 18) DR * 
EDEN (Tel. 380.188) 
Frankenstein iunior, con G. VV11- 
der SA 

EMBA5SY (Tel. 670.245) 

Una romantica donne Inglese, 
con G. Jackson (VM 18) 8 00 
EMPIRE (Tel. 857.719) ' 

IT padrino porte II, con Al Pa¬ 
cino DR 0 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Il padrino porte II, con Al Pa¬ 
cino DR $ 

EURCINE (Piazza Italie, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Feto le rivoluzione senza di noi, 
con D. Sutherland SA 0® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Buone fortuna maggioro Brad- 
bury, con O. Nlvan DR ® 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Divine creature, con T. Stamp 

(VM 14) DR 

FIAMMETTA (Tei. 475.04.64) 
Divine creatura, con T. Stamp 

(VM 14) DR 
GALLERIA (Tel. 67.93.267) 
Chiuso per restauro 
GARDEN (Tel. 562.848) 

Roma violente, con M. Merli 

(VM 14) DR ® 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Carmen Baby, con U. Levka 
(VM 18) DR ^ 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Erotike esotlka paycotika, con 

S. Venturelli (VM 18) DR * 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il misterioso ceso di Peter 
Proud, con M. Sarrazln DR # 
GREGORY (Tel. 638.06.00) 
Buona fortuna maggiore Brad- 
bury, con D. Nlvan DR ® 
HOLIDAY (Tel. 856.326) 

Amici miei, con P. Noiret 
(VM 14) SA 
KING (Tel. 831.95.51) 

Mendlngo, con P. King 

(VM 18) DR 9 
INDUNO (Tel. 582.495) 

Perché si uccide un magistrato, 
con F. Naro DR $ 

LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 
Fantasia DA # 9> 

LUXOR (Tel. 62.70.352) 

Chiuso oer restauro 
MAESTOSO (Tel. 766.066) 

File Story, con A. Delon DR ® 
MAJESTIC (Tel. 079.49.08) 
li pilgloniero della seconda stra¬ 
da, ron J. Lemmon SA 
MERCURY (Tel. 561.707) 

Il manichino assassino, con R. 
Mlllaud (VM 14) G * * 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il cervallo, con J. P. Beimondo 
C 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Shsmpoo, con W. Beatty 
(VM 18) SA 


MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 

Brevissimo, con A. Sordi 

SA * * * 

MODERNETTA (Tel. 400.235) 
Mario R. e gli angeli di Tra¬ 
stevere, con B. Betti (VM 18) 

S * 

MODERNO (Tel. 4G0.285) 

Il medaglione Insanguinato, con 
R. Johnson (VM 18) DR * 
NEW YORK (Tel. 780.27?) 

Il padrino perte II, con Al Pa¬ 
cino DR $ 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Peccati di gioventù, con G. Guide 
(VM 18) 5 * 
OLIMPICO (Tel. 395.635} 

Chiuso por prove 
PALAZZO (Tei. 49S.66.31) 

Il giorno più lungo di Scottemi 
Yard, con R. 5feioer G # 

PAH 15 (Tei. 754.368) 

Duo cuori una cappelle, con R. 

Pozzetto C 0 

PASQUINO (Tel. 58.03.622) 
Night wetch (In ingioio) 
PREMESTE (Tel. 290.177) 

Rome violente, con M. Merli 
(VM 14) OR » 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Peccati di giovanti, con G. Guida 
(VM 18) S « 

QUIRINALI (Tel. 462.653) 

Lite Sue, con M. Piccoli 

(VM 18) SA 00 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Scene da un matrimonio, G. 
Uilmann (VM 18) DR C 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Lanny, con D, Holtmon 

(VM 18} DR $£$ 
REALE (Tal. 581.02.34) 

DI che segno sai?, con A. Sordi 
(VM 14) C 00 
RBX (Tel. 864.165) 

Schiave dell’Isola dal piacara, 
con S. Jaanlna (VM 18} DR 0 
RITZ (Tal. 837.481) 

DI «he aegno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) C 

RIVOLI (Tel. 400.883) 

Amore e guerra (prima) 
ROUGB ET NOIR (Tel. 864.305) 
Amore vuol dir gelosia, con £. 
Montesano (VM 18) C 0 
ROXY (Tel. 870.504) 

Fate le rivoluzione senza di noi, 
con D. Sufherland 5A 0® 
ROYAL (Tel. 7S.74.549) 

DI che segno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) C 0® 
SAVOIA (Tel. 861.159} 

Fate te rivoluzione senza di noi, 
con D. Sutherland 5A 0® 
SMERALDO (Tal. 351.581) 
Terremoto, con C. Heston 

DR 00 

9UPERCINEMA (Tel. 485.498) 
File Story, con A. Delon DR 0 
TIFFANY (Via A. Dapretls - Tele¬ 
fono 462.390) 

Feccia di apla, con M. Melato 
(VM T8) DR 00 
TREVI (Tel. 689.819) 
L’importante è amare, con R. 
Schnelder (VM 18) S 0 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il rompiballe rompe ancora, con 
L. Ventura C * 

ULISSE 

Prossima apertura 
UNIVERSAL (Tel. 856.030) 
Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Rollarball, con J. C&on 

(VM 14) DR 0® 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

L'uomo che sfidò l'organizzazio¬ 
ne, con H. Ross (VM 14) 
DR 0 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Le polizia ringrazia, con 
E. M. Sciamo (VM 14) DR 9t * 
ADAM: li tuo nome gridava ven¬ 
detta 

AFRICA: Non aprila quella por¬ 
ta, con M. Burnì (VM 18) 

DR 

ALASKA: La cognatina, con K. 

WoJI (VM 18) C 4) 

ALBA: L’accusa à vloianza cerne- 
la e omicidio, con J. Gobln 

DR ® 

ALCE: L’eroe dalla strada, con 
C. Bronson DR && 

ALCYONE: Lassù qualcuno mi ama, 
con P. Newmnn DR 

AMBASCIATORI: Dimmi dova ti 
la mala?, con P. Sellar» SA * 
AMBRA JOVINELLI; Club privé 
per coppie raHinate, con P. 
Gatte, e Rivista (VM 18) C » 
ANIENE: Il colpo alla metropo¬ 
litana, con W. Matthou G 
APOLLO: Il fantino dava morire, 
con A. Scott G 

AOUILA; L'inlorno di cristolto, 
con P. Newmen DR ® 

ARALDO: Il venditore di pallon¬ 
cini, con R. Cestiè 5 0 

ARGO: Grazie nonne, con E. Fa- 
ncch (VM 18) C ® 

ARIEL: Il getto a 9 code, con 
I. FrencJscus (VM 14) G 
AUGUSTUS: Le cedute degli del, 
con J. Thulln (VM 18) 
DR 0*0 

AURORA: Sfida ell’O.K. Corrai, 
con B. Lancaster A * A A 
AVORIO D’ESSAI: Totò cerca 
casa C ® ® ® 

BOITOi II caso Mattai, con G. 

M. Volontó DR 

BRASI L: Fra’ Diavolo, con Stan- 
Uo-Olllo C 00» 

BRISTOL: Trastevere, con N. 

Manfredi (VM 14) DR * 
BROADWAY: La furia del drago, 
con B. Lee A 0 

CALIFORNIA: La mia droga si 
chiama Julie, con J. P. Bei- 
mondo (VM 18) DR 0® 
CASSIO: Impiccalo più In alto. 

con C. Eestwood A 4 

CLODIO: Il teatro dalla morta. 

con C. Lee (VM 14) G 0 

COLORADOi Vieni vieni amore 
mio, con I. Piro (VM 18) 
SA « 

COLOSSEO: Totò fife e arena 

C 0* 

CORALLO: Apache, con R. Stuger 
A f 

CRISTALLO: L'uomo dat 7 ca¬ 
pestri, con P. Nawman A 
DELLE MIMOSE: Sui Eccellenze 
si fermò a mangiare, con Totò 
C e*® 

DELLE RONDINI: Il ceto Drabble, 

con M. Calne G 


DIAMANTE: Angeli con la pisto¬ 
le, con G. Ford S 0® 

DORIA: Le polizie Interviene or¬ 
dine di uccidere, con L. Menu 
DR 0 

EDELWEISS: Boon il Beccheggi»- 
toro, con S Me Queen A 0 
ELDORADO: ! 4 del Texee, con 

F. Sinntro A 0® 

CSPCRlA. l-rankonsleln Junior, con 

G Wiider SA 0 

GSPERO: Agoni# 007 Thundar- 
bell, con S. Connery A 00 
FARNESE D’ESSAI: L’angolo ster¬ 
minatore, con S. Pine] 

(VM 14) DR 

FARO: La logge è legge, con Totò 
C tV*- 

GIULIO CESARE: ti ritorno del 
magnifici 7, con Y. Brynncr 
A 0® 

HARLEM: Jeft Bolt l'uragano di 
Macao, con F. W.lliamson 

(VM 14) A 0 
HOLLYWOOD: Franltznsiem Ju¬ 
nior, con C. Wilder SA 
JOLLY: Lassù qualcuno mi ime, 
con P. Newmsn DR 

LEBLON: Del pepà sei un» forze, 
con B. Rush C ® 

MACRYS: Vieni vieni emoro mio, 
con I. Può (VM 18) SA 0 
MADISON: Le grande fuga, con 
5. Me Queen DR 

NEVADA: Sugerlend Express, con 

G. Hawn DR 00 

NIACARA: L'uomo In bosso e 

daatra dalia fotografie, ccn J. 
L. Trintlgnent DR 0 

NUOVO: Chen 11 furore rosso, con 
Wel Tzu-Yun (VM IBI A 0 
NUOVO OLIMPIA: Mecbeth, con 

I. Finch (VM 14) DR 00 
NUOVO FIDENE: Le cameriere, 

con D. Giordano (VM 18) C 0 
PALLADIUM; Ercole l’Invincibile 
PLANETARIO: La via lattea, di 
L. Bufiuel DR 0000 

PRIMA PORTA: L'ultimo trene 
della notta, con F. Bucci 

(VM 18) DR 0 
RENO: Amami dolca ila, con P. 

Pasce! (VM 18) 5 * 

RIALTO: Hollywood Party, con 
P, Sellare C •• 

RUBINO D’ESSAI: Borsalino, con 

J. P. BeJmondo C 0 

SALA UMBERTO: Sazlona atque* 

stri, con L. Danlals (VM 18) 
DR 0 

SPLENDIDI Agante 007 si vfva 
solo dua volta, con 5. Connery 

A 0 

TRIANONr Spettacoli ad Inviti 
VERSANO: Frankenstein Junior, 
con G. Wllder «A 00 

VOLTURNO: Triangolo giallo, c 

Rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
I NOVOC1NE: Sole rosso, con C. 
Bronson A 0 

ODEON: Morbosità, con J. Tam¬ 
buri (VM 18) DR 9 


CUCCIOLO: Il mistero delle 12 
sedie, con F. Legai le SA 00 

FIUMICINO 

TRAIANOt Cl >on .antro fino .1 

collo, con P. Rlch.rd C - 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO: La meravigliosa ta¬ 
vola di Cenerentola S * 

LIBIA: Cincinnati Kid, con S. Me 
Queen DR 0* 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Don 
Cornino e i giovani d’oggi, con 
G Moschin SA 0 

ORIONE: Frenco a Ciccio e il pi¬ 
rata Barbanera, con F. Sancho 
C 0 

TIBUR: Biancaneve e I 7 noni 
DA 00 

TIZIANO: I viaggi di Gulllver. 

con K. Mothews A 0 

TRIONFALE: Bravedoe, con G. 

Peck A 0 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AG1S, ARCI. ACLI, EN- 
DAS - CINEMA: Alba, America, 
Archimede. Argo, Ariel. Augustus, 
Aureo, Ausonie, Astori#, Avorio. 
Balduina, Bollito. Brasi I. Broed- 
w ay, California, Capito). Colorado, 
Clodlo, Cristallo, Del Vascello, 
Diana, Doris, Due Allori, Eden, 
Eldorato, Espcro, Garden, Giulio 
Cesare, Holldey, Hollywood. Ma¬ 
lattie, Nevada, New York, Nuovo, 
Golden, Nuovo Golden, Olimpico, 
Planetario, Prima Porti, Reale, 
Re*, Rialto, Boxi, Traiano di 
Fiumicino, Trianon, Trlomph», 
Ulisse. TEATRI: Alta Ringhiere, 
Arti, Beai 72. Belli, Carlino. 
Centrale, Del Satiri, De’ Servi, 
Delle Muee, Dioscuri, Papegno 
Rossini, Sin Segeslo. 


@ GOMME 

Soc. SONDRIO 

Sconti eccezionali 
per autovetture 
VIA COLLATfNA. 3 
VIA CARLO SARACENI, 71 
(Torre Angela) 

AVVISI SANITARI 


TOT 


i btuUiO • GeDimrtiu Medico P«t •* 
diagnosi a cura delie « soie » dutun 
{zloni # debolezze sessuali di orlgin* 
i nervose, psichica, endocrine. 

! Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente # 
alle sessuologie (neuristenie sessuali 
deficienze senilità endocrine, «feriiltà 
rapidità, emotività, deficienza virile 
impotenza) innesti in loco. 

; ROMA Vie Viminale, 3B 

, (Termini, di fronte Teatro dell’Opera : 
Consultazioni: ore B-13 # 14-19 
Tel. 47,51.110/47 56.980 
I Per intormozlonl gratuite scrivere 
I (Non si curino veneree, polla «oc.) 
A. Com. Roma 16012 - 22-11-1950 


OGGI grande « prima » in esclusiva 

all'ARCHIMEDE 

UNA DELLE OPERE PIU’ SIGNIFICATIVE 
DEL CINEMA SOVIETICO 




ANDREI ROUBLEV 


i film diTARKOVSKY • una produzione MDSFIIM 



ORARIO INIZIO FILM: 15 - 18.15 - 21,45 
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Trovato lo spirito di squadra, resta da cercare il gioco 


Se mancano i «piedi buoni» 
rispecchiamo il campionato 


La stampa mette in guardia la squadra di Knobel 

Gli olandesi ci elogiano: 
difesa campione del mondo 


AMSTERDAM 27 
La stampa olandese ateo 
glie con soddisfazione oggi il 


gromma per il 22 novembre \- 
prossimo 

«Non sarà certo una bella 


pareggio ottenuto dall Italia partita quella di Roma 11 me 



II Joke stil vecchio 


Eh sì. Questa storta della « nazionale- 
o he ha ntrovato-il suo gioco » si presta 
davvero alla lacrima e ai sentimento piu 
o meno come la notizia di Liz e Burton 
che si risposano perchè proprio non rie 
scono a starsene senza litigare Così ac 
cade per la nazionale, il vecchio amato 
congeniale, perfido gioco all italiana ha 
permesso agli azzurri di uscire indenni 
« a testa alta dallo stadio di Varsavia, 
proprio quel vituperato infausto, ana 
cronisttco. orribile gioco all italiana che 
con solenni giuramenti era stato ripu 
dialo e additato come la peggiore in/a 
mia del nostro calao Insamma, il ma 
trimonlo con II ritrovato catenaccio è 
stato consumato fra gli applausi e le fe¬ 
licitazioni di rito Come vuole la tradì 
zlone 

E d’altra parte nulla — escluse le lei 
tere di La Malfa — è piu prevedibile dei 
commenti alle partite della nazionale Se 
si Incassava la preventivata sconfitta 
beh. chiaro come il sole che a salvarsi 
dall uragano di insulti e polemiche sareft 
be stato il solo Bernardini giusto perché 
sarebbe stato obbiettivamente difficile 
trovare qualche nuova ignominia da ad 
debttargll, avendo ormai sprecato tutte le 
risorse di invettiva Avendo invece tenu 
to dignitosamente testa ai polacchi si le 
vano —da parte dei piu — osanna e esal¬ 
tazioni, non soltanto al giocatori (che 
sui piano dell'impegno mentano senz’altro 
il giusto riconoscimento> ma anche alla 
tattica, di volta in volta definita « azzec 
cata ». « ben studiata ». « redditizia » « 
« perfetta » 

Dice come non bisognava puntare 
sul gioco all olandese’’ c sul polacco ’ « 
sul tedesco » e la fisarmonica a tutto 
campo’’ e a centromediano metodista’’ t 
t nuovi schemi gli sperimentali moduli 
le formule piu avanzate’’ e quel Vale a 
reggi non era stato cacciato via proprio 
per l'antiquata mentalità catenacciara’ 1 
D'accordo, ma il calcio è bello propria 
perche opinabile e soggetto a imprevisti 

Nel caso specifico, grosso modo le cor 
renti di pensiero sono tre La prima, piu 
sofisticata, guarda con occhio critico al 


« provincialismo » che di volta In volta 
induce taluni a vagheggiare moduli di 
importazione a rimorchio e imitazione 
della squadra m auge nel momento, e 
cita, di converso, i risultati ottenuti con il 
famigerato gioco all’italiana (che, insie 
me al Chianti e alla Ferrari è IL prodotta 
a denominazione controllata piu conosclu 
to nel mondo) e soprattutto le attitudini 
dei giocatori Italiani, gli schemi adottati 
dal vari club, la mentalità del compio 
nato, che — appunto — rendono assola 
tornente congeniale al nostri proprio quel 
tipo di gioco In altre parole invece di 
bearci dei modelli esteri teniamoci stretti 
m difesa e cerchiamo di strappare qual 
che golletto in contropiede Primo e sem 
pre, comunque, meglio non prenderle 
L'altra corrente decisamente estetica 
è invece quella del « bel gioco », degli 
schemi limpidi delia velocita corrente 
fortissima sulta carta ma tenacemente 
avversata dal calciatori medesimi i quali 
appunto tn base a personali consideralo 
ni genetiche rifiutano assolutamente di 
sottostarvi e qualora obbligati, sono so 
liti reagire con disastrose esibizioni, tali 
da indurre allo sconforto e a propositi 
suicidi il suddetto Bernardini 

Infine vi è il terzo e ben piu comi 
stente, nucleo quello che senza mezze 
misure bada soltanto al risultato E che 
adesso trepida per l avvenuta riconcilia 
zione con lì dolce sili vecchio che in pas 
safo ci ha fruttato titoli sul campo e fa 
ma da ladroni in Tribuna Pazienza qual 
che rinuncia tocca pur farla E d altra 
parte se si decide di continuare sulla 
strada maestra del catenaccio possiamo 
sempre tenere i piedi in due staffe Se va 
male (in fondo basta trovare un arbitro 
un po meno benevolo) pronti a indignarci 
per gli « azzurri rinunciatari e giustamen 
te castigati » Se Invece il conto toma 
pronti a rallegrarci per « il saggio gtoco 
di rimessa che ha permesso di contenere 
gii avversati » Anche qui tutto come 
tuoie ia tradizione 


Scialba prova nell'amichevole con il Chelsea a Londra 

L’«Under 23» pareggia (0-0) 
tra i fischi degli italiani 

Dal marasma si sono salvati Pulici, Conti e Boni 


ITALIA UNDER 23 Pulì- 
ti, Dtnova, Matdera, Boni 
Mozzini, Bini, Cato, Pece!. 
Catana Orlandi, Oraziani 
(A disposizione Conti, Del* 
la Martlra e Cationi) 

CHELSEA Bonetti, Harris 
Sparrow. Stanlsy. Droy 
Dempsey, Britton Wlikins 
Maybank, Hutchinson Gar- 
ner 

ARBITRO Hopponbrower 
(Olanda) 

NOTE assistono all incori- 
tro, In una serata primave¬ 
rile con cielo sereno e senza 
vento, 5000 spettatori In tri¬ 
buna d'onore li CU Fulvio 
Bernardini e l'allenatore 
Bearzot 

LONDRA 27 

L« Under 23» ha pare*? 
glato (0 0) con il Chelsea 
squadra di serie B nell ami 
chevole disputata questa sera 
a Londra valida per 1 asse¬ 
gnazione della Coppa Prln 
Spe Filippo, Istituita a scopi 
m beneficenza 

M fischio di chiusura il 


pubblico italiano presente ha 
inveito contro i giocatoli az 
zurri al grido di « Buffoni 
buffoni » E tia i flsch il 
duca di Edimburgo ha asse 
gnato la Coppa a Grazlanl 
01 trofeo in caso di parità 
andava agli italiani) 

Le gilda e i fischi slnte 
tlzzano gli umori degli ita 
llani profondamente delusi 


dopo l'incontio si sono riflu 
tati di rilasciare dlchlara/io 
ni Solo Vicini si è limitato 
a dlchiatarc «E stato un 
incontro equilibrato nel qua 
le sia 1 Italia che il Chelsea 
hanno avuto buone occasioni 
Si è trattato di una partita 
difficile di un conironto duio 
m i corretto nel quale sono 
emersi gli azzurii Puliti 
Conti e Boni » 

Le poche note della pai 
tlta riguardano la prova ne 
gatlva del centrocampo ila 
llano Pecci ha sbagliato una 
infinità di passaggi e 1 in 
tero reparto non è riuscito a 


nel primo quaito dora della 
ripresa la squadr » italiana 
si è fatta abbastanza peri 
col osa 

GU azzurri hanno avuto an 
che alcune occasioni pei se 
gnare ma le hanno malamen 
tc sciupate 

Nella ripresa Conti ha pre 
so il pasto di Pulici e dopo 
un Incertezza iniziale ha un 
uscita ha fatto interamente 
il suo dovere cosi come il por 
tlerc biancoazzurro che è 
stato come ha sottolineato 


Non è solo questione di « blocchi »: in tem¬ 
pi di magra tecnica bisogna affidarsi con 
realismo a quanto di meglio offre la serie A 

Il lupo polacco non ha sbra ze e auguri vogliono lontano 
nato i poveri pellegrini ’ La II campionato è stato buon 
nazionale azzurra non è sta medico, e le sue indicazioni 
ta sepolta, come umversal • a giudicare dai risultati non 


a Varsavia contro la Nazio 
naie di calcio polacca nella 
partita di ritorno del V gì 


se prossimo 


sente il De | 


Telegraa) di Amsterdam — 
Il modo in cui gli italiani 


rone eliminatorio di Coppa hanno giocato la palla a Var 


I commenti 
polacchi 


mente st temeva (e chi non lo 
temeva faceva solo sciocca 
scaramanzia o esibizionismo 
spicciolo per il gusto d andare 
contr acqua) da una valanga 
di palloni La nazionale az 
zurra ha strappato anzi un 
piu che dignitoso « zero a ze 
ro » senza doversene una voi 
ta tanto, per nulla vergogna 
re II calcio italiano dunque, 
questo impietosamente chiac 
chierato football italiano, non 
è affatto tn crisi Scoppia di 
salute, addirittura E crepino 
gli astrologhi che avevano 


vanno piu in alcun modo tra • 
scurate il campionato, infat 
ti ha detto che non abbia 
mo piu personalità di spicco, 
talenti naturali dai piedi ma 
gici (e neanche si è convinto 
pure Bernardini dai «piedi 
buoni ») attorno ai quali e sui 
qualt impostare la squadra 
e che bisogna dunque fare di 
necessità virtù Che bisogna 
in somma nel caso specifico 
prenderlo in nazionale Scar 
tiamo pure le definizioni, bloc 
co o blocchetto, se è questo 


Europa per squadre nazionali 
Il risultato bianco di Varsa 
via ha offerto all Olanda vir 
tualmente il diritto di pas 
sare ai quarti di finale, poi 
ché anche una sconfitta per 
2 0 nell incontro di Roma con 
tro l Italia le darebbe il di 
ritto di passare al turno sue 


savia non promette nulla di 
buono » 

L « Algemeen Dagblae » di 


Rotterdam scrive « L Olanda l astivi o depress 
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I t to e l tono generol# de 
comment pubbl cat ogg dalla 
stampa polacca sono p uttosto ne 


non ha bisogno di temere 
1 Incontro con 1 Italia del 
22 novembre prossimo a Ro 
ma Per quanto debole possa 
essere 1 attacco italiano gl* 


Basket: incontrastate 


Forst e Mobilgirgi 


I 

, Una sorpresa 
nel tramonto 
del Cinzano: 
Red Robbins 

Ancora un i volta dunque, 
Vtrese e Cantu si gioche¬ 
ranno lo scudetto Questo 4 
il responso della Settima 
g ornata del campionato di 
basket La fase eliminatoria 
4 giunta ad un terzo del 
propno estenuante cammino 
e ì vaioli m campo assu 
mono contorni sempre più 
netti meno si urna! i 
Scontata la qualificazione 
di Forst e Mobilgirgi alla 
| fase successiva sarà la bat¬ 
taglia per la conquista delle 
, nmanenti quattro poltrone 
(utili per 1 accesso alla « poti¬ 
le scudetto») a vivacizzare 11 


cesstvo grazie a un miglior azzurri hanno una difesa 
quoziente reti rispetto alla Po stretta e solida » 


«Un pareggio che è una »con taglia per la conquista delle 
fitta» nOccaaloni non afruttate , nmanenti quattro poltrone 
nella partita dell ultima potabilità» (Utili per 1 accesso alla « poti¬ 
ti! caldo polacco è stanco» «Ad le scudetto») a vivacizzare li 
dio al campionati europei Sonia | n rosi Pirli n H P t rr>rn«»n «rtì+fj* 
gol» «Polonia Italia* partita delle I P" osi egUO dei torneo TUttO 
speranze delusa» quest i t tol d ( ^ incora (teoric&mcnte) 


uiv uoiruiuuni Lite uucuuuv , , ., » 

osato vedere buio nel suo fu cì ] e dà fastidio, ma non rom. 


furo per non essere mai riu¬ 
scii a trovare indicazioni in 
coraggianti nel suo presente 


piamo di volta in volta il gio - 
cottolo Del resto se oggi è in 
negabilmente la Juventus a 


Questo, virgola piu virgola offrire con garanzia il meglio, 


Cuccureddu si è sposato ieri Come si ricorderà lo juventino, a causa della chiamata In 
azzurro, ha dovuto ritardare di 24 ore le nozze. Erano presenti tra gli altri alla cerimonia 
l'allenatore bianconero Parola, Causio, Zoff (a sinistra in secondo plano), Giagnont (il pri¬ 
mo a destra) e AnastasI (che non è inquadrato) 


colpi d’incontro )- 


meno, il tono e il succo dei 
commenti alla partita dì Var 
savia degli addetti ai lavori 
e dei loro prontamente ntro 
vati aedi Partendo msom 
ma dalla giusta conslderazio 
ne, che non può ovviamente 
che essere piacevole, di un ri 
stillalo da incoraggiare spe 
ranze e, diciamo pure, legitti 
me ambizioni, st arriva senza 
o con pochi ritegni ad un 
trionfalismo allegro che non 
può che nuocere al calcio az 
zurro appena ridestatosi alla 
dignità del mondo Perchè ri 
sciita di portare tutti sulle nu 
t ole, si allontanare quegli 
« addetti » dalle realtà di fon 
do, di favorire e coltivare il 
lustoni che non hanno al mo 
mento fondamento stabile e 
humus propizio 
Allo stadio del «dieci an 
ni » infatti, e la cosa, sottoli 
neiamo è tutt’altro che di po 
co conto, abbiamo trovato il 
vecchio, da tempo riposto or 
gogl io azzurro e abbiamo, se 
si vuole, intravisto anche una 
squadra nel senso completo 
della parola, abbiamo rivisto 
l’impegno atletico, la volontà 
che si fa rabbia, la capacità 
di soffrire, e via via com 
piacendoci, non abbiamo pe 
rò scoperto, come tanto entu¬ 
siasmo lascerebbe intendere, 
nemmeno a tratti, il gioco 
nel suo senso piu vero, secon 


domani potrebbe essere be 
nisstmo un altra Non deve es 
sere il colore insomma a con 
tare, ma il concetto Chiaro 

Bruno Panzera 


Ionia 

L Incontro di ritorno al 
l Olimpico di Roma è In prò 


Soltanto contusione 
per il viola Antognoni 

FIRENZE 27 

Giancarlo Antognoni rian¬ 
dato a Flranze dopo la par¬ 
tita disputata con la nazio¬ 
nale azzurra a Varsavia con¬ 
tro la Polonia, si è fatto vi¬ 
sitare stamane per il colpo a 
una gamba riportato nello 
scontro con Szarmach nella 
fase finale dell’incontro 
I medici hanno riscontra¬ 
to ai giocatore una contu¬ 
sione sottorotutea al ginoc¬ 
chio sinistro proscrivendogli 
due o tre giorni di riposo 


// «De Volkrant » di Ani Tut1 
s terdam offre questo com fono 
mento «Ancoia una volta stata i 
1 Italia ha dimostrato di es storda; 
sere campione mondiale del e «J IT 
gioco difensivo La squadra quellB 
dell allenatore Bearzot si è i 
trovata nel suo elemento nel I [ una 
lo stadio di Varsavia ed è I spC nd< 
uscita giubilante dopo aver I Nessu 
ottenuto 11 suo terzo pareggio | della 
a reti inviolate nel turno eli dei ci 
minatorio » mlracc 

Il «Tronic» di Amsterdam 
infine, afferma nel suo com 
mento «Il vero vincitore di JJ” a 

questa partita è stata 1 Olan M p!u 
da L allenatore italiano Bear della 
zot ha offerto il solito qua "-comir 

dro con sette anche otto uo i n do’ 


g ornai si sotto! neono I 


e ancora (teoricamente) 
possibile poiché tra la ro¬ 
mana IBP (attualmente ter 


lotto che lo squadro d Gor,lt e /a forza del gruppo) ed il 


stato mollo bravo p u che od Am 
j sfordam mo che quello tol ono s 
e d mostrato molto pu torte d 
quella v sta a Roma nell opr le 
scorso E po — s sottol ica — 
I Ita) a ho ovuto anche molto for 
funa po ché I r saltato non corr 
sponde all ondomonto della part ta 
I Nessuno spero pu nel posseggo 
i della Polon a a «quort di finale» 


plotoncino di cinque squa 
dre appaiate a « quota quat 
tio» esiste una differenza 
di soli sei punti Dunque 
• ROBBINS UN ESEMPIO 
Austin Robbins detto «Red» 
i causa della chioma fiam 
meggiante e definito da 
qualcuno il Buster Keaton 


del comp onato «CI vorrebbe un 

miracolo o Homo» (Dll.nn k Lu del , !P arC *H e *, P ° r Vla . 
dowy) che tutt r tengono mpo» serietà e della concentrazio* 


miracolo a Roma» (Dzlenn k Lu 
dowy) che tutt r tengono mpos serietà 
s b le ne ch< 

Uno scherzoso porentes s è 4 state 

avuta alcune ore dopo 1 ncoilro f'ICCia 

Il piu noto commentatore sport vo miserai 
dello TV polacco ha (otto uno Varese 

■■commessa col CT Gorsk se 1 Ito Prati 

I o dovesse battere o Rome I Olanda rruu 


ne che sfodera in partita, 
è stato il solo a salvare la 
faccia nel Cinzano che è 
miseramente naufragato a 


Pratico essenziale addirit- 


mlni davanti a’ia Tete di I p« r 4 o quel beando cosi io Polo- I tura sintetico nella propria 


Zoff Un goal iniziale da parte 
della Polonia avrebbe co 
stretto gli italiani ad attac 
care » 


no 1 g orno! stu s è mpegnoto 
o cantore un ona dell «A do» In 
P azza dello Cosi tuz one uno de 
luogh p u frequentati della cap 
tole polacca 


Depositati nelle mani dei giudice del tribunale i famosi 600 milioni 

Rivera ha saldato il debito 

contratto con 

ZI _ _ JL _ t t *. - __ __ _ * | • CALCIO — La Lazio ha caduto al Lecco la punta Loddl 

M yy O M Mi M § y*yy Trm y# wm § por 120 milioni Muttl dell Inter è passato al Pescara por 

1 JW Mm, M M M §j\j / M, M, I 150 milioni in comproprietà I nerazzurri dal canto loro 

v vvrv» m w m me v m me me | hanno risi;attata | a maU d , cesati del Vareee 

.......... . I sananuu come un iiu.uo 

La soluzione della vicenda venerdì sera nel corso • CALCIO — Il terzino della Roma Franceeco Rocca I I Giustamente gli arbitri gli 

. ... „.,.■* stato slatto «Calciatore d’oro 1975» al termine di una | ambiavano un «tecnico» e 

dell assemblea Che eleggerà II nuovo Consiglio l votazione, cui hanno proto parte 120 giornalisti sportivi 

I m iianfI anni rial „ alisk narannrVA a HL Mllann rKa ha 


sportflash-sporlflash-sporfflash’sportflash 


Dalla nostra redazione 
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Depositando preBso 11 tri 


do schemi chiari che, pur bunalc di Milano presidente j dere 


blea (alla quale paiteclperh 
di diritto anche Cnstellran 
chi) di Tare eleggere II Con 
sigilo gradito? Staremo a ve 


niente sacrificando alla pra¬ 
ticità, garantiscono alla squa- 


Jucci i 600 milioni richiesti 
da Castelfranchl tramite la 


In margine a tutto questo 
in serata, si è riunito il Con 


dra qualcosa di piacevole, di Goldatex. Gianni Rlvera ha sigilo uscente del Mllan che 

stabile di « suo » Cerio ci oggi saldato il debito con il aveva da ratificare su Istan 

— —- *-—- — za di Castelfranchl la ces 


si può e ci si deve, arrivare suo ex « benefattore » ed ha za di Castelfranchl la ces 
per gradi E questo mezzo ih pratica chiuso — almeno sione di Zecchini II Consl 


successo di Varsavia, diciamo j a quanto sembra sui momen 


pure successo intiero stante le 
lugubri previsioni della vigilia 
può giusto essere il primo 
Fondamentale infatti, per una 
nazionale che ci preservi fi 
nalmente da certe brutte figu 
re quale quella rimediata, ad 
esempio, contro i finlandesi 


to — ogni discorso circa il 


glio si è assunto appunto 
questa responsabilità se .ir: 


sequestro delle sue 43145 candola dRl «reggente» si 


azioni Resta Invece aperto 
per lui il problema della pre 
sidenza che a causa deJa 
famosa mancata presenta 
zlone del titoli, sarà costret 
to a negoziare con gli azioni 


ò rivisto anche Butlcchl 
frettoloso di ritornarsene sul 
suo yacht 

g. m. m. 


• CALCIO — La Lazio ha ceduto al Lecca la punta Loddl I 

per 120 milioni Muttl dell Inter è passato al Pescara per 
150 milioni in comproprietà I nerazzurri dai canto loro I 
hanno riscattato la metà di Cesati del Varese 1 

• CALCIO — Il terzino della Roma Francesco Rocca I 

• stato eletto « Calciatore d’oro 1975 » al termine di una 

votazione, cui hanno proso parta 120 giornalisti sportivi I 
e venti soci del «club nerazzurro» di Milano cha ha I 
Ideato II premio, giunto alla undicesima edizione . 

• ATLETICA — Franco Arese del G S Alco Rieti ha I 

vinto la quarta edizione della maratona della Valle di > 
Suta disputatasi tra Chiesa San Michele e Susa su un | 
percorso di 28 chilometri Arese che ha Impiegato 1 
ora 37‘11 ’, ha preceduto In volata Gherbl e Fabbri (dal I 
CUS Torino) giunti rispettiva manta con un distacco di I 
2” a 4 , 

• CICLISMO — Un « Processo alla stagione ciclistica I 
1975 » sarà organizzato martedì 11 novembre dal Gruppo . 
Sportivo Girarrosto « GII Alteri » a Carraia di Calsnzano 
(FI) Adamaro Taddel, promotore dell iniziativa ha con¬ 
vocato per quel giorno giornalisti organizzatori a cam- I 
pioni ciclisti cha sosterranno la parte dell’accusa o la di- | 
fasa perché ne scaturisca un dibattimento che consenta 
alla commissione giudicatrice di emettere una sentenza 


azione Robbins costituisce 
per la squadra un punto di 
rtfeiimento fisso Tenace sot 
to I tabelloni nonostante lo 
strapotere (fisico soprattut 
to) di Meneghln Morse e 
Bisson si è assunto anche la 
responsabilità del tiro dopo 
essersi reso conto che Ferra 
cini e Bianchi proprio «non 
c erano » sfoderando cosi un 
repertorio di fiondate da Tuo 
ri di cui non lo si accredita 
n Solo seguendo 1 esemplo 
di questo americano « atipl 
co» i gloiani milanesi po 
tranne ritrovare queiruniillà 
che ha fatto difetto nel 
« match > di Varese 
• PROTESTE INUTILI — 
Sempre in margine a Mobil 
glrgi Cinzano Ad un certo 
punto a Fcrracinl già gra 
voto di tre falli \enlva fi 
schiari K quarta infrazione 
Non fosse mal successo n 
lungo «Tolo» dava subito In 
escandescenze gesticolando • 
saltando come un matto 


1 incauto Ferraclnl si ritrova 
va senza colpo ferire In 
p inchina Sull altra sponda 
Meneghln non è stato da 
meno con una sequela Inin 
terrottn di reazioni plateali 
di proteste e di scatti d Ira 
Simili atteggiamenti é ehm 
io nuoclono allo spettseolo 
e creano in campo e fuori 
un «limi non ceno seieno 
Fossimo nelle società Inte 
ressate non esiteremmo un 
Istante a multare I reprobi 
• SERIE « A2» — La mar 
eia delie venete Canon e 
Duco prosegue senza intop 
pi Alla distanza sta cmer 
gendo la favoritissima Aleo 

Alberto Costa 




Helsinki è lo spirito di squa 
dra la voglia e la gioia di 
ritrovarsi in azzurro che itti 
provvisametite e provvida 


Moraz7on! Corno e Piazza 
La soluzione — definitiva o 
transitoria — di quest ultimo 
aspetto della vicenda aspet 
to che ora diventa d interes 


„ nnlles W Lire U1A uivciiua u mreica 

mente teniili a polla S(J prlmarl0 per )a ,, Flnan 

proprio in riva alla Vistola z j ar i R Mllan» si avrà vero 

La cosa ovviamente non può similmente venerdì seia nel 

che far piacese e rlcmire an- cors o dell assemblea dalla 

zi tutti di legittima soddisfa quale dovrà uscire 11 nuovo 

zione ma non deve però in consiglio 

alcun modo esonerare gli e ad La somma (600 000 000 a ri¬ 
detti» da una specie di esa fusione del prest.to Intere-, 

me autocritico, dal chiedersi si e spese) è stata ve-ijua 

msomma « perché » questo or- rc Ba ^ c b 0 ' d * 0 R oma? ed 1 
goglio, questo spirito di squa libretto consegnato al giudi 
dra sono per tanto tempo C e a norma dell art 684 del 
mancati E m modo spesso Codice di procedura civile 
cosi sfacciatamente ostenta quale «cauzione» per otte 

t nere dal magistrato la revo 

ca del provvedimento cosi 


JJViAZJONE 
S* OGGI 


cosi sfacciatamente ostenta quale «cauzione» per otte 

t nere dal magistrato la revo 

, , J 4 .. ca del provvedimento cosi 

Non diciamo certo niente di come si leggo in una dlchi* 
clamoroso, ne di nuovo, se razione ufficiale resa da» 

pensiamo di poterne indicare dott Pozzi il commerciali 
nella mancanza di coraggio e che cura gli Interessi di 

di idee chiare nei tecnici del Riv * r * . ... 

dopo Stoccarda la causa pnn !n ^elfa?o ha dai cantò 

cipale Gli indugi le ineertez suo dichiarato « Confermo 

ze, i ripensamenti la eoe il deposito di stamane Sia 
rema presa spesso a pugni, mo ora in attesa del provi e 


le amnesie e le improvvise 1 Amento di dissequestro ari , 
impennate del « dottor lejttcn I YmSL Tcaso Mita" 
na » hanno ovviamente fini- ^ chiuso per tutti a questo 
to col frastornare tutti sena \ punto e Rtvera ha via libr 
tori e matricole col far nte ra per diventare presidente 
nere la nazionale un grande dal momento che anche se 
bussolotto nel quale a turno, dall’asseniblea dotesse usci 
ognuno poteva entrare o live, ^'Ct u?m as*/“ti 

re secondo soffiar di tento no i ricorreremo in tribù 

o mutare d umori nQ \ c ai dell art 2383 e 

Certe stravaganze poi, ve faremo desGtuire a norma di 
di talune assurde convocazio legge gli eventuali eletti » | 

»• ? spiegabili rito™, ^ ^"«oSSn^'c? 

di fiam na, oltre a fare per stelfranehi come del resto a , 

dere tempo prezioso e a sca j tempo Ri /tirchi avrebbe j 


i accordare le spinte offen 
sive veiso le punte Oltie 
al giocatori cititi da Vicini 
va sottolineata la buona pio 
va offerta da Danova e 
Maldera 

Circa 1 and imento della 
pai tlta bisogna dite che se 
ceia una squadri che me 
litava di vincete questa era 
il Chelsea che ha nettamen 


tenure gratuite ma violente potuto vsnirne meabo lo [ 


polemiche che altro non potè 
tano se non ulteriormente in 
torpidire la gm poco limpida 


ndesto pnrto ver Parigi f 0 
bisogno di rinosnrmi* » 

A auesto minto dunoue la 
matassa é In mano a <" , arn« 


atmosfera dell ambiente era , va , t e Morazzonl I quali non 


le nuove frontiere dell'aviazione civile e militare: storia e profili 

«Aviazione oggi», nata dopo il grande successo di Storia 
dell’Aviazione, vi propone: 

— aerei ed elicotteri civili e militari tra i più significativi 
degli ultimi anni presentati in tutti i loro aspetti tecnologici 
e con foto, profili e spaccati 

— la storia, gli sviluppi, il livello attuale e le prospettive future 
dell'aviazione civile e militare di oggi; gli avvenimenti 
politici ed economici, i personaggi, gli episodi inediti... 

• stemmi e insegne di tutte le aviazioni militari del mondo 

• presentazione di tutte le aviazioni militari 

• modellini in plastica di grande precisione da costruire 

nel 1° fascicolo 

- il favoloso Concorde: storia e tecnologia 

un modellino del Concorde 
eia costruire (i° parte) 


dalla prestazione della nostra te dominato a centiocampo 
squadra Bernardini e Bearzot spccle ne| pr | m0 tempo solo 


quanto meno logico portasse 
ro alla rassegnazione al futa 
lismo o comunque nei casi 
piu benevoli all assoluta lati 
tanza di entusiasmi Von sta¬ 
remo qui a fare nomi tari 
to chi vuol sapere sa ma 
quale dedizione quale senso 
del sacrificio si poteva spe 
rare o pietendeie da gente 
senza onzzonti cosciente del 
l alcatorietà dei criteri gra 
zie ai quali era arrivata al 
l azzurro e in virtù dei qua 
li avrebbe subito, arriveder 
ci e oraste fe qualche volta 
neanche il «grazie»! dovuto 
lasciarlo? 

Adesso comunque se al 
meno queste promesse del 
momento dell euforia saranno 
mantenute la strada è trac 


Vicini fra i migliori in cam i ciato, parte da Varsavia e do 
po I crebbe portare, come speran 


son incora venuti a cono I 
bronza del nome del num o 
ceneroso finanza o™ d RI 
veia nome che G inni ' 
ginn* a. bene nnco v, \ una 'e») 
tn dal rivelare Siià «tuffi | 
niente la « mm’n » ri Rive ( 
ra per ronsentIrgli In assem 


Venerdì pugilato 
a Reggio Emilia 

Venerdì profumo ritorna II pu 
gllato « Regalo Emilie con un du 
plico confronto Italia Jugoslavia 
Saranno di «cene Dusan Kuelc 
campione jugoflavo dei « medi », 
e Jote Mavor che detiene il ti 
tolo dei medlomafflmi, opposti 
rispettivamente a Faciocchl e a 
Centorino L Incontro piu atteso 
e quello che vede di fronte Kuelc 
e Faciocchl uno dei piu quotati , 
medi Italiani, che vorrà certamen ! 
te rifarsi della sconfitta subita 
per ferita ad opera di Gavina H 
10 ottobre scorso a Bologna 



' 



«WB&. T . 


-.♦fSS-'v 35 fascicoli 

da raccogliere 
in 2 volumi, 
uno di “storia” e uno di “profili” 


Ogni settimana 
in edicola un fascicolo 
L. 500 

V FRATELLI FABBRI EDITORI 

















l'Unità / martedì 28 ottobre 1975 


pag. 13 / tatti nei moneto 


Regolamento di disciplina militare 

Separare i doveri 
dovuti al servizio 
dai diritti dei 
cittadini-soldati 


La consultazione di massa, promossa dal gruppi par¬ 
lamentari del PCI sul nuovo Regolamento di (Usci 
pllna militare sta ottenendo un notevole successo men¬ 
tre dibattiti, tavole rotonde, assemblee, articoli e prese 
di posizione vengono segnalati da tutto il Paese, Su que- 
s'o argomento di scottante attualità a generate di Squa¬ 
dra Aerea Nino Pasti, già sottocapo di SM. dell'Aero¬ 
nautica e presidente del Consiglio superiore delle Forze 
Armate, ci ha Inviato questo articolo che ben volentie¬ 
ri pubblichiamo. 


’ Nel!'esaminar* il (Regola¬ 
mento di disciplina, mi pa¬ 
re che si debba partire da 
una considerazione che può 
aembrare ovvia nella sua c- 
nunclaalone teorica ma che. 
Invece, non ha ancora avuto 
una realizzazione pratica per 
le Forze Armate. Democra¬ 
zia vuol dire fondamental¬ 
mente due ccse: leggi giuste 
fatte dal Parlamento che rap¬ 
presenta U Paese, nel quadro 
della Costituzione; obbedienza 
alle leggi, oggi Invece i due 
caolini della vita militare 
(Codice penale e Regolamen¬ 
to di disciplina) sono l'uno di 
emanazione monarchico • la¬ 
icista e l’altro di emanano- 
■cne vertlclatlca, contraria alle 
«dure legali costituzlona- 


£°CO 


Sotto questo aspetto. Il fat¬ 
to di aver sottoposto 11 nuo¬ 
vo Regolamento di disciplina 
all’esame del Parlamento, co¬ 
stituisce certamente un pun¬ 
to positivo di cui è dovero¬ 
so sottolineare l’Importanza. 
Circa U modo secondo 11 qua¬ 
le questo esame dovrk tra¬ 
dursi In realizzazione prati¬ 
ca, sono state formulate due 
alternative principali; o ap¬ 
provare 11 Regolamento me¬ 
diante le normali procedure 
delle altre leggi dello Stato, 
oppure formulare una legge 
generale, che definisca gli o- 
rlentamentl fondamentali del¬ 
la normativa militare, alla 
quale legge debbono poi Ispi¬ 
rarsi tutti 1 regolamenti, oom- 
preao quello di disciplina. Io 
ritengo che le due proposte 
possano convenientemente 
riunirsi in una sola, nel sen¬ 
so che 11 Regolamento di di¬ 
sciplina — come il Codice 
penale militare di pace — 
per la sua Importanza, deve 
seguire la normale procedu¬ 
ra delle leggi, cioè discussio¬ 
ne e approvazione In Parla¬ 
mento. ano deve In sostanza 
costituire quella legge di ba¬ 
se alla quale debbono Ispi¬ 
rarsi tutte le altre norme e 
regolamenti militari. 

Per ci* che riguarda la so¬ 
stanza della bozza di Regola¬ 
mento presentata dal mini- 
atro Portarti alla Camera, vor¬ 
rei evitare un esame minu¬ 
to. non parendomi questa la 
sede adatta, per limitarmi a 
due punti fondamentali che a 
mio parere richiedono un ap¬ 
profondito eeama e sostan¬ 
ziali modifiche. 

Formazione 
' democratica 

i’ - Qual è il compito delle For¬ 
te Armate? A questa doman¬ 
da ha risposto autorevolmen¬ 
te 11 Presidente della Repub¬ 
blica nel suo messaggio del 
2 giugno. Chiarendo la por¬ 
tata delt’ultlmo comma dello 
alt. 52 della Costituzione 
(« L'ordinamento delle Forze 
Armate si informa allo spi¬ 
rito democratico della Repub¬ 
blica »), 11 Presidente ha af¬ 
fermato che oltre alla dife¬ 
sa, «nel quadro dell'impegno 
di pace che contraddistingue 
la nostra politica Intemazio¬ 
nale», le Forze Armate deb- 
f boelo essere « una grande 
scuola di formazione civica e 
di formazione professionale, 
cosi da consentire ai giovani 
di sviluppare la propria per¬ 
sonalità e di sentirsi sempre 
più inseriti nella realtà de¬ 
mocratica del nostro Paese », 

■ MI sembra Indispensabile 
che a questo compito di gran¬ 
de scuola di formazione civi¬ 
ca democratica, debba Ispi¬ 
rarsi tutta la normativa mi¬ 
litare e che esso costituisca 
Il primo dovere di tutti 1 
superiori nel confronti di tutti 
gli inferiori. Vorrei osserva¬ 
ti re che la difesa, esterna e 
Interna, della Costituzione e 
delle Istituzioni democratiche 
repubblicane, può essere as¬ 
sicurata soltanto da cittadini, 
militari e non militari, che 
Steno coscientemente e re¬ 
sponsabilmente Inseriti e par¬ 
tecipi della realtà democra- 


ì l/Humanité 
! sul caso Pliusch 

- PARIGI. 27 

« L’Humantté », organo del 
PCF. ha preso posizione, sa¬ 
bato scorso, attraverso un 
editoriale del suo redattore 
capo Andrleu. sul caso del 
matematico sovietico Leonld 
Pliusch Polemizzando con 11 
PS, 11 giornale ha scritto In 
particolare che « 11 caso non 
cl è Indifferente ed abbia 
no cercato a lungo di otte 
nere informazioni a questo 
proposito Se 0 vero — e sfor¬ 
tunatamente fino ad ora non 
cl è stata presentata prova 
del contrarlo — che questo 
matematico é internato In 
un ospedale psichiatrico uni 
cernente perché hn preso po 
•Izlonc contro certi aspetti 
della politica sovietica o con 
tro 11 regimo stesso noi non ! 

f iossiamo che confermare con 
a piu glande chiarezza la 
nostra totale disapprovazione 
e l’esigenza che egli sta libi 
rato 11 piu rapidamente pos 
sibilo So risultasse che in 
questo caso c’è stato ubo >n 
di poteie le autorità s-/ io 
tlche si onora ebbero metten 
dovi fine». 


tica del Paese. Armamento 
e ristrutturazione sono Inve¬ 
ce soltanto esigenze di se¬ 
conda priorità, come 11 Vlet 
nam ha ampiamente dimo¬ 
strato. In questo quadro 11 
Regolamento di disciplina 
proposto ha bisogno di pro¬ 
fonde modifiche. Il giuramen¬ 
to dovrebbe essere rivolto 
fondamentalmente alla Costi¬ 
tuzione, gli articoli di rilevan¬ 
za militare della Costituzione 
dovrebbero esoere Integral¬ 
mente inseriti nel Regola¬ 
mento; tutte le norme rela¬ 
tive al doveri del superimi 
dovrebbero essere riviste. 

Diritti e doveri dei mili¬ 
tari — Io ritengo che sla ne¬ 
cessario differenziare netta¬ 
mente quelli che sono 1 do¬ 
veri del militari che sd rife¬ 
riscono al servizio, oloè allo 
adempimento del compiti spe¬ 
cifici delle Forze Armate, da 
quelli che sono 1 diritti del 
cittadino - soldato, nel qua¬ 
dro cioè della vita della co¬ 
munità militare. Poiché 11 
servizio è centrato necessaria¬ 
mente sulla disciplina, cioè 
sulla esecuzione dell’ordine, 
occorre definire molto più e- 
sattamente che cosa l’ordine 
può contenere per essere le¬ 
gittimo e quindi richiedere la 
obbedienza, e che cosa non 
può contenere perché allora 
diventa Illegittimo e non de¬ 
ve essere ubbidito. 


La voce 
dei militari 

Noi campo del diritti poli¬ 
tici, ritengo che aia noe casa- 
rio «vltaire discussioni di paff¬ 
uto all’Interno delle unità mi¬ 
litari perché, avlluppando fat¬ 
tori inevitabilmente di divi¬ 
sione, contrasterebbero con U 
principio fondamentale delle 
Forze Armate, che debbono 
essere pienamente nazionali e 
non di partito, o di quella 
coalizione temporanea e tran¬ 
sitoria di partiti che costi¬ 
tuisce il governo D’altra 
parte tutti 1 partiti dell’ar¬ 
co democratico riconoscono 
pienamente la necessità di di¬ 
fendere la Costituzione e le 
Istituzioni democratiche re¬ 
pubblica ne; questi essendo l 
compiti delle Forze Armate, 
non possono sorgere discus¬ 
sioni nel loro adempimento. 
Per contro non vi è nessuna 
ragione di limitare al citta¬ 
dino • soldato, fuori servizio 
e in borghese, l’esercizio del 
suol diritti politici, a condi¬ 
zione che in questo esercizio 
la sua posizione di militare 
non sia qualificante e possa 
determinare interferenze con 
U servizio. 

Per ciò che riguarda 1 di¬ 
ritti che si potrebbero defi¬ 
nire « civili », 11 diritto alla 
partecipazione attiva di tutti 
l militari alla vita della uni- 
tà e alla formulazione delia 
normativa militare, è un di¬ 
ritto fondamentale, che de¬ 
ve essere introdotto nel Re¬ 
golamento. Questo diritto, dal 
quale dovrebbero essere e- 
sciuse le questioni che ri¬ 
guardano la preparazione al¬ 
l’Impiego e l’Impiego stesso 
delle Forze Armate, dovrebbe 
consentire alla base milita¬ 
re una autentica voce Indi¬ 
pendente dalla gerarchla, vo¬ 
ce che dovrebbe poter giuri¬ 
a-re direttamente al Parla¬ 
mento perché esso ne tenga 
conto nella formulazione del¬ 
le leggi che riguardano l mi¬ 
litari. Oggi ai Parlamento 
arriva soltanto la voce del 
vertice militare, filtrata, fra 
l’altro, dal ministro della Di¬ 
fesa. uomo di partito, e dal 
governo coalizione transitoria 
di partiti. Questa impossibi¬ 
lità di comunicazione fra la 
base militare. Il Parlamento 
e li Paese è la causa fonda¬ 
mentale della grave crisi che 
travaglia le Forze Armate e 
del pericoloso diaframma che 
le divide dal Paese. 

Questa profonda quanto ne- 
cessara innovazione, richie¬ 
derà necessariamente un pe 
riodo di rodaggio e di evo¬ 
luzione, per cui ritengo che 11 
Regolamento di disciplina do¬ 
vrebbe contenere soltanto 1 
principi generali che riguar¬ 
dano il diritto di riunione dei 
militari, e cioè effettiva e 
controllata democrazia, mas¬ 
sima libertà di argomenti da 
discutere, invio diretto del ri 
sultati concordati nelle riunio¬ 
ni alle Commissioni Di¬ 
fesa delle Camere. Da que¬ 
ste riunioni potrebbero final 
mente uscire proposte con¬ 
crete e ponderate per ciò che 
riguarda i singoli militari 
(carriera, retribuzioni, lavo¬ 
ro, assistenza sanitaria, regi 
me pensionistico, punizioni) e 
proposte relative alla vita del¬ 
la collettività militare, quali 
la gestione delle mense e del 
circoli, problemi relativi alla 
Istruzione, aU’lmpiego del 
tempo Ubero e al contatti 
c scambi con le comunità 
civili 

In conclusione, pur senza 
disconoscere che si è com¬ 
piuto un primo passo nella 
giusta direzione, molta sira 
da icsta ancora da compie 
re per rendere 11 regolamen¬ 
to di dbclp.lna militare ac 
ccttablle, qua’e inizio di una 
revisione generale di tutta la 
normativa militare 

gerì. Nino Pasti 


La S pagn a ormai decisa a cederlo a Marocco e Mauritania 

PROSSIMO UN ACCORDO 

per la spartizione del Sahara 

Waldheim ad Algeri continua la mediazione - Intense trattative tra Madrid e 
i due paesi interessati - Continuano ad affluire i volontari della «marcia verde» 


Dal nostro inviato 

CASABLANCA, 27. 

Decine di migliaia di va 
lonlari continuano ad afflui¬ 
re da tutte le regioni del Ma¬ 
rocco verso Marraltech, Aga- 
dir e Tarfaya in un clima di 
entusiasmo e di mobilitazio¬ 
ne senza precedenti per par¬ 
tecipare alia grande « mar¬ 
cia verde » (dal colore del- 
l’Islam) 11 cui Inizio è pre¬ 
visto per il 3 novembre pros¬ 
simo. Stamani abbiamo po¬ 
tuto assistere al passaggio 
di uno del treni, proveniente 
dal nord del paese, e diretto 
verso Marrakech. Sul 35 va¬ 
goni merci del convoglio si 
trovavano migliala di uomini 
e donne che sventolavano le 
bandiere marocchine (rosse 
con stella verde a 5 punte) 
e 11 libro del Corano, l’unica 
arma, come aveva già affer¬ 
mato Hassan II che l volon¬ 
tari avrebbero portato nella 
loro traversata del deserto. 
Nel quartieri popolari di Ca¬ 
sablanca, lungo 11 tragitto 
della ferrovia, migliala di 
persone hanno salutato festo¬ 
samente 11 passaggio del con¬ 
voglio. 

Intanto la capitale Indu¬ 
striale del Marocco, Casa- 
bianca. che con 1 suol 2 mi¬ 
lioni di abitanti è 11 primo 
centro del paese, si prepara 
alla grande partenza. Sulla 
lussuosa « comiche » della 
città dove si trovano 1 gran¬ 
di alberghi turistici, ormai 
deserti, domenica mattina 
abbiamo visto sfilare un mi¬ 
glialo di camlons. di ogni ti¬ 
po e dimensione, sequestrati 
alle aziende della città per 
la grande marcia e diretti 
verso I centri di raccolta. 

La vita economica del pae¬ 
se é praticamente paralizza¬ 
ta da cinque giorni. Il porto 
di Casablanca é Inattivo, e 
Il traffico ferroviario norma¬ 
le ò stato sospeso su tutto 11 
territorio nazionale: i turisti 
che si trovano nelle località 
del sud hanno notevoli dif¬ 
ficoltà a rientrare poiché an¬ 
che gli autobus di linea e di¬ 
versi taxi sono stati requi¬ 
siti dalle autorità. Un turi¬ 
sta giunto dal sud cl ha det¬ 
to Ieri di aver Impiegato 48 
ore per percorrere, con mez¬ 
zi di fortuna, 11 tragitto da 
Agadlr a Casablanca di 518 
chilometri. 

A Casablanca 11 numero 
del volontari è salito a cen¬ 
tomila ma soltanto 3Smlla 
sono stati accettati dagli ap¬ 
positi centri che lavorano 
giorno e notte per registrare 

I candidati a quella che vie¬ 
ne definita « la marcia della 
vittoria» o «la grande tra¬ 
versata». Grande folla era 
Ieri anche intorno alla gi¬ 
gantesca tendopoli che è sta¬ 
ta rapidamente montata a 
Aln 8ebaa, sulla strada per 
Rabat, e che funziona da cen¬ 
tro tappa per 1 volontari che 
giungono con 1 convogli di 
camion dal nord del paese. 

E’ anche evidente 11 gran¬ 
de sforzo da parte delle auto¬ 
rità di tenere sotto stretto 
controllo 11 movimento popo¬ 
lare e 11 grande meccanismo 
di mobilitazione che è stato 
messo In moto. Nonostante 

II clima di unità nazionale, 
alcune manifestazioni del 
partiti di opposizione, in ap¬ 
poggio alla «marcia verde», 
sono state proibite e qualche 
arresto è stato compiuto Nel 
giorni scorsi alcuni numeri 
del giornali di opposizione 
sono stati sequestrati. Tutta¬ 
via, 1 partiti di opposizione 
che nel mesi scorsi avevano 
chiesto un governo di unità 
nazionale e libere elezioni 
(né runa cosa né l’altra è 
stata finora concessa dal re¬ 
gime) appoggiano pienamen¬ 
te la « marcia verde » e fan¬ 
no anzi pressione sul regime 
perchè In nessun caso ven¬ 
ga annullata. Essi si dichia¬ 
rano anche pronti a trasfor¬ 
marla In « guerra popolare » 
qualora un qualche paese vi 
faccia ostacoli. 

In particolare è l’Algeria 
ad essere presa di mira e la 
si accusa apertamente di 
avere delle mire espansioni¬ 
stiche nella regione Come è 
noto, Algeri ha tuttavia sem¬ 
pre affermato di non avere 
rivendicazioni territoriali sul 
Sahara occidentale ed appog¬ 
gia le risoluzioni deH’ONU 
favorevoli all’autodetermina¬ 
zione del territorio. 

Mentre 11 segretario gene¬ 
rale delle Nazioni Unite Kurt 
Waldheim prosegue la sua 
missione (dopo Marrakesch 
e Nuakchott è giunto que 
sto pomeriggio ad Algeri) 
proseguono febbrilmente le 
trattative tra 11 sovrano ma¬ 
rocchino e la Spagna. Un ac 
cordo sembra delincarsi tra 1 
due paesi In vista di un gra¬ 
duale passaggio del poteri 
daU’amminlstraztone colonia¬ 
le spagnola a quella maroc¬ 
china e mauritana sul terri¬ 
torio Questa tesi è appog¬ 
giata dalla corrente franchi¬ 
sta più tradizionale che fa 
capo a Jose Solls Rulz, segre¬ 
tario della falange. 

A Rabat si teme tuttavia 
che possa prevalere dopo la 
morte di Franco l'altra cor¬ 
rente più « liberale » che fa 
capo al ministro degli esteri 
spagnolo Cortina y Mauri e 
all'Oous Del, corrente che 
sarebbe invece favorevole a 
una soluzione di autodeter¬ 
minazione per 1 74ml!a abi¬ 
tanti del Sahara spagnolo 
Questa soluzione sarebbe vi 
sta con favore ad Algeri. 

Giorgio Migliardi 



Il VII congresso comincia l'8 dicembre 

Aperto in Polonia 
il dibattito sulle tesi 
congressuali del POUP 

La discussione coincide con il nuovo piano quinquennale - Vacazione ampiamen¬ 
te positiva dell'indirizzo sancito dallo scorso congresso dopo i fatti del Baltico 


EL AIUN (Sahara spagnolo} — 1 sostenitori dell'Indipendenza dal Sahara spagnolo hanno 
dato vita domenica ad una manifestazione contro l'annessione dal paasa al Marocco. Alla 
manifestazione, svoltasi nella capitala dalla provincia a promossa dal Fronte Polis rio, hanno 
proso parto circa stimila parsone. Nella foto:un aspetto della manifestazione 


La campagna precongrcs 
suale del VII congresso del 
POUP, che si aprirà l’8 di 
cambre, è stata ufficialmente 
Inaugurata, a norma di sta¬ 
tuto, tre mesi prima di quel¬ 
la scadenza, con la pubblica¬ 
zione delle tesi del OC tenu¬ 
tosi al primi d! settembre. 

Le tesi congressuali appro¬ 
vate dal Plenum vertono 
« Sullo sviluppo dinamico del¬ 
la costruzione socialista, sul¬ 
la più alta qualità del lavoro 
e delle condizioni di vita del 
popolo ». Nel suo Intervento, 
Glerek aveva sollecitato In¬ 
torno al documento 11 più am¬ 
pio dibattito, che non deve 
essere limitato all'attivo del 

S arti to ma coinvolgere tutta 
> società polacca, Indipen¬ 
dentemente dalla formazione 
politica di appartenenza o 
dalla non appartenenza a nes¬ 
suno del tre partiti politici 
del paese. 

L’appello di Glerek, che sa¬ 
rebbe Inconsueto per un di¬ 
battito di carattere Ideologi- 
co, è In realtà pienamente 
giustificato dal temi propoetl 
alla discussione, che sono do¬ 
minati dalla coincidente sca¬ 
denza del rinnovo del plano 
quinquennale. 

Sulle 110 cartelle delle riso¬ 
luzioni, soltanto le ultime 
trenta sono dedicate al prò- 


Nel suo ufficio con tre colpi di pistola 

È STATÒ ASSASSINATO A MANILA 
UNO DEI CONSIGLIERI DI MARCOS 

Personalità di primo piano del regime — Oscuri i motivi del delitto — Non si esclude 
che faccia parte di una più vasta cospirazione — E' stato arrestato un ex giornalista 

MANILA, 27 

Gulllermo De Vaga, consigliere e strettissimo collaboratore dol presidente delle Filippino, Ferdinand Marcos, è stato 
assassinato starnano noi suo ufficio, a poca distanza da Pala zzo Malacanang, sodo della prasldanza. E' stato raggiunto 
da tra colpi di rivoltella mentre, seduto alla sua scrivania, at ava sbrigando alcune pratiche. Subito soccorso dal suol fun¬ 
zionari. il De Vega — che aveva 43 anni ed era sposato con tre figli — è stato trasportato d’urgenza In ospedale dove 
però è giunto cadavere. Prima di morire ha avuto la forza di gridare « prendetelo », riferendosi all’uomo che, penetrato 
nel suo ufficio, gli aveva scaricato addosso il caricatore della sua pistola. Nel momento dell’attentato, il presidente Mar¬ 
cos si trovava già a Palazzo ... .............. ... ..... 


falerni di politica Internaziona¬ 
le e al ruolo del partito nella 
società. I due capitoli rela¬ 
tivi, d’altronde, contengono, 
rispettivamente, la rlafferma- 
zlone delle note posizioni de 1 - 
la Polonia sulla distensione 
Internazionale, la solidarietà 
al movimenti di liberazione 
del paesi emergenti, sul pro¬ 
fondi. Inscindibili legami tra 
1 paesi del campo socialista, 
da una parte: e dall’altra un 
richiamo sulla funzione 
«esemplare» che tocca al 
comunisti nel rispetti della 
società. 

Le prime ottanta cartelle, 
partono da una valutazione 
ampiamente positiva del ri 
sultati del nuovo Indirizzo 
sancito dal VI congresso al 
l’Indomani delle drammatiche 
vicende del litorale baltico 
sotto la spinta di una volontà 
popolare manifestatasi In mo¬ 
do Inequivocabile e urgente, 
per ribadire la giustezza di 
quell’indirizzo e affermarne 
la validità anche per 11 perio¬ 
do che si apre davanti al 
paese. 

Nelle loro linee generali le 
proposte contenute nelle tesi 
congressuali Indicano la ne¬ 
cessità di un ulteriore svi¬ 
luppo della produzione desti¬ 
nata al mercato Interno, con 
precedenza al generi alimen¬ 
tari e al beni di consumo 
nonché al vasto settore del 
servizi e del consumi socia¬ 
li. a cominciare dalla casa e 
dal trasporti Sono proprio 
questi 1 campi nel quali la so¬ 
cietà polacca, allo stato at¬ 
tuale, denuncia le maggiori 
difficoltà, rese tanto più sen¬ 
sibili da tre dati positivi In 
se stessi, ma che hanno crea¬ 
to più vaste esigenze nel mer¬ 
cato’ 1 recenti massicci au¬ 
menti del salari, l’aumentato 
coefficiente di occupazione. IJ 
prolungato blocco del prezzi 
del generi di prima neces¬ 
sità. 

All’esigenza di riempire ra¬ 
pidamente 1 «vuoti » del mer¬ 
cato. e quindi di Incrementa¬ 
re la produzione, si connette 
quella di raggiungere un più 
efficiente sfruttamento della 
forza-lavoro, che non può più 
oltre essere reperita tra la 
popolazione rurale se non a 
rischio di compromettere la 
produzione agricola del pae¬ 
se. La soluzione, si afferma. 


va dunque ricercata in una 
estesa riqualificazione tecnica 
del '«voratori d'-l) industria e 
nell’eliminazione delle sacche 
improduttive ancora presenti 
in non pochi settori dell'am¬ 
ministrazione. 

Anche gli investimenti, che 
si propone vengano aumen¬ 
tati nel prossimo quinquennio 
del 37401- rispetto agl! anni 
’71-'75, dovranno essere su¬ 
bordinati a queste esigen¬ 
ze prioritarie In particolare, 
la loro realizzazione dovrà 
evitare la dispersività che si 
era verificata In quest) ulti 
mi anni e che aveva provo¬ 
cato un serio pericolo di ra'- 
lentamento del tempi di am¬ 
mortamento Come al ricor¬ 
derà, misure di blocco par¬ 
ziale erono state assunte ap¬ 
punto per questa ragione, nel¬ 
la scorsa primavera 

Paola Boccardo 


Siglato da Italia 
e URSS accordo 
finanziario per 
900 milioni 
di dollari 

Un accordo finanziarlo tra 
l’Italia e l’URSS concernente 
la concessione di un credito 
all’Unione Sovietica di 900 
milioni di dollari per 11 fi¬ 
nanziamento di forniture Ita¬ 
liane di grossi Impianti In¬ 
dustriali è stato concluso tra 
le delegazioni del due pae¬ 
si, guidate dal ministro ita¬ 
liano De Mita e da quello 
sovietico al Commercio este¬ 
ro Patollcev. 

Nel corso dell'incontro, ri¬ 
ferisce un comunicato, sono 
stati discussi, in particolare, 
i termini del programma de¬ 
cennale per lo sviluppo della 
cooperazione tra 1 due paesi 
(nel quadro dell’accordo del 
25 luglio ’74), programma 
«che rappresenta uno stru¬ 
mento di grande Importanza 
al fini della Intensificazione 
delle relazioni commerciali 
esistenti » 


Malacanang. 

Gli agenti del servizi di 
sicurezza, addetti all’ufficio 
della presidenza, quelli del 
National Bureau of investi- 
gatlon (BI) e la polizia cit¬ 
tadina, hanno Iniziato subi¬ 
to la caccia all’assassino. Po¬ 
che ore dopo è stato arresta¬ 
to un ex giornalista, Nonoy 
Arceo, che viene accusato di 
aver ucciso De Vega. 

I motivi per cui egli avreb¬ 
be ucciso il consigliere di 
Marcos, non sono affatto 
chiari. Né è sufficiente la 
biografia dell'ex giornalista 
a chiarire le cose. Nonoy 
Arceo — che al momento del¬ 
l’assassinio si sarebbe trova¬ 
to con un terzo Individuo 
nella stanza del De Vega — 
è noto per aver curato al 
Collseum di Manila uno spet¬ 
tacolo di arti magiche. Se 
condo quanto hanno rivelato 
alcuni giornalisti di Manila 
che hanno chiesto di conser¬ 
vare l’anonimato, Arceo ave¬ 
va gestito, per conto del Cir¬ 
colo nazionale della stampa, 
uno spaccio sin da quarrio 
venne eletto presidente del 
Circolo 11 giornalista Prlmitl 
vo Mljeras, che oggi vive a 
San Francisco, e che era sta¬ 
to molto vicino al presiden¬ 
te Marcos dopo che egli im¬ 
pose, nel settembre del 1972, 
la legge marziale. Lo scorso 
febbraio 11 Mljeras — la cui 
figura non è stata finora 
coilegata a quella del suo ex 
collega arrestato — aveva pe¬ 
rò annunciato di essersi mes¬ 
so contro il regime. 

L’assassinio di De Vega 
ha provocato notevole sensa¬ 
zione a Manila. Il consiglie¬ 
re di Marcos era personalità 
di primo plano nella vita pub¬ 
blica del paese, ed una del¬ 
le poche persone che poteva 
avvicinare, senza alcuna ri¬ 
chiesta preventiva, U capo 
dello Stato. Presidente della 
Commissione di censura ci¬ 
nematografica, era consiglie¬ 
re presidenziale dal 1966, ed 
aveva svolto, per conto del 
presidente delle Filippine, nu¬ 
merose e delicate missioni 
Nel febbraio scorso era stato 
inviato negli Stati Uniti per 
incontrarsi con il giornalista 
Primitivo Mijares. Dopo il 
colloquio costui accuso De 
Vega di aver tentato di cor¬ 
romperlo. per impedirgli di 
testimoniare dinanzi ad una 
apposita sottocommlssione del 
Congresso americano, chia¬ 
mata a pronunciarsi sulla 
situazione delle Filippine, re¬ 
lativamente al rispetto in 
questo paese dei diritti civili 

L'accusa di Mijares venne 
smentita dal presidente Mar¬ 
cos 


Delegazione in Romania 
per una visita di studio 

E’ partita per Bucarest, su 
Invito del Comitato centrale 
del Partito comunista rome¬ 
no, una delegazione del PCI 
per lo studio del sistema sa¬ 
nitario romeno. 

La delegazione è guidata 
dal compagno Modesto Oae- 
tano Merzarlo. membro del¬ 
la commissione Igiene e sa¬ 
nità del Senato, ed è compo 
sta dal compagni professbr 
Albano Del Favero, dottor 
Laura Chltl, professor Luigi 
Splzzlrrl e Piergiorgio 8om 
movlgo 


l |T 



Da oggi anche Roma, come già molte altre città in 
Italia, è affidata a noi. Dal 27 Ottobre, infatti, inizia il servizio di derattizzazione di tutte le parti 
pubbliche del territorio comunale, affidato alla nostra Società dalle competenti Autorità del Co¬ 
mune di Roma. 

E' un giorno importante per la vita della nostra Società che da oltre 
25 anni opera nel campo dell'igiene di cui, come noto, la derattizzazione, ossia la lotta contro ogni tipo di topi e ratti, 
rappresenta uno degli aspetti più rilevanti e attuali 

Nel dame notizia alla cittadinanza, la Zucchet intende confermare 
il suo impegno di operare in ogni zona con quotidiano impiego di personale specializzato, mezzi tecnici e prodotti di 
propria formulazione non pericolosi per l'uomo e piccoli ammali. 

n servizio verrà svolto ovunque da "équipes" m continuo contatto, 
a mezzo radiotelefono, con il Centro Operativo della Società Saranno perciò utili tutte le segnalazioni di interesse ge¬ 
nerale che consentiranno, mediante "pronti mterventì", di migliorare l'andamento dei lavori. Uno speciale centralino tele¬ 
fonico è, a tale proposito, a disposizione di coloro che vorranno collaborare facilitando l'opera della nostra organizzazione, 

52.70.841 (5 linee r.a.) 

è il numero da formare per inlormazioiii, segnalazioni ed eventuali 
suggerimenti nguaidanti le parti pubbliche a noi affidate. 

ZUCCHETSp A Industria Chimica 
per la fornitura di Sema e Prodotti per l'igiene. 

52, vJo Pian Due Toni, Roma. 

TeL 52.6L848/52.67.777/52.6&268 
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Sollecitata alle Nazioni Unite 


Per discutere i temi della collaborazione I DALLA PRIMA PAGINA 


Un’inchiesta sui rapporti i festeggiamenti 
tra NATO e Sud Africa della RDV Le Duan 


L’iniziativa presa da movimenti democratici europei e dell’Africa australe 
Il problema della cooperazione con il regime di Pretoria nel campo nucleare 


La delegazione vietnamita ricevuta da Breznev, 
Podgorni e Kossighin — Oggi i primi colloqui 


BRUXELLES, 27 

Un'inchiesta sulla coopcra- 
«ione militare tra governi del¬ 
la NATO e il governo razzi¬ 
sta sudafricano, in particola¬ 
re sul terreno nucleare, è sta¬ 
ta sollecitata aU’unanimità 
dalla conferenza internaziona¬ 
le tra movimenti democratici 
europei e movimenti di libera¬ 
zione dell'Africa australe, 
svoltasi nei giorni scorsi a 
Bruxelles. 

La richiesta è contenuta in 
una « risoluzione speciale ». 
approvata su richiesta della 
presidenza. 

* In vista della crescente 
evidenza di strette relazioni 
tra la NATO e/o suoi membri 
e il Sud Africa, e tenendo con¬ 
to degli specifici dinieghi 
espressi dal dott. Luns. segre¬ 
tario generale della NATO, 
che qualsiasi contatto in tal 
genere, diretto o indiretto, esi¬ 
sta — è detto nel documento 
—, questa riunione rispettosa¬ 
mente chiede al Comitato spe¬ 
ciale delle Nazioni Unite sul- 
ì'apartheid, di costituire una 
piccola Commissione speciale 
di inchiesta con pieni poteri 
per ricevere prove, investiga¬ 
re e riferire pubblicamente al¬ 
le Nazioni Unite sulle seguen¬ 
ti questioni: 

1) l’estensione e la natura 
delta collaborazione militare, 
navale e aerea (se ne sussi¬ 
sta alcuna) che esista tra la 
NATO, qualsiasi dei suoi or¬ 
gani e/o Stati suoi membri, 
e le autorità della Repubblica 
del Sud Africa: 

2) l’estensione e la natura 
della collaborazione (se ne 
sussista alcuna) che esista 
tra Stati membri dcU’ONU e 
autorità sudafricane (incluse 
ditte commerciali) che abbia 
riferimento in qualsiasi modo 
alla produzione di uranio, plu¬ 
tonio, e/ o armi nucleari o 
energia nucleare per qual¬ 
siasi scopo; 

3) le fonti e l'estensione 
dell'equipaggiamento militare, 
navale, aereo e di comunica¬ 
zione fornito al Sud Africa». 

In precedenza, la conferen¬ 
za aveva ascoltato 1 rapporti 
di quattro rappresentanti di 
movimenti di liberazione del¬ 
l’Africa australe: Naicker per 
l'ANC (Sud Africa). Katjavi- 
vi per la SWAPO (Namibia), 
Ndlovu per l'ANC (Rhodesia- 
Zimbabwe), e Martins per il 
MPLA (Angola). 

Particolare rilievo hanno da¬ 
to alla conferenza la presen¬ 
za e gli interventi di rappre¬ 
sentanti dell'ONU : Jeanne 
Martin Cissé, presidente del 
Comitato speciale anti apar¬ 
theid. Ajit Singh. presidente 
del sottocomitato per l’appli¬ 
cazione delle risoluzioni del 
Comitato stesso, e Sean Mc- 
Bride. alto commissario per 
la Namibia con rango di se¬ 
gretario generale aggiunto del- 
l'ONU. 


Massiccio 
programma USA 
di ingerenza 
in Angola 

WASHINGTON, 27 

Tonti governative hanno ri¬ 
ferito che l'amnUnlstraztone 
Pord si accinge a proporre 
al Congresso un programma 
di aiuti militari allo Zaire 
per diciannove milioni di dol¬ 
lari. In aggiunta al sessanta 
milioni di dollari di aiuti fi¬ 
nanziari di emergenza, già 
all'esame delle Camere. Se il 
Congresso voterà l due pro¬ 
grammi, l’aiuto americano al¬ 
lo Zaire risulterà quintupli¬ 
cato rispetto al livello at¬ 
tuale. 

Le nuove richieste di stan¬ 
ziamenti coincidono con 11 ri¬ 
lancio dell'Ingerenza dello 
Zaire nell’AngoIa, che si ma¬ 
nifesta attraverso crescenti 
Invìi di armi al FNLA e 
alla UNITA, l due gruppi 
sul quali puntano le forze 
neocolonialiste per mantene¬ 
re 11 controllo dell'Angola. 

H FNLA, che ha le sue basi 
nello Zaire, controlla le pro¬ 
vince di Zaire e di Ulge, nel 
nord dell’Angola e da quelle 
posizioni ha sferrato un’of¬ 
fensiva contro Luanda. La 
UNITA, sostenuta dal gover¬ 
no razzista sudafricano, ope¬ 
ra nel sud, dove forze rego¬ 
lari sudafricane hanno lan¬ 
ciato nei giorni scorsi un’In¬ 
vasione. Tanto 11 FNLA quan¬ 
to PUNITA hanno potenziato 
le loro file con mercenari 
bianchi, reclutati tra gli ex¬ 
membri della PIDE c di altre 
organizzazioni fasciste porto¬ 
ghesi. 

Tra il materiale che gli 
Stati Uniti contano di Invia¬ 
re nello Zaire per rifornire 
le formazioni mercenarie so¬ 
no fucili del tipo M ie, adat¬ 
ti al tipo di operazioni che 
•zse conducono nella lotta 
dentro il MPLA. 



Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27 

X temi della collaborazione 
politica ed economica tra il 
Vietnam e l’URSS, l’unità 
nel movimento comunista in¬ 
ternazionale e i problemi del 
Sud-Est Asiatico saranno, da 
domani mattina, al centro 
dei colloqui che si svolgeran¬ 
no al Cremlino tra la delega¬ 
zione del partito dei lavora¬ 
tori del Vietnam e del go¬ 
verno della RDV, guidata 
dal primo ministro segreta¬ 
rio Le Duan, e i dirigenti 
sovietici Breznev, Podgorni e 
Kossighin. 

Gli ospiti vietnamiti (l’in¬ 
vito è del CC del PCUS e del 
governo sovietico) giunti sta¬ 
sera a Mosca, provenienti da 
Praga, sono stati accolti con 
grandi festeggiamenti all'ae¬ 
roporto di Vnukovo (c’erano 


Esperimento 

nucleare 

sotterraneo cinese 

NEW DELHI, 27 
Un'esplosione nucleare sot¬ 
terranea cinese è stata re¬ 
gistrata oggi dall’istituto di 
studi sismici del centro di 
ricerca atomico Indiano di 
Bhabha. L’ordigno avrebbe 
avuto una potenza di 20 me¬ 
gafoni. 

Più tardi l’agenzia di stam¬ 
pa Nuova Cina ha confer¬ 
mato l'esperimento, comuni¬ 
cando che esso ha avuto pie¬ 
no successo. L'agenzia ha 
detto che l'effettuazione di 
necessari e limitati esperi¬ 
menti nucleari da parte del¬ 
la Cina ha carattere pura¬ 
mente difensivo 


DODICI ATTENTATI NEGLI USA 

esplose nelle prime gatonl. P 

ore di Ieri a New York, Chicago e Washington. Non el sono vittime. A Washington una Più tardi l’agenzia di stam 
bomba i esplosa noi pressi del dipartimento di Stato. A New York obiettivi degli attentati pa Nuova Cina ha confer 
sono stati due agenzie della «Chase Manhattan Bank», una della «First National City mato l'esperimento, comuni 
Bank» e la missione statunitense presso le Nazioni Unite. A Chicago, Infine, bombe sono cando che esso ha avuto pie 
esplose nel pressi di una banca, della « Sears Tower », Il più alto edificio degli Stati Uniti, n 

e di un complesso di abitazioni e commerciale noto con II nome di «Marina City». GII ‘ limititi esneri 

attentati sono stati rivendicati da una organizzazione nazionalistica portoricana. Nella foto: menti nucleari da parte del 
I pompieri cercano di evitare il divampare degli incendi dopo l'esplosione contro la « First la Cina ha carattere pura 
National City Bank » a New York mente difensivo 

Karami tenta invano di comporre la crisi 

Tregua annunciata e violata 
a Beirut: altri quaranta morti 

Boicottate le elezioni israeliane in Cisgiordania - Il presidente Sadat in USA 


BEIRUT. 27 

La crisi libanese resta in¬ 
soluta, nonostante gli sforzi 
dei primo ministro Karami, 
che ieri, In un messaggio tra¬ 
smesso alla nazione, aveva an¬ 
nunciato di aver ottenuto 11 
consenso delle parti a una 
tregua e a nuovi sforzi di 
conciliazione. Anche la notte 
scorsa è stata funestata da 
violenti scontri, che hanno 
fatto, secondo valutazioni del¬ 
la polizia, quaranta morti. 

Karami, che parlava dopo 
un'ora e mezza di riunione 
del gabinetto ministeriale, a- 
veva espresso la speranza che 
« ulteriori contatti con le par¬ 
ti interessate» messi in pro¬ 
gramma per oggi, consentano 
di precisare le condizioni par¬ 
ticolari per il consolidamen¬ 
to della tregua e li ripristi¬ 
no della calma e della nor¬ 
malità nel paese. « Non ci 
basta — aveva sottolineato 
— dichiarare una tregua ohe 
poi tutti violeranno. Quello 
che cl serve è che gli uomi¬ 
ni armati si ritirino dalle 
strade ». 

Ma proprio mentre Kara- 
ml parlava In tutta la capi¬ 
tale si udiva il fragore del¬ 
le bombe a mano e delle 
fucilate. 

A mezzanotte si registrava¬ 
no ancora violenti scontri ed 
era possibile udire In varie 
zone della città 11 rumore di 
sparatorie con armi automati¬ 
che e gli scoppi del proietti¬ 
li di mortalo. Le sparatorie 
sono proseguite per tutta 
la notte diminuendo di in¬ 
tensità soltanto verso le pri¬ 
me ore di stamane. La situa¬ 
zione rimane comunque mol¬ 
to tesa. Nel suo primo noti¬ 
ziario delle 5.45 radio Beirut 
ha annunciato che molte stra¬ 
de della capitale sono perico¬ 
lose e che In alcuni quartieri 
gruppi di uomini armati Im¬ 
pediscono alle ambulanze ed 
al vigili del fuoco di raggiun¬ 
gere e soccorrere 1 terlti e 
di spegnere gli Incendi. 

L'ambasciata degli Stati U- 
nltl e quella britannica han¬ 
no consigliato al cittadini a- 
merlcanl o britannici che non 
hanno Impegni imprescindibi¬ 
li di lasciare Beirut, preci¬ 
sando che abbandoneranno 11 
Libano anche l dipendenti ed 
11 personale diplomatico non 
essenziale. 

Per la seconda volta da 
quando Israele occupo la Cl- 
sgiordanla nel 1667. le auto¬ 
rità militari Israeliane hanno 
organizzato nella regione ele¬ 
zioni amministrative, nel ten¬ 
tativo di consolidare l'occupa¬ 
zione ma la manovra si è ri¬ 
solta In un insuccesso. La mag¬ 
gioranza della popolazione si 
è attenuta alla parola d'or¬ 
dine del boicottaggio, data 
dalla organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina. Li¬ 
mitatissimo è stato anche il 
numero del candidati. 

Il ministro della difesa 1- 
sraellano Shlmon Peres — 
che oggi si è recato In Ispe¬ 
zione nelle zone dove sono In 
corso le operazioni elettorali — 
ha dovuto constatare questo 
deludente risultato. 

Nella giornata odierna dove¬ 


vano recarsi alle urne gli 
abitanti di 20 del 57 villaggi 
della Cisgiordania. Mercoledì 
sarà il turno di altri venti¬ 
cinque villaggi e la prima¬ 
vera prossima saranno Infine 
chiamati a votare gli abitanti 
delle città. Le votazioni av¬ 
vengono ancora in base alla 
legge giordana, che riserva 
il diritto elettorale al soli uo¬ 
mini. limitandolo Inoltre in 
base al censo. Alla consulta¬ 
zione non partecipa alcun par¬ 
tito politico. 

A Gerusalemme, una bom¬ 
ba 6 esplosa aU'esterno del¬ 
l'albergo Enel, frequentato da 
turisti. La polizia ha detto 
che cinque persone sono ri¬ 
mate ferite nella esplosio¬ 
ne. La carica è esplosa al¬ 
l’Interno di una macchina 
parcheggiata davanti allo 
Ingresso dell'albergo. I feriti 
sono due turiate svizzere e 


tre cittadini Israeliani. 

La facciata dell'albergo è 
3tata danneggiata seriamente 
e 1 vetri delle finestre o del 
negozi vicini sono andati in 
frantumi in seguito allo scop¬ 
pio. Un altro ordigno rinve¬ 
nuto nelle vicinanze è stato di¬ 
sinnescato dalla polizia. Quin¬ 
dici arabi sono stati arrestati. 

WASHINGTON, 27. 

Anwar Sadat, primo presi¬ 
dente egiziano a visitare gli 
Stati Uniti, ha ricevuto oggi 
una cordiale accoglienza dal 
presidente Ford 11 quale ha 
definito il vertice americano- 
egiziano un segno che « 11 pro¬ 
gresso delle Iniziative di pace 
in Medio Oriente non si fer¬ 
merà ». 

Durante la cerimonia di 
benvenuto alla Casa Bianca, 
Ford ha avuto parole di elogio 
per l'ospite egiziano. Questi, 
ringraziando Ford, ha parlato 


di una « svolta » nelle relazio¬ 
ni arabo-israeliane. 

Dopo la cerimonia, Ford e 
Sadat si sono ritirati nello 
ufficio ovale dove hanno avu¬ 
to un primo colloquio in for¬ 
ma privata, presente anche 11 
segretario di stato, Klssinger. 

Mentre Ford e Sadat erano 
a colloquio, una folla di stu¬ 
denti iraniani, arabi e palesti¬ 
nesi ha manifestato davanti 
alla Casa Bianca al grido di 
«Abbasso Sadat», «Viva i pa¬ 
lestinesi ». La dimostrazione 
ha fatto seguito ad una mar¬ 
cia attraverso 11 centro di Wa¬ 
shington, 

Sadat rimarrà due giorni a 
Washington prima di partire 
per un giro che lo porterà a 
New York, Chicago e Houston. 
Prima di rientrare In patria, 
ritornerà nella capitale ameri¬ 
cana per pronunciare un di¬ 
scorso davanti al congresso. 


MOLTO BASSA L'AFFLUENZA ALLE URNE 


Sconfitti gli xenofobi 
nelle elezioni svizzere 

Sostanzialmente immutati i rapporti tra maggioranza e opposizione di sinistra 


Dal nostro inviato 

BERNA, 27. 

Una lieve avanzata dei so- 
eia Usti e una accentuata ten¬ 
denza dei cittadini a diser¬ 
tare le urne, sembrano esse¬ 
re i principali dati che ca¬ 
ratterizzano, In senso non del 
tutto positivo i primi risul¬ 
tati della consultazione gene¬ 
rate svoltasi ieri in Svizze¬ 
ra. Questi dati, a una pri¬ 
ma lettura, appaiono come 
una sconfessione della coali¬ 
zione moderata che guida 11 
paese e come DI segno di un 
malessere economico e socia¬ 
le. che stenta a trovare uno 
sbocco In indicazioni politi¬ 
che positive. Un giudizio più 
approfondito sarà possili le 
darlo, tuttavia soltanto doma¬ 
ni, dopo che saranno comu¬ 
nicati 1 risultati ufficiali de¬ 
finitivi. C’è da dire che il 
consiglio nazionale non ve¬ 
drà mutare sostanzialmente i 
rapporti di forza tra 1 grup¬ 
pi politici. 

U partito socialista, mag¬ 
giore forza delle sinistre 
su scala federale, ha con¬ 
quistato un seggio a Gi¬ 
nevra e uno a Basilea, per 
U consiglio nazionale; e uno 
al consiglio del cantoni. A 
Ginevra perdono un seggio i 
democristiani. Nella stessa 
clittà non sarebbe stato rielet¬ 
to tl deputato del partito 
svizzero del lavoro. 

La situazione generale del 
paese nella quale si è svol¬ 
ta da consultazione è caratte¬ 
rizzata da una appesantita si¬ 
tuazione economica, la respon¬ 
sabilità della quale è general¬ 
mente attribuita, alila coali¬ 


zione governativa, le cui for¬ 
ze principali sono il partito 
radicale, il popolare demo¬ 
cratico e la stessa socialdemo¬ 
crazia. E’ stata questa la 
prima volta, dopo trentan¬ 
ni di « su perespansione capi¬ 
talistica » che si è registra¬ 
ta una recessione assai dif¬ 
fusa in tutti i settori della 
vita produttiva compendia bi¬ 
le in questi dati: duecento- 
mila posti di lavoro perdu¬ 
ti in un anno, venticinque- 
mila disoccupati 

La partecipazione alle ur¬ 
ne — tradizionalmente bassa 
in questo paese, sopratutto 
quando si tratta di rinnovare 
il parlamento federale, larga 
parte dei problemi più im¬ 
portanti essendo affidati piut¬ 
tosto agli organismi delle au¬ 
tonomie cantonali — ha su¬ 
bito un nuovo calo. Solo la 
metà del tre milioni e sette- 
centomila elettori si e pre¬ 
sentata ai seggi per sceglie¬ 
re i propri rappresentanti 
tra i 1947 candidati propo¬ 
sti da una trentina di parti¬ 
ti politici e di gruppi politi¬ 
ci minori per ì duecento seg¬ 
gi del consiglio nazionale. 

L’attuale coalizione gover- 
! nativa è composta da 49 de¬ 
putati radicali, 44 democri¬ 
stiani, 23 popolari-svizzeri e 
tre evangelico-popolari. Nello 
Appenzell Innenrhoden, un 
pìccolo cantone delia Svizze¬ 
ra tedesca, produttore dì for¬ 
maggio. ha votato solo il 
29.5% dell’elettorato, contro li 
31,3% di quattro anni fa; nel- 
l'Obwalden l’affluenza alte ur¬ 
ne è stata di appena DI 21,1%, 
mentre nel 1971 aveva votato 
il 53,7%. Nel Gloria ha vota¬ 


to li 33,5%, contro 11 61,7% 
delle elezioni precedenti. A 
Ginevra si è registrata la 
maggiore partecipazione con 
il 45,3%. quattro anni fa si 
era presentato alle urne il 
47% degli elettori. 

E’ da registrare infine la 
sconfitta, in Turgovla. del 
movimento xenofobo « Allean¬ 
za nazionale », il quale ha per¬ 
duto U proprio seggio. A Gi¬ 
nevra ha conseguito per la 
prima volto un seggio un al¬ 
tro gruppo di ultra ostili ai 
lavoratori stranieri, 1 « Vigi¬ 
lantes ». 

X commenti del socialisti 
sono improntati a soddisfa¬ 
zione. Più cauta la valutazio¬ 
ne che si dà negli ambien¬ 
ti politici dei lavoratori ita¬ 
liani. Il compagno Cesa ri no 
Beccalossi. segretario della fe¬ 
derazione zurighese del PCI 
ha rilevato, in una dichiara¬ 
zione rilasciataci, che « i so¬ 
cialdemocratici recuperano a 
danno degli xenofobi » e che 
in molte zone si è registra- 
' ta « un’affermazione dei par¬ 
titi di sinistra ». « Per quan¬ 
to riguarda i socialdemocra¬ 
tici — aggiunge — essi con¬ 
tavano su una 6crta di 15 
giugno svizzero a loro van¬ 
taggio, che in realtà non c’è 
stato. La crisi economica in 
sè non dà luogo automatica- 
mente a spostamenti a sini¬ 
stra; occorre una politica po¬ 
polare quale non può prescin¬ 
dere dal colnvolgimento dei 
lavoratori stranieri, che rap¬ 
presentano in Svizzera il 60 
per cento della classe 
operaia ». 

Angelo Matacehiera 


Breznev, Podgorni e Kossi¬ 
ghin) e salutati da una gran¬ 
de folla lungo tutto 11 per¬ 
corso fino al centro della 
città. 

La visita della delegazione 

— a quanto risulta — si pro¬ 
trarrà per una settimana cir¬ 
ca. Sono quindi previsti, ol¬ 
tre ai colloqui al vertice, una 
serie di ricevimenti ed incon¬ 
tri ai quali parteciperanno 
vari responsabili di ministeri 
ed esperti di questioni eco¬ 
nomiche. L’accento principale 

— da parte sovietica — vie¬ 
ne comunque posto sul si¬ 
gnificato politico che la visi¬ 
ta assume nel quadro della 
situazione generale del Sud- 
Est Asiatico. 

La Pravda salutando « ca¬ 
lorosamente » Le Duan e la 
delegazione sottolinea che la 
visita farà compiere « un nuo¬ 
vo ed Importante passo in 
avanti » alle relazioni di « ami¬ 
cizia fraterna e di coopera¬ 
zione multiforme esistenti tra 
i due partiti e i due stati». 
La visita — precisa il gior¬ 
nale — «si svolge nell'inte¬ 
resse dell’ulteriore rafforza¬ 
mento dell'unità della comu¬ 
nità socialista mondiale». Ed 
è appunto in tal contesto che 
pubblicando la biografia del 
leader vietnamita la Pravda 
ricorda «il grande lavoro da 
lui svolto per rafforzare la 
amicizia e la coesione dei pae¬ 
si socialisti, l'unità del mo¬ 
vimento comunista e operaio 
internazionale ». 

Al grande avvenimento è 
dedicato anche un ampio 
commento della TASS nel 
quale si rileva che l'amicizia 
tra l’URSS e il Vietnam «si 
rafforza di giorno In gior¬ 
no ». L'agenzia rifacendosi poi 
alla precedente visita a Mo¬ 
sca di Le Duan e di Phan 
Van Dong nel luglio '73 ri¬ 
corda che in quell’occasio¬ 
ne Le Duan, prendendo la 
parola al ricevimento al 
Cremlino, esaltò l’amicizia tra 
i due paesi ringraziando 
l’URSS per il sostegno «vi¬ 
goroso » e l’aiuto « importan¬ 
te e multiforme » dato al Viet¬ 
nam in lotta. La TASS sot¬ 
tolinea inoltre che più volte 
Breznev ha ribadito che 
l’URSS sarà sempre al fian¬ 
co del popolo vietnamita co¬ 
si come lo è stata durante 
gli anni della guerra condot¬ 
ta dagli aggressori america¬ 
ni contro 11 popolo fratello. 
Precisando poi che nel pe¬ 
riodo del conflitto l'URSS ha 
fornito alla RDV «circa il 
70% di tutti gli aiuti rice¬ 
vuti dal paese» la TASS ri¬ 
badisce che tutto ciò deve es¬ 
sere considerato come un 
«aiuto gratuito» dato nello 
spirito dell'internazionalismo 
proletario al paese fratello. 

Anche la radio — riferen¬ 
do in serata sull'arrivo della 
delegazione — ha ricordato 
il valore del rapporto di ami¬ 
cizia e collaborazione che si 
è stabilito tra 1 due paesi. 

« Più di 150 industrie di gran- , 
de importanza per l'economia 
vietnamita — ha detto remit¬ 
tente sovietica — erano sta¬ 
te costruite nella RDV con 
l’aiuto dell’URSS. Ma duran¬ 
te gli anni dell'aggressione 
imperialista molte di queste 
industrie sono state distrut¬ 
te dal bombardamenti. Il no¬ 
stro governo ha deciso di 
contribuire alla loro ricostru¬ 
zione Inviando tecnici e ma¬ 
teriali ». 

Carlo Benedetti 


Una lettera 
di H. Tasca 
sui visti al 
PCI in USA 

NEW YORK. 27. 

L'ex ambasciatore america¬ 
no in Grecia. Henry Tasca, ha 
scritto ieri al New York Ti¬ 
mes una lettera sulla questio¬ 
ne dei visti d’ingresso negli 
Stati Uniti ai comunisti ita¬ 
liani. Dopo aver rilevato che 
gli Stati Uniti mantengono 
relazioni con governi che rap¬ 
presentano le ideologie più di¬ 
verse. si vantano delle aper¬ 
ture fatte al mondo socia¬ 
lista. e si pronunciano contro 
le limitazioni agli scambi di 
persone e di comunicazione, 
egli si chiede: «Come possia¬ 
mo aspettarci che Mosca si 
adegui allo spirito del vertice 
di Helsinki se noi stessi bloc¬ 
chiamo In maniera cosi sfac¬ 
ciata le comunicazioni tra gli 
uomini? ». 

« In questo contesto — pro¬ 
segue il diplomatico — è de 
plorevole la riluttanza a suo 
tempo mostrata dal nostro go¬ 
verno nel concedere un visto 
a Sergio Segre, alto esponente 
del Partito comunista italia¬ 
no. Temevamo forse che il si¬ 
gnor Segre potesse in qualche 
modo compromettere la no¬ 
stra sicurezza Incontrandosi 
con americani m America? 
Oppure pensiamo davvero che 
gli elettori italiani restino im¬ 
pressionati da un simile gesto 
di disapprovazione del comu¬ 
niSmo in Italia?». 

« Coloro che conoscono bene 
l’Italia confidano che la de¬ 
mocrazia italiana sopravviva 
nella libertà, ma spetta agli 
italiani affrontare i vasti e 
così urgenti compiti di moder¬ 
nizzazione del paese. Il pro¬ 
blema della libertà e del co¬ 
muniSmo in Italia è un pro¬ 
blema che solo gli italiani 
possono risolvere. Ha davvero 
senso, da un punto di vista a- 
merlcano, sollevare gli italiani 
dalle responsabilità che ad es¬ 
si competono circa il loro fu¬ 
turo politico? ». 


Spagna 

ze età, se non di età avan¬ 
zata, ovviamente la Confede¬ 
razione del combattenti non 
ha in sè alcun peso; la sua 
mobilitazione, la sua preoc¬ 
cupazione dì fronte al futu¬ 
ro è però indice evidente di 
come le vecchie strutture del 
regime sentano di dover al- 
irontare una situazione del 
tutto nuova che metterà in 
crisi li mondo in cui hanno 
vissuto per trentacinque anni. 
Una crisi ormai prevista e 
accettata dall’altra Spagna, 
non quella dell'oppoislzione. 
ma quella che è rimasta fuo¬ 
ri dell'impegno in un senso 
o nell’altro. Il quotidiano del 
pomeriggio Informaciones (al 
lunedi a Madrid non escono 
i quotidiani del mattino, ad 
eccezione della Hoja del Lu- 
nes. un foglio rigidamente 
ortodosso pubblicato a cura 
dell’associazione della stam¬ 
pa) guarda appunto a que¬ 
sto iuturo, dedicando quasi 
l’Intera prima pagina ai com¬ 
menti della stampa straniera 
la quale — afferma Informa- 
ciones — si fa portavoce di 
governi che «esprimono la 
speranza che la successione 
coincida con una nuova tap¬ 
pa di democratizzazione » 
mentre « si estende la sensa¬ 
zione che 11 normale adem¬ 
pimento degli atti costituzio¬ 
nali spagnoli è ciò che desi¬ 
derano 1 paesi occidentali, in 
quanto questo deve contribui¬ 
re ad una politica di apertu¬ 
ra e di progresso ». 

Sì rivendica esplicitamen¬ 
te, come si vede, una pro¬ 
spettiva di democratizzazio¬ 
ne, di apertura e di progres¬ 
so, si auspicano nuovi lega¬ 
mi con l’Europa dopo la cri¬ 
si succeduta alle fucilazio¬ 
ni del mese scorso, si cerca 
una nuova collocazione del 
paese. Che poi all’interno di 
questo permangono tenden¬ 
ze alle preclusioni, alle discri¬ 
minazioni, permanga la pre¬ 
occupazione di salvaguardare 
la continuità istituzionale, 
non può sorprendere sia per¬ 
chè quelli che scrivono sono 
comunque giornalisti del re¬ 
gime, sla perchè fino a que¬ 
sto momento la stampa non 
può spingersi al di là di cer¬ 
ti limiti. 

Quello che conta è che or¬ 
mai questo discorso — demo¬ 
crazia. apertura, progresso — 
è un discorso ricorrente, ad¬ 
dirittura ovvio: tutti sanno, 
dicono, scrivono, che « do¬ 
po» la Spagna sarà diversa. 
Ma non si può cadere nel¬ 
l’ottimismo, nella facilone¬ 
ria. non si può parlare di 
una trasformazione senza 
scosse proprio perchè tutti 
lo sanno; lo sa, cioè, anche 
la destra, che non cederà sen¬ 
za difendere fino all’ultimo 
le proprie posizioni e che 
già da adesso si prepara a 
difenderle. La destra è la 
parte che muore, ma non la 
parte più debole, perchè, an¬ 
che se ormai minoritaria, di¬ 
spone delle strutture del pae¬ 
se. H futuro democratico del¬ 
la Spagna potrà realizzarsi 
senza violenza ma non sen¬ 
za traumi e senza gravi, ul¬ 
teriori difficoltà specie se le 
forze democratiche non per¬ 
verranno In tempo a quella 
untà che ancora stanno cer¬ 
cando. 

Appello 

per la sicurezza 
dei detenuti 


politici 


Dopo che già nei giorni 
scorsi organizzazioni sindaca¬ 
li e democratiche avevano se¬ 
gnalato la minaccia di atten¬ 
tati alla vita degli antifasci¬ 
sti detenuti in Spagna per 
motivi politici e sindacali, an¬ 
che il Comitato di solidarietà 
con i perseguitati politici spa¬ 
gnoli, presieduto dal senatore 
Lello Basso in un appello dif¬ 
fuso Ieri, ha richiamato l'at¬ 
tenzione di tutta l’opinione 
pubblica italiana sul grave 
pericolo che attraversano tut¬ 
ti i prigionieri politici spa¬ 
gnoli rinchiusi nelle carceri 
franchiste. Proprio in questi 
giorni, sottolinea un comu¬ 
nicato, essi possono essere 
oggetto di vile vendetta da 
parte della polizia e delle 
bande fasciste che, vedendo 
crollare 11 loro regime oppres¬ 
sivo e terrorista, possono da¬ 
re libero sfogo alla loro rab¬ 
bia sanguinaria su questi pa¬ 
trioti inermi e indifesi. Di 
fronte a questa minaccia, il 
comitato di solidarietà con 
i perseguitati polìtici spagno¬ 
li fa appello al governo, ai 
partiti politici, al sindacati, a 
tutte le organizzazioni di 
massa, al lavoratori, ai gio¬ 
vani c agli intellettuali invi¬ 
tandoli ad essere vigilanti e 
a mobilitarsi per promuovere 
tutte le iniziative atte a im¬ 
pedire nuovi crimini. 

Il comitato ha reso noto di 
essersi rivolto alla Croce Ros¬ 
sa Internazionale, alla Se¬ 
greteria generale dell’ONU e 
alla Lega internazionale dei 
diritti dell’uomo «perché in¬ 
tervengano tempestivamente 
per garantire la vita e la 
sicurezza a tutti i prigionieri 
politici spagnoli ». 


FLM 


raie in maternità, persino gli 
scioperanti. Se si sottraggono 
tutte queste voci, infatti, la 
percentuale di assenti nel¬ 
le aziende metalmeccaniche 
scende dal 12,18% aH’1.53% e 
nel complesso dell’Industria 
dal 15,50% all’1.57%. 

Questo è solo un aspetto 
della replica alla Confindu- 
stria, contenuta nel docu¬ 
mento della FLM e che ha 
caratterizzato gran parte del¬ 
la conferenza stampa. « Ci 
siamo assunti grosse respon¬ 
sabilità — ha detto in parti¬ 
colare Trentin — non voglia¬ 
mo Vincancrenirsi dei conflit¬ 
ti industriali, anzi, vogliamo 
se possibile prevenirli; ma 
per raggiungere tale obietti¬ 
vo e necessario conoscere, 
contrattare, cioè controllare 
le scelte aziendali. Di fronte a 
questa sfida politica del sin¬ 
dacato. la grande industria, 
non essendo disponibile, pre¬ 
ferisce imboccare la strada 
dello scontro frontale ». La 
risposta, quindi, sarà molto 
ferma c « investirà tutto il 
movimento sindacale, se la 
controparte non muterà posi¬ 
zione » — ha affermato Boni. 


| I compiti nuovi del sinda¬ 
cato si misurano anche sulla 
mobilità: « A differenza del¬ 
le organizzazioni degli altri 
paesi capitalistici — ha ag¬ 
giunto Trentin — ci starno 
fatti carico del problema; ma 
respingiamo ogni soluzione 
centralizzata. Sono in gioco 
milioni di uomini, che non 
possono essere trattati come 
macchine. Abbiamo bisogno, 
invece, di tutta la loro par¬ 
tecipazione ». I metalmecca¬ 
nici hanno respinto, quindi, 
con sdegno la presunta con¬ 
trapposizione tra vertici e ba¬ 
se sindacale, e confermano il 
ruolo centrale che spetta ai 
consigli di fabbrica e di zona. 

Un'altra argomentazione 
pretestuosa degli industriali 
riguarda la piccola e media 
industria. Ha chiarito anco¬ 
ra una volta Benvenuto: « I 
programmi delle piccole e me¬ 
die imprese vogliamo discu¬ 
terli a livello di settore pro¬ 
duttivo c di territorio, con 
gli industriali e con i pubbli¬ 
ci poteri, ai quali, tra l'altro 
abbiamo presentato richieste 
precise a sostegno dell’indu¬ 
stria più debole: credito age¬ 
volato, fiscalizzazione parzia- 
le degli oneri sociali per il 
Mezzogiorno, facilitazioni per 
l'approvvigionamento di ma¬ 
terie prime per l’esportazio¬ 
ne, ecc. Quello che respingia¬ 
mo. naturalmente, è di aval¬ 
lare il sottosalano e il lavo¬ 
ro nero ». 

La battaglia per il control¬ 
lo degli investimenti, comun¬ 
que, non può riguardare solo 
i grandi gruppi, ma va por¬ 
tata sul terreno politico. Ri¬ 
spondendo ad una domanda 
sul recente discorso di Agnel¬ 
li agli industriali dì Treviso. 
Trentin ha puntualizzato che 
« non sono in gioco le prero¬ 
gative dell’industria, ma il 
terreno sul quale può avve¬ 
nire un proficuo confronto. 
Bisogna creare — ha prose¬ 
guito — nuove convenienze 
alle imprese in un quadro di 
certezza nel tempo, per per¬ 
mettere la loro riconversione: 
ma non possiamo certo la¬ 
sciare deleghe in bianco ai 
grandi gruppi monopolistici ». 

Preoccupato è il giudizio 
sul confronto con il governo 
per l’occupazione. Sia Benve¬ 
nuto che Camiti hanno ri¬ 
petuto che « il sindacato non 
persegue l'obiettivo delle cri¬ 
si di governo » e hanno ri¬ 
proposto una « verifica su 
contenuti precisi » tali da 
portare a « concreti risulta¬ 
ti ». Il documento dei metal¬ 
meccanici ne propone alcuni. 

Ferrovieri 

le dei postelegrafonici e dei 
dipendenti dei Monopoli » la 
segreteria della Federazione 
CGIL, CISL e UIL si riu¬ 
nirà giovedì mattina con le 
tre federazioni di categoria 
per valutare l’ulteriore anda¬ 
mento del confronto con il 
governo e decidere « la data, 
la durata e la modalità del¬ 
la lotta ». Per domani matti¬ 
na è in programma una riu¬ 
nione Interministeriale per 
un riesame delle proposte 
già avanzate dal governo e 
formulare delle nuove da 
sottoporre ai sindacati. 

L’incontro di ieri era ini¬ 
ziato verso le 18 a palazzo 
Vidoni. sede del Ministero per 
la Riforma della pubblica 
amministrazione. Fin dalle 
prime battute — hanno det¬ 
to i sindacalisti — ci si è 
resi conto della assoluta ina¬ 
deguatezza delle proposte go¬ 
vernative. La delegazione go¬ 
vernativa — ne facevano 
parte i ministri Cosslga (Ri¬ 
forma della pubblica ammi¬ 
nistrazione), Colombo (Teso¬ 
ro), Martinelli (Trasporti) e 
i sottosegretari Nuoci e Maz¬ 
zarino — propone al rappre¬ 
sentanti dei lavoratori un ac¬ 
conto di diecimila lire men¬ 
sili sul futuri miglioramenti 
I contrattuali con decorrenza 
dal luglio 1975, mentre per 
l’indennità notturna offriva 
di portarla da 200 a 300 lire 
e quella domenicale da 500 
a duemila lire con decorren¬ 
za però dal luglio 1976, cioè 
di 1 l’entrata in vigore del 
nuovo contratto. 

Le organizzazioni sindacali 
avevano chiesto un acconto 
mensile di 25 mila lire e di 
portare le indennità notturna 
o domenicale rispettivamente 

45C e tremila lire. Più che 
evidente il divario esistente 
fra te richieste dei sindacati 
e te proposte che il governo 
aveva messo a punto nella 
riunione interministeriale te¬ 
nuta <n mattinata sotto la 
presidenza di Moro. 

A questo punto i rappre¬ 
sentanti della Federazione 
unitaria, i segretari confe¬ 
derali Marianetti (CGIL), 
Ciancaglini (CISL) e Muct 
(UIL), nonché ì segretari 
generali dei sindacati di ca¬ 
tegoria. Degli Esposti (CGIL). 
Iannone (CISL) e Generali 
(UIL) chiedevano una so¬ 
spensione dell’incontro per 
valutare le proposte gover¬ 
native. 

A meno di una sostanziale 
modifica delle proposte — 
hanno fatto sapere al rap- 
i presentanti del governo — 
j non cl sono le condizioni per 
continuare la trattativa. I 
ministri Cossjga, Colombo e 
Martinelli si sono impegnati 
a riesaminare, in sede inter¬ 
ministeriale, le richieste del 
sindacato per arrivare a for¬ 
mulare nuove offerte e han¬ 
no chiesto un aggiornamen¬ 
to della riunione a domani 
pomeriggio. I sindacati — co¬ 
me abbiamo riferito — han¬ 
no accolto l'invito, decìden- 
I do contemporaneamente di 
mobilitare tutta la categoria 
all'azione sindacale. 

L’aggiornamento determina 
- una battuta di arresto an¬ 
che per gli altri confronti che 
I il governo dovrà sostenere 
i con l postelegrafonici c i 
| dipendenti del Monopolio di 
I Stato che hanno presentato 
richieste analoghe a quelle 
dei ferrovieri e che lo stes¬ 
so governo si è impegnato a 
discutere nel prossimi gior¬ 
ni. Ma c’è il rischio ancora 
maggiore di veder ritardato 
il confronto per la vertenza 
degli statali in programma 
per venerdì. Un confronto, 
quest’ultimo, particolarmen¬ 
te difficile se si tiene conto 
del travagliatissimo iter (mi¬ 
naccia di crisi di governo e. 
più recentemente dure criti¬ 
che sindacali all'emendamen¬ 
to al decreto per i finanzia¬ 
ri presentato dal ministro Vi¬ 
sentin! che non « rispetta la 
intesa di metodo e di princi¬ 


pio») dell’accordo fra gover¬ 
no e sindacati sul pubblico 
impiego. Ma rischia anche 
di far slittare la nuova fase 
del confronto governo-sinda¬ 
cati sugli investimenti e l’oc¬ 
cupazione. prevista, appunto, 
dopo la conclusione delle sin¬ 
gole vertenze del pubblico im¬ 
piego. 


Grottesca iniziativa 
di un gruppo 
di femministe 
contro sede PCI 

MILANO, 27 

A metà fra il provocatorio 
e il buffonesco l'impresa com¬ 
piuta nel tardo pomeriggio 
di oggi da un gruppo di fem¬ 
ministe, capeggiate da Adele 
Faccio, contro una sezione 
del nostro Partito. 

Un gruppetto di donne, che 
lanciavano slogans a favore 
dell’aborto libero, sì è ferma¬ 
to davanti alla sede della se¬ 
zione « Carlo Marx », a Por¬ 
ta Romana, nella quale si 
trovavano il segretario di se¬ 
zione e altri tre compagni. 
Proprio il segretario ha invi¬ 
tato il gruppetto ad entrare 
per discutere. Mentre si svol¬ 
geva la discussione, alcune 
delle femministe hanno avuto 
la grande trovata di affigge¬ 
re all’esterno alcuni cartelli 
con la scritta «Consultorio 
per l’aborto » e di fotogra- 
larli. I compagni, appena al 
sono accorti di quanto era av¬ 
venuto, hanno defisso i car¬ 
telli e il gruppetto si è al¬ 
lontanato. 

Le fotografie sono state suc¬ 
cessivamente inviate ai gior¬ 
nali cittadini, accompagnate 
da un comunicato nel quale 
si parla, assolutamente a spro¬ 
posito. di « occupazione di una 
sezione del PCI ». 

L'impresa, secondo le pro¬ 
motrici, è stata compiuta « per 
sensibilizzare il PCI sul pro¬ 
blema dell'aborto» e questa 
affermazione ne sottolinea 11 
carattere non solo provocato- 
rio ma di manifestazione di 
goliardia a scoppio ritardato, 
di grottesca esibizione con cui 
si affronta In modo per nulla 
serio un problema che invece 
serio lo è. e molto. 


Umberto Agnelli 
critica la politica 
industriale del 
centro sinistro 

L'amministratore delegato 
della FIAT Umberto Agnelli 
afferma nell’intervista ad un 
mensile di economia che gl' 
Imprenditori devono respin¬ 
gere «velleità egemoniche o 
tentazioni di Interferire nella 
sfera propria del potere po¬ 
litico»». L'adesione degli Im¬ 
prenditori al partiti e una 
scelta « strettamente priva¬ 
ta ». Peraltro. Umberto Agnel¬ 
li rimprovera alla DC e al 
PSI in quanto maggiori par¬ 
titi del centro sinistra «la 
crescente insensibilità che li 
ha caratterizzati in questi ul¬ 
timi anni per le esigenze del 
mondo Industriale, la facili¬ 
tà con cui sono stati adottati 
provvedimenti demagogici che 
hanno compromesso gli equi¬ 
libri delle Imprese». 
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Il 26 ottobre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 1 b 
S ignora 

LIBERA SPURIO 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia Gioconda Maìnini 
con il marito Walter Salva- 
dori e il figlio Piero. 


Il 26 ottobre in Bari in se- 
guìto a male incurabile è de¬ 
ceduta 

ANGELA BONIFAZI TUCCI 

Ne danno il triste annun¬ 
cio il marito Giuseppe, l ge¬ 
nitori, i fratelli Ernesto e 
Margherita, 1 cognati, i pa¬ 
renti tutti. 












